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Violenti scontri tra zulù e polizia 

Nel Sudafrica 
ancora massacri 
Diciannove neri 
uccisi a Durban 

Sinora la provincia del Natal era Tunica in tutto il paese do
ve non ci fossero stati disordini - Assalto ai negozi degli in
diani a Inanda - Imposto il coprifuoco nel Capo Orientale 

Palermo ha salutato Cassare/La lotta alle cosche a un momento cruciale 

«0 lo Stato prende i latitanti 
o la mafia ha vinto la partita» 

Intervista a Falcone, il giudice sulla linea del fuoco 
Il Pei: emergenza drammatica, queste le cose da fare 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — «È inutile fare le indagini, Torse anche i maxi 
processi, se intanto non si arrestano i latitanti». — Dottor 
Falcone, ho capito bene? .Benissimo. Questo che le ho detto 
purtroppo è molto semplice». Parla Giovanni Falcone, il giu
dice più esposto nella lotta alla mafia, l'unico che sia mai 

riuscito a convincere un ma» 
fioso a parlare, e per di più 
del calibro di Tommaso Bu-
scetta. Dire che la mafia non 
lo ama è un eufemismo. Ma 
lui, accanto ad altri magi
strati e investigatori forse 
meno conosciuti, tira dritto 
per la sua strada. Lo abbia
mo visto giungere fra i primi 
in via Croce Rossa, non per
dere la sua calma proverbia
le, conservando dentro di se 
l'immenso dolore per l'ucci
sione del vice capo della mo
bile Ninni Cassarà e Roberto 
Antiochia. 

— In quale strategia si 
iscrive il nuovo agguato? 
«È proprio il maxi proces

so che rientra nella strategia 
mafiosa, strategia che è sem
pre stata quella di non sotto
stare alle investigazioni: sia 
chiaro: la mafia non accetta 
l'idea di farsi processare dal
lo stato». 

— Eppure, prima di questa 

JOANNESBURG • Le rovine, viste dall'alto, di una casa di asiatici, data alle fiamme a Inanda. presso Ourban 

Saverio Lodato 

(Segue in ultima) 
PALERMO — La fidanzata di Roberto Antiochia segue i funera
li dell'agente assassinato 

JOHANNESBURG — È un cordone fitto di poliziotti, squa
dre speciali antidisordini, autoblindo, fucili. Circondano le 
strade che portano alla township di Umlazi, un ghetto nero 
alla periferia di Durban, grande città portuale sull'Oceano 
Indiano, 550 chilometri a sud di Johannesburg. Impossibile 
filtrare attraverso la stretta maglia predisposta dalla pplizia 
di Botha. In lontananza, da quelle case poco più che barac
che, lunghe colonne di denso fumo nero annunciano il dram
ma che per 48 ore, tra mercoledì e giovedì, si è svolto là dentro 
e nella vicina Kwa Mashu, un'altra scatola per neri: 19 perso
ne sono state uccise, più di 150 sono rimaste ferite nel corso di 
durissimi scontri tra forze di polizia che sparavano e dimo
stranti Zulù che lanciavano pietre. Si tratta di cifre approssi
mative e probabilmente destinate a crescere. Ufficialmente, 
la polizia ha parlato prima di 4 neri morti e poi di 8. Ma è 
chiara la volontà di minimizzare. Da fonti degli ospedali e 
giornalistiche locali si apprende invece che gli uccisi sareb-

(Segue in ultima) 

ALTRI SERVIZI A PAG. 5 

Adesso il governo 
non può esitare 

E accaduto quanto era 
stato facilmente e dramma
ticamente previsto: io stato 
di emergenza proclamato 
dal regime schia vista di Pre
toria è sfociato in un nuovo 
massacro. Appare nitida-
mente ormai che la spirale 
di violenza si è fatta inarre
stabile. La violenza degli 
schiavisti in primo luogo 
che da sempre hanno scelto 
la via della repressione per 
impedire i diritti più eie-
mentati della popolazione 
nera. La violenza sacrosanta 
e più che giustificata di 
quanti si ribellano a quello 
che sicuramente è il più 
odioso e inumano dei regimi 
contemporanei. E ora anche 
la violenza tra i gruppi 'raz
ziali'. catalogati e inquadra
ti nella società sulla base 
delle diverse sfumature del
la pelle (l bianchi, e poi gli 
asiatici e i meticci e, laggiù 
nel fondo, i neri). Parlare di 
guerra civile è forse prema
turo. Ma dire che la situazio
ne sudafricana diventa, or
mai esplosiva e incontrolla
bile non è azzardato. Il go
verno schiavista dispone di 
un gigantesco apparato mi
litare-repressivo. e intende 
usarlo interamente; può an
che contenere l'incendio, ma 
non spegnerlo: 11 fuoco della 
rivolta è diffuso, si estende, e 
appare francamente Impos
sibile fermare una lotta tan
to giusta. 

Tutto si gioca, perciò, da 
un lato sul prezzo che questa 
lotta potrà pagare e dall'al
tro lato sugli effetti Interni e 
Internazionali che la linea 
repressiva del governo Bo
tha comporta. Registreremo 
nel prossimi giorni, settima
ne, mesi altri spaventosi ba
gni di sangue? Assisteremo 

ad un avventuroso tentativo 
del regime di Pretoria di 
portare la crisi fuori dei con
fini sudafricani? Idue inter
rogativi sono tragicamente 
realistici, hanno radici soli
de in una storia preceden te e 
nella cronaca di queste setti
mane. 

Perciò, a questo punto, 
ogni ambiguità politica di
venta non solo complicità 
con Pretoria ma anche favo
reggiamento di pericoli cre
scenti in una situazione in
ternazionale già sin troppo 
carica di crisi locali, che cor
rodono il tessuto mondiale. 
La strage di Durban chiama 
ormai l'Occidente a decide
re. Affossa definitivamente 
la politica americana 'del
l'impegno costruttivo; che 
avrebbe dovuto aprire la 
strada alle 'riforme* di un 
regime non riformabile. Ma 
affossa anche le esitazioni di 
tutti quei governi — com
preso quello italiano • che 
pur manifestando 'preoccu
pata attenzione; pensavano 
che precise sanzioni politi
che diplomatiche e econo
miche, potessero «esaspera* 
re* il governo di Pretoria, e 
che quindi non hanno volu
to seguire l'esempio di Mit
terrand. di Palme, della Da
nimarca. 

La risposta e la sfida sono 
lì, nel massacro di Ieri, e non 
lasciano alcun margine a 
manovre o alibi che siano, o 
a sia pure convinte condan
ne morali. Il regime schiavi
sta non va solo condannato, 
ma isolato Internazional
mente e battuto all'interno. 
È questo II solo modo per 
Impedire eventi tragici che 
potrebbero, lo ripetiamo, 
provocare una crisi mondia
le di rilevanti proporzioni. 

La sentenza contro il cfon dell'ex presidente socialista della Liguria 

Teardo condannato a 12 anni e 9 mesi 
\ m Ma gli imputati sono già in liberta 

É stato riconosciuto colpevole di tutti i reati tranne che dell'associazione mafìosa - Scarcerato per de
correnza dei termini e dietro pagamento di una cauzione di 40 milioni - Condanne anche per gli altri 

Dal nostro corrispondente 
SAVONA — Quindici con
danne, undici assoluzioni e 
tutti a casa, scarcerati o in 
libertà provvisoria. Ieri sera 
alìe 21 dopo 135 ore di came
ra di consiglio il tribunale di 
Savona ha emesso l'attesa 
sentenza del processo contro 
l'ex presidente socialista del
la Regione Liguria Alberto 
Teardo e altri 25 imputati. È 
caduta l'accusa più grave. 
quella di associazione a de
linquere di stampo mafioso 
che era stata sostenuta in se
de istruttoria e nel dibatti
mento dalla pubblica accusa 
che aveva chiesto la condan
na di Teardo a 16 anni di re
clusione. Il tribunale ha in
vece ritenuto sussistere per 
Teardo e altri 8 imputati 
l'imputazione di associazio
ne a delinquere semplice e 
ha condannato l'ex presi
dente della Regione a 12 an
ni e 9 mesi di reclusione 
comprendendo nella pena la 
concussione aggravata e al

tri reati minori. 
Le pene più severe sono 

andate agli uomini più in vi
sta del suo gruppo: 11 anni e 
2 mesi all'ex vice presidente 
della Provincia di Savona 
Gianfranco Sangalli (il Pm 
aveva chiesto 12 anni); 11 an
ni e 6 mesi per Leo Capello, 
amministratore del Psi, pre
sidente del Savona Calcio e 
consigliere di amministra
zione della Cassa di Rispar
mio di Savona; 11 anni e 2 
mesi a Giovanni Dossetti e 
11 anni e 10 mesi a Lorenzo 
Siccardi, indicati come esat
tori di tangenti; 8 anni e 6 
mesi all'ex presidente demo
cristiano della Provincia Do
menico Abrate; 9 anni e 4 
mesi per l'ex presidente degli 
Iacp Marcello Borghi; 8 anni 
e 4 mesi all'ex vice presiden
te dell'Istituto ed ex assesso
re all'Urbanistica dei Comu-

Fausto Buffarello 

(Segue in ultima) 

NOTIZIE E COMMENTI A PAG. 4 

Nell'interno 

Nomine bancarie 
rissa nel governo 

Il comitato per il credito ha provveduto ieri 
alla nomina di 19 tra presidenti e vicepresi
denti di istituti bancari. Il ministro Altissi
mo si è dissociato parlando di «metodo spar-
titorio» inaccettabile. Le cariche da rinnova
re erano circa 70 ma i ministri, divisi, sono 
riusciti a concordare solo 19 nomi. Ieri intan
to Goria ha presentato a Craxi la relazione 
sul «venerdì nero». A PAG. 3 

Scomparso a Roma 
diplomatico Urss 

È misteriosamente scomparso da una setti
mana un alto funzionario sovietico in mis
sione riservata a Roma. Protagonista del 
•giallo» è Vitaly Yurtchenko, 51 anni, primo 
consigliere d'ambasciata. L'ultima volta che 
è stato visto avrebbe detto: «Vado ai musei 
vaticani*. Da allora nessuna notizia. Interro
gativi sulla missione del sovietico, stretto ri
serbo delle autorità Italiane. A PAG. 7 

Traghetti precettati 
meno che a Messina 

Giornata «quasi normale», ieri, per i traghet
ti. Lo sciopero dei comandanti e dei direttori 
di macchina avrebbe dovuto paralizzare i 
porti fino ad oggi pomeriggio, ma quasi tutte 
le navi sono riuscite a partire. I Prefetti han
no fatto scattare le ordinanze di precettazio
ne. L'unica situazione difficile è a Messina: 
qui i comandanti ancora non hanno ricevuto 
ordine di tornare al lavoro. A PAG. 8 

i%acconto5 

Quello dei ricci di mare 
di ALBERTO MONROY 

Quasi tutti noi abbiamo avuto incontri deci
sivi per la nostra vita nel bene e nel male. Per 
quel che mi riguarda devo confessare che 
uno degli incontri più importanti... A PAG. 9 

L'attentato compiuto a ridosso dell'aeroporto civile di Francoforte 

Rft: bomba in una base Usa, due morti 
FRANCOFORTE — Mentre 
la polizia federale dà la cac
cia ai terroristi che ieri mat
tina hanno fatto esplodere 
una potente bomba tra gli 
edifici della base aerea ame
ricana di Rhine Main, a 
Francoforte, non si conosco
no ancora l nomi delle vitti
me. L'unica cosa certa — la 
conferma viene direttamen
te dalla Casa Bianca — è che 
il tremendo attentato ha 
provocato la morte di un mi
litare americano e di sua 
moglie, il ferimento di 13 mi
litari americani, di due civili 
sempre americani e altri due 
cittadini stranieri. 

L'attentato è avvenuto Ieri 
alle 7,15 (ora locale). La base 
presa di mira dagli ignoti at

tentatori è quella di Rhine 
Main. situata a ridosso del
l'aeroporto civile di Franco
forte dove il 19 giugno scor
so, in una sala d'attesa per i 
passeggeri, è esplosa una 
bomba che ha ucciso tre per
sone e ferite oltre 70. 

Questa volta i terroristi 
hanno usato un'auto bomba 
con false targhe militari de
gli Stati Uniti, parcheggiata 
proprio davanti la palazzina 
che ospita il comando della 
base. La tremenda esplosio
ne ha provocato ingenti dan
ni agli edifici circostanti e 
semldistrutlo o danneggiato 
una trentina di auto. 

Quando è scoppiata la 

(Segue in ultima) 

Si sono svolti ieri, in forma privata, i funerali di Ninni Cassa
rà, il vice dirigente della Mobile di Palermo ucciso martedì 
dalla mafia insieme all'agente Antiochia. Sembra che Cassa
rà avesse chiesto di essere trasferito al più presto. Le indagini 
intanto cercano di far luce sull'episodio avvenuto il giorno 
prima del massacro, segnalato dalla moglie del dirigente, 
Laura. Un black out dell'illuminazione potrebbe aver fornito 
la possibilità ai mafiosi di inserire nei cavi telefonici una 
microspìa perseguire i movimenti del commissario. Intanto 
ieri a Palermo, in una conferenza stampa con Angius, Vio
lante, Spagnoli e Russo, il Pei ha presentato precise e concre
te proposte per affrontare l'emergenza. Innanzitutto il pro
blema dei latitanti, più di 400, pericolosissimi, che continua
no a comandare nascosti alle porte della città. In un'intervi
sta collettiva a «l'Unità» gli agenti di polizia spiegano il per
ché della loro rabbia, esplosa l'altro giorno contro Scalfarp 
Craxi ieri ha invece difeso apertamente l'operato del mini
stro degli Interni e la sua decisione di allontanare i dirigenti 
della Mobile palermitana dopo la morte in Questura di un 
giovane sospettato per l'assassinio Montana. La dichiarazio
ne del presidente del Consiglio sembra smorzare sul nascere 
la polemica che il Psdi si accingeva a sollevare contro il 
responsabile del Viminale. ALLE PAGG. 2 E 3 

Un fiume 
limaccioso 

di NANDO DALLA CHIESA 
La carica sconvolgente 

della notizia si è specchiata 
per in tero nei sen timen ti che 
ha suscitato. L'ennesimo ar
rivo di una morte annuncia
ta non ha prodotto solo il do
lore, l'angoscia, la rabbia di 
sempre. Stavolta l'immagine 
di un uomo coraggioso, di 
due uomini coraggiosi ucci
si, non si è come tante altre 
volte sovrapposta, fino a sof
focarla, alla spensierata fan
tasia della vacanza: si è so
vrapposta a qualcosa di più 
grande e meraviglioso, alla 
speranza che davvero ce la si 
potesse fare, che davvero 
l'uomo potesse sconfiggere 
la belva mafiosa. 

Per questo l'annuncio ha 
prodotto il pianto sottile e si
lenzioso di chi d'improvviso 
— e per la prima volta — si è 
trovato a rivivere altre mor
ti. morti di persone care, co
stretto a confrontarsi con 
l'interrogativo gelido, insi
nuante, fino a mozzare il re
spiro della sera, sul loro sen
so e sulla loro utilità. Mai co
me adesso il dubbio su tre 
anni di lotte, di intelligenza, 
di umiliazioni forse inutili si 
è fatto denso e vivido. E tan
to più ti conquista quanto 
più echeggiano impegni e 
promesse che già avevano il
luso: le democrazie salde che 
resistono, la sfida che sarà 
accettata, in viti ad andare fi
no in fondo, gli ora basta; 
sempre in bilico fra la recita 
farisaica e la promessa sin
cera di essere più buoni, tan
to simile a quella che il bam
bino rinnova a ogni fine an
no ai suoi genitori. 

Tuttavia, per una legge 
misteriosa, è proprio in que
sti momenti che ci si trova 
spinti a volere capire di più, 
a volere riprendere — con te
nacia — le fila della ragione. 
E allora ci si interroga sut 
perchè sia stato possibile, 
nella convinzione che questa 
non sia affatto stata la re
pentina 'rappresaglia' della 
mafia di fronte alia morte 
inquietante di Salvatore Ma
rino, ma che ci si trovi, come 
già col giudice Palermo, co
me già col commissario 
Montana, di fronte a un de
litto che viene da lontano. Se 
è vero che i delitti di mafia 
non sono incidenti, esplosio
ni tscriteriate; ma ì punti di 
precipitazione della natura 
di un sistema, essi hanno un 
lungo itinerario: una specie 
dì fiume sporco e limaccioso 
che prima di arrivare al ma
re si Ingrossa di rivoli e af
fluenti di ogni colore. Ecco, è 
questo tragitto, questa 'lon
tananza* che va ripassata. E 
va fatto oggi; oggi che il san
gue per le strade può spinge
re tutti a guardarsi allo spec
chio con più responsabilità. 

Aggrappiamoci dunque 
sinceramente a quel senso di 
responsabilità. E facciamo 
riandare la memoria, un po' 
alla rinfusa, lungo quest'ul
timo anno; un anno in cui lo 
scontro fra mafia e Stato si è 
innalzato, e in cui, nonostan
te i successi e l'estendersi di 
una coscienza antimafiosa 
nel paese, lo Stato si è trova
to afono a beccheggiare, la
sciando l suoi rappresentan
ti incredibilmente più soli di 
prima. Quest'anno fitto di 
episodi, scenari precisi e 
niente affato fumosi, la me
moria lo rivive con serenità, 
ma anche con inquietudine. 
Rivede la campagna pro
mossa in inverno da Comu
nione e Liberazione contro 
l'appello all'unità degli one
sti; una campagna condotta 
in polemica aperta col cardi
nale Pappalardo e totalmen
te estranea alle sofferenze e 
alle speranze di questo paese 
martoriato. Un messaggio di 
divisione: la «vera» onestà è 
quella dei cristiani; è l'unità 
degli onesti, luogo di annien
tamento delle diversità e di 
omologazione delle coscien
ze, che è l'anticamera della 
dittatura. 

Ma non si fa in tempo ad 
amareggiarsi una volta di 
più che subito, ben più pre
potente, balza dal fondo di 
un anno, dai giornali e dai 
discorsi dei politici, quell'ac
cusa assordante di protago
nismo ripetuta ossessivame-
ne contro I magistrati e i po
liziotti impegnati ogni gior
no in prima fila. Rispuntano 
le immagini televisive di un 
indimenticabile 'Mixer star* 
in cui il giudice Palermo vie
ne accusato di protagonismo 
da Montanelli pochi giorni 
dopo essere miracolosamen
te scampato al tragico ecci
dio pasquale. Non sono bat
tute che campeggiano nel 
vuoto. Dietro e intorno c'è il 
fastidio dei politici per le de-
nuncie di 'abbandono* fatte 
dagli investigatori calabresi 
e siciliani. Lo Stato c'è. lo 
Sta to fa, lo Sta to sta facendo. 
Tutto ripetuto con uno 
sprezzo che non si cerca 
nemmno di simulare. E poi, 
puntuali, previsti, I morti, 
morte le stesse persone che 
denunciavano la propria so
litudine. 

Va a caso la memoria. Ri
passa i volti dei giovani. E af
ferra una grande assemblea 
sulla mafia con duemila ra
gazzi bolognesi e il 'Resto del 
carlino* che le dedica — ma 
solo nelle pagine locali — po
che righe, per dire che ogni 
occasione è buona per non 
andare a scuola. O l'assem
blea studentesca del Lirico 

(Segue in ultima) 

FRANCOFORTE • L'auto-bomba fatta tartara praaso la basa amaricana 

UN CORSIVO DI EMANUELE MACALUSO. I SERVIZI DEI NO
STRI INVIATI, UGO BAOUEL E VINCENZO VASILE, E DEL NO
STRO CORRISPONDENTE SAVERIO LODATO E ALTRE NOTI
ZIE ALLE PAGG. 2 E 3 
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Una città nelle 
tenaglie mafiose 

Craxi difende 
Scalfaro. Il 12 

il dibattito 
in Parlamento 

Il Psdi critica il ministro - Il presiden
te del Consiglio ha riferito a Cossiga 

Un programma per affrontare l'emergenza Palermo presentato in una conferenza stampa 

ROMA — Martedì prossimo 
il ministro Scalfaro riferirà 
in Parlamento (prima alla 
Commissione Interni della 
Camera, poi a quella del Se
nato), sui drammatici fatti di 
Palermo. Ma intanto ieri se
ra. su invito sembra dello 
stesso Cossiga, Craxi si è re
cato al Quirinale per infor
mare il Capo dello Stato sul
la situazione creatasi nel ca
poluogo siciliano, anche alla 
luce degli incidenti e delle 
contestazioni (contro Scalfa
ro) che hanno turbato i fune
rali dell'agente Antiochia. E 
al ritorno a Palazzo Chigi, 
Craxi ha rottogli indugi det
tando alle agenzie una di
chiarazione di completo so
stegno al ministro dell'Inter
no, con ìa chiara intenzione 
di soffocare sul nascere una 
polemica che rischiava di di
videre la stessa maggioran
za: proprio ieri mattina, in
fatti, la segreteria del Psdi 
aveva approvato un docu
mento di sostanziale censu
ra dei provvedimenti adotta
ti da Scalfaro nei confronti 
dei responsabili della Mobile 
palermitana dopo la morte 
in questura di un giovane so
spettato. 

Così, ieri sera, Longo è an
dato da Craxi con l'intenzio
ne di allargare la breccia già 
aperta. Ma la lunghissima 
dichiarazione del presidente 
del Consiglio ha funzionato 
da sbarramento: sposando 
Integralmente le decisioni 
del responsabile del Vimina
le. il capo dell'esecutivo ha in 
pratica smorzato prima che 
potesse infiammarsi ogni po
lemica Intestina contro l'o
perato di Scalfaro. Tuttavia, 
io stato di insoddisfazione, 
pur da diversi punti di vista. 
di consistenti settori della 
maggioranza risulta confer
mato dall'accavallati dei ri
lievi sull'inadeguatezza delle 
misure varate dal governo 
per far fronte alla nuova 
sanguinosa offensiva della 

mafia. 
Craxi risponde con l'assi

curazione che il governo si 
•sforzerà d» utlizzare al me
glio tutti i mezzi di cui dispo
ne». Ma soprattutto il presi
dente del Consiglio si è 
preoccupato di manifestare 
la più completa solidarietà, 
sua e del governo, al mini
stro dell'Interno, lodandone 
•il senso di equilibrio, la sen 
sibilità democratica e lo spi
rito di giustizia». L'allonta
namento -ei dirigenti della 
Mobile, deciso da Scalfaro e 
contestato dal Psdi, viene in
vece difeso da Craxi come 
•doveroso e nell'interesse di 
tutti: dello Stato e dì alcuni 
funzionari dello Stato in at
tesa che la magistratura in
quirente completi le indagi
ni-. 

Craxi ha quindi biasimato 
•le critiche ingiuste e infon
date» rivolte in merito a 
Scalfaro, censurando anche 
le reazioni di chi, «pur scon
volto dal dolore, ha in qual
che caso passato ogni ragio
nevole e tollerabile misura»: 
è chiaro qui il riferimento 
agli agenti protagonisti della 
contestazione di Palermo 
(nei confronti dei quali i ra
dicali annunciano addirittu
ra derunce all'autorità giu
diziaria). Scalfaro, a sua vol
ta, riceverà quest'oggi una 
delegazione del sindacato 
autonomo di polizìa integra
ta da alcuni rappresentanti 
degli agenti palermitani. 

C'è da notare, tuttavia, 
che in siffatte polemiche la 
lotta contro la mafia viene a 
ridursi tutta alla sua dimen
sione di polizia, nonostante 
che da Palermo siano in 
molti (sindaco compreso) ad 
avvertire: «Questa lotta pas
sa attraverso posti di lavoro, 
attraverso lo sviluppo». Ci 
vogliono — aggiunge un co
municato dell'Esecutivo na
zionale della Fgcl — «fatti 
concreti di onestà e pulizia 
morale, lavoro e rispetto dei 
diritti». 

Vertice antimafia 
e alla Regione 
Boccia: «Serve 
la prevenzione» 

Martedì si riunisce di nuovo la com
missione parlamentare - Le proposte 

PALERMO — Giornata di vertici e riunioni, ieri a Palermo. A 
Villa Wittacker l'antimafia, il suo ufficio di presidenza, ha 
ascoltato l'alto commissario Boccia sulla situazione nella cit
tà e nell'isola dopo i tragici fatti di sangue dei giorni scorsi e 
le reazioni che hanno provocato tra gli agenti della questura. 
Anche il prefetto Finocchiaro e il sindaco Orlando erano 
presenti a questa riunione, dalla quale la commissione parla
mentare è uscita con alcune proposte e con un nuovo appun
tamento. questa volta in seduta plenaria (erano presenti ieri 
solo sei dei parlamentari che compongono la commissione: il 
vicepresidente D'Amelio, il segretario Rizzo e gli onorevoli 
Mannino Pollice e Lo Porto) per martedì prossimo. In quella 
data saranno ascoltati il capo della polizia ed il comandante 
generale dell'arma del carabinieri. D'Amelio — finita la riu
nione — è subito entrato nel merito delle proposte: creazione 
di un centro operativo di interscambi tra le varie forze inve
stigative, immissione immediata negli organici di polizia dei 
6000 giovani giudicati idonei ma rimasti fuori.daU'organico. 
dotazione agli organismi di polizia di mezzi tecnologicamen
te avanzati. La preoccupazione dei parlamentari, espressa 
dal vicepresidente della commissione, è particolarmente ac
centuata per quanto riguarda il possibile •scollamento» tra 
opinione pubblica e forze dell'ordine sul terreno della lotta 
alla mafia dopo le proteste e le polemiche degli agenti nei 
giorni scorsi. D'Amelio ha però dichiarato che si tratta dì 
•fatti sconvolgenti, che evidenziano uno scoraggiamento che 
va compreso». 

A palazzo D'Orleans Invece si sono incontrati per un verti
ce sull'ordine pubblico la giunta regionale presieduta da Ri
no Nicolosi. di nuovo l'alto commissario Boccia e dì nuovo il 
sindaco Orlando. Particolare accento è stato posto sulla 
•questione sociale», sulla necessità di incrementare la pro
duttività .sana» nell'Isola, ed è stata sottolineata l'urgenza di 
provvedere all'alloggio per le centinaia di nuovi poliziotti 
•sbarcati» in città. 

Anche Boccia, in uno scambio di battute con i giornalisti, 
ha detto che contro la mafia non basta la sola repressione e 
che uguale Importanza ha la prevenzione sociale, lo sviluppo. 
Ai cronisti che hanno riferito all'alto commissario le critiche 
che provengono dagli agenti, sul fatto che Boccia prevllegia 
tra le s i e due sedi, Palermo e Roma, quella nella capitale, ha 
risposto: «Le mie funzioni, stabilite per legge, sono quelle di 
organo di coordinamento. La mafia, pur avendo radici qui In 
Sicilia, è fenomeno che ha ramificazioni nazionali ed Inter* 
nazionali». 

Pei: «Agire s ecco 
Da urjò dei nostri inviati 

PALERMO — «Giudichiamo 
la situazione dell'ordine 
pubblico a Palermo, di estre
ma gravità e di assoluta ec
cezionalità». Con queste pa
rola Gavino Angius, della se
greteria del Pei, ha aperto la 
conferenza stampa con la 
quale I dirigenti nazionali e 
siciliani comunisti hanno 
voluto informare 1 moltissi
mi giornalisti che in questi 
giorni sono a Palermo, delle 
iniziative e delle proposte del 
Pel per Palermo e per la Sici
lia. Con Angius sono venuti, 
già mercoledì, a Palermo: 
Ugo Spagnoli, vice presiden
te del gruppo comunista del
la Camera; Michele Ventura 
della Direzione e Violante re
sponsabile del Dipartimento 
giustizia del Pei. All'incontro 
con la stampa, stringato e 
concreto — partecipavano 
anche Michelangelo Russo e 
Parisi, presidente e vice pre
sidente del gruppo comuni
sta all'Assemblea regionale 
siciliana ed Elio Sanfilippo, 
segretario della federazione 
palermitana. 

L'offensiva della mafia, 
che va dimostrando .notevo
le forza e qualità», ha detto 
Angius, ha oggi l'obiettivo 
immediato di bloccare e 
svuotare il maxi-processo 
agli 800 mafiosi che si svol
gerà a Palermo a fine anno o 
nel prossimo gennaio. Per 
vanificare questo progetto il 
governo e tutte le forze poli

tiche devono mobilitarsi 
senza risparmio. Finora si è 
avuta invece, nei fatti, una 
sottovalutazione della peri
colosità della mafia, sìa da 
parte del governo centrale 
che da parte di certe forze lo
cali (Angius ha citato una re
cente intervista al -Popolo» 
del sindaco Leoluca Orlan
do, In cui sì parla addirittura 
di un «momento magico» che 
Palermo starebbe vivendo). 

Colpi duri sono stati Infer-
ti al potere mafioso, negli ul
timi tempi, e sono stati resi 
possibili dal coraggio e dal
l'abilità di inquirenti e giudi
ci che pure lavorano in con
dizioni difficilissime, e dal-
l'instaurarsi, in una certa fa
se, di un clima di solidarietà 
da parte di forze sociali, reli
giose e politiche. Ma il potere 
militare mafioso non è stato 
intaccato a sufficienza. Del 
resto la lotta alla mafia va 
condotta con decisione non 
solo sul piano dell'ordine 
pubblico, ma anche sul ter
reno del risanamento e di ur
genti riforme economiche e 
sociali. 

Craxi ieri, ha detto An
gius, ha chiesto agli ammi
nistratori siciliani, riceven
doli, di presentargli un piano 
di richieste. Apprezziamo 
questa iniziativa, ma deve 
essere anche il governo a 
mettere in campo, «motu 
proprio», proposte e provve
dimenti immediati ed effica-

Ordine mihfolico 
proposte concrete 
Ricostituire, anzi rifondare la squadra mobile, dopo la falcidia, 
partendo dal problema dei latitanti: sono più di 400 e pericolosissimi 

ci per Palermo e la Sicilia (e 
in tal senso sono state oppor
tune le parole pronunciate 
dall'arcivescovo In cattedra
le). Infine Angius ha ricorda
to che la lotta alla mafia de
ve sapere mobilitare forze 
anche sul terreno politico e 
ideale: il prossimo 3 settem
bre, anniversario dell'ucci
sione del generale Dalla 
Chiesa, il Comitato antima
fia degli studenti palermita
ni ha indetto una grande 
manifestazione popolare. Le 
forze democratiche naziona
li devono Impegnarsi per da
re il massimo rilievo a questo 
appuntamento. 

Spagnoli ha brevemente 
Illustrato le iniziative del Pel 
in Parlamento. Martedì po
meriggio si riunirà la com
missione Interni della Ca
mera (come richiesto dalla 
segreteria comunista) per 

ascoltare il governo sulla 
drammatica situazione a Pa
lermo e In Sicilia. Altre ini
ziative e scadenze previste: 
una mozione comunista per 
discutere in aula i problemi 
sociali ed economici di Pa
lermo; la discussione sulla 
relazione della Commissione 
antimafia alle Camere e la 
proposta del Pei per rinnova
re e rilanciare questa Com
missione il cui termine scade 
a febbraio; modifiche legi
slative alla legge La Torre 
per renderla più penetrante; 
singole iniziative legislative 
che aiutino le forze di polizia 
e i magistrati (per esemplo il 
riordino e la riforma di tutto 
il capitolo relativo alle peri
zie giudiziarie, per snellirne 
procedure e tempi). 

Violante è entrato nel me
rito dell'azione da svolgere 
per dare il necessario aiuto 

alle forze di polizia e alla ma
gistratura: 

1) riformare il nucleo lati
tante («catturandi», alla let
tera) della polizia. Attual
mente a Palermo questo nu
cleo (quello che dirigeva 
Montana) ha 20 agenti e i la
titanti da ricercare (di cui 
220 certamente mafiosi) so
no 422. Sono inadeguati 
mezzi e uomini. E per giunta 
questi uomini, essendo così 
pochi, sono troppo conosciu
ti, esposti ai colpi di latitanti 
che, per le caratteristiche 
della mafia, sono particolar
mente forti e in genere vivo
no nel loro ambiente, a casa 
loro, impunemente, minac
ciando e uccidendo chi 11 cer
ca come Montana. Gli uomi
ni di questo nucleo sono ri
dotti al punto di fare collette 
per pagare l preziosi confi
denti e Montana chiedeva 

auto in prestito agli amici 
per 1 pedinamenti. Ecco, ha 
detto Violante, noi abbiamo 
approvato il ministro Scalfa
ro per come ha reagito in re
lazione al caso Manno, ma 
slamo fortemente critici e 
polemici con lui per cose co
me queste che ho detto; 

2) va ricostituita — dopo la 
falcidie — la squadra mobile 
palermitana, ma noi dicia
mo di pia: va rifondata. Sono 
181 uomini di cui però appe
na una trentina-quarantina 
sono destinati a compiti in
quirenti che riguardano tutti 
i reati di una città come que
sta. Occorre creare una 
struttura ad hoc per la ma
fia. Che ne è per esempio dì 
uno strumento che potrebbe 
essere facilmente usato, co
me il nucleo centrale anticri
mine diretto da Di Gennaro? 
Qui non servono leggi o 
provvedimenti eccezionali. 
Basta applicare certe priori
tà, e allora gli uomini neces
sari si trovano. Violante ha 
anche indicato l'urgenza di 
rivedere la questione delle 
scorte di polizia, sia per 
quanto riguarda il numero 
che in relazione alla qualifi
cazione professionale; 

3) il servizio antidroga. Ha 
funzionato bene, ma la rota
zione nel comando di polizia, 
carabininieri, finanza, ral
lenta e impaccia il suo lavo
ro. Occorre andare ad un 
coordinamento più efficace; 

4) i comunisti proporran

no di cancellare l provvedi
menti di diffida e di soggior
no obbligato che moltiplica
no lavoro inutile alla base 
della piramide, rassicuran
done i vertici. Così il Pei pro
porrà la modifica della legge 
bancaria e la più organica 
collaborazione internaziona
le delle forze inquirenti. 

Michelangelo Russo, in
tervenendo brevemente, ha 
ricordato che attualmente la 
Regione Sicilia ha 12 mila 
miliardi da spendere e che 
non spende. La paralisi è do
vuta al fatto che le forze di 
maggioranza non si accor
dano sulla destinazione e la 
gestione della spesa. I comu
nisti hanno proposto una in
tesa politica per stendere un 
piano di spesa efficace e tra
sparente. e malgrado il silen
zio delle altre forze politiche, 
insistono sulla loro proposta 
con forza. La mafia si com
batte anche con investimen
ti produttivi e «puliti» che sa
nino la situazione economi
ca e sociale. 

La delegazione nazionale 
del Pei nella giornata di ieri 
ha avuto numerosi incontri: 
fra gli altri con alcuni magi
strati ai quali è stato ribadito 
l'impegno per nuove e più ef
ficaci strutture come loro ri
chiedono da tempo e con l 
sindacati dì polizia Siulp 
(confederale) e Sap (autono
mo). 

Ugo Baduet 

Latitanti, ma in casa loro 
• • * E se li cerchi li, uccidono 

Da uno dei nostri inviati 
PALERMO — «Latitanza domiciliare», tragico paradosso 
mafioso consentito dallo Stato a Palermo. Ne sapevano qual
cosa il vice questore Ninni Cassarà e l'agente Calogero («Lil
lo») Zucchetto, punta di diamante della «investigativa», ami
co del commissario, ucciso tre anni fa. Sul «vespone» di Cas
sarà. come due ragazzi in gita, d'estate, tre anni addietro, 
andarono sulle colline di Ciaculll. Nel rapporto avrebbero 
scrìtto: .Perlustrazione», a caccia di latitanti. Ma chi c'è a 
bordo dì quelle due auto sulla «trazzera» polverosa? Zucchet
t o — è nato e cresciuto li, a Ciaculli. «regno» dei Greco — li 
guarda in volto, li riconosce: «Quello avanti è Pino Greco. 
Quello seduto dietro, Mario Prestifilippo. I due superklller 
che hanno ammazzato Dalla Chiesa». 

Zucchetto sbianca: .M'hanno riconosciuto». Le due auto 
•sgommano» veloci. Due giorni dopo, una voce conosciuta 
chiama: «Lillo, qua sei?». E Lillo, che davanti al bar Collica, 
nel cuore della nuova Palermo, sta in attesa dì tre «confiden
ti» impallidisce un'altra volta. Quattro colpi di calibro 38. 
Ora. accanto al bar c'è una lapide. 

Stanno latitanti a casa i mafiosi di Palermo. Negli uffici 

Il paradosso: 
covi mafiosi 

alla luce del sole 
Zucchetto, 

Cassarà 
e Montana 
«battevano» 

i loro quartieri 
cercandoli 

ad uno ad uno 

del «nucleo catturandi», Beppe Montana, il commissario uc
ciso lunedì scorso, teneva 422 cartelline di ricercati. Foto 
vecchie, non aggiornate. Ma rivelazioni e verbali tutti ricor
renti: «Alla grande festa di compleanno di Masino Spadaro 
erano 300. E si mangiò caviale». «A casa del Greco ci andava
no un magistrato, un grosso avvocato, un notaio, il miglior 
dentista della città». «Grandi ricevimenti e brindisi con 
champagne per festeggiare il delitto Dalla Chiesa». 

Quattrocentoventìdue da un lato, una specie di esercito, 
che è più potente proprio perché sta qui, a gestire affari e 
trame di delitti. Venti uomini dello Stato dall'altra. C'è poco 
da capire, rileggendo le dichiarazioni rabbiose contro l gior
nali che fece, nei corridoi della Questura, Montana poco pri
ma di morire anch'egli trucidato. 

Disse Montana: «Non avete capito nulla». Non avevamo 
capito, nei giornali, e al Viminale, e a Palazzo Chigi, che 
l'ultima irruzione in una villa di Buonfornello, alle porte di 
Palermo — otto mafiosi arrestati, tra essi il capomafia di 
Prizzi, Tommaso Cannella — era qualcosa di più di un suc
cesso. Montana dava la caccia ai capimafia di Palermo, ai 
Greco, in quella villa. E i Greco erano scappati per un pelo. 

La protesta degli agenti contro Scalfaro. al funerale di Antiochia 

Ma Montana avrebbe insistito. Tre anni fa, giunto a Paler
mo, aveva scelto una villetta dimessa (lui, in affitto), sulla 
costa più bella, ad occidente di Palermo, a Mongerbìno. 

Ci sono strane architetture di scogli, grotte splendide. 
quell'«arco azzurro» sul quale sì scambiavano caste effusioni 
gli innamorati della pubblicità del «Bacìo Perugina» di ven-
t'annì fa. Qui han costruito le loro ville i grandi mafiosi 
latitanti di Palermo. E ci sono, tutto attorno, seconde e terze 
case di buona e media borghesia, siepi dì bouganvillea, che 
fanno da semplice cortina. 

Tra Santa Flavia e Casteldaccia c'è la villa di Masino Spa
daro, grande contrabbandiere dì sigarette che riconvertì già 
negli anni Sessanta la sua flotta per l'eroina, trascinandosi 
dietro tutta la «mala» di antica tradizione del quartiere mari
naro della Kalsa («'a cavusa»). 

Poco distante ha albergato in casa degli esattori Tommaso 
Buscetta, quando non pensava neanche di pentirsi. Ma lati
tava indisturbato a Palermo, all'inclrca nel periodo in cui da 
queste parti circolava, in compagnia di mafiosi e piduisti, un 
certo Michele Sindona. Il quale pranzava a Mondello, da 
«Totuccìo» (specialità pesce alla griglia), in compagnia di 
John Gambino. Per farsi sparare una pistolettata nella gam
ba e fìngere un falso sequestro preferì aria di montagna, il 
finanziere: a Pian dell'Occhio, grande altra villa di Rosario 
Spatola. 

Ma 11 boss di solito preferisce il mare. I Vernengo. a due 
passi dalla «camera della tortura» e dalla raffinerìa di eroina 
dello Sperone, a Ficarazzi hanno una residenza estiva pro
prio accanto all'affollato lido. 

Il progettista deve aver avuto specifiche indicazioni: non si 
vede la villa incassata in una valletta. Una teoria di cancelli, 
Il grigio del cemento armato sì mimetizza nella sabbia dora
ta. 

Verso Messina: ecco, in molti casi sotto sequestro per la 
legge La Torre, altri frequentatissimi luoghi d'appuntamen
to. La residenza estiva di Michele Greco, detto per autorevo
lezza «il papa., ha l'ingresso direttamente sulla Statale 113, a 
due passi dallo stabilimento della «Vini Corvo» di Casteldac
cia. Suo fratello. Salvatore, inteso «il senatore» per i tanti 
amici nel Palazzo, è poco oltre. 

Più riservato Masino Spadaro che Intestava per precauzio
ne la casa al cognato, Rosario Samplno. E costringeva i molti 
ospiti a scendere per un viottolo ripido. 

La moglie del «senatore» le sue ferie continua a passarle lì, 
davanti alla scogliera c'è un bel giardino di limoni, come nel 
«feudo» di Ciaculli. 

Stavano tutti in gruppo, ad un tiro di lupara c'è Filippo 
Marchese, boss di Corso dei Mille (dalle rapine all'eroina). E 
Lorenzo Tinnirello suo braccio destro, prendeva tranquillo li 
sole ad Altavilla Milicia, poco distante, davanti alla sua villa. 
Accanto, una raffineria dì eroina. 

La mafia non va in ferie. C'è perfino un grafico del Vimina
le che dimostra che ad agosto di solito si impenna la curva 
statistica del sangue versato. Alcuni, pochi, li hanno arresta
ti. Gli altri latitano. A casa, erano convinti i Montana, gli 
Zucchetto, i Cassarà, con pochi uomini e molta buona volon
tà anch'essi non andavano in ferie. Per questo li hanno ucci
si. 

Vincenzo Vasile 

«Perché a Roma non capiscono?» 
Intervista collettiva agli agenti di polizia di Palermo - «200 richieste di trasferimento, ma vedrete che rientreran
no» - «Quando ci cambiano incarico, le minacce arrivano prima ancora di occupare la nuova scrivania» 

Da uno dei nostri inviati 
PALERMO — Sono una de
cina. fra i 25 e i 40 anni, con 
giacca e crax-atta o con la ca
miciola fantasia, stanchi, i 
pacchetti di sigarette che gi
rano fra le mani. Sono agenti 
di polizia di Palermo, in 
maggioranza della Squadra 
Mobile, uomini con famiglia 
o che la famiglia vorrebbero 
farsela, con problemi di sti
pendi tirati all'osso (un mi
lione al mese) e di equo cano
ne o di disdetta o di casa im
praticabile. I protagonisti di 
queste ore concitate di Paler
mo sono stati loro, con la 
rabbia e la contestazione, le 
ribellioni clamorose o cupe. 
Questi qui, con cui parlo, 
non erano fra il gruppo dei 
più agitati che hanno prati
camente aggredito il mini
stro Scalfaro alla cattedrale, 
mercoledì, ma non disappro
vano quella manifestazione. 

E le prime parole rivela
trici, parole di ghiaccio, le di
ce uno fra l più giovani: 
•Rabbia? Non solo. E molto 
di più. è lo sconforto di chi 
vede che nessuno vuole capi
re. Cassarà è morto, Monta
na è morto, Zucchetto era 
morto un po' prima. Ma con 
Cassarà non si è chiuso. A 

breve scadenza ci sarà qual
cosa di più, quella era la pro
va generale. Altri morti de
vono venire. Il maxi-proces
so di Palermo agli 800 mafio
si è ancora lontano». 

•È vero — dice un altro — 
le richieste di trasferimento 
presentate da martedì sono 
arrivate a 200 ieri sera e era
no tutte di uomini dei settori 
di punta. Squadra Mobile in 
testa. Ma sono sicuro che 
non se ne farà nulla, rientre
ranno. Era una sorta di scio
pero: per far capire. Far ca
pire che. se non abbiamo 
paura, avremmo però il di
ritto di averne». 

Ora i dieci agenti parlano 
sciolti, a catena, e ognuno 
interverrà più volte. 

•In nove giorni ci hanno 
decapitato la Squadra Mobi
le. Era giusto che il ministro 
intervenisse. Magari sarà poi 
tutto da vedere, però, se era
no giusti i tempi e i livelli ai 
quali si è intervenuto, se 
quelli erano gli uomini da al
lontanare. Ora però bisogna 
sbrigarsi a rimettere in piedi 
la struttura». 

•Che cosa chiediamo? Al
tra gente, uomini capaci, e 
molti. Bisogna allargare l'a
rea di rischio. Su 181 della Antonino Cattare 

"Mobile" a investigare e ri
schiare saranno appena una 
trentina, e i funzionari non 
più di sette o otto. Troppo 
pochi. Li conoscono tutti. 
Quando a uno gli cambiano 
ufficio — è capitato — ia 
consueta telefonata di mi
naccia arriva prima che lui 
sia alla nuova scrivania, an
che prima che lui sia infor
mato del cambiamento, e al 
numero telefonico giusto. Se 
arresti uno, quando arrivi in 
questura trovi già il suo av
vocato che non va da chi ha 
fatto l'arresto, ma da chi ha 
appena avuto l'incarico di 
interrogarlo. Sanno tutto In 
meno di cinque minuti. Tal
pe? Non credo, non voglio. 
Anche se 11 pentito Calzetta 
ha detto che ce ne sono al
meno due». 

•Cassarà? Ora è un eroe. 
ma il più grande isolamento 
lo subiva nel posto dove la
vorava. Ai superiori non pia
ceva, lo accusavano di "pro
tagonismo", di zelo mania
cale. Quando fu arrestato il 
mafioso Marino, Cassarà fu 
escluso dal caso. E a lui gli 
giravano». «Come lavoria
mo? No. non assomigliamo a 
Serplco, non c'è pericolo. E 

poi noi non vogliamo essere 
Serpico: che contro la mafia 
non combinerebbe nulla. 
Con la mafia occorre lavora
re, studiare, pensare prima 
di intervenire, come faceva
no Montana e Cassarà, come 
faceva, fra i carabinieri, il 
capitano Scala che ora han
no allontanato per il caso 
Marino*. «Non Serpico, ma 
certo con i mezzi che ci dan
no è ridicolo lavorare. Mon
tana, lo hanno scritto e io lo 
confermo, chiedeva in pre
stito agli amici auto o moto 
per fare pedimenti con mac
chine che non fossero della 
polizia. Sono così poche le 
nostre che i mafiosi le rico
noscono dalle ammaccature, 
dai sedili, dai colori. Se dob
biamo fare benzina d'urgen
za, dobbiamo pagare di tasca 
nostra, e spesso facciamo 
collette. Come le facciamo 
per pagare gli informatori. 
La trafila burocratica per 
ogni spesa è estenuante. E 
poi l'alto commissariato ci 
ostacola ulteriormente, proi
bendoci per esempio di fare 
qualche concessione (una 
patente restituita, una licen
za) che serve per tenersi le
gati l confidenti. Perfino le 

radio non funzionano. LA 
centrale sente noi. ma noi 
non sentiamo loro dall'auto. 
Una volta alla centrale senti
vano degli spari, e noi stava
mo zitti e Impegnati nell'in
seguimento: stavano diven
tando matti. Bisogna ricor
dare che le "volanti", così 
scassate, sono poi solo 14». 

•Nessuno al governo di 
Roma vuole capire che il 
problema mafia investe tut
ta la città. Che occorre inter
venire anche nell'economia, 
nella società. Ci sono 25 mila 
famiglie che vivono dei pro
venti della droga, e questo 
rende imbattibile la mafia». 
•Una mafia che pesa, che è 
forte. Io agli effetti delle rive
lazioni di Buscetta ci credo 
poco. Hanno preso i Salvo e 
Ciancimino. ma quelli ormai 
la mafia li aveva pensionati. 
C e lo scrittore Sciascia che 
ha detto che non esiste il 
"terzo livello" della mafia: e 1 
morti ammazzati scelti con 
cura, ben mirati, colpiti con 
una strategia da guerra ma
novrata, che cosa sono, ope
ra di "scriteriati" come dice 
lui? Opera di scippatori? Ho 
letto sul manifesto del Pei 
che era ieri per la strade le 
parole che diceva il procura
tore Costa: "guardare ai ca
pi, quelli che contano e re
stano nell'ombra". Ecco, lui 
aveva capito. E infatti lo 
hanno ucciso. Se la mafia ha 
una caratteristica, è di non 
sparare mal nel "mucchio", 
come spesso faceva il terro
rismo, ma di mirare bene e di 

non sprecare un colpo. E per 
cose così ci vuole una strate
gia precisa». 

•Come si fa ad andare 
avanti con gli organici defi
niti nel 1966? Allora, per 
esempio. Bolzano era una 
zona caldissima e piena di 
polizia, mentre Napoli o Pa
lermo erano calme. Ma inve
ce il ministro Scalfaro. venu
to dopo la morte di Montana, 
ci dice che "per almeno un 
anno non vi dò un uomo di 
più". Ma scherziamo? 

•Con il terrorismo la vo
lontà politica fu ben diversa, 
bisogna dirlo. A quel tempo 
si trovavano uomini e mezzi, 
perchè si facevano delle scel
te. Per esempio i latitanti. Il 
nucleo che comandava Mon
tana ha venti uomini per 422 
latitanti (di cui 200 sicuri 
mafiosi e cento probabili) 
che sono •irreperibili» ma 
che si sa dove stanno quasi 
sempre: a casa loro, A Cor-
leone un agente è andato vi
cino alla casa di un latitante. 
Il giorno dopo c'erano cin
que o sei mafiosi che faceva
no la postsa a lui, davanti a 
casa, per Intimidirlo. Si era
no invertite le parti. A Cor-
leone, che è quello che tutti 
sanno, il commissariato ha 
20 uomini». 

Ecco, questa è una rapida 
carrellata sugli sfoghi di die
ci agenti di polizia di Paler
mo. E in testa a tutti ci sono 
quelle parole di ferro e di 
ghiaccio: «Altri morti ci sa
ranno». 

u.b. 
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Una città nelle 
tenaglie mafiose 

Beirut? L'Europa? No, Palermo 
è se stessa: nobile e ignobile 

Non vuole prediche. Vuole che 
sia disegnato il suo futuro 

Palermo, a chi 
somigli? Io 

chiedo: a chi 
somiglerai? 
di EMANUELE MACALUSO 

V'' *V " <V'S 

«Palermo, un'economia illegale che arrcchisce i potenti e alimenta vasti strati di popolino...» 

Palermo come Beirut o è una cit
tà europea? Che bella discussione 
ha aperto il nuovo sindaco di Paler
mo! Un sindaco su cui non voglia
mo dare ancora giudizi definitivi, 
ma che attendiamo alla prova dei 
fatti. E già cos'è questa città se non 
se stessa? Palermo è Palermo con 
la sua stona antica e nuova, nobile 
e ignobile, con le sue generosità e le 
sue viltà, con i suoi amori e i suoi 
odii, con i suoi vizi e le sue virtù. E 
quella che è. E i suoi cittadini han
no ma tura to la loro coscienza civile 
in un rapporto di scontro e incon
tro con le vecchie e le nuove classi 
dirigenti. Quando decine di mi
gliaia di cittadini votavano negli 
anni scorsi la De di Ciancimino che 
raccoglieva voti con i metodi che 
tutti sappiamo. Palermo era Beirut 
o l'Europa ? Nessuno allora si pone
va questo dilemma e oggi i frutti 
sono tutti nell'albero. 

Ancora oggi leggiamo tanta re
torica in prosa e in poesia su II '860 
garibaldino e tanta reticenze sulla 
rivolta di Bronte contro Bi.xio. In 
questi giorni si discute se il funera
le del giovane Marino era un fune
rale mafioso o una fiera protesta 
contro un sopruso e una violenza 

dello Stato. Sono più di cento anni 
che si discute se la rivolta di Paler
mo del 1866 fu una controrivolu
zione mafiosa contro lo Stato uni
tario o la rivolta popolare contro le 
vessazioni della monarchia sabau
da e dei suoi prefetti. E il separati
smo cosa fu? Una congiura della 
mafia e dei feudatari al soldo dello 
straniero per staccare, dopo la Li
berazione. la Sicilia dalla madre 
patria o una rivolta popolare con
tro cento anni di Stato unitario 
monarchico e fascista? E anche al
lora si discusse se bisognava solo 
reprimere o avere un'iniziativa po
litica. Nel 1960 la rivolta di Paler
mo contro Tambroni fu uguale a 
quella di Genova e di Reggio Emi
lia ? E il sussulto dei vecchi quartie
ri e dei ragazzi che allora sfidarono 
la polizia facendosi ammazzare 
non aveva forse anche altre radici? 
La verità è che nei momenti di crisi 
sociale e politica in Sicilia e in mo
do particolare a Palermo riemergo
no nodi non sciolti dello Stato ita
liano. E le vecchie classi dirigenti o 
forze eversive egemonizzano sem
pre il popolino che può — come nel 
1960 — stare con le forze democra
tiche se è indicata una prospettiva 

e obiettivi concreti riferiti alle loro 
condizioni. E si, questo popolo può 
schierarsi con lo Stato o contro lo 
Sfato. È proprio cosi. Non c'è un 
rapporto conquistato una volta per 
tutte e la responsabilità è di chi non 
l'ha saputo conquistare e consoli
dare. Se non si guarda a ciò che sta 
avvenendo in questi giorni tenendo 
conto di questa realtà e con lucidità 
politica si può aggravare anziché 
risolvere una crisi. 

Ieri molti giornali hanno riaper
to il discorso sui funerali di Marino 
e sulla 'passività' della popolazione 
rispetto al sacrificio grande dei gio
vani poliziotti massacrati dal ter
rorismo mafioso. Ebbene, le cose 
stanno come è stato detto. Non c'è 
stata una reazione come ci fu 
quando assassinarono Mattarella e 
La Torre, Terranova e Dalla Chie
sa. Perché? Perché il terrorismo 
mafioso ha oggi un retroterra più 
ampio? Se non si risponde a questa 
domanda, se non si tocca impieto
samente la ferita, non si faranno 
passi avanti. Michele Tito affron
tando questo tema sul •Giorno- di 
ieri e riprendendo un nostro scritto 
sull'argomento dice che «/a diffi
denza e la sfiducia non toccano la 

forza dello Stato, vengono, questo è 
terribile, dal timore delle conse
guenze di una vittoria definitiva 
dello Stato-. Bene ha fatto Tito ha 
toccare questo punto nodale. Io ri
tengo che la diffidenza e la sfiducia 
abbiano due poli: uno di chi ritiene, 
dopo tante prove, che questo Stato 
non ce la fa. non ce la può fare a 
vincere. L'altro polo, di chi, come 
dice Tito, teme 'la vittoria definiti
va dello Stato: Ma quale Stato? 
Cosa avrà e cosa sarà la Sicilia con 
questa vittoria? Questo non è chia
ro. Ecco la verità. L'onorevole Gal
loni dice che il governo ha una 
strategia chiara, limpida e credibi
le nella lotta alla mafia. E allora 
perché a Palermo c'è tanta diffi
denza e sfiducia ? Forse perché i pa
lermitani sono cattivi e ingrati? 
Perché la situazione si è aggravata 
e aggrovigliata al punto che a Pa
lermo il governo ha contro di sé la 
mafia e chi, come quei poliziotti e 
quei magistrati, sono invece in pri
ma fila nella lotta contro la mafia. 

Non si dica che il tutto è esploso 
perla decisione giusta e sacrosanta. 
di Scalfaro di rimuovere alcuni di
rigenti della Squadra Mobile dopo 
la morte di Marino. No. Le inadem

pienze sono di più lunga data e più 
profonde anche nei confronti delle 
forze dell'ordine e della magistra
tura. Ma torniamo al discorso di 
Michele Tito che ricorda, cosa che 
abbiamo fatto più volte su questo 
giornale, che a Palermo c'è un'eco
nomia illegale che arricchisce i po
tenti e alimenta vasti strati di ceto 
medio e di popolino. Ebbene è così. 
E questa realtà non può essere vin
ta né con le prediche né con i con
vegni sulla mafia né con la repres
sione. La repressione cieca ripro
duce tale e quale i fenomeni che lo 
Stato unitario ha conosciuto e vis
suto nei suoi 130 anni di vita. Ecco 
perché abbiamo detto che una stra
tegia politica il governo non ce l'ha. 
Non ce l'ha perché non ha una pro
spettiva alternativa all'economia 
illegale, non ce l'ha perché non sa 
dare mezzi e certezza alle forze del
l'ordine e ai magistrati, non ce l'ha 
perché i suoi comportamenti in fat
ti gravi (vedi il caso Cirillo) sono 
omertosi. E l'omertà di Stato ali
menta quella dei cittadini, soprat
tutto in una regione come la Sicilia. 
Ecco perché occorre combinare l'a
zione immediata per far fronte ad 
una situazione estremamente gra
ve cori' una politica che guardi più 
lontano, che guardi al domani. 

Dai suoi uomini, applausi per Ninni 
Avevano inserito una microspia nel suo telefono? 
Gente comune, amici, parenti e autorità ai funerali del vice capo della mobile - Un misterioso «black-out» nel suo palazzo il 30 
luglio: ieri ci si è accorti che era stata manomessa la centralina telefonica dello stabile - Aveva già chiesto il trasferimento? 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ormai voleva 
andarsene al più presto da 
questa città in cui aveva vi
sto assassinare i suoi amici 
migliori. È la tesi del quoti
diano del pomeriggio «L'Ora. 
che ieri aveva data per -for
malizzata» la richiesta; un'e-
spresione ('errata-, si am
mette) che aveva provocato 
ieri una smentita dalla que
stura del capoluogo siciliano 
e un'altra del ministero degli 
Interni. Ma oggi il quotidia
no preciserà che del trasferi-
mentodi Cassarà a Genova, 
come capo della criminalpol, 
si «discusse in più occasioni-
fra Io stesso vice questore e 
un alto funzionario del Vi
minale. 

Il vice dirigente della Mo
bile di Palermo si è accorto 
che i margini di sicurezza — 
anche per lui — si erano 
paurosamente ristretti. I «se
gnali*: l'eliminazione di Ca
logero Zucchetto, giovane 
dell'investigativa, vero e 
proprio allievo al quale Cas
sarà aveva fornito i primi ru
dimenti del mestiere; quella 
di Beppe Montana, anche lui 
per un paio di anni all'inve

stigativa. prima di essere 
chiamato a dirigere la sezio
ne per la caccia ai latitanti. 
Per una mafia abituata a 
non «ripetersi-, due avveni
menti erano anche troppi. 
Ma l'improvvisa e tragica 
morte — all'interno della 
squadra Mobile — di Salva
tore Manno, pesantemente 
coinvolto nell'omicidio Mon
tana, con quel codazzo di pe
santissimi sospetti circa i 
metodi adoperati durante 
l'interrogatorio del giovane. 
aveva costretto il vice capo 
della mobile a rellentare i 
tempi del suo «addio» a Pa
lermo. 

Ieri mattina, nel cimitero 
di Sant'Orsola si è scritta 
un'altra pagina di dolore, ha 
avuto replica amara la pro
cessione di tanta gente co
mune, amici, rappresentanti 
delle autorità, che si sono 
stretti attorno ai familiari — 
la moglie Laura, la mamma 
Elvira, i bambini — che fin 
dal primo momento avevano 
predisposto un funerale pri
vato. 

Sempre i volti smarriti dei 
•suoi- uomini, sempre quei 
jeans, quelle magliette sdru
cite, quelle scarpe da tennis, 

divisa da lavoro di chi non 
intende la lotta alla mafia 
come semplice routine da 
scrivania. Applausi per Nin
ni Cassarà. 

Tanti, fortissimi, anche di 
quei cronisti che nei giorni 
scorsi erano stati spintonati 
e respinti ma che di Cassarà 
conoscevano bene la dispo
nibilità al dialogo e alla col
laborazione. Ma la frattura 
che si è determinata • fra 
stampa e polizia pesa ancora 
ed ecco che proprio gli uomi
ni di Cassarà impediscono 
l'accesso al tempio, non con
sentono che vengano scatta
te fotografie. C'è sembrato 
comunque — almeno ce Io 
auguriamo — di cogliere in 
questo atteggiamento l'atto 
conclusivo di una stona che 
va dimenticata. -D'ora in poi 
siamo a vostra disposizione, 
vogliamo incontrarci con 
voi, anche se avete scritto 
che siamo stati irreperibili in 
questi giorni-, dice un agente 
ai cronisti dopo aver parlato 
con alcuni suoi colleghi. In
tanto il questore di Palermo 
Giuseppe Montesano ha di
chiarato che la situazione al
la squadra mobile si è «nor

malizzata- e che sette funzio
nari trasferiti da altre que
sture hanno già preso servi
zio. 

Mentre si attende la con
clusione della cerimonia, an
cora una volta, con penna e 
taccuino, a raccogliere giu
dizi. impressioni. Ma è un ri
mestare inutile, perchè le pa
role non possono all'infinito 
sostituire i fatti e purtroppo 
qui i fatti più eclatanti sono 
provocati dalla mafia. C'è 
Riccardo Boccia, l'alto com
missario per la lotta alla ma
fia. Sostituì Emanuele De 
Francesco, per effetto di una 
rapidissima decisione gover
nativa che non fu accompa
gnata da commenti o spiega
zioni. Un episodio che an
drebbe forse «riletto» oggi 
per capire meglio quale stra
tegia antimafia si sia data lo 
Stato negli ultimi sei mesi. 
Ci sono moltissimi magi
strati dei «pool- dell'ufficio 
istruzione della Procura. La 
cronaca della cerimonia si 
chiude qui. Ma se ne apre 
un'altra, ricca di ipotesi, an
che di qualche riscontro 
obiettivo. Qual è l'esatta di
namica dell'agguato in via 

Croce Rossa? 
Un fatto è certo. Cassarà 

non aveva «orari». Saltava i 
pasti, tornava a casa sempre 
più raramente, assumeva 
impegni per disdirli a volte 
anche senza preavviso. Mar-
tedi. alle 15,05 averte telefo
nicamente la moglie: «Sto ar
rivando». Meno di una deci
na di minuti — in una città 
deserta a quell'ora e in que
sta stagione - sono quelli che 
impiegherà la sua Atfetta 
per giungere a destinazio-
ne.Ma i killer quando l'auto 
varca il cancello del grande 
condominio sono già ai loro 
posti. Poiché ad un agguato 
del genere partecipano non 
meno di dieci persone è logi
co dedurne che i »tempi« di 
rodaggio non possono essere 
improvvisati. Come faceva
no i killer, proprio quel gior
no, a sapere che Cassarà 
avrebbe rinunciato al suo 
panino? Due ipotesi: staffet
te volanti, magari motoci
clette, Io seguono fin dalla 
mobile e via radio — lungo il 
percorso — i killer vengono 
avvisati degli ultimi sposta
menti delle auto civetta della 
polizia. Rimane un interro

gativo: le «spie» quanto tem
po dovevano trascorrere a 
piazza Vittoria prima di in
crociare il funzionario? 

La seconda ipotesi è più 
valida, anche se sembra trat
ta di peso da una «spy story». 
Laura Cassarà ha racconta
to che il 30 luglio, poco dopo 
la mezzanotte, un improvvi
so black-out oscurò l'intero 
condominio mentre gli edifi
ci di via Croce Rossa erano 
regolarmente illuminati. 
Qualcuno disattivò gli inter
ruttori generali? E perchè? 
Ed ecco uh altro particolare 
che si è appreso ieri: uno dei 
lucchetti di un cancello che 
immette in uno scantinato 
dello stabile, dove è collocato 
un apparato di derivazione 
per i telefoni degli inquilini, 
era stato recentemente for
zato. Di quei minuti di black
out approfitto qualcuno per 
piazzare una microspia nel 
cavo di casa Cassarà? Se le 
cose sono andate veramente 
così qualcuno ascoltò indi
sturbate la comunicazione 
telefonica fra il funzionario e 
sua moglie. 

Saverio Lodato 

Da uno dei nostri inviati 

PALERMO — Si cerca tra le carte del commissario Cassarà. 
Non solo tra le carte del suo ufficio, negli archivi della squa
dra «investigativa» da lui diretta durante gli anni cruciali dei 
•grandi delitti», ma anche segnati dai primi duri colpi alle 
organizzazioni mafiose. Ma anche tra quelle che il funziona
rio teneva a casa. 

Si cerca un «diario-: per ora si tratta di una «voce», non si sa 
se alimentata dal ciima rovente di polemiche e tensione e dal 
ricordo dei gravi sconquassi provocati nel palazzo dì Giusti
zia dal rinvenimento e dalla pubblicità in funzione destabi
lizzante di un analogo «diario» di un'altra vittima della ma
fia, il consigliere istruttore Rocco Chinnici. 

Il fatto che l'investigatore tenesse, tuttavia, ordinati e me
ticolosi appunti è più che un'ipotesi nella cerchia dei suoi 
amici e collaboratori più stretti. Appunti, si dice, che potreb
bero non solo contenere dettagli su deterinate «piste», utili 
per le indagini sul delitto di via Croce Rossa. Ma anche il 
ricordo di episodi di contrapposizione tra la vittima, alcuni 
altri dingenti di polizia, gli ambienti giudiziari. L'episodio 
più noto riguarda la polemica che contrappose Cassarà ad 
alcuni magistrati, durante il processo Chinnici. 

Cassarà, ascoltato come teste, non si era limitato ad illu
strare alla Corte d'Assise di Caltanissetta una delle sue prin
cipali «creature» investigative, quel «rapporto dei 162», che in 
gran parte aveva egli stesso redatto. Ma aveva sottolineato, 
pure, come Chinnici avesse già deciso, poco prima di morire, 

Cassarà teneva 
un diario? Si 

cerca nelle carte 
dì intraprendere con forte determinazione misure giudiziarie 
contro alcuni rappresentati dell'intreccio politico affaristico 
mafia-grande finanza, gli esattori Nino e Ignazio Salvo, an
cora a quei tempi con la tessera De in tasca. 

•Voleva arrestarli, lo ho appreso da alcuni magistrati», di
chiarò deciso. Poi vi fu una sfilata di giudici, che in maniera 
più o meno diretta, smentirono o minimizzarono la circo
stanza. L'esattore Nino Salvo scrisse di suo pugno una sprez
zante dichiarazione alla stampa: «Quel commissario non sa 
neanche di che cosa parla». Poi un altro investigatore, il mag
giore dei carabinieri Angiolo Pellegnni, ripropose alla Corte 
quanto Cassarà aveva detto: «Si. Chinnici voleva arrestare gli 
esattori. Fu Io slesso giudice ad annunciarmelo, poco prima 

di perdere la vita». • 
I motivi scottanti non mancano, dunque, in un'inchiesta 

che l'apparato investigativo sta affrontando in un grave cli
ma di confusione e tensione: un'intervista della moglie del 
funzionario ucciso. Laura Cassarà, ha rilanciato un sospetto 
che ormai con cadenza ricorrente getta ombre sulla questu
ra-colabrodo di Palermo: una «talpa» della maria ha avvertito 
il commando degli assassini di appostarsi al momento giusto 
nel palazzo di fronte? Come sapevano che Cassarà sarebbe 
tornato a casa? C'è dunque una «talpa» in questura? 

Proprio uno dei primi «pentiti» che Cassarà aveva interro
gato tre anni fa. Stefano Calzetta, aveva informato l'investi
gatore di tale presenza, ben nota, aveva detto, anche ai più 
bassi livelli della criminalità organizzata di Palermo. Un'a
nalogo sospetto era emerso durante le indagini sulla strage 
del 3 settembre 1982, in cui persero la vita lì generale Dalla 
Chiesa, la moglie, un'agente di scorta. Anche in quel caso, 
come mai il commando aveva potuto seguire il tragitto del
l'auto del generale, un tragitto che veniva spesso modificato, 
e non aveva orari? Solo con l'ausilio di ricetrasmittenti? 

Uno dei protagonisti del processo Chinnici, il libanese 
Ghassan Bou Khebel. «infiltrato» e trafficante di droga, ave
va rincarato la dose. Nell'annunciare. pochi giorni prima, la 
strage aveva avvertito la Criminalpol: «Loro (i mafiosi) han
no mille piccole informazioni dalla questura. Conoscono così 
i movimenti delle scorte di coloro che ficcano il naso nei loro 
affari. Hanno trovato armi sofisticate». 

v. va. 

Attribuite ieri diciannove cariche 

Nomine bancarie 
Tra i ministri 

una nuova rissa 
Altissimo si dissocia dalla «logica sparatoria» - Nerio Nesi con
fermato alla presidenza della BNL, Paolo Baratta del Crediop 

ROMA — Il Cicr (Comitato per il credito e il 
risparmio) ha rinnovato ieri diciannove cari
che (presidenti e vicepresidenti) di quattordi
ci istituti di credito. Confermati gli incarichi 
a Nerio Nesi quale presidente della Banca 
Nazionale del Lavoro, a Paolo Baratta, presi
dente del Crediop, a Mario Talamona. presi
dente della Banca del Monte di Milano, men
tre Enrico Filippi è stato nominato presiden
te della Cassa di Risparmio di Torino. Al ter
mine della riunione del Cicr il ministro del
l'Industria Renato Altissimo ha informato i 
giornalisti della sua «dissociazione» rispetto 
alle decisioni assunte, scelta che nasce dal 
«rifiuto del metodo spartitorio». Il ministro 
dell'Industria ha aggiunto: «Ritenevo come 
componente del Cicr che fosse necessario 
procedere ad una soluzione complessiva del
le nomine, comprese quelle di grandi istituti 
come il Banco di Napoli e la Cassa di Rispar
mio di Roma, per i quali-le istruttorie erano 
pronte. Ritenevo che non bisognasse proce
dere col metodo della spartizione che non 
aiuta la chiarezza né la trasparenza». 

Uscendo dalla riduzione il governatore 
della Banca d'Italia Carlo Azeglio Ciampi si è 
invece limitato a dire: »È stato fatto qualco
sa». 

Come è facile notare anche ieri si è avuta 
quindi la conferma della approssimazione, 
degli sbandamenti, delle lacerazioni interne 
al gabinetto Craxi. Ancora una volta sono 
state assunte decisioni caratterizzate da cri
teri di lottizzazione. A denunciare le decisio
ni del Cicr è stato uno dei suoi componenti, il 
ministro dell'Industria Renato Altissimo. Si 
può rilevare che su questioni non secondarie, 
la vicenda della tassazione dei Bot e ieri le 
nomine, Renato Altissimo si è distinto per 
talune non lievi critiche ai suoi colleghi di 

governo. Egli si limita tuttavia a rendere noti 
i suoi atteggiamenti ai giornali, marcando le 
divisioni del governo di cui continua imper
territo a fare parte, condivendone in fin del 
conti scelte e responsabilità. È lecito ritenere 
di potersi sgravare la coscienza militando in 
una compagine le cui decisioni non si condi
vidono, magari aprendo sterili polemiche su
gli organi di stampa? 

Resta comunque il fatto che ieri si è consu
mata una ulteriore rappresentazione dei me
todi di spartizione partitica (naturalmente 
del pentapartito) che infligge nuove ferite a 
parti rilevanti delle strutture pubbliche. So
no circa settanta le nomine bancarie da rin
novare e ieri il Comitato per il credito è stato 
in grado di rinnovare soltanto diciannove in
carichi. Talune presidenze e vicepresidenze 
sono scadute da tanti anni, a riprova di una 
situazione lacerante di divisioni tra 1 partiti 
che compongono il governo Craxi. Vi è peral
tro una questione non di scarso momento 
che sovente sfugge persino agli addetti ai la
vori: esistono istituti di credito soggetti a de
roghe improprie, inesistenti per tante ban
che, in quanto le loro cariche di vertice conti
nuando ed essere ricoperte anche dopo la 
scadenza. Non vi è dubbio che ciò genera di
sparità e disagi in tutto il sistema bancario 
italiano. Sarebbe bene che il legislatore e gli 
organi preposti intervengano sollecitamente 
per riparare simili deformazioni. È difficile 
che questo avvenga con un ministro del Te
soro che ieri ha espresso soddisfazione per le 
nomine varate, a suo avviso un passo avanti 
dopo due anni di rinvìi. Si tratta di una im
pudenza impotente o partecipe al «malgover
no». 

Antonio Mereu 

ROMA — Il ministro Goria 
ha consegnato ieri sera a 
Craxi i risultati della sua 
istruttoria sul drammatico 
•venerdì nero» della lira. 
Spetterà al presidente del 
Consiglio decidere quando 
portarlo alla discussione del 
Consiglio dei ministri e se 
rendere pubbliche o meno, 
subito, le considerazioni che 
vi sono contenute. Sembra 
improbabile comunque che 
Goria abbia spinto molto 
avanti la sua ricerca delle re
sponsabilità. Innanzitutto 
perché si è trovato nella sin
golare posizione di inquisito
re e di massimo inquisito 
nello stesso tempo. E poi per
ché sembra definitivamente 
chiuso il capitolo delle accu
se roventi tra i partiti della 
maggioranza e nel governo. 
delle dimissioni prima quasi 
sollecitate e poi respinte, dei 
reciproci ricatti che hanno 
condotto il ministero ad un 
passo dalla crisi. Tutto lascia 

Venerdì 
nero: 

a Craxi 
relazione 
di Goria 

prevedere una rapida archi
viazione, forse qualche ami
chevole bacchettata sulle di
ta ai comprimari dell'inde
gna rappresentazione offer
ta venerdì 19 luglio dai mas
simi responsabili della poli
tica economica italiana alle 
platee allibite di tutto il 
mondo. Ma a colpe eventuali 
è molto difficile che si farà 

cenno. 
I contendenti del resto 

hanno rinfoderato le spade e 
si mostrano ora soddisfatti. 
Lo deve essere lo stesso Cra
xi che pure non più di dieci 
giorni fa aveva fatto tremare 
il suo governo lanciando alla 
Banca d'Italia l'accusa di 
comportamento incredibile 
e ancora tutto da chiarire. 
Questo almeno è quanto si 
desume dall'ineffabile lette
ra che ieri Ciampi ha inviato 
al presidente del Consiglio e 
che questi ha reso nota. 
Ciampi ringrazia delle 
espressioni di stima che Cra
xi. tramite Goria, gli h» fatto 
pervenire, «particolarmente 
significative» per il momento 
nel quale gli sono state in
viate, e riconferma «l'impe
gno convinto a operare co
struttivamente...». Tutti con
tenti e in ritrovata armonia 
dunque. E tutti pronti ad an
dare in vacanza. Craxi ieri è 
andato a trovare Cossiga 
prima di lasciare Roma. 

l'Unità 
Domenica un inserto di 4 pagine 

«E noi vegliamo sulla tua vacanza» 
D In cielo, in terra, oppure in mezzo al mare. Ecco chi difende 

l'italiano in ferie. 

D Tra gli uomini radar di una torre di controllo. 

D L'anno scorso 221 morti in montagna. Come lavorano le 
squadre di soccorso del club alpino. 

D Zamberletti: la mia lotta contro gli incendi 

D Rimini, tre vecchi bagnini raccontano storie e personaggi 
della vacanza di 40 anni fa. 
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Caso TeardO: storia di una sentenza scottante 

Quando il massone 
pentito denunciò 
la «Tangenti e C» 

Alberto 
Teardo 

VENERO) 
9 AGOSTO 1985 

Dal nostro corrispondente 
SAVONA — Per arrivare alla sen
tenza di Ieri ci sono voluti quattro 
anni. La vicenda giudiziaria del
l'ex presidente della Regione Li
guria, il socialista Teardo, è Ini
ziata neU'81: da allora sono stati 
continui colpi di scena. Non solo 
In aula, ma anche e soprattutto a 
Savona, in Liguria dove il dibatti
mento ha avuto grosse ripercus
sioni politiche. 

Ecco la storia del processo 
Teardo. Tutto comincia il 29 otto
bre 1981 quando Renzo Ballini, 
giornalista, massone pentito e so
cialista dimissionario, inviava un 
esposto alla procura della Repub
blica di Savona nel quale sostene
va che un finanziamento di 65 mi
lioni al Savona-calcio (presidente 
Leo Capello) era di provenienza il
lecita. Interrogato dal procurato
re Leo Capello affermava di aver 
raccolto la somma da un gruppo 
di amie» indicando le singole som
me e i relativi contributi e preci
sando che a tutti era stato resti

tuito Il denaro. 
La procura chiedeva di non pro

cedere per mancanza degli ele
menti di reato, ma i giudici istrut
tori Michele Del Guadio e Fran-
cantonlo Granerò decidevano in
vece di approfondire l'indagine. 
Fu nuovamente ascoltato 11 Balli
ni il quale disse che varie somme 
provento di tangenti erano state 
depositate In conti correnti del-
l'impreditore edile Giuseppe Dos-
settl e di Elisabetta Valle per con
to di Alberto Teardo, presidente 
socialista della giunta regionale 
ligure. Queste somme, in base a 
direttive dello stesso Teardo, era
no utilizzate per controllare il Sa
vona-calcio e per finanziare l'atti
vità del Cad2 (centro di azione de
mocratica) e de) gruppo socialista 
che faceva capo a Teardo. 

A metà novembre partivano le 
prime comunicazioni giudiziarie a 
carico di Teardo, Capello, Dossetti 
e altri personaggi successivamen
te chiamati in causa dal Bailini. 

Le persone indicate dal Capello 

come sottoscrittori per •prestito. 
al Savona-calcio insistevano nella 
versione fornita dal Capello e che, 
come risulta dagli atti, era stata 
concordata — in una specie di 
«contro istruttoria- — in due riu
nioni alla presenza di Capello e 
Teardo. Successivamente però, lo 
sviluppo delle indagini e gli accer
tamenti bancari portarono alla 
luce un vorticoso e sospetto giro di 
denaro e un intreccio di partecipa
zioni incrociate in una decina di 
società che operavano nel settori 
più disparati, dalla cosmesi ai 
contelners. E mentre alcuni testi 
ritrattavano la versione originale 
sul finanziamento al Savona-cal
cio, si precisava il quadro di una 
fitta rete di interessi alla cui origi
ne, secondo l'accusa, c'erano le 
tangenti Imposte dal gruppo 
Teardo a impresari che concorre
vano all'appalto di opere pubbli
che. Come è risultato del resto an
che dalle deposizioni rese dagli 
stessi imprenditori. 

GLI ARRESTI — Il 14 giugno 

1983 venivano arrestati AlDerto 
Teardo, la moglie Mirella Schmid, 
Leo Capello, Giovanni Dossetti. 
Roberto Slccardl, Marcello Bor-

fhl, Massimo De Dominlcls e 
ranco Gregorio, già addetto alla 

segreteria del presidente Pertlnl e 
da questi allontanato dopo lo 
scandalo della P2. 

Fu emesso anche mandato di 
cattura per Nlcollno Bonglornl, 
latitante. L'accusa, per tutti, era 
di associazione per delinquere di 
stampo mafioso. Cinque giorni 
dopo con la stessa accusa finiva in 
carcere anche Roberto Borderò, il 
29 giugno toccava al nipote di 
Teardo. Giorgio Buosl. Breve pau
sa e il 12 luglio veniva arrestato 
Nicola Guerci; due giorni dopo 
Gianfranco Sangalli. Il 20 agosto 
toccava a Bruno Buzzi. Il 2 set
tembre l giudici spiccavano altri 
cinque mandati di cattura con 
l'imputazione di associazione ma
fiosa che portavano In carcere 
Paolo Caviglia. Lorenzo Bottino, 
Nino Gaggero e Mauro Testa. An
gelo Benazzo si sottraeva all'arre
sto con la fuga. Il 29 novembre era 

la volta di Domenico Abrate e ti 
giorno dopo quella di Euro Bruno. 
Il 13 dicembre veniva arrestato 
con l'accusa di concussine Pier
luigi Bovio e il 9 febbraio dell'84 
Infine Giuseppe Badano. 

Durante l'istruttoria e 11 dibat
timento processuale hanno otte
nuto la libertà provvisoria la 
Schmid, Guerci, Badano, Bruno, 
Gregorio e Bovio, A Caviglia sono 
stati poi concessi gli arresti domi
ciliari. 

IL PROCESSO — Tutto il di
battimento è naturalmente ruota
to attorno alla grave accusa di as
sociazione a delinquere di stampo 
mafioso, che per la prima volta ve
niva proposta in una zona estra
nea alle tradizonali aree di in
fluenza mafiosa. Durante le 79 
udienze non ci sono stati clamoro-
«*' colpi di scena anche perchè il 
presidente del Tribunale, lascian
do la massima libertà di espres
sione agli Imputati e al difensori, 
ha sempre cercato di attutire e 
smorzare l momenti di maggior 

Tutto iniziò 
con un esposto 
di un socialista 
dimissionario 
Si scoprirono 
strani giri 
intorno alla 
Savona calcio 
Venne 
alla luce 
una rete di 
affari occulti 
79 udienze 

tensione cne pure non sono man
cati, persino quando in due occa
sioni il Piti ha chiesto l'arresto in 
aula di testi per reticenza e falsa 
testimonianza. Ci sono stati pa
recchi testimoni che hanno am
morbidito in aula le deposizioni 
rese davanti ai giudici istruttori, 
altri che sono stati colti da malore 
nel momenti cruciali del loro in
terrogatorio. Ma tutto il procedi
mento è sempre stato rigorosa
mente contenuto nel binari della 
«normale amministrazione.. An
che quando sono affiorati temi In
quietanti come quelli delle logge 
massoniche coperte e della P2 che 
pure nella vicenda Teardo hanno 
giocato un ruolo tutt'altro che se
condarlo, come risulta tra l'altro 
dal rapporto di uno dei più validi 
ufficiali dei carabinieri, il tenente 
colonnello Nicolò Bozzo, già brac
cio destro del generale Dalla Chie
sa nella lotta al terrorismo e teste 
autorevole davanti alla commis
sione parlamentare di inchiesta 
sulla P2. 

Fausto Buffarello 

SAVONA — Una giustizia a 
due facce: questa la prima 
definizione, a caldo, che vie
ne in mente ascoltando la 
sentenza pronunciata dal 
tribunale di Savona nei con
fronti di Alberto Teardo e del 
suo clan. La pubblica accusa 
aveva chiesto ai giudici un 
verdetto -storico; che faces
se storia perché, per la prima 
volta, il delitto di associazio
ne di stampo mafioso, intro
dotto tre anni fa dalla legge 
La Torre, veniva applicato in 
una regione, la Liguria, che 
dal punto di vista geografico. 
di costume, politico e cultu
rale non presentava nulla al
meno fino a qualche anno fa 
in comune con le aree tradi
zionalmente inquinate dalla 
mafia. Che facesse storta 
perché in grado di agire da 
esemplare deterrente contro 
l'occupazione delle Istituzio
ni, il loro assoggettamento a 
interessi di partito e di grup
po; contro una concezione 
deteriore e degradante della 
polìtica per cui non contano 
né ideali, né idde e neppure 
punti di vista, ma soltanto la 
conquista di un potere che 
ha come scopo quello di 

esterdersi, costi quel che co
sti; una concezione perversa 
della politica che supera lo 
stesso concetto del fine che 
giustifica i mezzi, perché so
no gli stessi mezzi (soprat
tutto il denaro) che diventa
no un poco nobile fine. 

I giudici savonesi hanno 
ritenuto, nel loro libero con
vincimento, di non aver tro
vato, né nelle 724 pagine del
la ordinanza dì rinvio a giu
dizio, né nelle 79 udienze del 
processo, le prove sufficienti 
per condannare Alberto 
Teardo e un altro gruppo di 
imputati per il reato di asso
ciazione mafiosa. Essi, dopo 
cinque giorni di camera di 
consiglio, hanno valutato 
che le prove raccolte non ba
stavano per emettere un ver
detto di condanna in base al
la legge La Torre ed hanno 
scelto la soluzione dell'asso
ciazione a delinquere. Solu
zione che. se da un la to libara 
Teardo e i suol coimputati 
dall'accusa più grave, dal
l'altro conferma quella di 
aver usato nella loro scafata 
al potere, dentro e mori il 
Psl, metodi gravemente ille
citi. 

No signori, la mafia non è 
una cosa che sta nell'aria... 

Con le pesanti condanne 
inflitte al gruppo fondamen
tale di imputati per la con
cussione a altri reati, Il tri
bunale, d'ai tra parte, ha pro
nunciato un netto, inequivo
cabile ripudio del 'modello 
Teardo: Quel modello che 
l'avvocato Vittorio Chiusa-
no. uomo della Fiat e neo
consigliere comunale libera
le a Torino, aveva esaltato 
nella sua lunga arringa In 
difesa dell'ex presidente so
cialista della Beglone Llgu-
ria e mancato uomo di go
verno, in uno sconcertante 
inno alla politica ridotta ad 
uno squallido mercato di vo
ti. 

Durante II processo, Tear
do ha detto: *Io sono un pro

dotto di un certo modo di fa
re politica; l'unico che egli 
riconosca valido e che consi
ste nel conquistare tutto e 
prestocon qualunque mezzo. 
E In questa affermazione, 
che ha ripetuto nel corso di 
diversi colloqui con l giorna
listi, c'era persino una specie 
di 'buonafede; quella cioè di 
chi crede che tutti l mezzi 
siano buoni per conquistare 
ed estendere il proprio potere 
e si meravìglia dello scanda
lo altrui per cose che egli re
puta assolutamente «norma* 
li; 

Per Chfusano. l'uomo po
litico Ideale dell'Italia alle 
soglie del 2000 è il candidato 
al Senato americano che si 
fa sponsorizzare da una 'lob
by e che In cambio promette 

leggine ed emendamenti a 
favore di chi lo ha finanzia
to. Quindi, eietto dal popolo 
per con to di affaristi. Per lui, 
se anche fosse vero che Tear
do ha dato soldi per compra
re voti a personaggi in odore 
di mafia, che male c'è? Vi 
scandalizzate, signori, se 
Teardo dice di aver speso 
tanti soldi per le sue campa
gne elettorali. Ma lo sapete 
che Reagan ha speso 28 mi
liardi per farsi rieleggere alla 
Casa Bianca? Ma dove vive
te, signori? Da dove credete 
che arrivino I voti? Parlate di 
mafia ma imparate, una 
buona volta, che 'la mafia è 
tutto e niente, fa mafia è nel
l'aria' (ma non pare che a 
Palermo magistrati e poli
ziotti muoiano uccisi da col

pi d'aria!). Siete contro i pac
chi dono? Ma allora 'volete 
abolire la dialettica demo
cratica: Durante le nove ore 
della sua arringa mi è venu
ta in mente questa amara 
parodia dell'inno di Mameli: 
'Fratelli d'Italia — l'Italia 
s'è desta — prendiamoci su
bito — quello che resta: Tut
to quello che la politica non 
deve essere stato presentato 
come l'ideale, il modello. E 
stata l'esaltazione di un per
verso 'Sistema di potere* che 
nella sola Liguria ha portato 
allo scandalo Teardo con la 
decapitazione del Partito so
cialista a Savona, dell'am
ministrazione provinciale, di 
importanti comuni della Ri
viera; che ha prodotto lo 
scandalo del Casinò di San

remo con un'Intera giunta 
pentapartita finita in galera 
dove venne raggiunta anche 
dal sindaco democristiano di 
Imperla; che ha prodotto lo 
scandalo dello Iacp di Geno
va per il quale sono finiti in 
carcere due esponenti di pri
mo piano del Psi; che, ultimo 
In ordine di tempo, ci ha re
galato lo scandalo dei corsi 
professionali della Regione 
con le manette al polsi del vi
ce presidente della giunta, Il 
de Gualco. Questi sono l 
frutti amari della 'moderni
tà* della politica praticata da 
Teardo (e non solo da lui, 
questo é vero purtroppo) ed 
esaltata da Chlusano. 

Prima ancora che dal giu
dici del tribunale una sen
tenza di condanna di questi 
metodi è venuta dalla gente 
di Savona dagli elettori. Non 
sarà infatti un caso che 11 12 
maggio Savona è stato uno 
dei pochi (forse l'unico) ca
poluogo di provincia In cui 11 
Pel ha aumentato i propri 
seggi. Anche questo è un ver
detto chiaro. E inappellabile. 

Ennio Elena 

Dal nostro corrispondente 
SIENA — Con il concerto 
sinfonico dello Studio orche
stra di Colonia, diretta da 
Antony Beaumont, che ha 
eseguito musiche di Mozart 
e Stravlnsky, tenuto nell'af
follato teatro del Rinnovati, 
si è aperta ieri sera «Futura», 
la festa nazionale dell'Unità 
sui giovani. 

Una scelta significativa, 
questo «Omaggio alla città», 
perchè Siena, con l'Accade
mia Chigiana, diventa In 
questo mese capitale della 
musica e perché proprio la 
musica sarà la quotidiana 
colonna sonora di questa fe
sta nazionale. 

Oggi la manifestazione sul 
giovani entra nel vivo con 
iniziative di rilievo politico e 
culturale. Alle 21.30 si terrà 
il dibattito su «L'insostenibi
le leggerezza di essere giova
ni», tante domande alla poli
tica e al Pei, dove Gavino 
Angius, della segreteria na
zionale del Pel, Pietro Pole
na, segretario della nuova 
federazione giovanile comu
nista e Francesco Nerli, se
gretario della federazione 
del Pei senese, si dovranno 
confrontare con le richieste, 
le critiche, le molte domande 
che i giovani pongono al 
mondo politico in generale 
ed in particolare ai comuni
sti. 

Questa prima giornata di 
«Futura» e particolarmente 

Ieri sera 
a Siena 

Il via a 
«Futura» 
la festa 

dell'Unità 
sui 

giovani 
significativa anche per l'i
naugurazione di eventi cul
turali che si protrarranno 
poi per l'intera festa, come la 
mostra sulle nuove genera
zioni dell'arte italiana (nelle 
aule dell'istituto Sarrocchi), 
che comprende opere di arti
sti italiani tra l 20 e t 30 anni 
dì tutte le tendenze. L'inizia
tiva, curata da Enrico Cri-
spolti — con la collaborazio
ne del dipartimento di ar
cheologia e storia delle arti 
dell'università di Siena — 
comprende 300 opere di pit
tura e scultura di 110 artisti 
operanti in ambiti culturali 
molto diversi, dall'area sici
liana a quelle piemontese e 
veneta. 

Poco dopo, nel locali del
l'Enoteca Itatica, sempre al
l'Interno della Fortezza me
dicea, sarà aperta la mostra 
sulle conturbanti ragazze di 
Milo Manara, con un catalo
go preparato dall'editore «Il 
Grifo». Al caffè concerto, in
fine, le poche ma significati
ve tavole di Sergio Stalno su 
•Bobo e Stefania»: un primo 
invito a quel corso sulla se
duzione che si terrà sabato 
con Patrizia Carrano. 

Tutto questo in una Siena 
già zeppa di turisti stranieri, 
ai quali si sono aggiunti l 
primi gruppi di giovani co
munisti provenienti da tutte 
le regioni, che hanno già pre
so di mira il campeggio della 
festa. 

a. m. 

Il programma di oggi 
ANFITEATRO 21.30 • «L'insostanibilo leggerezza di essera giovani». 
Tanta domande alla politica e al Pei. Incontro con Gavino Angius, Pietro 
Fotena. Francesco Nerli. 23.00 - Lancio di mongolfiera e fuochi d'artificio. 
CAFFÉ CONCERTO 22,30 • Marco Fumo al pianoforte: «Musica senza 
confini». 
CINEMA 21.30 - Omaggio a Pier Paolo Pasolini. «Il silenzio è complicità» 
22.30 - Proiezione di film dell'archivio storico del Pei senese. 
DISCOTECA 22.30 - Serata con «ICE» (presentazione del corso di break 
dance). 
SPAZIO VIAGGI 21.00 • «Immagini dal Sahef». 
ENOTECA 21.00 • Apertura della mostra di MILO MANARA. 
AULE ISTITUTO S ARROCCH119.00 • Inaugurazione della mostra «Una 
nuovissima generazione nell'Arte Italiana». Saranno presenti il curatore 
della mostra prof. ENRICO. CRISP0L1 e gli artisti espositori. 

Si potranno visitare: 
a Ferrara, oltre ai tanti Palazzi, Musei e Chiese, le seguenti 
Mostre ed esposizioni: 
- «L'atelier di Giorgio De Chirico» - Palazzo dei Diamanti. 
- «La pittura ferrarese del '500. Dal Dosso Dossi al 

Bastianino». Palazzo dei Diamanti: Pinacoteca Nazionale. 
- «Torquato Tasso fra letteratura, musica, teatro e arti 

figurative». Castello Estense. 
e in provincia: 
II Parco del Delta del Po e delle Valli di Comacchio. 
Per modalità di visita, orari, itinerari: E.P.T. Ferrara, 
Largo Castello. 22 - tei. 0532/35017. 
All'interno del Festival opererà un Ufficio di Informazioni 
Turistiche. 

29 agosto • 15 settembre 
Prezzi convenzionati per soggiorno in appartamento 
Hotel - Campeggio nei Lidi di Comacchio 

Appartamenti • prmo per appartamento 
Tipo 31.8-16.931.8-7.9 30.8-1.9 7.9-15.9 13.9-15.9 

6-9-8.9 
16 giorni 7 giorni week-end7 giorni week-end 

— per appartamento o villetta bilocale sì intende: I camera da letto 
matrimoniale, 1 divano Ietto per 2 persone in soggiorno, bagno e cucina; 

— per appartamento o villetta trilocate si intende: 1 camera da Ietto 
matrimoniale, 1 camera con due o tre letti, un soggiorno con divano letto, 
bagno e cucina; 

— per week-end si intende; arrivo il venerdì e partenza il lunedi mattina. 
Il prezzo e comprensivo di: 
— consumi di luce, acqua, gas e nostra assistenza. 
Extra da pagare all'arrivo: 
— pulizia L.2S.000 
— tassa dì soggiorno (solo per soggiorni di 7 o più giorni) L. 12.000 adulti. 

L. 6.000 bambini 3/12 anni 
— sulle prenotazioni pervenute entro il 31.5.85 sarà praticato uno sconto del 

5*7» sul prezzo dell'affìtto 

NAZIO: 
* lTJnità 

A-App. biloc. per 4 pers. 

B-App. triloc. per 5/6 pers. 

C-Villetta biloc. per 4 pers. 
D-Villetta triloc. per 5/6 pers. 

260.000 
280.000 

290.000 
310.000 

150.000 

175.000 

175.000 

205.000 

130.000 
150.000 

150.000 

180.000 

220.000 

245.000 

245.000 

275.000 

150.000 

170.000 
J70.000 

200.000 

Alberghi -prezzo per persona 
Categorìa 

•*•• mezza pensione 
camera e colazione 

••• mezza pensione 
camera e colazione 

•• mezza pensione 
camera e colazione 

* mezza pensione 
cameri. e colazione 

I giorno 

31.000 
25.000 
27.500 
20.500 
24.500 
17.500 
21.000 
14.000 

3 giorni 
(week-end) 

89.000 
69.000 
79.500 
59.000 
69.000 
48.500 
58.500 
38.000 

7 giorni 

201.000 
153.000 
177.000 
129.000 
153.000 
104.000 
129.000 
81.000 

più di 
7 giorni 
(al giorno) 

27.500 
20.500 
24.000 
17.000 
20.500 
13.500 
17.500 
10.500 

Il prezzo e comprensivo di Iva e tassa di soggiorno, non comprende le bevande 
ed il servizio spiaggia. 
Supplemento singola L. 7.000 per alberghi •••• e ••• - L. 5.000 alberghi •* e • 
Terzo e quarto letto in camera sconto 10?» • Bambini 2/5 anni in camera con i 
genitori sconto 307» • Bambini 5/8 anni in camera con i genitori sconto 207». 
• Per soggiorno in albergo a Ferrara e città limitrofe, disponibilità e 
quotazioni su richiesta. 
Campeggio 
Il campeggio Fiorerà, Lido degli Scacchi, è diretto al mare con circa 300 mt. 
lineari di spiaggia privata, all'interno esistono il bar, self-service, tavola calda, 
sala ristorante, sala giochi, cinema all'aperto, ambulatorio con un medico a 
disposizione dei campeggiatori tutti i giorni, parco giochi per bambini, docce 
calde comprese nel prezzo. 

Prezzi per giorno: piazzola L. 4.400, adulti L. 2.500, bambini 0/8 anni L. 
L. 1.700. 
Prezzi per soggiorno in bungalow da L. 25.000 a L. 35.000 al giorno. 
Scheda di prenotazione 

La scheda di prenotazione deve essere compilata integralmente ed inviata a: 
Larus Viaggi - Viale Carducci 30.44024 Lido degli Estensi (FÉ) 
Tel. 0533/87754-84278-88333 • telex 511448 

Io sottoscrìtto 
residente a Via 

Tel. 
Prenota il seguente appartamento: 
tipo A D tipo B D 

perìodo scelto: 
week-end 
7 giorni 
16 giorni 

30.8 -1.9 • 
31.8-7.8 • 
31.8-16.9 Q 

tipo C D 

6.9 - 8.9 D 
7.9-15.9 D 

tipo D D 

13.9 -15.9 D 

Altro periodo .Q 
Prenota la seguente prestazione alberghiera: 

categ. • • categ. " Q categ. • • • • categ. • • • • 

perìodo dal al 

camera e colazione D mezza pensione D 

Ietti dì cui n. bambini di anni 

letti dì cui n. bambini dì anni 

n. stanze con n. 

n. stanze con n. 

Prenota la seguente piazzola in campeggio: 

perìodo dal al 

pern.. . . adulti e n., bambini 

Invio con vaglia postale intestato a Larus Viaggi caparra dì L.. 
equivalente al 30** dell'importo totale. 

Il saldo ed il pagamento degli extra sarà effettuato all'arrivo. 

data firma 

fèsta Nazionale de l'Unità. 29agosto 15 settembre'85. Area Aeioporto,via Bologna, fèrrara. 
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La protesta violenta dilaga anche nel Natal, una provincia finora calma 

Sempre più radicale la rivolta 
contro l'apartheid in Sudafrica 
La rabbia dei neri si è scagliata contro la comunità asiatica di Durban - Ne esce minata la proposta di un governo multinazionale 
avanzata dal moderato Buthelezi - Incrinata anche l'unità dell'etnia zulù - Botha minimizza, ma minaccia un ulteriore giro di vite 

Un 'altra strage in Sudafri
ca e questa volta nelle ci Mu
ghetto nere e indiane vicine 
a Durban, nel Natal. La poli
zia continua a parlare di 'Si
tuazione confusa-, non si sa 
bene chi aggredisca chi. Di 
certo il focolaio della rivolta 
per quasi dieci giorni è stata 
l'università dì Durban dove 
gli studenti hanno comincia
to a boicottare le lezioni, co
me a Città del Capo e nelle 
scuole secondarie dell'arca 
di Johannesburg, in segno di 
protesta contro l'imposizio
ne il 20 luglio scorso dello 
stato di emergenza in 36 di
stretti del paese. Poi, con 
l'assassinio una decina di 
giorni fa dell'avvocatessa Vi
ctoria Mxcnge. militante del 
Fronte democratico unito e 
difensore di spicco di centi
naia dì detenuti per motivi 
politici, la protesta non solo 
degli studenti si è fatta più 
radicale, è dilagata nelle cit
tà-ghetto nere attorno a 
Durban. limimi e Kwa Ma-
shu, ed è degenerata in pe
sante guerriglia con la poli
zia, in assalti ai negozi e alle 
abitazioni degli asiatici, fino 
a produrre la strage di ieri. 

Tutti gli osservatori ci 
hanno tenuto a sottolineare 
come il Natal e Durban in 
particolare per 11 mesi fos
sero rimasti immuni dalla 
violenza che stava incen
diando il resto del Sudafrica. 
Tanfo che nel Natal non è 
stato imposto lo stato di 
emergenza. Perché allora 
per 11 mesi questa provincia 
in apparenza meno turbo
lenta delle altre non si è mos
sa ed ora esplode con tanta 
virulenza ? 

IJ Nat al è davvero una 
provincia particolare in Su
dafrica. La maggioranza del
ta popolazione nera appar
tiene alla più potente etnia 
del paese, gli zulù; in Natal è 
cominciata quasi l'intera co-
munita asiatica sudafricana 
(quasi un milione di perso
ne); qui sono stati creati all'i
nizio del '900 i partiti più 
vecchi del paese, come il 
•Natal Indiati Congress-, con 
solide tradizioni di lotta pa
cifica e multirazziale. Qui 
Gandhi lavorò ad elaborare 
la sua -ideologia- di lotta, 
quella •disobbedienza civile' 
che tanta importanza dove-
va avere poi per l'indipen
denza dell'India. Il Natal so
prattutto ha elaborato, as
sieme al Bantustan Kwazu-
lu. l'unica proposta politica 
di segno moderato avanzata 
dai neh al regime di Botha 
per arrivare a superare il si
stema dell'apartheid. Ncll'82 
la cosiddetta Commissione 
Buthelezi mise a punto un 
progetto di governo multi
razziale. liberamente eletto, 
da sperimentarsi appunto 
nel Xatal e nel Kwazulu: 
proposta fino ad oggi ignora
ta da Botha, ma che molti 
giudicavano una plausibile 
base negoziale, una via poli
tica mediana che il regime 
bianco poteva essere tentato 
di praticare per trovare uno 
sbocco non violento alla 
guerra civile che dilaga in 
Sudafrica. 

A rendere 'plausibile- la 

DURBAN — Asiatici del ghetto di Inanda, fuggiti di casa dopo i disordini, hanno cercato la protezione della polizia 

proposta dì Buthelezi è la 
stessa credibilità di Buthele
zi. E credibilità nel suo caso 
significa l'ascendente che 
riesce ad esercitare sugli zu
lù che non sono solo l'etnia 
più potente, ma anche il 
gruppo etnico che fino ad og
gi ha espresso il meglio della 
forza la voro sudafricana. 
Come è stato ripetuto in que
sti giorni. Buthelezi è un 
principe del sangue e il suo 
partito, l'Inkatha, fondato 

solo IO anni fa, funziona più 
sulle lealtà claniche zulù che 
su appelli politici di tipo più 
moderno. 

Tutto questo per dire che 
in soli due giorni la violenza 
scoppiata a Durban è riusci
ta a far crollare l'autorità 
non solo di Buthelezi (è evi
dente che parte degli zulù 
non lo segue), ma anche del 
suo disegno politico modera
to e multirazziale. Quasi 300 
famiglie asiatiche sono stale 

costrette ad abbandonare la 
città-ghetto riservata agli 
'Indians- vicino a Durban, 
Inanda, assalita da una folla 
di dimostranti neri che vole
va saccheggiare e uccidere. 
Praveen Gordham del 'Natal 
Indian Congress- si è limita
to a fornire notizie come 
queste, non te ha volute com
mentare. Ma la gente di 
Inanda ha una paura folle 
della 'furia zulù- come la 
chiamano loro ricordanto la 
strage del 1949 quando gli 

scontri tra zulù e asiatici la
sciarono sul terreno 142 
morti. Allora nel '49 gli in
diani. ugualmente discrimi
nati dalla minoranza bianca, 
erano solo dei privilegiati in 
senso economico rispetto al
la massa nera. Loro che vive
vano dei loro commerci e che 
rappresentavano la mano 
d'opera qualificata fatta ve
nire apposta dall'India dai 
colonizzatori inglesi alla fine 
dell'800per coltivare le pian
tagioni di canna da zucche 

Dall'agosto 84, un anno di violenze 
disordini, morte e repressione bruta 
Sono più di 500 dall'inizio dell'anno e più di 1.400 i morti in 

Sudafrica dall'agosto dell'anno scorso, l'n dato impressionante 
di perse ma che diventa ancor più grave se si considera l'escala
tion della repressione nel paese appunto dall'agosto '8-1. Gli 
scontri tra dimostranti e polizia divennero quotidiani proprio in 
concomitanza coi boicottaggio delie elezioni per i parlamenti 
indiano e meticcio di un anno fa. Ala alla lotta politica si affian
cava e sovrapponeva la protesta degli studenti neri per una 
scuola cht» rispettasse la loro cultura e della gente dei ghetti 
esasperata dai rincari di affitti e bollette. 

Al primo sciopero legale proclamato dai sindacati neri il 1? 
settembre '81. dilagò anche la protesta dei lavoratori: 10 rimase
ro uccisi negli scontri con la polizia: 10.000 furono licenziati in 
tronco. Il 23 ottobre successivo il regime, alla ricerca di "sovver
sivi" sperimentò i rastrellamenti nelle citta-ghetto condotti per 
la prima volta assieme da polizia ed esercito. Scbokeng venne 
setacciata casa per casa, poi Crossroad il 31 gennaio di quest'an
no quando la gente si rivoltò alla notizia che sarebbe stata 

"deportata in massa" in un'altra città-ghetto: Khayelitsha. 
1118 febbraio partono anche gli arresti in massa dei leader del 

più forte movimento d'opposizione legale, il Fronte democratico 
unito che da allora è rimasto quasi sprovvisto di capi. Un'altra 
ondata di arresti è avvenuta a Citta del Capo il 26 marzo: sono 
finiti in prigione 239 esponenti del movimento antiapartheid, 
sull'onda della protesta di massa seguita alla strage di Uitenha-
ge del 21 marzo, nell'anniversario di Sharpcville. 19 persone che 
partecipavano ad un funerale furono uccise dalla polizia che, 
come ha assodato la Commissione d'inchiesta voluta dal gover
no. non era stata affatto provocata. 1 funerali cominciano a 
divenire occasione di dimostrazioni politiche anche violente. Si 
arriva così alla proclamazione dello stato d'emergenza in 36 
distretti del paese il 20 luglio scorso, con 1.500 persone arrestate 
per motivi politici e a distanza di una settimana la proibizione di 
celebrare funerali collettivi, ritenuti dal regime troppo pericolo
si per l'ordine pubblico. Infine la strage di Durban coi suoi 19 
morti. 

ro. Oggi oltre a del privile
giati in senso economico 
rappresen tano anche dei pri
vilegiati in senso politico. 
Dalla fine di agosto dell'an
no scorso il regime dei bian
chi ha regalato loro un par
lamentino che assieme a 
quello riservato ai meticci ha 
affiancato il vero parlamen
to, la Camera dei bianchi. 

Gli asiatici, come I metic
ci, come gli amministratori 
neri delle città-ghetto, come 
i poliziotti di colore sono 
considerati né più né meno 
che -collaborazionisti del re
gime: Tre giorni fa è stata 
lanciata una bomba contro 
l'abitazione a Durban di Ha-
jbansi, il presidente del par
lamento asiatico. Un anno fa 
quando erano in corso le ele
zioni per quello stesso paria-
manto, neri, meticci e asiati
ci, tutti assieme diedero vita 
alla più grande campagna di 
boicottaggio multirazziale 
mai registrata dalla storia 
sudafricana. Oggi, a solo un 
anno di distanza, è davvero 
tutto finito. 

Esaltato per aria il multi-
razzismo, è saltato per aria e 
proprio dove si voleva speri
mentarlo per farne un test 
per tutto il paese, l'esperi
mento 'moderato- per scon
figgere l'apartheid. 

Gli asiatici, ancora scioc
cati da quanto è successo ne
gli ultimi due giorni nelle 
città-ghetto di Durban, tac
ciono. Botha minimizza af
fermando: 'Siamo perfetta
mente in grado di controlla-
re la situazione: E minimiz
za anche il gran capo Buthe
lezi che sprezzantemente ha 
dichiarato alla stampa: *B 
una fesseria presentare que
sto tipo dì criminalità politi
ca come la lotta di liberazio
ne dei neri: Certo nessuno 
nega che nelle aggressioni di 
Durban ci sia anche una 
qualche criminalità 'politi
ca' come la chiama lui. Ma 
quanto è successo sta a di
mostrare una cosa sola: il 
Natal è ormai come il resto 
del Sudafrica. Agli zulù evi
dentemente non possono ba
stare «/ richiami clanici*, le 
richieste dei neri ormai sono 
dappertutto talmente radi
cali da far supporre e temere 
che non esista più alcun 
margine di mediazione poli
tica che possa disinnescare 
la violenza. Di questo Buthe
lezi deve prendere coscienza 
e in fretta^ ma come lui i lea
der di tutti i partiti e i movi
menti neri del Sudafrica. La 
realtà della rivolta sta esten
dendosi e radicalizzandosi a 
tal punto che rischia di sca
valcare il miglior disegno o 
strategia politica. 

Quanto ai bianchi stanno 
sperimentando su grande 
scala -l'arte della mattanza: 
Ancora ieri Botha oscillava 
tra la promessa di revocare 
lo stato d'emergenza e la mi
naccia di ricorrere a misure 
ancor più drastiche. Per ora 
si assiste solo, giorno dopo 
giorno, ad un inasprirsi della 
repressione che, col passare 
del tempo, finisce per signifi
care solo un'impotenza san
guinaria. 

Marcella Emiliani 

Cominciato ieri il viaggio che Io condurrà, in 12 giorni, in sette paesi del continente nero 

Wojtyla nel Togo pensa già a Pretoria 
LOME — Giovanni Paolo II 
è da ieri in Africa. Prima 
tappa del viaggio, ohe in 12 
giorni toccherà sette paesi, è 
il Togo. L'aereo è atterrato 
alle 13.20(ora loca!e)con die
ci minuti di anticipo. Wojty
la, appena sceso, ha baciato 
il suolo del paese, per la pri
ma volta visitato da un papa. 

Come è ormai consuetudi
ne, durante il viaggio il papa 
si è incontrato con i giornali
sti. Molte le domande, rapide 
le risposte. Il papa, se invita
lo. andrebbe in Sudafrica? 
•Sì, alcuni africani Io consi
gliano — ha risposto Gio
vanni Paolo II — io devo an
cora riflettere. La chiesa lo
cale vorrebbe che io andassi. 
È difficile andare — ha ag
giunto —. C'è i! problema 
dell'apartheid, un problema 
etico e che riguarda soprat
tutto i diritti umani. Esiste 
in diversi aspetti e in tanti 
paesi». 

Si farà i] concilio africano 
del quale tanto si parla in 
questo continente?, ha chie
sto un altro dei 67 giornalisti 
che lo seguono in questo suo 
viaggio. «Un sinodo — ha ri
sposto il papa usando un ter
mine teologicamente quasi 
identico, ma culturalmente 
molto diverso — è sempre 

Prima tappa Lomé - Incontro con i giornalisti sull'aereo - Il problema dell'apartheid 
Possibile un sinodo africano - Dar da mangiare a chi muore di fame - Nella saletta 
dell'aeroporto ha conversato brevemente con l'ambasciatore della Corea del nord 

LOM£ — Il papa salutato al suo arrivo dai capi tribù 

possibile. Ma loro cercano 
ancora quali potrebbero es
sere la caratteristica e la de
finizione di questo sinodo. 
Penso che certamente c'è in 
Africa un desiderio di avere 
qualcosa di africano, ma 
d'altra parte l'Africa non è 
tutta omogenea». 

Ancora una domanda sui 

viaggi. Perchè — viene chie
sto — non è andato in uno 
dei paesi della fame? .Vole
vamo andare in Niger — ri
sponde il papa — ma non è 
stato possibile». E in Etiopia, 
in Somalia?, ha insistito il 
giornalista. 'Diffìcile andare 
in quei paesi. Per ora abbia
mo almeno un cardinale 

abissino. Devo riflettere se 
andare. Prima però occorre 
dare da mangiare a questa 
gente». 

Che cosa pensa il papa del
la poligamia? «Spero che l'a
fricano capisca presto il va
lore della monogamìa, per la 
dignità della donna».. 

Appena sceso a Lomè Wo

jtyla ha ricevuto il benvenu
to ufficiale dal presidente del 
Togo, Gnasing Eyadema. at
torniato da ambasciatori 
stranieri e personalità dello 
Stato e della Chiesa. Nella 
saletta delle personalità, tra 
gli altri diplomatici, ha stret
to la mano al papa, e si è in
trattenuto a conversare bre

vemente con lui, l'ambascia
tore della Corea del nord, 
Kim Yang-fang. La cosa era 
del tutto imprevista anche 
perché la Corea del nord non 
ha relazioni diplomatiche 
con la Santa sede 

Poi l'incontro con la folla 
che ha intonato canti e in
trecciato danze. Una folla di 
centomila persone — la capi
tale conta 250 mila persone, 
tutto il Togo. 3 milioni — ha 
fatto poi ala al percorso di 
dieci chilometri dall'aero
porto a piazza «2 Febbraio* 
dalla quale si vedono, netti, i 
confini delie piantagioni 
create qui dai colonizzatori 
tedeschi dei quali il Togo 
(esempio forse unico in Afri
ca) ha ricordato con grandi 
festeggiamenti il centenario 
del primo arrivo, l'anno 
scorso. E nonostante la do
minazione francese molto è 
rimasto qui di tedesco. Lo 
status symbol delle potentis
sime commercianti togolesl 
— il commercio è gestito dal
le donne — è la Mercedes. 

A Lomè il papa ha rivolto 
•auguri di pace» ed ha detto 
di sperare -di promuovere In 
questo paese la dedizione al 
Dio vivente e l'amore frater
no che è la sua legge» 

Il libro 
dell'anno 

Ottocentomila copie stampate 
Già previste una ristampa 

e una edizione in lingua inglese 
Vendite altissime nelle edicole 

e nelle organizzazioni del partito 
Consensi e apprezzamenti unanimi 

o 

o 
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Pace 
Un rilancio 
per tornare a 
marciare insieme 

Non è giusto, non serve a nessu
no liquidare l'assemblea nazionale 
dei comitati per la pace, limitando
si a registrare, con uno stile un po' 
notarile, l'elenco degli appunta
menti emersi dai tre giorni di lavo
ro. O •seppellirla; come rischia di 
essere, nel silenzio stampa. L'im
pressione è che una stagione si sia 
chiusa: la stagione della pace al 
primo posto, delle grandi marce 
per il disarmo, dell'incontro tra 
culture che sembravano tra loro 
incomunicabili, della rivendicazio
ne popolare di un protagonismo di
retto su questioni sino ad allora de
legate alla -diplomazia degli Stati: 

Intendiamoci: non siamo ancora 
al pentitismo, ad una lettura della 
storia di questi primi anni 80, nel 
campo della lotta ai processi di 
riarmo, come sequela di errori, di 
clamorosi abbagli, il primo dei qua
li l'aver posto al centro dell'agire 

collettivo Comiso, e più in generale 
la lotta al nuovi armamenti nu
cleari che falcidiavano l'Europa 
dell'Est e dell'Ovest. 

Non credo, d'altro canto, che in 
questo ultimo anno l'assunto che 
•si e più sicuri all'ombra dei missi
li- abbia (atto nuovi proseliti, con
quistato nuove coscienze. 

E allora? Se le dinamiche inter
nazionali non hanno sconfessato le 
analisi del movimento, a che cosa e 
a chi imputare lo stato di crisi in 
cui versa in Italia l'iniziativa paci
fista? Non mi convince una rispo
sta a questo interrogativo mutuata 
dalla sociologia, tutta giocata su 
presunti caratteri 'Carsici- dei nuo
vi movimenti degli anni 80. un'al
ternanza continua di momenti di 
•latenza- e di 'Visibilità-; né tanto 
meno appare credibile il legare le 
difficoltà di azione, evocando un 
presunto radicamento nel territo

rio delle strutture organizzative del 
movimento, i comitati per l'appun
to. Si potrebbe rispondere all'inter
rogativo sostenendo che non vi è 
più totale identificazione tra l'azio
ne del movimento e quella del co
mitati per la pace. Vi è del vero in 
questa affermazione. J comitati per 
la pace nacquero fondamental
mente intorno ad un unico grande 
obiettivo di lotta, l'opposizione al
l'installazione dei Cruise a Comiso, 
intesa come parte integrante di 
una lotta per la denuclearizzazione 
dell'intero territorio europeo. Essi 
ebbero il grande merito di avere 
per primi individuato il punto più 
alto e lacerante dello scontro tra le 
due superpotenze, esprimendo in
torno a quella battaglia, insieme, 
grande radicalità e parzialità. 

Comiso, Insomma, fu II fattore 
scatenante nel nostro paese di un 
grande e unitario movimento per 11 
disarmo con caratteri di massa. 
Oggi non sembra esserci più una 
centralità, si stenta ad individuare 
un simbolo intorno al quale ricuci
re rapporti, costruire momenti uni
tari di mobilitazione. La perdita di 
peso politico dei comitati è indub
biamente legata al venir meno nel
la coscienza popolare, ma 'soprat
tutto- nell'azione delle forze politi
che e sociali che quell'obiettivo 
condividevano, della centralità del
la lotta agli euromissili. D'altron
de, quel movimento di opinione, 
che si espresse in forme e dimen
sioni mai conosciute nella storia 
del paese, nel triennio '81-'84, non 
si è lascia to comprimere in schemi 
e strutture organizzative rigide, to
talizzanti. In questo senso, T'assem
blea dei comitati per la pace segna 

la conclusione di una stagione, 
quantomeno dal punto di vista del
le forme organizzative su cui si 
fondava l'agire politico. 

Afa la situazione internazionale, 
segnata da un'ulteriore accelera
zione qualitativa della corsa al 
riarmo, con la conseguente milita
rizzazione della ricerca, dell'econo
mia, della politica, richiede o no di 
ripensare modi, forme, tempi e 
obiettivi su cui tentare il rilancio a 
livello di massa di una grande Ini
ziativa che riproponga all'attenzio
ne, dello stesso mondo politico, le 
questioni della pace, del disarmo, 
della solidarietà internazionale? 
Non è una domanda retorica, sem
mai provocatoria. 

Per chi avverte come un limite 
profondo l'assenza sullo scenario 
politico di quest'ultimo anno della 
lotta disarmlsta, occorre operare 
un grande sforzo di fantasia e in
sieme un severo esame di coscien
za. È possibile, intorno ad alcune 
grandi questioni, ad alcune campa
gne di denuncia e di solidarietà, ri-
tessere un rapporto costruttivo e 
unitario in quel variegato arcipela
go pacifista, fatto di associazioni 
culturali e scientifiche, gruppi di 
base, forze politiche e sindacali, 
senza dover sacrificare a questo 
rapporto la propria identità, la pro
pria autonomia, e senza soprattut
to dover condividere una organica 
strategia di lotta per il disarmo e 
per un nuovo ordine internaziona
le? Io credo di sì. 

La lotta contro l'aumento delle 
spese militari, aggiornata ad una 
situazione senza precedenti in ter
mini di quantità di investimenti e 
di riconversione al militare di inte

ri comparti dell'apparato produtti
vo, il rilancio di una diffusa inizia
tiva in difesa delle libertà civili, 
sindacali e del principio dell'auto
determinazione dove questi venga
no calpestati, la valorizzazione del 
volontariato come terreno più 
avanzato su eul radicare un'idea di 
nuovo internazionalismo meno 
ideologico e più concreto; questi al
cuni dei terreni su cui è possibile 
pensare di ritornare a 'marciare 
insieme: 

Ma forse In questo momento il 
capire è più Importante del fare. 
Occorre riaprire, anche sulle pagi
ne dell'-Unità: un dibattito privo 
di reticenza, sullo stato del movi
mento per la pace, sulle ragioni del
le sue difficoltà, sulla necessità di 
un suo rilancio, sul caratteri e le 
forme attraverso cui ciò dovrebbe 
determinarsi. Dove sono, che cosa 
pensano in proposito quei politici, 
uomini di cultura e di fede, genero
si militanti di base che nel movi
mento avevano creduto, costruen
done l'ossatura, contribuendo a de
finirne cultura e obiettivi di lotta? 

La speranza è che un confronto 
si riapra. Ben venga la polemica, 
essa e sintomo di vivacità e passio
ne politica. Il rischio da scongiura
re e che sull'esperienza dei comitati 
cada il silenzio, insopportabile sin
tomo di indifferenza, finendo per 
delegare alle duecento avanguar
die riunitesi nel giorni scorsi a Ro
ma la pesante responsabilità di 
mantenere comunque viva la spe
ranza di un futuro non segnato da 
un possibile olocausto nucleare. 

Umberto De Giovannangeli 
Esecutivo nazionale Fgci 
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La Mosca nascosta dei teatri 
Le sorprese di un'attività di 
spettacolo «non pubblica», che 
si fa nelle sale di questa o di 
quella categoria di lavoratori 
Una fittissima rete di ritrovi 
dove i programmi offrono spesso 
spunti spregiudicati e vivaci 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Chi, per avventu
ra. si mettesse in testa di im
bastire una ricerca su come 
viene soddisfatta la doman
da di cultura della popola
zione a Mosca o. ancor me
glio, in tutta l'Unione Sovie
tica, dovrebbe per prima co
sa — a nostro modesto avvi
so — evitare di fermarsi alle 
cifre ufficiali. Non perché es
se non siano veritiere. Al 
contrario. Non c'è campo In 
cui i sovietici siano più orgo-
liosi di mostrare i loro risul
tati. Ma bisogna dire che, in 
fondo, essi non sanno farsi la 
migliore propaganda. Sono 
tanti, ad esempio, i 144 cine
ma di Mosca? Sono tanti i 44 
teatri della Capitale? A pri
ma vista, sembra di sì. Ma 
non sono lutti. Mosca è. a 
suo modo, la capitale 
deIl'«underground». Ci sono 
decine e decine di ritrovi, di 
sale di spettacolo, di club e 
Case della cultura che non 
figurano neppure sul «Dosug 
v Moskve» («Il divertimento a 
Mosca»), organo ufficiale 
della «Direzione centrale per 
i prolemi della cultura e del 
cinema della giunta comu
nale di Mosca-. 

Noi non abbiamo la prete
sa di darvi un quadro com
pleto di quello che accade in 
questa megalopoli di otto 
milioni e mezzo di abitanti. 
Ma possiamo raccontarvi 
qualche episodio. Per esem
pio, solo un occhio attento 
potrebbe scorgere, passando 
per la via Herzen, l'insegna 
della «Casa centrale dei lavo
ratori della medicina». A due 
passi da lì tutti gli stranieri 
sanno che esiste il teatro Ma-
jakovskij Ma a pochi capita 
l'occasione di mettere il naso 
dentro la «Casa centrale dei 
lavoratori della medicina». 
Peccato, perché scoprirebbe
ro che dietro la facciata di 
una vecchia casa a due piani 
e dietro la piccola insegna 
quadrata c"è un altro teatro, 
un caffé, sale di ritrovo e 
d'incontro. Quante sono in 
tutta Mosca? Difficile saper
lo. Al ministero della Cultu
ra non azzardano neppure 
gli ordini di grandezza. 
Qualche sociologo, nostro 
conoscente, dice che a Mosca 
soltanto, di centri analoghi, 
più o meno organizzati, ce ne 
sono almeno cinquecento. 
Molti di questi con il loro 
programma settimanale, 
con iniziative. Numerosi con 
strutture per ospitare con
certi. serate di varietà. Quasi 
tutti per fare cinema, alcuni 
per fare teatro vero e pro
prio, Solo che qui st entra a 
invito, non si vendono bi
glietti, di regola. Per acce
dervi bisogna essere membri 
della categoria o della corpo
razione. Se non si è né runa 
né l'altra cosa, bisogna esse
re amici di qualcuno del 
membri, o amici degli amici. 

Sarà forse per questa at
mosfera «esclusiva» (ma nep
pure troppo, visto che anche 
stranieri come noi possono 
accedervi senza problemi); 
sarà forse perché tutto cam

bia anche in questo paese e i 
controlli rigidi d'un tempo 
rimangono tali soltanto per 
le istituzioni più visibili, più 
esposte, i palcoscenici famo
si, gli schermi più grandi, il 
piccolo schermo tv che è di
ventato padrone di miliardi 
di uomini, inclusi i sovietici: 
sarà per questo o altri moti
vi, ma resta il fatto che spes
so accade di vedere e sentire, 
in questi «spazi decentrati», 
anche se centralissimi, cose 
assai interessanti, vivaci, 
spregiudicate. Cose che è an
cora assai difficile, ma non 
più impensabile, sentire e 
vedere nel circuito «norma
le», quello cui si accede «com
prando il biglietto». 

Varchiamo allora la soglia 
della «Casa dei lavoratori 
della medicina», una sera 
qualunque. Scopriamo che, 
tra le sue altre attività, è la 
sede del teatro-studio popo
lare denominato «U Nikit-
skikh Vorot» (qualcosa come 
•Alla porta Nikitski»). Va in 
scena «Vsegdà Ty Budesh» 
(«Ci sarai sempre»), un «col
lage» di versi di Esenin, Pa-
sternak, Pushkin, Turghe-
nev, Simonov, che ha come 
filo conduttore il diario di 
Nina Kosterina. Recitano 
ragazzi e ragazze che non so
no professionisti ma che Io 
sembrano, tanto sono bravi. 
È l'epopea della seconda 
guerra mondiale, con sullo 
sfondo la tragedia dello sta
linismo, della vecchia guar
dia rivoluzionaria dei Kirov, 
degli Ordzhonikidze. dei 
Kuibiscev fatti sparire, con 
la protagonista che va a mo
rire nel nome di Stalin men
tre il padre è appena stato in
ghiottito in un -lager» come 
•nemico del popolo». Regista 
Mark Rozovskij. Un nome 
noto. L'unico professionista 
sul serio. Un teatro «vero-
non ce l'ha più: da quando il 
suo «Nash Dora», un teatro-
studio universitario notissi
mo fino alla metà degli anni 
60, fu chiuso in piena restau
razione brezneviana, nel 
1969. 

Regista, compositore, at
tore lui stesso, cantante. Ro
zovskij è uno straordinario 
•talent scout». I suoi testi so
no ancora rappresentati al 
«Teatr Leninskogo Komso-
mola», al «Teatr Sovremen-
nik». La musica di «Storia 
d'un cavallo», uno spettacolo 
messo In scena da teatri di 
Riga, Leningrado e Mosca, è 
sua. Ed eccolo in scena, in 
questo piccolo teatro, con 
una compagnia di dilettanti. 
una «pièce» acuminata come 
un pugnale e il pubblico che 
segue con le lacrime agli oc
chi In una tensione spasmo
dica, incredibile, impensabi
le In un normale pomeriggio 
di sabato. Ecco perché la pa
rola «underground» ci sem
bra d'un tratto del tutto per
tinente, nonostante il fatto 
che a pagare il «budget» sia 
niente meno che il sindacato 
del lavoratori della medici
na. Tutto perfettamente le
gale, tutto «alla luce del sole». 
Ma ancora più interessante 

Una serata di ballo in una delle tante Case del popolo 

seguire «U Nikitskikh Vorot« 
nelle sue peregrinazioni cit
tadine. Un'altra sera ci fac
ciamo invitare alla «Dom Ar-
khitektorov», la casa degli 
architetti. Il loro teatro è an
cora più bello e più grande. 

Questa volta si recita «La 
povera Lisa», una «rappre
sentazione letterario-musi-
cale» su testo di N. Karamzin 
e, di nuovo, regia di Rozov
skij. La sua compagnia non 
ha soltanto un repertorio 
differenziato, ma si sposta 
con notevole libertà all'in
terno di questo circuito a suo 
•modo non ufficiale». La tro
veremo un'altra volta, nei 
nostri e nei suoi vagabon
daggi, con un terzo spettaco
lo («Doktor Cekhov.) alla 
•Casa dell'artista», nella cen
tralissima via del Kuznetskij 
Most. Stessa sala dove, una 
sera, ci capiterà di essere in
vitati ad assistere a una delle 
proiezioni «riservate» di «Pa-

rad Planet», il film di Vadim 
Abdrascitov che pare andrà 
a Venezia, prossimamente, a 
rappresentare il cinema so
vietico. A prima vista, una 
normale proiezione. Se non 
che a presentare il firn c'è il 
regista e c'è anche il suo sce
neggiatore inseparabile, 
Mindadze; e tra loro e il pub
blico si instaura un'atmosfe
ra di simpatica complicità 
agrodolce. Prima di uscire 
sugli schermi e di guadagna
re la «seconda categoria» (che 
significa 260 copie di tiratu
ra della pellicola), il firn ha 
faticato non poco. E Abdra
scitov lo racconta, senza peli 
sulla lingua, alle trecento 
persone circa convenute per 
vedere il suo film, non meno 
che per sentire lui. Ecco che 
siamo di nuovo scesi «under
ground», senza nemmeno es
sercene accorti. 

Ma esperienze del genere 
non è difficile farne tante 

quante si vuole. Può capitare 
— ne abbiamo già scritto, 
qualche tempo fa — di anda
re una sera alla «Casa dello 
scienziato», con in tasca un 
invito capitato per caso e in 
testa il ricordo della «soffia
ta» di un amico: «Vedrai che 
film». E davvero vedi «Il no
stro secolo» e scopri un regi
sta sbalorditivo che non va 
nel circuito ufficiale e che si 
chiama Artur Pelescian. Op
pure ritorni in una piccola 
traversa della via Herzen, a 
due passi dal Majakovskij e 
dai lavoratori della medici
na, e trovi un altro teatrino 
dove va in scena «Il mulino 
della felicità proletaria», au
tore Viktor Merezhko. regi
sta — appena laureato dal
l'Accademia di studi teatrali 

— il trentenne Vladimir 
Krupnitzkij. Lo spazio è mi
croscopico: una sessantina 
di posti a sedere, un palco* 
scenico che si arrampica su 
tubi Innocenti e che fa tut-
t'uno con la piccola sala. Sia
mo in pieno teatro sperimen
tale, fatto da una compagnia 
mista di attori dilettanti e di 
professionisti (solo tre). La 
storia è quella di un villaggio 
sperduto della campagna 
russa, subito dopo la rivolu
zione, con i suoi quadri di 
partito sprovveduti e igno
ranti. in mezzo a una folla di 
contadini analfabeti. Il pro
tagonista inventa un mulino 
azionato dal moto perpetuo. 
Sarebbe la felicità proletaria 
per tutti. Ma non sarà così... 
•Underground» di nuovo? 
Macché. Qui chi paga la mu
sica è niente meno che il Co
mitato centrale del Komso-
mol, ufficio per «l'educazione 
estetica della gioventù». Per 
60 posti a sedere (e per speri
mentare teatro giovanile, a 
costo di lasciar passare testi 
non proprio tranquillizzanti, 
com'è questo «Mulino») sul 
libro paga del teatro giovani
le ci sono 26 persone tra tec
nici e personale di sala. Il re
sto — se si eccettuano I pro
fessionisti — è volontariato. 

Eccezioni? Proviamo ad 
andare a vedere che cosa 
succede l'8 marzo nella sala 
ritrovo all'ultimo piano della 
casa editrice •Sovietskij Pi-
satel» («Scrittore sovietico*). 
Si fa festa per la festa delle 
donne: spettacolo di varietà 
o, come si dice qui, «concer
to». Si esibiscono cantanti 

del teatro dell'operetta, poeti 
appena laureati che hanno 
già pubblicato versi sulla 
•Literaturnaja Gazeta», nu
meri di avanspettacolo. Tut
to anche qui normale. Fin
ché non compare Andrei 
Makarevic, «leader» arcinoto 
del gruppo rock dei «Mascina 
Vremeni» («Macchina del 
tempo»). Ma il gruppo rock 
non c'è. C'è solo lui e canta 
canzoni che non canterà mai 
in televisione e che non potrà 
certo incidere su dischi. Non 
è roetc. Dalle nostre parti, si 
direbbero canzoni impegna
te. In sala compaiono, come 
per incanto, alcuni registra
tori portatili. Qualcuno por
terà a casa un ricordo prezio
so che la tecnica moderna 
renderà ripetibile quasi a 
piacimento. Il «clou» della se
rata non è comunque ancora 
giunto. 

Tutti già sanno, o sperano, 
che arriverà. La voce è circo
lata, ma gli organizzatori, 
usando un po' di «suspense», 
vogliono lasciare l'incertezza 
fino all'ultimo minuto. C'è, è 
arrivato, è lui, è Shvanetzkij. 
Si applaude, già si ride in an
ticipo. prima ancora che lui 
apra bocca. È un signore che 
non ride mai. Arriva in scena 
con una pila di foglietti, mol
ti dei quali logorati dall'uso. 
E legge con voce quasi mo
notona testi brevi, fulminan
ti, dove ce n'è per tutti, in 
basso e soprattutto in alto. È 
il comico forse più noto del-
.'Urss. Ma quei testi — che 
sono una vera «chicca» da 
amatore e per i quali c'è gen
te disposta a fare follie — 
non vanno certo in tv o negli 
spettacoli di massa che lo 
stesso Shvanetzkij tiene al
l'arena di Luzhniki. 

«Underground»? La parola 
fa venire in mente Londra o 
New York. Meglio non usar
la per evitare equivoci. Mo
sca è lontana. In questo sen
so, un milione di miglia tan
to da Londra che da Roma o 
Parigi. Ma lo è anche, in sen
so opposto, dalle descrizioni 
stereotipe: sia di quelle che 
vorrebbero mostrare, deplo
randolo, un panorama deso
latamente uniforme, sia di 
quelle che pretenderebbero 
di mostrare, esaltandolo, un 
panorama edificantemente 
uniforme. 

Giuliette» Chiesa 

ALL' UNITA* 
La rivoluzione tecnqlogica 
non la devono pagare 
soltanto i lavoratori 
Caro direttore. 

la celebra:ione delle 'magnificile sorti e 
progressive- da parte della cultura positivi
sta trova oggi un'eco nella esaltazione della 
nuova rivoluzione tecnologica. 

Non siamo noi Iche. coloro che non amano 
essere dejlniti -miglioristi*, dicono vetero-
coniunistt) a non capire questa rivoluzione. 
sono altri, invece, ihe tacciono o ignorano 
che come ogni rivoluzione avrà un prezzo e 
che questo, come nel passato, lo si vuol far 
pagare ai ceti meno protetti. i\on ci si ingan
ni per le nuove vesti indossale dai soggetti 
moderni del conjtitlo- esso si ripete in una 
logica conflittuale, appunto, che vede da una 
parte il disegno prevaricatore di alcuni e 
dall'altra i destinatari di quel disegno, che 
solo attraverso l'organizzazione, che il no
stro partito può offrire, possono trovare di
fesa. 

IS'on ci si inganni sui pericoli diversi, ma 
non nuovi, che questa trasformazione com
porta. 

Il grave compito di una grande forza di 
rinnovamento ed espressione dei ceti meno 
tutelati è di individuare questi pericoli non 
per negare spazio alla trasformazione, ma 
per far si che essa sia realmente occasione di 
una crescita del benessere comune, piuttosto 
che rinnovata egemonia da parte di una clas
se in netto recupero del proprio potere eco
nomico e politico. 

Certamente va reimpostato il problema 
della difesa dell'occupazione, ma deve rima
nere ben chiaro che non si può far pagare il 
costo della ristrutturazione solo ai lavorato
ri (operai e non}. La sensibilità del ceto im
prenditoriale verso questa trasformazione 
non è motivata da spinto filantropico, esso 
ha ben chiara l'opportunità di conseguire 
d'un sol colpo due obiettivi: moltiplicare i 
profitti, abbassando i costi di produzione e 
facendo gravare sullo Sfato il peso degli 
oneri sociali, e dividere il fronte avversario 
creando un grosso esercito di disoccupati. 
che da sempre costituisce una massa jacil-
mente controllahile dai sistemi clientelari. 

COLOMBA D'ANGELO 
(Pompei - Napoli) 

Invito da un genovese: 
«Tirate fuori il portafoglio...» 
Cara Unità. 

ho appena finito di leggere la pagina del 
28 luglio dedicata alla sottoscrizione straor
dinaria. dove ci dici che abbiamo raggiunto 
il primo miliardo. 

Io sono un compagno pensionato, que
st'anno mi sono impegnalo a versare la som
ma di cinquantamila lire, ogni volta che ri
scuoto la pensione, cosa che ho fatto regolar
mente in federazione, senza però avere il pia
cere di leggere il mio nome negli elenchi che 
pubblichi. 

Adesso veniamo ad alcune considerazioni 
che vorrei fare sulla sottoscrizione stessa. La 
prima è questa: sono pochi i compagni che 
partecipano alla sottoscrizione straordina
ria. lo mi riferisco in particolar modo alta 
situazione della delegazione dove vivo: infat
ti ne conosco a decine che potrebbero fare 
quello che faccio io e anche di più, ma non lo 
fanno. 

Altra considerazione: molte sezioni del 
partito sono diventate delle piccole banche 
con dei conti correnti, cosa pensi se un bel 
giorno si prendesse la decisione di dare una 
parte di questi soldi a favore del giornale per 
risolvere il problema del suo risanamento? 

10 per concludere mi rivolgo a tutti: com
pagni e compagne dicendo loro che è arrivato 
il momento di tirare fuori il portafoglio. 
Ogni sforzo deve essere fatto per il potenzia
mento </V//'Unità. strumento indispensabile 
per affrontare le lotte che ci attendono. 

FRANCESCO BRUZZONE 
(Genova Voliri) 

Se il partito va avanti 
è anche per merito 
di quei vecchi compagni... 
Cara Unità. 

con queste mie semplici parole vorrei farti 
capire quanta sensibilità ho nei confronti di 
due compagni che vengono da molto lontano. 
addirittura dalla lotta clandestina, con con
danne (Tribunale speciale) da 8 a 5 anni. Ma 
quello che voglio spiegarti è questo: è vero 
che tutto cambia, e ciò che è passato è passa
to! Ma penso che chi veramente ha combat
tuto in quel periodo, non sia da dimenticare. 

Ti scrivo perché quei pochi rimasti, ormai 
consumati dal tempo, sono andati scordati. 
Ormai sono pacchi senza valore...! Anche 
nelle manifestazioni a noi più care non sono 
più ritenuti validi, non vengono chiamati. 

11 Pei giustamente cambia, va avanti, si 
rinnova: ma deve anche ricordare coloro che 
hanno dato una vita, senza chiedere nulla. 
perché chi nasce e vive nel Partito non chie
derà mai nulla. Insomma, un po' di sensibili
tà per ricordarsi di questi compagni che 
spesso non sono né rammentati né visitali, e 
trovandosi in condizioni precarie e forse am
malati non possono più essere presenti a tan
te manifestazioni. 

LAVINIO GIACOMELLI 
(Livorno) 

Quelli rimasti a sgobbare 
(«Ma forse è meglio essere 
in pochi a soffrire...») 
Caro direttore. 

li scrivo questa mia per raccontarti un epi
sodio capitato a me e ad altri due compagni 
di lavoro nello stabilimento dell'Arsenale 
militare di La Spezia. 

Io lavora come congegnatore meccanico 
nell'officina omonima; facciamo dei lavori 
di riparazione sulle navi militari e. come av
viene nelle grosse officine, siamo divisi in 
reparti, svolgiamo regolarmente il nostro la
voro intervallato fra bordo e officina. Al ter
mine dei grandi lavori (questi vengono ese
guiti anche da industrie private) la nave ese
gue una serie di proxe in mare, e di volta in 
volta vengono eliminati gii eventuali incon
venienti. 

Ebbene. personalmen:e nel mese di luglio 
ho fatto cinque uscite in mare sulla naw 
• Carabiniere- (non voglio entrare adesso nel 
merito delle condizioni di navigazione). Fat
to sia che il 26 luglio mi si chiedeva di nuovo 

di uscire, e a quel punto ho manifestato la 
volatila di non farlo. Al che il caporeparto 
(un militare), dopo il mio rifiuto, ini ha fatto 
capire apertamente che sarebbe seguito un 
rapporto; la stessa sorte sarebbe toccata ai 
due miei compagni di lavoro. 

Adesso sono in attesa di chiedere al diret
tore dell'Arsenale dove sono finiti tutti quei 
congegnatori assunti con la legge 285. alcuni 
di questi mai entrati in officina, altri venuti 
e scomparsi dopo qualche tempo per andare 
in qualche ufficio, od in qualche magazzino. 
Fatto sta che adesso quei pochi di noi che 
sono rimasti, devono in qualche modo tirare 
avanti la -baraceli-: e cos'i, oltre a lavorare 
in condizioni spesso precarie, ogni tanto ci 
prendiamo anche qua/che «lavata di testa-. 

Lavorare in queste condizioni, credimi, è 
alienante, e mortifica l'uomo. Ma se ci penso 
bene forse è giusto così- è meglio che siano in 
pochi a sojfrtre... non credi? 

PIERO MUTTI 
(Vallecchia • Lucca) 

Mezzadri toscani e soldati 
neri del Sud Africa 
in quelle serate del '44 
Cara Unità. 

era l'agosto del 1944. il fronte era passalo 
da poco e dalle macerie ancora fumanti nella 
frazione di Menatale Valdamo del comune 
di Montevarchi, sorgeva la sezione del Pei. 
Nei pomeriggi domenicali il popolo si radu
nava nella piazza, richiamato dall'inno del
l'Internazionale intonato dalla banda locale. 
Ricordo che i soldati negri del Sud Africa vi 
prendevano parte, inneggiando e facendo 
volteggiare le bandiere rosse con il loro mo
do caratteristico e danzando. 

Il loro Comando si era insediato nella fat
toria di Rendala. Di solito alla sera quattro 
di loro venivano nella mia abitazione e si 
riusciva a capirci perché conoscevano abba
stanza bene l'italiano. Ma questo non era 
gradito ai loro connazionali bianchi. Una 
volta si presentarono alla porla di casa fa
cendoci capire che «soldato nero sarebbe sta
to niente buono-, e come non gli fosse per
messo di frequentare le abitazioni civili. Mio 
padre si alzava di scatto esprimendogli con 
forza la nostra disapprovazione. Uscirono 
nel buio della sera e avvenne una violenta 
zuffa. Al mattino si videro quei soldati bian
chi alla ricerca delle mostrine strappate dal
le loro divise, e che mostravano sul viso i 
segni della lezione ricevuta. 

Ricordo come quei neri dal cuore d'oro 
riuscirono a immedesimare il toro stato di 
schiavitù con quello di noi contadini mezza
dri di quel tempo. Alta loro partenza nel 
salutarci, alcuni di loro addirittura piange
vano. 

Essi avevano grande speranza che al loro 
ritorno — dopo aver partecipato a quella 
guerra vittoriosa — lo stato di schiavitù e di 
oppressione esistente nel loro Paese venisse a 
cessare. Ma purtroppo, nonostante siano 
trascorsi 41 anni, quanto accade oggi a Pre
toria dimostra il contrario: e non ha bisogno 
di commenti. 

(Allego lire cinquantamila a sostegno 
dell'Unilà). 

TERZILIO PIOVOSI 
(Montevarchi - Arezzo) 

Ha 25 anni e mezzo, 
troppo vecchio per le Poste 
Signor direttore. 

ho compiuto 25 anni in marzo, essendo 
disoccupato abito con mia moglie presso i 
miei genitori. Ito partecipato ad un toncorso 
pubblico nell'Amministrazione postale e con 
gli esami orali mi sono classificato bene nel
la graduatoria. Intanto sono venuto a cono
scenza che potevo presentare domanda atte 
Poste di Bari per mansioni di carriera ausi
liaria (agente, autista, fattorino, ecc.). cosa 
che ho fatto. 

Lei non lo crederà, signor direttore, ma la 
mia domanda è stata respinta per il fatto di 
aver superato l'età di 25 anni (allego fotoco
pia delta risposta). E così io. per aver com
piuto i 25 anni da pochi mesi, sarei già • vec
chio-, non ho diritto a trovare un posto di 
lavoro. Alla mia protesta si associano lami 
altri miei coetanei disoccupati. 

LORENZO D'AMORE 
(Valenzanodi Bari) 

I piccoli proprietari 
e una libera discussione 
sui temi della casa 
Caro direttore. 

i comunisti che onerano nelle istanze di
rettile dell'Asppi (l'Associazione sindacale 
dei piccoli proprietari immobiliari, di consi
stente diffusione nel centro-nord del Paese). 
così come non nascondono (non l'hanno mai 
fatto) le non poche divergenze con la linea e 
soprattutto con la prassi seguita dal Partito 
(ad esempio nel settore della locazione), sot
tolineano pure la positività dei recenti ap
prodi politici, in cui accanto al riconosci
mento della funzione sociale della piccola 
proprietà immobiliare vengono indicale co
me meritevoli di sostegno alcune importanti 
istanze della categoria. 

Io ritengo — molti altri lo ritengono — 
che l'attuale pericolosa situazione di stallo 
in cui si trova il settore delta casa (per effetto 
dell'incapacità ed inefficienza governative) 
debba essere superata al più presto per dare 
avvio ad un processo, magari graduale, di 
riforma e di innovazione che. per essere effi
cace e duraturo, deve scaturire dall'incontro. 
dal confronto e dall'intesa fra le idee ed i 
programmi dei vari tasselli del movimento 
per la casa. 

/.'Unità, a mio avviso, può e deve dare un 
contributo notevole in questa direzione, isti
tuendo una -pagina- (a periodicità da stabi
lire) che. a somiglianza di altre analoghe da 
tempo predisposte, riesca ad informare e nel 
contempo a permettere all'associazionismo 
democratico di esprimersi in piena libertà 
sui temi della casa e dell'abitare avendo di 
mira il conseguimento di sintesi massima
mente unitarie. 

OLIVIERO PARMA 
del Coordinamento nazionale Asppi (Bologna) 

Da Tessalonica (Salonicco) 
Cara Un i tà . 

sono greco, ho 25 anni e vorrei corrispon
dere con italiani. 

Conosco la lingua italiana 
MARIA CHATIOMOULOU 

Al. Pamanastasiou 2, S4'639 Tessalonica (Grecia) 
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Aborto, a 7 giorni 
dalla legge già dure 

polemiche in Spagna 
Nostro servizio 

MADRID — La prima applicazione della legge sulla depenaliz
zazione parziale dell'aborto — valida in solo tre casi: grave peri" 
colo per la madre, per il feto e per stupro — in vigore da venerdì 
scorso sta già provocando grandi polemiche in Spagna. L'na 
giovane madre — la cui identità e sconosciuta — ha chiesto al 
reparto ginecologico della sua citta, Cabuenes, nella regione 
delle Asturias di interrompere la sua terza gravidanza perche i 
primi due figli soffrono la sindrome di West, una malattia eredi
taria che conduce alla deficienza irrei ersibile. Nonostante il suo 
caso rientri in quelli prei isti dalla legge, i sei medici del reparto 
ginecologico si sono rifiutati di iarla abortire pur sapendo che il 
termine che prevede la legge, tre mesi, scade il prossimo 15 
agosto e appellandosi alla obiezione di coscienza. La giovane 
madre, ha solo 22 anni, e con i primi due figli ricoverati in un 
reparto ospedaliero specializzato in malattie mentali, ha dichia
rato al giornale -La Voz de Asturias» di ieri: «Sono molto addolo
rata. Chiedo di abortire legalmente nella mia regione e non 
illegalmente all'estero». Le autorità sanitarie statali stantio cer
cando un altro ospedale in cui la donna possa abortire. La nuo\ a 
legge, osteggiata dalla destra e dalla gerarchia cattolica, riguar
derà, secondo dati forniti dalle organizzazioni femministe, solo 
il 5% delle donne che fino ad ora abortivano illegalmente all'e
stero, principalmente, a Londra, Amsterdam, Tangeri. Quante? 
-Solo» trcccntomila. È importante ricordare, sempre secondo i 
dati delle organizzazioni femministe, che molti medici che ora si 
dichiarano obiettori di coscienza hanno sempre fatto aborti in 
cliniche private. Il costo: un milione ad aborto. 

Gian Antonio Orighi 

Uffa, che noia questa partita! 
CHLCKOMATE — Che noia questa partita, 
sembra dire con un clamoroso sbadiglio, il Ico
ne Porthos mentre l'istruttore del circo della 
•citta di Irunza, in Unione Sovietica, cerca di 

•spiegargli» alcune regole del gioco. In realtà 
Porthos non deve imparare nulla. Si tratta solo 
di un numero del circo. L d'altra parte, sdenta
to com'è, non fa certo paura al suo istruttore-
amico. 

Da una settimana nessuna notizia di Vitaly Yurtchenko, primo consigliere d'ambasciata 

Sparito diplomatico sovietico 
a Roma in missione riservata 
«Vado ai musei vaticani», ma poi è scomparso 
Dal 1° agosto persa ogni traccia dell'alto funzionario - Le autorità sovietiche hanno denunciato il fatto il giorno 
dopo ma la notizia è stata resa pubblica solo ieri - Aveva un visto valido un mese per «ragioni di lavoro» 
ROMA — Un alto funziona
rio sovietico in missione ri
servata nella capitale è 
scomparso misteriosamente 
da una settimana. Vitaly 
Yurtchenko, 51 anni, primo 
consigliere d'ambasciata, è 
stato visto per l'ultima volta 
nella sede diplomatica del-
l'Urss di villa Abamelek la 
mattina dei primo agosto. 
-Vado a visitare i musei del 
Vaticano-, aveva detto ai re
sponsabili dei servizi di sicu
rezza dell'ambasciata. Da 
quel momento non è più ri
comparso. Ventiquattr'ore 
dopo è stata presentata la 
denuncia al commissariato 
ai Borgo Pio, competente per 
il territorio del Vaticano. 
•Siamo molto preoccupati», 
— hanno detto i funzionari 
sovietici alla polizia. Da quel 
momento sulle tracce di 
Yurtchenko sono stati 
sguinzagliati gli uomini del
la Digos e dei servizi segreti. 
e soltanto ieri la notizia è 
stata resa di dominio pubbli
co. Ma di novità nemmeno 
l'ombra. Yurtchenko sembra 
scomparso nel nulla, provo
cando di fatto un giallo di
plomatico dai contorni assai 
oscuri. L'ipotesi degli inqui
renti è che il diplomatico 
possa aver raggiunto un al
tro paese occidentale per 
chiedere asilo politico. I fun
zionari dell'ambasciata so
vietica che -ospitava» per 
una decina di giorni il diplo
matico si sono limitati dal 
canto loro a sottolineare che 
• nessun dato sulla vicenda è 
pervenuto dalle autorità ita
liane». Ma anche la polizia 
italiana lamenta le scarne 
informazioni fornite dai so
vietici sullo scomparso. »Ci è 
stato riferito che il diploma
tico si trovava in Italia di 
passaggio per motivi di lavo
ro. Tutto qui», si limitano a 
dire in questura. Quali siano 
questi «motivi di lavoro» nes

suno lo sa. Sembra che Yur
tchenko avesse preso contat
to con alcuni funzionari del-
l'Unesco, ma il suo vero 
compito è segreto. Spionag
gio? Agli inquirenti italiani 
era stato segnalato il suo nu
me come un «pezzo grosso» 
della lista di 43 sovietici ac
cusati di spionaggio e espulsi 
nel 1983 dalla Francia su se
gnalazione della Dst, la Dire
zione della sorveglianza ter
ritoriale di Parigi. Ma alla 
Farnesina negano quest'e
ventualità. «Su "Le Monde" 
del 30 marzo di quest'anno 
— segnalano al ministero 
degli Esteri, dov'è stata de
nunciata subito la scompar
sa — c'è l'elenco completo di 
quei nomi, e Yurtchenko non 
vi figura. Dal canto nostro ci 
siamo limitati a concedere 
un visto di un mese per una 
missione presso l'ambascia
ta sovietica a Roma». 

In mancanza di altro, i no
stri servizi segreti hanno ri
spolverato un vecehto ed 
analogo «giallo» diplomatico, 
che vide protagonista il gior
nalista della «Literaturnaja 
Gazeta» Oleg Bitov. Perso
naggio apparentemente se
condario rispetto a Yur
tchenko. il giornalista Bitov 
fu protagonista di una cla
morosa storia di spie. Scom
parve nel settembre dell'83 
in Italia, dov'era giunto per 
seguire ufficialmente la mo
stra del cinema di Venezia, 
ricomparve a Londra un an
no dopo. Poi rientrò improv
visamente a Mosca lancian
do accuse contro i servizi se
greti inglesi, italiani e la Cia 
che lo avrebbero rapito per 
costringerlo a testimonire 
contro il bulgaro Serghey 
Antonov durante l'istrutto
ria per l'attentato al papa. La 
sua stona trova una sola ma 
curiosa coincidenza con la 
scomparsa di Yurtchenko. 
Anche Bitov, secondo le in

formazioni pubblicate dalla 
•Literaturnaja Gazeta» ed in 
parte da «Le Monde», sarebbe 
scomparso a Roma, e non a 
Venezia, la sera del 7 settem
bre «dopo una visita in Vati
cano». Appunto come Yur
tchenko, spanto prima o du
rante la visita ai musei del 
Vaticano. Ma può essere una 
semplice coincidenza e del 
resto il particolare della visi
ta in Vaticano non è mai sta
to ricordato da Bitov nei suoi 
articoli di «memorie» sulla 
avventura italiana. Anzi. Bi
tov ha volutamente trala

sciato ogni acceno al periodo 
trascorso nel nostro paese. 
Un chiarimento per il caso 
Yurtchenko potrebbe venire 
dalla ricostruzione della pri
ma settimana di permanen
za nella capitale del diplo
matico, giunto a Roma il 24 
luglio. Secondo i suoi conna
zionali dell'ambasciata sa
rebbe dovuto ripartire dopo 
una decine di giorni, cioè il 2 
agosto, al termine di una 
«normale missione diploma
tica, visto il suo grado». 

L'incaricato d'affari a Ro
ma Nikolay Efimov ha tra
smesso in serata al nostro 

ministro degli Esteri An-
dreotti un messaggio del suo 
collega sovietico Eduard 
Shevradnadze, dove viene 
sollecitato ogni chiarimento 
sulla scomparsa dell'alto 
funzionario. Andreotti ha 
promesso il suo interessa
mento personale perché sia 
fatto tutto il possibile. Ma le 
chances dei nostri servizi se
greti di risolvere il giallo nel 
giro di poche ore sembrano 
davvero poche. 

Raimondo Buftrini 

Le balene hanno perduto la rotta 
Anche le balene possono perdere la rotta. E 

successo l'altra notte in Nuova Zelanda dove 
circa 300 cetacei stavano andando a finire 
contro una barriera. Joe Mac Callum. opera
tore ecologico, in collaborazione con una pic
cola flottiglia, ha fatto sì che le balene — del 

tipo pilota — riprendessero la giusta direzio
ne. È riuscito a salvarne 230, un bel successo. 
Eccolo fotografato in mare, assai soddisfat
to, tra i grossi mammiferi. Non è la prima 
volta che operazioni del genere vengono ten
tate e felicemente riescono. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S . M . L 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONE — E nuovamente l'anticiclone atlantico a regolare ri 
tempo sulla nostra penisola in quanto si * esteso con una fascia di alta 
pressione verso l'Europa centrale e verso il bacino del Mediterraneo. 
Permane ancora una debole circolazione di aria fresca e instabile 
proveniente dai quadranti settentrionali che interessa più che altro la 
fascia orientate delia nostra penisola. 
IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni prevalenti di tempo buono su tutte 
le regioni italiane dove durante ri corso della giornata si avranno scarsi 
annuvolamenti ed ampie zone di sereno. Sulla fascia alpina, specie il 
settore orientale, sulle Tre Venezie, sulle regioni dell'alto e medio 
Adriatico sono possibili annuvolamenti locali a carattere temporaneo. 
La temperatura generalmente in aumento, specie per quanto riguarda 
i valori massimi. 

SIRIO 

Si è dato fuoco nel giardino di casa sua 

Giappone, un commissario 
suicida perché rimosso 

Era accusato di essersi fatto sfuggire uno della banda che minac
cia di avvelenare i dolci ed era stato destinato ad altro incarico 

TOKIO — «Vi ringrazio per l'aiuto che mi 
avete dato e vi chiedo scusa per il fastìdio 
dei miei funerali». Subito dopo aver scritto 
queste poche righe rivolte ai suoi colleghi il 
capo della polizia dalla provincia giappo
nese di Shiga si è versato addosso diciotto 
litri di kerosene e si è dato fuoco nel giardi
no della sua abitazione. Shoji Yamamoto, 
59 anni, rimosso dal suo incarico per il fal
limento dell'operazione che doveva porta
re alla cattura di uno dei gangster del --mo
stro dalle 21 facce», la banda di estorsori 
che sta terrorizzando il Paese con la mi
naccia di avvelenare i dolci di una grande 
azienda dolciaria, non ha resistito alla ver
gogna e si è ucciso con lo stesso rituale dei 
bonzi buddisti. Il cadavere, completamen
te carbonizzato, è stato scoperto dalla mo
glie e dai due figli al loro ritorno a casa. 
Accanto ad esso tre lettere, due per i supe
riori, una per i congiunti. Con calligrafia 
indecifrabile tranne che nella frase relati
va ai funerali erano state scritte poco pri
ma del suicidio, quando il funzionario ave
va raggiunto la propria abitazione" al ter
mine di una festa di addio, organizzata in 
suo onore dai colleghi e dai dipendenti per 
festeggiare quella che in apparenza sem
brava una promozione ma che in realtà, lo 
sapevano tutti, era una rimozione. 

L'errore che è costato il posto, e la vita, a 

Yamamoto era stato compiuto in un mo
mento cruciale delle indagini quando la 
polizia credeva di far cadere nella rete il 
•mostro dalle 21 facce». Yamamoto, a co
noscenza dei movimenti dei gangster», non 
avvertì tutte le auto in pattuglia sulle stra
de della provincia di Shiga e si lasciò scap
pare una vettura sullaquale era uno della 
gang. Il giorno dopo i malviventi inviarono 
una lettera a tutti i giornali per dire che si 
erano fatti beffa degli investigatori giap
ponesi «i più abili al mondo». Yamamoto, 
uomo venuto dalla .gavetta» in quanto non 
in possesso di una laurea ma solo di un 
titolo di scuola secondaria, da quaranta 
anni nella polizia, si era assunto pubblica
mente la responsabilità del fiasco. 

La gang resta la spina nel fianco della 
polizia giapponese. Il •mostro dalle 21 fac
ce» si fece vivo per la prima volta nel set
tembre scorso avvertendo i mass media 
che aveva avvelenato i prodotti della ditta 
dolciaria «Morinaga» in un supermercato 
di Osaka, perché la grande azienda non 
aveva accolto una richiesta estorsiva di 
500.000 dollari ed ha continuato a far par
lare di sé fino al febbraio scorso. Da allora 
non si è fatta più sentire. La polizia attri
buisce alla stessa banda anche la respon
sabilità del rapimento del titolare di un'al
tra grande azienda dolciaria, la «Glico» di 
Osaka avvenuto nel marzo del 1984. 

Bulgari e Cartier 
evasori fiscali per il 

sindaco di New York 
NEW YORK — Il procuratore distrettuale e il sindaco di 
New York Edward Koch ha accusato di evasione fiscale 
alcuni dei più eleganti negozi di New York — tra i quali la 
celebre gioielleria italiana Bulgari—. 

Secondo quanto ha riferito il quotidiano «New York Ti
mes», assieme a Bulgari sono stati messi sotto accusa anche 
il gioielliere francese Cartier e due delle più note pelliccerie 
della metropoli americana. La gioielleria Bulgari ha all'in
terno del «Pierre», il più elegante albergo della città. Stando 
a quanto ha detto il sindaco, Bulgari e gli altri negozi hanno 
fatto finta per mesi di spedire i gioielli acquistati dai loro 
clienti e indirizzi fuori dallo Stato di New York in modo da 
non far loro pagare una tassa locale dcll'8,25 per cento sul 
valore degli acquisti. 

Immediata la replica delle «Partecipazioni Bulgari spa» 
che ha diffuso una nota in cui precisa che «la vicenda ri
guarda esclusivamente la società Danaos Itd, concessiona
ria a New York del marchio Bulgari e non essendoci tra le 
Danaos e le Partecipazioni Bulgari alcun legame se non un 
supporto contrattuale di concessione del marchio, qualun
que problema di carattere fiscale riguardante quella società 
non coinvolge assolutamente la Bulgari». La nota afferma 
inoltre che Nicola Bulgari, coinvolto dall'amministrazione 
di New York, nella vicenda «non ha e non ha mai avuto in 
passato alcuna funzione formale od operativa nella conces
sionaria Danaos ed il suo coinvolgimento è quindi total
mente improprio». 

Samet Aslan sentito dai giudici italiani 

«Mai visto Agca» 
Il lupo grigio 

preso in Olanda 
nega tutto 

Fu arrestato con una delle pistole del killer 
La Corte tenterà oggi di chiarire il mistero 

MAASTRICHT (Olanda) — 
Con l'attentato al papa non 
ha nulla a che fare, Mehmet 
Ali Agca non l'ha mai cono
sciuto, quanto alla pistola 
«Browning» che gli è stata 
trovata addosso al momento 
dell'arresto con il colpo in 
canna qualcuno deve aver
gliela infilata di nascosto nel 
bagaglio. Così Samet Aslan, 
almeno durante le prime 
battute della sua deposizio
ne, ha cercato di smorzare 
l'interesse che ha spinto in 
Olanda i giudici italiani che 
stanno processando turchi e 
bulgari per la sparatoria dì 
piazza San Pietro. 

Il presidente della Corte 
d'assise Severino Santiapi-
chi, il giudice a latere Fer
nando Attolico e il pubblico 
ministero Antonio Marini 
sono giunti a Maastricht, do
ve il giovane turco è stato 
trasferito da un vicino paese 
in cui si trova detenuto, ver
so le 17 di ieri. Poco dopo, i 
tre magistrati hanno comin
ciato l'interrogatorio del te
stimone alla presenza di un 
collega del luogo. 

Aslan venne arrestato nei 
pressi di Roermond, una cit
tadina nell'estremo sud del
l'Olanda, al confine con la 
Germania, il 14 maggio scor
so. Con sé aveva una «Bro
wning» che farebbe parte 
dello stock di quattro pistole 
che Ali Agca aveva acquista
to a Vienna nell'imminenza 
dell'attentato a Giovanni 
Paolo II. 

Proprio quel giorno, 14 
maggio, il pontefice comin
ciava la sua visita nei Paesi 
Bassi, e il tentativo di Samet 
Aslan di rientrare in Olanda 
oltre che con documenti falsi 
anche con la pistola che un 
tempo era passata per le ma

ni di Agca suscitò oscuri so
spetti. Aslan si rifiutò di 
spiegare perché aveva tenta
to di entrare in Olanda ar
mato. Solo in seguito, inter
vistato da un giornalista, ab
bozzò una difesa, sostenendo 
che qualche sconosciuto gli 
aveva sostituito una vecchia 
pistola che possedeva da 
tempo con la comprometten
te «Browning». Aslan avreb
be ora chiesto alle autorità 
olandesi asilo politico nel 
tentativo di evitare l'estradi
zione richiesta dal governo 
turco perché il giovane nel 
suo paese avrebbe da regola
re alcune pendenze con la 
giustizia. 

Intanto si è appreso, sem
pre Ieri, che il cittadino turco 
detenuto a Bochum in Ger
mania federale, Yalcìn 
Ozbey, ha ribadito il suo ri
fiuto di recarsi a testimonia
re al processo per l'attentato 
al papa. 

Ozbey, secondo quanto si è 
appreso a Bonn, ha nuova
mente respinto la proposta 
di presentarsi di persona al 
processo di Roma dove il 
principale imputato, Me
hmet Ali Agca, lo ha accusa
to dì avere avuto una parte 
importante nei preparativi 
per l'attentato. 

Si rende quindi necessaria 
una visita anche in Germa
nia dei giudici della Corte. 
Sembra escluso però che 
possa essere portato in Ger
mania anche Ali Agca cosi 
come era stato richiesto dal
la Corte. Il confronto non ci 
sarà o, più probabilmente, 
sarà rinviato a settembre. 
Ozbezy è autore di dichiara
zioni interessanti sulla vi
cenda dell'attentato ed è sta
to un «lupo grigio» molto vi
cino ad Ali Agca. 

Alla Casa 
Bianca con 
la pistola 

WASHINGTON — L'na donna 
armata dì pistola e stata arre-
slata ieri, nel pomeriggio, al* 
l'ingresso est della Casa Bian
ca mentre, con la sua famiglia 
e diversi altri turisti, si accin
geva a visitare la residenza del 
presidente statunitense Ro
nald Reagan. Lo ha reso noto 
il servizio segreto. In quel mo
mento Kcagan si tro\a\a nel
lo studio ovale per la firma di 
un disegno di legge sugli aiuti 
all'estero, l.a donna, identifi
cata per Deborah Danieli, 28 
anni, di Paducah nello Stato 
del Kentucky, -apparente
mente non aveva alcuna in
tenzione di usare l'arma-, ha 
detto il portav oce dei servizi di 
sicurezza. La presenza della 
pistola, una calibro 25 munita 
di proiettili, e stata rivelata da 
uno dei metal detector che on-
gi turista e costretto ad attra
versare. La Darnell e stata de
nunciata per possesso illegale 
d'arma da fuoco e consegnata 
alla polizia di Washington. 

In treno 
coi panini 
all'eroina 

BONN — Quattro panini ri
pieni di burro, formaggio e 
prosciutto cotto hanno incu
riosito i doganieri di Emme 
rich (Nord Keno-Westfalia) i 
quali dopo un controllo hanno 
arrestato un giovane italiano 
di 25 anni di Venezia che face
va finta di fare colazione men» 
tre il treno dall'Olanda entra
va in Germania federale. I pa
nini, erano infatti ben «imbot
titi»: secondo quanto ha reso 
noto la direzione delle finanze 
di Dusseldorf (Nord Reno-We» 
stfalia), c'erano, infatti, anche 
110 grammi di eroina incarta
ti con cura in bustine di plasti
ca. L'italiano, un falegname 
disoccupato di Venezia del 
qualt non è stato reso noto il 
nome, ha dichiarato di avere 
comprato l'eroina a Amster
dam per 16 mila fiorini (circa 
10 milioni di lire) e di essere 
diretto in Italia. 

Antigelo nelle bottiglie esportate? 

Il nostro vino 
è sicuro: pace 
fatta tra Roma 
Tokio e Londra 

Nelle analisi eseguite in Giappone rileva
ti modestissimi campioni del conservante 

ROMA — Il vino italiano è «sicuro». Un incontro stamane tra 
rappresentanti dell'ambasciata giapponese, dell'Ice e del mi
nistero dell'Agricoltura ha chiarito la posizione italiana in 
merito alle tracce di «antigelo» riscontrate in Giappone in 
alcuni vini italiani. Tre differenti laboratori nipponici hanno 
accertato, infatti, in alcune bottiglie di vino italiano la pre
senza di glicoetilene, la stessa sostanza «antigelo» con cui 
sono stati «tagliati» numerosi vini austriaci e tedeschi: ma nel 
caso del vino italiano sono state riscontrate tracce di antigelo 
in quantità variabile tra lo 0,1 e lo 0.4 parti per milione, una 
presenza cioè talmente esigua, da non poter essere tossiche e 
tale addirittura da far escludere l'ipotesi di frode. Nei vini 
austriaci e tedeschi, invece, la quantità di glicoetilene riscon
trata è stata molto più consistente, e tale da elevare il valore 
degli estratti che, invece, i vini italiani, prodotti da vitigni 
coltivati in altri climi, hanno già alto in modo naturale. La 
presenza di queste infinitesimali particelle di glicoetilene è 
da attribuire, secondo gli esperti italiani, ai trattamenti di 
coltivazione. Da parte giapponese queste spiegazioni sono 
state accolte con piena soddisfazione ed è stato anzi auspica
to l'incremento delle importazioni di vino italiano in Giappo
ne. 

Per l'Unione nazionale consumatori, invece, l'ipotesi più 
attendibile è quella che si tratti di marchi imitati poiché 
all'estero sono piuttosto frequenti le imitazioni di questi vini 
e, in genere, dei prodotti alimentari italiani. Secondo l'Unc, 
in ogni caso, ogni allarmismo sul mercato italiano sarebbe 
prematuro, risultando poco credibile che vini a così alta gra
dazione naturale possano essere stati trattati come quelli 
austriaci di basso tenore alcolico. L'organizzazione di consu
matori fa anche notare che in vari paesi stranieri vi sono 
plagi di Barolo, Barbera, Soave, Moscato d'Asti ed Asti spu
mante. talvolta con denominazioni aggiuntive per masche
rare alla meglio la contraffazione. 

Proprio recentemente, in Brasile, è stato imitato anche il 
Brunello di Montalcino ed è in corso un'azione legale da 
parte del consorzio italiano per far invalidare la registrazio
ne. A conferma della «sicurezza» del vino italiano giunge la 
precisazione del ministero dell'agricoltura britannico secon
do cui «nessun controllo su vasta scala è in corso sul vino 
importato dall'Italia». «Le sole bottiglie di vino italiano fino
ra esaminate nei nostri laboratori sono quelle inviate da turi
sti appena rientrati da vacanze in Italia e preoccupati per 
quanto apparso sulla stampa — ha affermato un portavoce 
del ministero dell'Agricoltura — nessuna di queste bottiglie 
conteneva vino adulterato». 

Gli unici controlli su vasta scala effettuati finora dalle 
autorità sanitarie britanniche riguardano i vini importati 
dall'Austria, dalla Repubblica Federale Tedesca e da alcuni 
paesi dell'Est europeo, ha precisato il portavoce. Tali control
li avevano portato nei giorni scorsi alla individuazione di 
glicoletilene in bottiglie di vino importate dall'Austria e dalla 
RFG. 

Atene, 13 feriti per 
fuga di gas in albergo 

ATENE — Tredici persone sono rimaste ferite ieri mattina per 
una esplosione di gas in un albergo di Atene, causala da una fuga 
di gas. I feriti sono quattro greci e nove stranieri, sette dei quali 
cittadini britannici e due donne iraniane. Particolarmente gravi le 
condizioni di una ragazza inglese di 21 anni, Michelle Cordele, 
colpita da un frammento di vetro alla gola che le ha provocato una 
profonda ferita. Nell'albergo, il «London Hotel», c'erano, al mo
mento dell'esplosione, un centinaio di clienti. La deflagrazione è 

avvenuta poco prima dell'alba, al piano terra dell'edificio dove 
sono situate le cucine, la lavanderia e l'impianto per l'aria condi
zionata. In un primo momento era stata ipotizzata la possibilità di 
un attentato, ma il ritrovamento di una delle bombole del gas con 
la valvola aperta ha subito chiarito agli investigatori la natura 
accidentale dell'accaduto. Molti clienti dell'albergo, svegliati di 
soprassalto dal fragore, si sono riversati per strada, altri, annodate 
le lenzuola, si sono calati a terra dai piani superiori. Un incendio, 
subito domato, si era infatti sviluppato in seguito all'esplosione. 
L'episodio ha avuto anche una improbabile rivendicazione con 
una telefonata anonima all'agenzia francese «APF». L'interlocuto
re ha dettato un comunicato in arabo nel quale si afferma che 
l'esplosione ad Atene era un attentato contro «i gruppi britannici 
che con la scusa del turismo hanno fatto di quell'Hotel un centro 
spionistico*. 
NELLA FOTO: i vigili del fuoco «I lavoro tra I * maevria dal «London 
Hotel» 
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Rinviata l'elezione 

Da Roma 
un veto 

alla giunta 
di Taranto 

Salta la maggioranza Pei, Psi, Pri, Pli 
sotto le pressioni nazionali di De e liberali 

Dal nos t ro cor r i sponden te 
TARANTO — Tut to è im
provvisamente in forse per 
la costituzione a Taran to di 
u n a g iunta quadr ipar t i ta 
Pei, Psi, Pli, Pri. Le elezioni 
di s indaco e giunta , previ
s te per ieri, sono state rin
viate «a da ta da destinarsi» 
du ran te il consiglio comu
nale, ancora in corso a tar 
da notte . La richiesta era 
s ta ta avanzata dal Pri dopo 
che il consigliere liberale 
Valentino Stola aveva di
chiara to di doversi r i t i rare 
dall 'accordo, obbedendo al
le pressioni fatte dagli or
gani centrali del Pli. Il Pli, 
che pure aveva contr ibui to 
alla formazione del pro
g r a m m a e nella previsione 
de l l 'o rganigramma era de
s t ina to ad avere un asses
sorato, già nella ta rda ma t 
t inata di ieri ha iniziato ad 
avanzare problemi. Una 
nota della segreteria nazio
nale del Pli, dopo quella del 
segretario nazionale Bion
di, riaffermava ieri che il 
part i to ha intenzione di fa
vorire -dovunque possibile-
la formazione di g iunte 
pentapart i t iche. Di fronte a 
queste pressioni, precedute 
dalle dichiarazioni del se
gretario regionale e provin
ciale Glauco Fer ran te («non 
potevamo concederci il lus
so di fare alleanze con il 
Pei»), il consigliere liberale 
Valentino Stola ha r i t i ra to 
la sua disponibilità, m a co
m u n q u e ha i l lustrato il 
p r o g r a m m a concordato dai 
qua t t ro part i t i . «Le scelte 
fatte Insieme per un nuovo 
asset to produt t ivo della no
s t ra provincia, per un futu
ro della s iderurgia, per un 
ruolo diverso dell 'arsenale 
mili tare, per il recupero del 
Mar Piccolo — ha det to 
Stola — sono giuste e van
no mantenute». Stola ha 
anche difeso le scelte di or
g a n i g r a m m a ma , h a ag
giunto a m a r o : «Il segreta
rio nazionale Biondi ha 
chiesto di bloccare ques ta 
decisione di poter effettua
re un controllo e per questo 
non voterò né il s indaco né 
la g iun ta . Però — ha con
cluso il consigliere liberale 
— u n nuovo modo di gover
na re si impone». Queste 
pressioni mortificanti per 
la d igni tà e l 'autonomia de
gli enti locali non giungono 
inaspet ta te . In real tà l'ipo
tesi di accordo per u n a 
g iun ta di p r o g r a m m a e di 
progresso al Comune e alla 
Provicia di T a r a n t o è s ta ta , 

sin da dopo il 12 maggio, 
centro di un fuoco di fila di 
polemiche e di tentativi in
t imidatori . Proprio ieri, ad 
esempio, il consigliere re
gionale democris t iano An
gelo Monfredi minacciava 
per il Pri e il Pli «ripercus
sioni alla Regione» (deve 
essere ancora formato il 
governo regionale) se fosse
ro ent ra t i a far par te di una 
g iun ta insieme ai comuni
sti . La Democrazia cristia
na, in grossa difficoltà, ha 
avuto reazioni irose anche 
nei confronti dei socialisti. 
Il sot tosegretario alle Fi
nanze Giuseppe Caroli (alla 
cui cordata appar t iene il 
segretario proviciale Silve
stri) ha rilasciato ieri una 
dur iss ima dichiarazione 
sulla formazione della 
giunta , definendola «una 
p u r a consorteria di interes
si, mot iva ta dalla volontà 
di una gestione selvaggia» 
e, riferendosi al minis t ro 
Claudio Signorile ha det to 
che l 'unico motivo dell 'ope
razione è per lui «inserire 
propri uomini nelle posizio
ni di potere». Il Psi di Ta
ran to che, dopo u n a quasi 
decennale esperienza di 
giunte di sinistra, il 12 
maggio aveva quasi rad
doppiato i propri consiglie
ri, passando da cinque a 
nove, sin dall 'inizio degli 
incontr i per la definizione 
di un p r o g r a m m a e di una 
maggioranza h a esplicitato 
le si»p preferenze per la con
t inuazione e l 'esperienza di 
governo insieme ai comu
nisti . Questa scelta, a t t ac 
ca ta violentemente dall 'on. 
Biagio Marzo, è s t a t a ieri 
pomeriggio appoggiata da 
Franco Borgia, vice presi
dente della g iun ta regiona
le ed ex segretario regiona
le del Psi. «Questa — ha di
ch ia ra to Borgia — è u n a in
dicazione che ha ricevuto 
amp i consensi dall 'eletto
rato» (la g iun ta di s inistra 
era a u m e n t a t a complessi
vamen te di oltre il 4 per 
cento, ndr) . Borgia h a an 
che s t igmatizzato i tenta t i 
vi di imposizione dall 'al to 
degli assett i di g iunta . Ro
berto Traversa, capogrup
po comunis ta , nel suo in
tervento ha det to t ra l 'altro 
che «a condizionare la for
mazione della g iun ta inter
vengono pesanti intrusioni 
nazionali m a che, comun
que, il pentapar t i to è uscito 
sconfitto». 

Giancarlo Summa 

Contrattazioni in contemporanea 

Stop alle grida 
la borsa scopre 

l'elettronica 
ROMA — Il mercato unico 
nazionale per la borsa parti
rà in via sperimentale il 
prossimo 18 novembre in 
coincidenza con l'inizio del 
mese borsistico di dicembre. 
Riguarderà 5 titoli azionari 
particolarmente rappresen
tativi che probabilmente di
venteranno 25 entro la fine 
del 1986 Lo ha annunciato 
ieri matt ina nel corso di una 
conferenza s tampa il presi
dente della Consob, Franco 
Piga, che ieri ha inviato la 
relativa delibera (approvata 
dalla commissione) al mini
stro del Tesoro, Gona. 

Le società che dovrebbero 
essere interessate a questa 
prima fase sperimentale so
no Generali, Montedison. Pi
relli, Rinascente e Medio
banca. Una delibera della 
Consob dovrebbe formaliz
zare questa scelta nei prossi
mi giorni. Il mercato unico 
nazionale, la cui fase speri
mentale a 5 titoli durerà sei 
mesi, funzionerà con un cir
cuito elettronico che colle
gherà in contemporanea le 
10 borse operanti in Italia. 
La trattazione sarà di tipo ad 
•asta continua» senza la tra
dizionale chiamata al listino 
che r imarrà per le altre azio
ni. Di conseguenza, per 15 ti

toli, non vi sarà più un unico 
prezzo di listino ma il prezzo 
al momento della contratta
zione che durerà dalle 10 alle 
14. Verrà anche fornita l'in
dicazione della quantità ne
goziata dei vari titoli. In con
creto, ogni agente di cambio 
potrà intervenire con una 
semplice operazione a tastie
ra sul circuito informativo 
che collega le varie borse an
nunciando a tutto il mercato 
le proposte di compravendi
ta. Il suo messaggio apparirà 
sullo schermo ed equivarrà 
alla sua presenza nelle grida 
di tutte le borse ed in qual
siasi borsa qualsiasi agente 
di cambio potrà accogliere 
quella proposta operando 
per il proprio committente 
alle migliori condizioni. 

•Si t rat ta — ha spiegato 
Piga — soltanto della fase 
iniziale di un processo di re
visione del «modus operandi-
della borsa. Il sistema tele
matico scelto permetterà di 
•rendere trasparente il pro
cesso dinamico di formazio
ne dei prezzi». A giudizio di 
Piga il nuovo sistema do
vrebbe ridurre le dimensioni 
del mercato parallelo. Oggi 
solo il 30% dei titoli trattati 
passa attraverso le contrat
tazioni ufficiali mentre il 
70% transita per il cosiddet
to «mercatino». 

Disagi limitati per i turisti che hanno scelto la via del mare 

Traghetti, precettati i capitani 
Ritardi ma le isole sono collegate 
È a Messina l'unica situazione d'emergenza 

Nello «stretto» il Prefetto non ha invitato ancora l'ordinanza che obbliga a tornare al lavoro - Il sindacato: 
«Questa misura è un atto d'imperio, ma con lo sciopero abbiamo raggiunto il risultato che volevamo» 

Nos t ro serviz io 
GENOVA — Lo sciopero «storico. — è il primo nella 
storia sindacale di questa categoria — dei comandanti 
e direttori eh macchina della flotta mercantile ha avuto 
un'adesione compatta Stando ai due sindacati che 
l'hanno organizzalo, l'Usclac e l'Uncdim, l'agitazione 
iniziata ieri alle 17 — nelle intenzioni dei promotori 
dovrebbe durare 24 ore e concludersi quindi oggi po
meriggio alle 17 — ha coiinolto tutte le navi, sia quelle 
•traghetti-, sia quelle merci. Uno sciopero «totale», ma 
i passeggeri se ne sono accorti solo in parte. Prendendo 
d anticipo i due sindacati, infatti, l'altro giorno il mini
stro Carta ha invitato i prefetti a precettare i coman
danti. E cosi è avvenuto in quasi tutti i porti italiani e 
gran parte dei «traghetti, sono partiti, anche se con un 
po' di ritardo «Gran parte, dei traghetti e non tutti 
perché a Messina la situazione è subito precipitata nel 
caos. A Villa San Giovanni i comandanti della «Turist» 
e della «Caronte, ieri pomeriggio hanno deciso di non 
far partire le loro imbarcazioni. 

Su cinque traghetti previsti ne sono salpati solo tre. 
Mentre andiamo in macchina la situazione è ancora 

peggiorata: si dice che delle quattro corse, previste in 
nottata, la metà sarà cancellata. Ma il timore vero è per 

3nello che accadrà stamane: su cinque traghetti il sin-
acato ha in mente di farne partire solo uno. 

È facile immaginare quale sia l'immagine che offre il 
porto di Messina: file ininterrotte di macchine, di ca
mion, tensione alle stelle tra la gente. Eppure nessuno 
dei comandanti che hanno scioperato, ha «sfidato» la 
legge: più semplicemente a loro non è arrivato l'ordine 
di precettazione. Il prefetto di Messina — competente 
anche per Villa S. Giovanni — se n'è lavato le mani: 
sostiene che l'ordinanza di precettazione può essere 
emessa solo se c'è una richiesta formale. Richiesta che 
fino ad ora non è arrivata negli uffici di Messina. Si 
spera però oggi che la situazione si sblocchi. 

Passeggeri a parte, invece, la giornata di lotta dei 
comandanti si è svolta come previsto: e agli ormeggi in 
tutta Italia sono rimaste le imbarcazioni con stazza 
superiore alle 3mila tonnellate. L'ordine di precetta
zione — ne sono stati inviati in tutto 98 ad altrettanti 
comandanti e direttori di macchina — si è limitato 
infatti ai traghetti passeggeri. 

Durissimo, comunque, il giudizio del sindacato di 
categoria su questa decisione. «E un atto d'imperio — 
ha detto Prudente, segretario dell'organizzazione sin
dacale dirigenti — che ha provocato l'effetto di far 
serrare ulteriormente i ranghi ad una categoria di 
"quadri", profondamente scontenta e decisa a non ri
sparmiarsi nello scontro contrattuale». E è proprio 
questo — il contratto — l'obiettivo della giornata di 
sciopero: le associazioni degli armatori (Confitarrnn e 
Federlinea) insistono in un atteggiamento di netta 
chiusura su tutti i punti della piattaforma: soprattutto 
rifiutano il riconoscimento del ruolo di «dirigente, agii 
stati maggiori. Il ministro Carta, dal canto suo, si è 
comportato in modo ambiguo, cercando di salvare ca
pra e cavoli, ma finendo per esporsi su tutti i fronti: 
prima ha preso posizione (nettamente) n favore dei 
capitani, poi ha provato, ma con poca convinzione, a 
provocare un ripensamento fra gli armatori, senza per 
altro riuscirci, fino ad arrivare a definire «privo di mo
tivazione. lo sciopero e a far scattare la precettazione. 

Pierluigi Ghiggini 

Ancora fiamme in Sicilia e Puglia 

ISOLA D'ELBA — La collina 
di Sant'Ilario di Campo, dove 
le fiamme hanno ucciso quat
t ro giovani. Nel tondo. Ema
nuele Casati, l'ultima vit t ima. 
deceduto ieri 

ROMA — Il volo in elicottero 
dall'isola Elba al centro 
grandi ustioni del Sant 'Eu
genio di Roma non è bastato 
a salvargli la vita: Emanuele 
Casati, di 19 anni, è morto 
ieri matt ina. Il suo corpo 
non ha rette alle terribili 
ustioni provocate dall'incen
dio che martedì ha distrutto 
un bosco nella zona di San
t'Ilario e San Pietro. Le 
fiamme hanno sorpreso 
Emanuele Casati, residente 
a Lambiate (Milano), in gita 
con altri cinque amici. Uno 
solo di loro si è salvato, si 
chiama Davide Fertile, ma le 
sue condizioni sono giudica
te gravissime dai medici. Nel 
tragico rogo ha.ino perso la 
vita, oltre a Emanuele casa
ti, Nadia Zinibaldi, 20 anni, 
Sandro Stocco, 19 anni, e 
Marco Caminitì di 19 anni. 

Anche ieri le fiamme, sta
volta fortunatamente senza 

Salgono a 4 le vittime 
dell'incendio all'Elba 

È morto per le ustioni un altro dei cinque giovani in gita sull'iso
la - Dopo le frane verso la normalità il traffico in Alto Adige 

vittime, hanno divorato et
tari ed ettari di bosco. In Si
cilia, in provincia di Palermo 
l'incendio di più vaste pro
porzioni è divampato sulle 
pendici del Monte Cuccio, la 
montagna che sovrasta la 
città. II forte vento di sciroc
co e poi dì maestrale ha ali
mentato le fiamme impe
dendo inoltre l'impiego degli 
aerei di soccorso. In Puglia 
gli incendi hanno colpito so

prat tut to la zona del Taran
tino, dove a Gioiosa Marina 
sono andati distrutti 25 etta
ri di pineta. Le fiamme ed il 
fumo hanno creato panico 
tra i villeggianti di un com
plesso turistico, molti dei 
quali per precauzione hanno 
preferito trascorrere la notte 
lontano dal villaggio. Fiam
me anche a Palagianello e 
Castellaneta. In tutti questi 
casi gli incendi sono di natu

ra dolosa. 
Sempre in Puglia, dove il 

mare è finalmente tornato 
alla calma, proseguono le ri
cerche di Valerio Invidia, di 
23 anni di Novoli (Lecce), ed 
Alfio Mandara, di 21 di Na
poli, scomparsi nelle acque 
dello Jonio salentino tra 
•Torre Lapilli» e Porto Cesa
rio, vittime delle violente 
mareggiate dei giorni scorsi. 
È stato invece ritrovato il 
corpo del sub Emanuele 

Giordano, di 38 anni da Tori
no, su un fondale di 25 metri 
a circa un chilometro dalla 
costa di Tricase. Nella ma
reggiata dei giorni scorsi 
avevano perso la vita altri 
due giovani, Stefania Maio-
rello, di 21 anni di Novoli, ed 
Elio Casadei di 25 anni di 
Forlì. 

È tornato il sole su tutto 
l'Alto Adige e si avvia alla 
normalità anche il traffico 
stradale e ferroviario, dopo 
le frane di martedì. L'auto
strada del Brennero è da ieri 
percorribile in tutte le dire
zioni, mentre da oggi do
vrebbe riprendere il traffico 
sulla strada statale. Prose
guono anche i lavori lungo il 
t rat to ferroviario; difficoltà 
esistono soprattutto nel t rat
to oltre il confine, in territo
rio austriaco dove nuovi 
smottamenti , nelle località 
di Steinach, hanno bloccato 
l'altra notte i convogli per ol
tre tre ore. 

Produzione industriale: a giugno 
in calo rispetto all'anno scorso 

ROMA — I dati sulla produzione industriale: è andata me
glio rispetto al mese precedente, ma peggio rispetto allo scor
so anno. Le cifre sono state fornite ieri dalPIstat. SI riferisco
no alla produzione di giugno. Bene, all'Inizio dell'estate l'in
dice — che si calcola attraverso complicate operazioni — è 
sceso a quota 100,9. Più basso che nell'84: nel giugno dell'an
no scorso infatti l'indice era fermo a 102. Rispetto a maggio 
85 è cresciuto dell'1,6%. 

Scatta la contingenza 
anche per gli statali 

ROMA — L'indennità integrativa speciale per l dipendenti 
statali è dal 1° agosto fissata in 767.541 lire in seguito al 
pagamento dei 3 punti di contingenza scattati nel trimestre 
maggio-luglio 1985. Lo ha stabilito il decreto 2 agosto 1985 
emanato da Goria e pubblicato ieri sulla Gazzetta Ufficiale. 

Militare ucciso a Gorizia 
mentre è di sentinella 

ROMA — Per un incidente d 'arma da fuoco è morto ieri sera 
a Gorizia il fante Davide Carli, in servizio di guardia al depo
sito munizioni Luccinicco (Gorizia). Aveva 20 anni ed era di 
Massa Fiscaglia (Ferrara). In servizio di leva al 183° batta
glione «Nembo» di Gradisca d'Isonzo, insieme con un gruppo 
di commilitoni aveva cominciato ieri mattina il servizio di 
guardia al deposito d'armi che si sarebbe dovuto protrarre 
per una settimana. La disgrazia è avvenuta attorno alle 
22.30: Davide Carli era di sentinella con un altro militare dal 
cui fucile Garantì è improvvisamente e accidentalmente par
tito un colpo che ha raggiunto 11 giovane al petto. 

Cossiga inizia oggi 
la visita in Norvegia 

ROMA — Il presidente della repubblica Cossiga comincia 
oggi ad Oslo la sua visita privata in Norvegia, che in quattro 
giorni lo porterà a contatto con tutti gli aspetti della politica, 
della cultura e della storia del paese scandinavo. Occasione 
per la prima visita all'estero del presidente è la presenza della 
nave scuola «Amerigo Vespuccl» nel mari norvegesi. Con i 
cadetti di Livorno Cossiga, ex ufficiale di Marina, trascorrerà 
gran parte delle giornate di domenica e lunedì accompagna
to dal ministro della Difesa Giovanni Spadolini. 

Inevitabile la pubblicazione 
della richiesta di Sandalo 

ROMA — Solo una particolare dispensa del ministro della 
Giustizia avrebbe potuto evitare per il pentito Roberto San
dalo la pubblicazione sulla «Gazzetta Ufficiale» della sua ri
chiesta di cambiare il cognome per motivi di sicurezza. A 
quanto ha dichiarato il dott. Martino, che dirige l'ufficio 
della .Gazzetta Ufficiale» presso il ministero di Grazia e Giu
stizia, la legge Impone infatti la pubblicazione della richiesta 
di cambiamento del cognome nella parte 11 della «Gazzetta 
Ufficiale», che ha una diffusione di circa tremila copie. Per 
quanto riguarda Sandalo — ha detto Martino — la richiesta 
è stata presentata direttamente al ministro della Giustizia 
dall'avvocato difensore e la pratica è stata poi istruita, come 
è nella prassi, dalla direzione generale degli affari civili del 
ministero, fino alla pubblicazione. 

Cinque anni dalla scomparsa 
del compagno Franco Petrone 

Cinque anni fa moriva, in un terribile quanto assurdo inci
dente, Franco Petrone. I compagni dell'«Unità» lo ricordano 
per la sua intelligenza, la sua curiosità, la sua ironia e la 
simpatia che ne faceva un amico e compagno indimenticabi
le. E noi non lo dimentichiamo. 

Il Partito 

Venerdì 9 agosto 
G. Angius. Siena; P. Folena. Siena; D. Novelli. Follonica; G. 
Schettini. Lagonegro (Pz). 

Sabato 10 agosto 
N. Canetti. Imperia; V. Giannotto Messina. 

Domenica 11 agosto 
V. Giannotti. Sciacca (Ag); A. Rubbi. Nettuno (Roma). 

Lunedì 12 agosto 
E. Ferraris, Montecatini (Pt); V. Vita. Ortonovo. 

Fu ministro con Mussolini 

Muore De Marsico 
Noto avvocato, 
aveva 97 anni 

Alfredo De Marsico 

Li Campidoglio incontro 
contro la fame nel mondo 

ROMA — Una manifestazione per chiedere un intervento 
internazionale contro la fame nei mondo si tiene questa sera 
a Roma. E stata promossa dal Panfa (comitato di parlamen
tari) e il Food and Disarmement internazionale. All'appello 
hanno aderito quasi mille sindaci. La manifestazione avrà 
inizio alle 21 in piazza del Campidoglio, subito dopo si svolge
rà un concerto. Nel pomeriggio di ieri i promotori dell'incon
tro sono stati ricevuti da Cossiga. Insieme con Zamberletti 
(presidente del Panfa) eranoi parlamentari Ciglia Tedesco, 
Antonio Rubbi e Ugo Vetere (Pei), Publio Fiori (De) e Adelai
de Aghetta (Pr) e i premi Nobel George Wald (Usa, per la 
medicina)e Abdus Salam (Pakistan, per la fisica). L'appunta
mento di oggi è la conclusione dell amobilitazione di questi 
mesi affinché nel quarantesimo anniversario dell'olocausto 
nucleare si lavori perché l'85 sia un anno di vita e di pace. 

Dalla nos t ra redazione 
NAPOLI — Ieri ma t t ina a 
Napoli all 'età di 97 anni , è 
morto il professor Alfredo 
De Marsico per t rent 'anni 
dirigente (e per dodici presi
dente) dell'Ordine degli Av
vocati di Napoli. Negli ordi
ni forensi De Marsico aveva 
ricoperto incarichi naziona
li. Professore di diritto e 
procedura penale, aveva in
segnato nelle università di 
Bari, Bologna e Napoli. Era 
ordinario, fuori ruolo, di di
ri t to penale all 'Università di 
Roma. 

Alfredo De Marsico era 
s ta to ministro di Grazia e 
Giustìzia nell 'ultimo gover
no Mussolini, dal febbraio 
del '42 al 25 luglio del '43. ed 
era anche stato il relatore 
del «codice Rocco», il codice 
penale voluto dal fascismo e 
ancora in vigore. De Marsi
co fu anche uno dei compo
nenti del «Gran Consiglio-
che votò la sfiducia a Mus
solini il 25 luglio del '43. 
Proprio su quella riunione 
che mise fine ufficialmente 
al regime fascista, De Mar
sico scrisse un memoriale a 
•caldo», che però non fu mai 
dato alle s tampe. Solo que
s t 'anno, ormai prossimo al
la fine, De Marsico aveva 
pensato di pubblicarlo: sarà 

in libreria la prossima pri
mavera. Alfredo De Marsico 
aveva esercitato la profes
sione fino a quat tro anni fa; 
l 'ultima sua arr inga difensi
va è s ta ta quella in favore di 
Domenico Zarrelli, accusato 
di aver assassinato sua cu
gina (e fidanzata) e i genito
ri di questa. In primo grado 
Zarrelli venne condannato 
all 'ergastolo. L'intervento 
di De Marsico risultò deter
minante nella riforma della 
sentenza che divenne di as
soluzione per insufficienza 
di prove. 

In quell'occasione «l'Uni
tà» Io intervistò per le pagi
ne di cronaca regionali. De 
Marsico sostenne di essere 
•assolutamente contrario 
alla pena di morte, che non 
consente di riparare all'er
rore giudiziario»: una di
chiarazione che arrivava in 
un momento particolare 
della vita del Paese, in pieno 
periodo degli «anni di piom
bo», con il Msl che chiedeva 
a gran voce la pena di morte 
per i delitti politici e le stra-

Dopo quella causa. De 
Marsico, nato a Sala Consi-
Iina 11 29 maggio 1888, an
nunciò il ritiro dall 'attività. 
Tornò In seguito in t r ibuna
le, ma solo per le aperture 
degli anni giudiziari. 

HIROSHIMA . 9 AGOSTO 1945/9 AGOSTO 1985- SAHEL 
QUARANTESIMO ANNIVERSARIO DELL'OLOCAUSTO NUCLEARE 

VIVACI A VITA 
VENERDÌ 9 AGOSTO A ROMA 

•ORE 21* PIAZZA DEL CAMPIDOGLIO 

MANIFESTAZIONE SOTTO IL rttTROCJNlO D a COMUNE DI ROMA 
CON I PREMI NOBR, I B\RLAMB 4̂TARI ITALIANI ED EUROPEI. I SINDACI. 

CONTRO LO STERMINIO PER FAME 
PERCHE' IL 1985 SIA ANNO DI VITA E DI PACE 

Dalle o re 22 CONCERTO PER LA VITA Musiche del 700 Venexkmo e Barocco Europeo 
eseguite dofl'Ensembfe Nova Academia ( inonwo fibwe ) 

PARIFA 
Parlamentari per le iniziative contro lo fame 

CONTRIBUTI E VERSAMENTI 
SUL CONTO CORRENTE POSTALE 

8 0 8 9 8 0 0 0 V,a del Sudano 27 
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Quasi tutti noi abbiamo 
avuto incontri decisivi per 
la nostra vita: nel bene e 
nel male. 

Per quel che mi riguarda 
devo confessare che uno 
degli incontri più impor
tanti, e che infatti ha orien
tato da quel momento la 

pernia vita di ricercatore è 
stato l'incontro con il riccio 
di mare, anzi per la preci
sione, con l'uovo del riccio 
di mare. Chissà perché il 
fatto di fare ricerca sulle 
uova di riccio di mare è una 
cosa che in generale muove 
la ilarità. I ricci di mare li 
conoscono tutti o per averli 

' visti o per averli mangiati. 
In Italia e in Francia i ricci 

Hdi mare sono una raffina
tezza. Però non molti sanno 
(e spero che dicendo questo 

ì non mi renda responsabile 
i di un crollo del mercato dei 
I ricci di mare) che la «deli-

B
Hcatezza» tanto saporita e 
..apprezzata sono le ghian
dole genitali: gli ovari, 
\ quelli di colore giallo-aran-
I ciato e i testicoli, di colore 
; giallo chiaro, dai quali, 
\ guando si rompono, viene 
jj fuori un liquame bianco, lo 
\ sperma. 
S Un mio amico che si di-
ì vertiva a fare stornelli, ne 
! fece una volta uno per me 
3 che diceva tra l'altro: «Il 
: Professor Monroy, quello 
j dei ricci». E devo dire che 
mi capita continuamente di 

i incontrare amici che non 
vedevo da qualche tempo e 
che (si sentono tanto spiri
tosi) mi domandano: ma tu 
lavori sempre con i ricci? 
ma che ci scopri? Onesta-

_. mente devo riconoscere 
che può sembrare ben stra-

; no che, con tanti animali a 
disposizione, si possa pen
sare a lavorare con queste 

| strane creature: e con le lo
ro uova, poi! Per la mag-

jgior parte della gente gli 
I esperimenti si fanno con i 

cani, i gatti, le scimmie, i 
topi (con buona pace della 
protezione degli animali) e 
magari con le rane (dopo 

I tutto era stato con le rane 
i che Galvani aveva fatto 
: importanti scoperte sulla 
! elettricità). Per non parla

re poi di quelli che lavora
no con i batteri (intesi co
me «i microbi») perché si 
pensa subito che lavorino 
per scoprire come si cura
no le malattie infettive 
(mentre nella maggior par
te dei casi a questi ricerca
tori delle malattie infettive 
f;liene importa un bel nul-
a). In ogni modo sono con

siderati benefattori dell'u
manità e quindi trattati col 
massimo rispetto. 

Ma dai ricci di mare cosa 
si può ricavare? perché c'è 
tanta gente che dedica la 
vita a studiare «le uova» di 
questi animali? 

i 

trenta anni addietro la ge
netica si identificava lar
gamente con la drosofila: o, 
quanto meno, la drosofila 
era, e in parte lo è ancora, 
il modello al quale si face
va sempre riferimento. 
Ora, per tutti quelli che si 
occupano di biologia dello 
sviluppo (del modo cioè co
me dall'uovo si arriva al
l'organismo adulto) il ric
cio di mare è uno degli or
ganismi più adatti; un vero 
gioiello sperimentale, as
sieme alle uova delle rane. 
Questo Importato a esage
razioni e a ritenere che tut
to quello che è vero per il 
riccio di mare deve essere 
vero per tutti gli animali. 
Questo è vero soltanto nel
le grandi linee. Il riccio di 
mare è un prezioso modello 
sperimentale perché i nu
merosi vantaggi che offre 
allo sperimentatore e dei 
quali dirò subitq due paro
le, serve anche a compiere 
esperimenti molto sofisti
cati che su altri organismi 
sarebbero molto più diffici
li: in altre parole può ser
virci anche da «pilota». 

Tanto per cominciare di
rò che da una femmina, 
nella buona stagione, si 
possono ricavare letteral
mente milioni di uova che 
si possono facilmente fe
condare per aggiunta di 
una gocciolina di sperma 
(quel liquame biancastro 
che abbiamo detto che vie
ne fuori dai testicoli quan
do si rompono). E se si ope
ra accuratamente e cioè si 
mettono le uova fecondate 
in una grande quantità di 
acqua di mare che si tiene 

Alberto Monroy e nato a Palermo nel 1913. Ha insegnato anatomia 
comparata all'Università di Palermo che ha lasciato nel '68 per 

andare a dirigere il Laboratorio di embriologia molecolare del Cnr e 
quindi la Stazione zoologica nella stessa città. Monroy, uno dei nostri 

più apprezzati biologi, ha tenuto corsi come «visiting professor» a 
Pasadena (California), a New York, in Giappone. Fra le sue 

pubblicazioni più importanti «Chemistry and Physiology of 

Fertilization» (1965) e «Biology of Fertilization» (1985), scritto in 
collaborazione con C. B. Metz. Monroy, da tempo prestigioso 
collaboratore del nostro giornale, ha appena pubblicato presso 
Laterza «Alle soglie della vita», dedicato ai problemi della biologia 
dello sviluppo e agli esperimenti più recenti sul patrimonio genetico. 
Quella che pubblichiamo è la affascinante tcstimonian/.a di un 
incontro scientifico. E di altri incontri ancora. 

Quello dei 
rìcci di mare 

di ALBERTO MONROY 

(quando comincia la «sea-
son» del riccio di mare) co
minciavano ad arrivare 
ricciologi da ogni parte 
d'Europa, soprattutto gli 
svedesi (che fino ai primi 
anni dopo l'ultima guerra 
erano quelli che deteneva
no quasi un monopolio del
la biologia dello sviluppo 
del riccio di mare). 

Anzi devo dire che fu pro
prio studiando i loro lavori 
che io fui stimolato a co
minciare ad occuparmi 
dello sviluppo del riccio di 
mare. E fu proprio alla Sta
zione zoologica che incon
trai John Runnstrom, che 
era il capo spirituale del 
gruppo, e col quale ho avu
to la fortuna di collaborare 
per molti anni sia durante i 
suoi soggiorni napoletani 
sia a Stoccolma. 

Runnstrom era un gran
de ispiratore in quanto riu
sciva a stimolare interesse 
nel lavoro come ho visto in 
pochi. Sprizzava un entu
siasmo contagioso che però 
era anche un suo limite: 
ogni dettaglio che scopriva 
nel corso di una ricerca gli 
faceva abbandonare la li
nea principale e si buttava 
nello studio del dettaglio 
che, molto spesso, era assai 
meno interessante. Lavora
re con lui era, comedicevo, 
molto stimolante ma ri
chiedeva anche una buona 
dose di fermezza per non 
lasciarsi trascinare a se
guirlo nelle sue «passeggia
te nei boschi». 

Con alterne vicende il 
riccio ha avuto momenti di 
auge e momenti di depres-

Per noi biologi la scelta 
dell'animale — meglio 
dell'organismo — sul quale 
sperimentare (del materia
le, come diciamo in gergo) 
è di importanza fondamen
tale L esperimento è es
senzialmente una domanda 
che facciamo all'organi
smo: e poiché non tutti eli 
organismi sono fatti nello 
stesso modo, non a tutti gli 
organismi possiamo fare le 
stesse domande: per otte
nere quindi risposte che ab
biano un certo senso dob
biamo non solo fare la do
manda giusta ma dobbia
mo farla all'organismo giu
sto, cioè all'organismo che 
ci dia le massime probabi
lità di darci una risposta. 

Per fare un esempio, la 
genetica (la branca della 

iologia che studia i mec
canismi della trasmissione 
dei caratteri ereditari) de
ve il suo enorme e rapido 
sviluppo alla scelta, come 
matenale di studio, di un 
moscerino, la drosofila: si 
può dire che fino a circa 

gegneria genetica. Quanto 
sia in auge, Io dimostra tra 
l'altro il fatto che da circa 
tre anni si tiene, ogni anno, 
un simposio dedicato alla 
biologia molecolare dello 
sviluppo del riccio di mare: 
i simposi si tengono negli 
Stati Uniti, un anno in un 
laboratorio dei la costa 
orientale e un anno sulla 
costa occidentale. Que
st'anno io sono stato invita
to a tenere la relazione in
troduttiva per la quale ho 
scelto il titolo «Cento anni 
di ricciologia». 

L'invito e stato motivato, 
forse, dal fatto che al mo
mento sono il più vecchio 
dei ricciologi ancora sulla 
breccia (cioè vivo!). 

Non vorrei però dar l'im
pressione che la decisione 
fondamentale della mia vi
ta sia derivata dall'incon
tro con l'uovo del riccio di 
mare. Andando indietro nei 
ricordi devo ammettere 
che il mio orientamento 
verso la ricerca biologica 
lo devo largamente al mio 
insegnante di scienze, al li
ceo. E questo ci tengo a dir
lo perché dimostra ancora 
una volta quanto importan
ti siano gli insegnanti che i 
ragazzi hanno alle scuole 
medie; nel bene e nel male. 
Perché un cattivo inse
gnante può essere la rovina 
di una intera classe. 

Con questo insegnante 
avevo stabilito un rapporto 
amichevole: ci si vedeva 
nelle ore fuori scuola e lui 
mi parlava di una quantità 
di argomenti che non ven
gono trattati a scuola: da 
lui sentii parlare, per la 
prima volta di evoluzione. 
E infatti fu durante gli anni 
del liceo che lessi la «Origi
ne delle specie» di Darwin. 
Non sono sicuro di quanto 
riuscissi a capirne: ma il 
senso generale lo capii. E 
ne rimasi affascinato. 

Mi interessava in modo 
particolare quel suo fare 
continuamente riferito allo 
sviluppo embrionale degli 
animali: e penso che sia 
stata quella lettura che mi 
ha fatto venire il desiderio 
di dedicarmi io stesso agli 
studi di embriologia. Mi af
fascinava poi questo giova
ne naturalista che aveva 
intrapreso un viaggio intor
no al mondo con una im
barcazione con la quale og
gi forse non oseremmo av
venturarci troppo lontano 
dalla costa. E per cinque 

in leggera agitazione (si
mulando cosile condizioni 
che le uova troverebbero 
nel mare) le uova si svilup
pano tutte contemporanea
mente, in perfetta sincro
nia, come si dice. Come si 
capisce facilmente questo 
è un vantaggio enorme 
quando si vogliono fare ri
cerche di biochimica che 
richiedano grosse quantità 
di uova perché in questo ca
so si è sicuri di lavorare 
con embrioni tutti allo stes
so stadio di sviluppo. (Oggi 
molte di queste difficolta 

sono state superate e infat
ti si riesce a fare esperi
menti molto sofisticati an
che su 50 uova). 

Un altro vantaggio molto 
importante, e infatti il pri
mo che fu utilizzato, è che 
queste uova sono delle di
mensioni giuste — circa 
1/10 di mm. di diametro — 
e sono molto trasparenti 
per cui si prestano mirabil
mente alla osservazione 
microscopica. Infatti so
prattutto i primi ricercato
ri che cominciarono a occu-

F« 

parsi dei problemi dello 
sviluppo, volevano «vede
re» quel che succede dentro 
le uova: e quindi un uovo 
che così bene si presta alla 
osservazione cofmicrosco-

io, era un materiale ìdea-

Per citare un esempio — 
che vale anche a far capire 
quanto giovane è la biolo-

S'a dello sviluppo (una voi-
detta embriologia) vor

rei ricordare che fu solo nel 
1876 che Oscar Hertwig di
mostrò. proprio studiando 
"uovo di riccio di mare, che 

la fecondazione consiste 
nella unione di uno sperma
tozoo con un uovo. E pro-
Srio perché l'uovo di riccio 

i mare è cosi trasparente, 
riuscì a vedere lo sperma
tozoo penetrare nelfuovo e 
il suo nucleo fondersi con 
quello dell'uovo. Prima di 
allora da molti si riteneva 
che lo spermatozoo fecon
dasse l'uovo «per contatto*. 
Oggi abbiamo mezzi assai 
più potenti per «vedere» 
quel che avviene dentro un 
uovo o dentro una cellula in 
generale, e tra questi tutti 

conoscono il microscopio 
elettronico che consente in-

Sandimenti di alcune cen-
ìaia di migliaia di volte 

mentre prima dell'avvento 
di esso limassimo eoe pote
va raggiungere era un in-
e-andamento di 3000 volte! 

na volta — e parlo di cir-
ta trenta anni addietro, cir
ca — per lavorare sui ricci 
di mare ci si doveva recare 
in laboratori attrezzati per 
il lavoro su organismi ma
rini 

Il primo che nacque nel 
mondo fu proprio la stazio

ne zoologica di Napoli, fon
data nel 1872 e che poi ser
vì da modello per la costru
zione di simili laboratori in 
tutto il mondo (ora il più 
grosso e pia famoso è quel
lo di Woods Hole, vicino a 
Boston, negli Stati Uniti). 
Ora con le spedizioni per 
via aerea è possibile spedi
re rapidamente ricci di 
mare vivi in tutto il mondo 
e quindi si può lavorare con 
rìcci di mare a migliaia di 
chilometri dal mare. 

Ma prima di ora a Napo
li, già alla fine di ottobre 

sione. All'inizio degli anni 
cinquanta, prima dell'av
vento della rivoluzione del
la biologia molecolare, 
Suelli che si occupavano 

ella biologia dello svilup
po del riccio di mare erano 
considerati un po' «fuori 
strada», quasi dei perdi
giorno. Ora è un periodo di 
auge perché i suoi non po
chi vantaggi vengono lar
gamente utilizzati con la 
applicazione delle più sofi
sticate metodiche della 
biologìa molecolare, so
prattutto di quelle della in

lunghi anni, soffrendo il 
mal di mare, continuava a 
raccogliere materiale ed 
osservazioni che gli servi
vano poi per edificare quel 
monumento che è la teoria 
dell'evoluzione. Anche io 
avrei voluto visitare i luo
ghi straordinari che lui 
aveva visitato: ma dovevo 
aspettare quasi mezzo se
colo prima di poter visitare 
quel paradiso dell'evoluzio
ne che sono le isole Galapa
gos. 

Certo, molti di noi hanno 
sperimentato incontri che 
ci sono serviti a esempio di
rei «in negativo»; incontri 
cioè con persone che defini
rei come modelli di com-
Rirtamente da non seguire. 

el nostro campo il caso 
più frequente è quello di 
gente ignorante che ma
schera la sua ignoranza 
dietro lo scudo di atteggia
menti di superiorità. Eque
sto sarebbe il minor male; 
il guaio è che questa gente, 
non avendo alcun interesse 
culturale, può dedicare tut
to il suo tempo a intrigare: 
un vero impiego a «pieno 
tempo». Chi invece ha altri 
interessi, soprattutto di ri
cerca, il massimo che può 
fare è di dedicare una parte 
del suo tempo a difendersi 
da onesti intriganti 

E una vera lotta per resi
stenza, nella quale chi non 
fa l'intrigo a pieno tempo è 
perdente in partenza. Que
sto non vuole essere un in
coraggiamento all'intrigo: 
ma ho voluto fare un cenno 
anche a questo tipo di in
contri perché, se si è dotati 
di spinto critico e senso di 
humour, sono anche essi di 
enorme valore educativo 
— sì, educativo — per 
chiunque. 
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CENTRO AMERICA Ora l'Arde nega di aver compiuto l'agguato 

Tensione Managua-San Jose 
I religiosi e i giornalisti rapiti dai «contras» 

rilasciati dopo ventiquattr'ore vicino al Costarica 
La notizia della liberazione è venuta da Washington - Erano un gruppo di una cinquantina di persone che stava compiendo una 
«crociera di pace» lungo un fiume che divide i due paesi - Rivelazioni del «New York Times» sui finanziamenti Usa agli antisandinisti 

MANAGUA — Le notizie so
no molto confuse, ma sem
bra che siano stati rilasciati, 
dopo un sequestro durato 24 
ore, i religiosi americani e i 
giornalisti che l'altra notte 
erano stati catturati dal 
guerriglieri antisandinisti e 
filoamericani di Eden Pasto
ra. La notizia l'ha data a Wa
shington un rappresentante 
del gruppo «testimoni per la 
pace» al quale appartengono 
i sequestrati. Ha affermato 
di aver ricevuto via radio no
tizia dalla sede di Managua 
del gruppo: «Son stati tutti li
berati e stanno bene». Più 
tardi, fonti Costaricensi 
hanno affermato che il grup
po (in tutto 50 persone) è sta
to avvistato mentre naviga
va lungo il fiume San Juan 
alta volta del lago Nicaragua 
(vicino al confine tra i due 
stati centroamericani) e cioè 
a pochi chilometri dal luogo 
dove l'altro giorno scattò 
l'agguato. Nella giornata di 
ieri, la notizia del sequestro e 
le ore di concitati contatti 
tra Managua e San José che 
sono seguite, hanno rischia
to di rendere ancora più in
candescenti i rapporti tra Ni
caragua e Costa Rica. 

I religiosi americani sta
vano compiendo una «cro
ciera di pace» sul fiume San 
Juan ed erano stati bloccati, 
a colpi di arma da fuoco, e 
sequestrati dagli uomini di 
Eden Pastora appostati lun
go il territorio costaricense. 
L'attacco è stato seguito da 
Managua, dove i religiosi 

M A N A G U A — il ministro degli Esteri Miguel D'Escoto (il primo 8 sinistra) alla sua prima conferenza stampa dopo il digiuno. 
L'ultimo a destra ò l'argentino premio Nobel per la pace Adolfo Perez Esquival 

americani hanno una loro 
sede, attraverso una radio 
che si trovava a bordo del 
battello. 

Ed è proprio da Managua 
che è partito l'allarme. Il 
contatto radio tra la spedi
zione e la sede della capitale 
nicaraguense si era reso ne
cessario proprio per motivi 
di sicurezza. ?>Tei giorni scor
si. infatti, quando si era dif
fusa la notizia della «crociera 
di pace», il leader dell'Arde 
Eden Pastora aveva minac
ciato i religiosi americani so
stenendo che l'iniziativa 
•mirava solo a dimostrare 
che la zona di confine lungo 
il fiume San Juan è sotto il 
controllo del governo del Ni
caragua, mentre in realtà è 

controllata dai ribelli del
l'Arde». E proprio dal Costa
rica, un portavoce di questa 
organizzazione dei contras 
aveva aggiunto che si tratta
va di «una manovra politica» 
e che quindi andava «neutra
lizzata». 

Successivamente i contras 
hanno tentato di tirarsi fuori 
da questa brutta faccenda 
negando di aver aggredito e 
sequestrato i religiosi ameri
cani e i giornalisti. 

È certo, comunque, che 
durante l'ultimo contatto ra
dio i pacifisti hanno comuni
cato alla base che la loro bar
ca era stata attaccata e se
questrata dai guerriglieri 
dell'Arde. L'imbarcazione — 
secondo fonti dell'organizza

zione religiosa di Managua 
— sarebbe stata costretta a 
raggiungere il territorio del 
Costarica dove i pacifisti e l 
religiosi sono stati condotti 
in un accampamento dei 
contras. 

Naturalmente il governo 
del Costarica ha subito 
smentito l'esistenza di basi 
antisandiniste nel suo terri
torio. Ma le auorità di San 
José hanno poi dovuto am
mettere di aver accertato la 
presenza davanti a Boca San 
Carlos, località costaricense 
alla foce del San Juan, del
l'imbarcazione e di averla vi
sta ripartire ieri mattina 
verso il lago Nicaragua. 

Il sequestro del pacifisti 

americani ha naturalmente 
avuto Immediate ripercus
sioni negli Stati Uniti. La 
Casa Bianca non ha nasco
sto un certo imbarazzo, an
che perché come è noto i 
contras sono finanziati uffi
cialmente dagli Usa e le loro 
azioni sono spesso dirette 
dagli uomini della Cia. Pro
prio ieri il presidente Ronald 
Reagan ha firmato un pac-
cheto di aiuti all'estero. E per 
i contras che lottano in armi 
contro il governo di Mana
gua il finanziamento è di 27 
milioni di dollari. Ufficial
mente — almeno così ha de
ciso il Congresso americano 
— gli aiuti al contras do
vrebbero essere solo di carat
tere non militare e non po

tranno essere distribuiti dal
la Cia o dal Pentagono. 

Ma proprio ieri si è avuta 
conferma di come Reagan 
ha deciso di portare avanti la 
«guerra non dichiarata» con
tro Il Nicaragua. Il «New 
York Times» ha infatti rive
lato che la Casa Bianca è di 
fatto riuscita per mesi ad ag
girare il divieto parlamenta
re di fornire assistenza al ri
belli antisandinisti del Nica
ragua e ha dato ai contras 
sia «consigli militari diretti» 
che pareri tattici tramite il 
Consiglio per la sicurezza 
nazionale. 

Secondo l'autorevole gior
nale americano il diretto 
coinvolgimento del Consi
glio per la sicurezza naziona
le in Nicaragua ha avuto ini
zio quando il Congresso di 
Washington ha messo al 
bando l'anno scorso ogni as
sistenza militare americana 
ai ribelli antisandinisti ed è 
stato decìso dalla Casa Bian
ca in sostanziale contrasto 
con la volontà delle due as
semblee legislative. 

Le rivelazioni del «New 
York Times» sono state in 
pratica ammesse dallo stes
so portavoce ufficiale della 
Casa Bianca, Larry Speakes, 

Per quanto riguarda l reli
giosi e i giornalisti rapiti la 
Casa Bianca si è limitata a 
chiedere a Managua e Costa
rica di localizzare il gruppo 
scomparso, aggiungendo 
che «i cittadini americani sa
pevano che quella era una 
zona pericolosa». 

LIBANO Colpita una sede del «Fronte popolare per la liberazione della Palestina-comando generale» 

Nuovo bombardamento aereo israeliano 
Alcuni feriti, ma, pare, nessuna vittima - Una rappresaglia contro Pattacco suicida di due giorni fa - Cooperante canadese rapito a 
Nabatiyeh - Rilasciato direttore dell'ufficio libanese della tv Usa «Abc» - Gemayel ieri da Assad - Cisgiordania: palestinese deportato 

Ieri c'è stato un altro rapi
mento. A Nabatiyeh, un vil
laggio musulmano a circa 
sessanta chilometri dalla ca
pitale, sconosciuti hanno 
prelevato un cittadino cana
dese che da tre anni lavora in 
Libano. Si chiama Robert 
Burkholder. Dirige un'orga
nizzazione per la cooperazio
ne agricola, la «Commissione 
centrale per i mennoniti». Vi
ve con la moglie e i tre figli. 
Si ignora, oltre agli autori, 
anche il movente del seque
stro. Il villaggio di Naba
tiyeh è controllato dai mili
ziani sciiti di Amai, ma sono 
presenti anche elementi del 
cosiddetto «Partito di dio». 
L'ambasciata canadese in 
Libano è chiusa dal giugno 
scorso. Del caso si sta occu
pando la sede diplomatica di 
Ottawa in Siria. Burkholder 

è il quindicesimo straniero 
rapito nel paese dal marzo 
1984. 

Quasi contemporanea
mente a Beirut è stato rila
sciato un libanese sequestra
to cinque giorni fa. È il diret
tore tecnico dell'ufficio loca
le della rete televisiva ameri
cana «Abc», Shakib Homey-
dan. «Non ho idea di chi mi 
ha rapito e non so esatta
mente per quale motivo mi 
hanno lasciato andare» ha 
detto Homeydan. 

Per quanto riguarda gli 
avvenimenti politici, il presi
dente Amin Gemayel si è re
cato ieri a Damasco per un 
incontro con il capo di Stato 
siriano Hafez Assad. Con 
Gemayel era il primo mini
stro Rashid Karame. Assad 
era assistito dal vicepresi
dente Abdel Halim Khad-

dam, dal premier Rauf 
Kasm e dal ministro degli 
Esteri Sharaa. Non si cono
sce il contenuto dei colloqui. 
In serata Gemayel è rientra
to a Beirut. Prima di partire 
da Damasco ha dichiarato: 
•Il vertice di oggi si è svolto 
per affermare la solidarietà e 
l'unica posizione dei due 
paesi nell'affrontare le sca
denze arabe e Internaziona
li». 

• • • 
BEIRUT — Nuova incursio
ne aerea israeliana in terri
torio libanese. Questa volta 
il bersaglio prescelto è stato 
una sede del «Fronte popola
re per la liberazione della Pa
lestina - comando generale». 
Le bombe sganciate dai cac
cia hanno quasi completa
mente distrutto il palazzo di 
tre piani che la ospitava. Se

condo alcune fonti ci sareb
bero stati solo alcuni feriti. 
L'emittente cristiana «Voce 
del Libano» ha parlato di 
quattro morti. Secondo radio 
Beirut l'edificio era stato 
evacuato già da tempo dai 
guerriglieri. 

L'attacco, portato da otto 
aerei ieri mattina alle 7,10 
(6,10 ora italiana), si è svilup
pato nella valle della Bekaa, 
in una località chiamata Ta-
nayel. SI tratta evidente
mente di una rappresaglia 
per l'attentato suicida di due 
giorni fa ad Habasya, nel sud 
dei Libano. Un militante del 
•Partito comunista libanese» 
in sella ad un asino si era av
vicinato alla sede della mili
zia filoisraeliana di Antoine 
Lahad facendo esplodere il 
carico che aveva con sé. Ol
tre al kamikaze non c'erano 

state vittime; solo un civile 
ferito. Israele ha scelto di ri
spondere a ogni attentato di 
questo tipo con un pesante 
bombardamento. Ieri è toc
cato al Fplp-comando gene
rale di Ahmed Jebril, un'or
ganizzazione ritenuta vicina 
al Partito comunista libane» 
se; pochi giorni fa invece era 
stato bombardato il quartier 
generale dei Partito sociali
sta nazionale filo-siriano, 
che aveva rivendicato un al
tra strage suicida contro mi
litari di Tel Aviv nel Libano 
meridionale. 

• • • 
TEL AVIV — Il Comando 
militare israeliano in Ci
sgiordania ha ordinato la de
portazione di un leader pale
stinese, perché ritenuto un 
alto esponente di «Al Fatati», 
la maggiore componente 
dell'Olp. Si tratta di Halli 

Abu-Ziad, del villaggio di 
Azarieh. Secondo l'accusa 
Abu-Ziad usava la sua libre
ria nella città vecchia di Ge
rusalemme quale punto 
d'incontro per militanti di 
«Al Fatah*. Ora può ricorrere 
alla Corte suprema. 

Dopo che il governo dome
nica scorsa ha approvato il 
ripristino della deportazione 
e della detenzione ammini
strativa per sospetti «terrori
sti», due giorni fa il Comando 
militare ha ordinato, com'è 
noto, la deportazione di nove 
dei 1150 palestinesi rilasciati 
nel maggio scorso in cambio 
di tre soldati israeliani che 
erano in mano ad un gruppo 
guerrigliero. Secondo i mili
tari l'espulsione del nove è 
resa difficoltosa dal fatto che 
non sarebbero stati trovati 
paesi arabi disposti ad acco
glierli. 

LEGA ARABA 
Brevi 

Iniziative per la riconciliazione 
CASABLANCA — Le sedici 
delegazioni di Stati arabi 
riuniti a Casablanca (assenti 
Siria. Libia, Algeria, Libano, 
Yemen del Sud) hanno deci
so di costituire due comitati 
per la riconciliazione fra 
paesi arabi rivali o perlome
no per riavvicinare l loro di
versi punti di vista. Missione 
principale sarà trovare una 
via negoziale nella guerra 
Iran-Irak e un terreno d'in
tesa tra Sirla e Giordania. I 
due comitati si recheranno 
nei quattro paesi, e successi
vamente a Washington e 
Mosca. 

Il piano giordano-palesti
nese per l'avvio di negoziati 
diretti con gli Usa e Israele è 
stato presentato personal
mente da re Hussein di Gior
dania e ha ottenuto l'appog
gio della maggioranza del 
presenti. Tuttavia non sarà 
oggetto di risoluzioni, poiché 
l'obiettivo del vertice rimane 
quello di evitare ogni frattu
ra incolmabile, e di rimuove
re le cause attuali di dissen
so. Nella seduta notturna, 
secondo il resoconto pubbli
cato dal giornali giordani, 
Hussein aveva messo in 
guardia comunque gli altri 
leader, affermando che il 
mancato sostegno al plano 

. . . . ' . » ' . ' . . t/»:i 

Il colloquio t ra Ara fa t • Re Hussein di Giordania 

di pace giordano-palestinese 
potrebbe portare «all'inazio
ne e alla paralisi*. 

Il piano, come si sa, propo
ne la pace con Israele a patto 
che si ritiri da tutti i territori 
occupati nel 1967, sui quali 
verrebbe creato uno Stato 
palestinese confederato con 
Amman. Una delegazione 
giordano-palestinese do
vrebbe condurre trattative 
con Stati Uniti e Israele per 
giungere alla fine a una con
ferenza intemazionale di pa
ce. Decisamente contro il 
plano sono Siria e Libia. 

Israele si oppone a qualsiasi 
trattativa con una delegazio
ne che comprenda rappre
sentanti dell'Olp o palestine
si legati alì'Olp. 

La stampa marocchina ie
ri ha dato spazio alle dichia
razioni statunitensi «di inco
raggiamento affinché dal 
vertice di Casablanca esca 
rafforzata la posizione di 
Hussein di Giordania». 

Il vertice non ha esamina
to il problema della riam
missione dell'Egitto nella 

Lega araba, caldeggiata dal 
segretario generale della Le
ga, Klibi. Tra i motivi, so
prattutto, l'opposizione tuni
sina. 

Per quanto riguarda il 
Maroc.o e la Libia, il mini
stro degli Affari esteri ma
rocchino Filali ha ripetuto ai 
giornalisti che il trattato di 
Oujda. che ha sancito nel 
settembre 1984 l'unione fra i 
due Stati, lascia a ciascuno 
una totale libertà di scelta e 
d'azione in politica estera, 
esattamente come per gli al
tri paesi naghebini che han
no aderito al «trattato di con
cordia e di fraternità». 

Infatti se l'Algeria è assen
te, la Mauritania è rappre
sentata dal colonnello Ould 
Taya, al potere dopo il colpo 
di Stato del 12 dicembre 
scorso e la Tunisia è rappre
sentata dal suo primo mini
stro e dal ministro degli Af
fari esteri. 

L'adozione delle risoluzio
ni e la chiusura del vertice 
erano attese nel corso della 
notte. Una conferenza stam
pa sarà tenuta per i 300 in
viati della stampa araba e 
internazionale dal re del Ma
rocco dopo la preghiera so
lenne del venerdì nella gran
de moschea di Casablanca. 

Anche Nixon operato per tumore alla pelle 
NEW YORK — Dopo Reagan. anche l'ex presidente americano Richard Ni
xon è stato operato nei giorni scorsi per un tumore stia pelle. L'escrescenza 
era dietro l'orecchio sinistro. Lo scrive il iNev» York Times». L'intervento 
sarebbe avvenuto giovedì a New York, protraendosi per 4 ore. 

Consultazioni Urss-Angola 
MOSCA — Si sono concluse ieri a Mesca le consultazioni tra Urss e Angola 
«su una vasta gamma di problemi internazionali, compresa l'agenda deOa 
prossima sessione deB'Assemblea generale deO'Onu e la situazione nell'Africa 
australe*, secondo quanto riferisce la Tass. C'erano per Luanda d ministro 
degli Esteri Van Dunen, per Mosca i vice ministro degli Esteri Ibciov. 

Teheran decide l'acquisto dì 7 petroliere 
TEHERAN — Il parlamento «ramano ha approvato una spesa dì 26 miliardi di 
ria-'s (quasi 300 fiutoni di dollari) per l'acquisto di sette petroliere che serviran
no a trasportare greggio dal terminale di Kharg all'isola di S*ri e nello Yemen 
del sud 

Solidarietà della Cgil con il Cile 
ROMA — La Cgd «saluta con soddisfazione* r iniziativa d» mobfttazione 
sociale, nata sotto i nome di «Incontro democratico», con cui m Cile si tenta 
di organizzare il pai ampio schieramento popolare contro •) regime di Ptftochet. 
ed esprime solidarietà piena verso • promotori delia giornata *» «difesa delta 
vita», prevista per oggi. 

Marcia della pace a Nagasaki 
TOKIO — Più di ottomila persone hanno partecipato ieri alla marcia deus pace 
organizzata a Nagasaki afia vigilia del 40* annrversario dell'esplosione atomica 
che distrusse la otta. La marca era «ridetta da gruppi pacifisti che hanno 
scandito slogan contro le armi nucleari. 

Onorificenza sovietica a Marcos 
MANILA — Il presidente f*ppmo Ferdinando Marcos ha ricevuto un'ononfi-
cerva da pane dei'ambasciatore sovietico, per a suo impegno nella lotta di 
lacerazione dar esercito giapponese durante la seconda guerra mondiale. Nel
l'occasione ha pronunciato un discorso velatamente critico verso gh Usa. 

Gli «osservatori» possono parlare all'Onu 
NEW YORK — I cinque paesi che non sono membn a pieno titolo dell'Onu. 
ma hanno »l semplice stato di osservatori, sono stati per la prima volta invitati 
a intervenire di fronte all'Assemblea generale. Si tratta di Vaticano. Monaco. 
Svizzera e le due Corte. 

Suarez: repubblicano o monarchico? 
MADRID — Un portavoce del Centro democratico sociale, il partito defl'e*-
premier spagnolo Adolfo Suarez. ha smentito che Suarez si sia dwrxarato 
repuboheano. come ha scritto il quotidiano italiano «la Repubblica». 

GRAN BRETAGNA 

Il filmato sull'Ira 
andrà in onda, ma in 
«versione corretta» 

Forse a fine anno - Il direttore della Bbc ritira le dimissioni - In 
60 anni l'ente ha sempre difeso gelosamente la sua autonomia 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'azione dimostrativa delle radio e delle tv britanniche ha lasciato un segno 
indelebile. L'eco è grande, in patria e all'estero. LA «crisi» aperta dal tentativo di censura del 
governo ai danni della Bbc è tutt'altro che risolta. La controversia continua. Sarebbe impos
sibile sottovalutare l'Importanza dell'accaduto. 1) Il black out ha evidenziato la portata e la 
qualità della reazione democratica provocata dall'Indebita Interferenza dell'esecutivo contro 
una lunga tradizione di au
tonomia e imparzialità del 
l'informazione; 2) lo sciopero 
ha dimostrato quanto pro
fonde siano, nella coscienza 
del sìngoli, le radici di quella 
indipendenza e obiettività 
che l'indebita manovra dei 
conservatori pone sotto mi
naccia. 

Il ministro degli Interni, 
col suo invito perentorio del 
29 luglio al «governatore» 
della Bbc perche sopprimes
se il programma sul «due 
estremismi» in Nord Irlanda 
non avrebbe potuto com
mettere errore più grossola
no. DI contraccolpo, per voto 
unanime di tutti i sindacati 
Interessati (giornalisti, regi
sti, operatori, tecnici, ecc.), 
microfoni e teleschermi sono 
rimasti bloccati per 24 ore. 
Un gesto eloquente e inedito. 
il primo nella storia delle 
moderne comunicazioni di 
massa in Gran Bretagna, a 
riprova della riserva di valo
ri civili, della capacità e etica 
professionale, che si oppon
gono all'autoritarismo della 
Thatcher. 

L'arco della lotta suscitato 
dall'incauto intervento go
vernativo ha sorpreso. L'en
nesimo infortunio cui ha 
condotto il decisionismo, 
spinge ora alla ricerca di 
giustificazioni e rassicura
zioni da parte istituzionale. 
Il titolare degli interni, Leon 
Brittan, dice di aver espresso 
solo un suo «parere persona
le come qualunque altro cit
tadino» contro l'opportunità 
di mostrare il documentario 
in questione: non ci sarebbe 
stata l'intenzione di censu
rare, l'autonomia della Bbc 
non correrebbe rischi. Il con
troverso filmato, opportuna
mente rivisto e corretto, sarà 
mandato in onda: ma il più 
tardi possibile, forse a fine 
d'anno. Il direttore della Bbc 
Milne ha ritirato le prospet
tate dimissioni e cerca ora di 
riparare i cocci in un'azienda 
radio/tv divisa, scossa psico
logicamente, incerta sul pro
prio futuro. 

Il fatto è che il pericolo di 
pressione istituzionale non è 
affatto rimosso. La destra 
conservatrice è ancora al
l'attacco: vede come il fumo 
negli occhi lo scrupolo di «ve
rità» del personale della Bbc 
che contrasta tanto visibil
mente con la partigianeria 
del regime thatcheriano. 

Sono saltati i vecchi criteri 
che un tempo garantivano 
l'intangibilità e la libertà 
operativa della Bbc nell'am
bito di uno statuto aziendale 
e di un codice di comporta
mento solennemente sotto
scritti dal parlamento. La 
cosa da capire è che la Bbc, 
nei suoi 60 anni, non è mal 
stata un ente di Stato sog
getto all'ispirazione interes
sata di questo o quel gover
no. Rischia adesso di diven
tarlo (e questo è Io «scanda
lo») per effetto della pressio
ne di parte conservatrice a 
cui però si oppone la mag
gioranza dell'opinione pub
blica. 

Antonio Bronda 

Volo spia 
americano? 
Gheddafi 
protesta 

TRIPOLI — Ieri l'ambascia
tore itatiano a Tripoli è stato 
convocato dal governo lìbi
co. Oggetto dell'incontro — 
riferisce l'agenzia di stampa 
Jana — un ricognitore mili
tare americano avvistato 
presso la costa Ubica e quindi 
rientrato alla base in territo
rio italiano. Il governo libico 
— aggiunge l'agenzia — 
considera la ricognizione un 
•atto di aggressione» ed invo
ca il trattato tra i due Paesi 
in cui l'Italia aveva accettato 
di non consentire che il suo 
territorio venisse usato per 
atti di aggressione contro la 
Libia. 

Da parte sua, la Farnesina 
fa notare che non vi sono ele
menti tesi a suffragare la 
versione Ubica. In ogni caso 
— si aggiunge — è assurdo il 
timore che dal nostro terri
torio possa partire un'azione 
aggressiva contro la Libia. 
Con questo paese. l'Italia in
tende promuovere rapporti 
di amicizia e di collaborazio
ne. 

FRANCIA 

La «Rainbow Warrior» 
affondata dagli 007? 

PARIGI — I servizi segreti francesi sono responsabili dell'af
fondamento della «Rainbow Warrior», la nave degli ecologi
sti di «Greenpeace» colata a picco il 10 luglio In Nuova Zelan
da? Stando al giornali francesi, che citano fonti militari e 
della polizia, nonché governative, l'ipotesi potrebbe essere 
valida, tanto quanto quella che gli attentatori siano elementi 
dell'estrema destra insieme ad ex-agenti dei servizi. Sulla 
vicenda intanto il primo ministro Fablus, invitato da Mitter
rand, ha ordinato un'inchiesta. 

Il settimanale «L'èvénement du jeudi» scrìve che la polizia 
francese sospetta appartengano al Dgse (Direction generale 
de la securité exterieure. i servizi d'informazione) i due per
sonaggi arrestati in Nuova Zelanda. La coppia Alain Jacques 
e Sophie Claire Turenge, fu vista nel porto di Auckland pri
ma dell'attentato, accanto al «Rainbow Warrior», il vascello 
dell'organizzazione per la difesa dell'ambiente «Greenpeace». 
Gli inquirenti neozelandesi li trattengono In stato d'arresto, 
considerandoli autori del gesto criminale. 

Secondo «Le Monde» negli ambienti governativi si pensa o 
a una provocazione di ex-agenti dei servizi in combutta con 
mercenari di estrema destra, oppure ad un «eccesso di zelo» di 
funzionari di livello intermedio della Dgse. Il quotidiano cita 
1 nomi di un certo dottor Xavier Manigùet, neofascista, che 
avrebbe noleggiato una barca usata dagli attentatori, e del 
col. Jean Frangols Charrier, ex-Dgse, ora in Nuova Caledo-
nia per organizzare il servizio di sicurezza a Dick Ukeiwe. Il 
ruolo di quest'ultimo nella vicenda della nave affondata non 
sarebbe chiaro. 

Per capire cosa possa spiegare l'eventuale coinvolgimento 
del servizi francesi nella vicenda, bisogna tenere presente che 
a est della Nuova Zelanda si trova la Polinesia francese con 
l'isola di Muroroa, ove da anni si effettuano test nucleari, 
contro cui protestavano gli ecologisti. Sul caso Parigi ha ora 
aperto un'inchiesta. «In caso di evidenza di responsabilità — 
ha scritto Mitterrand a Fablus sollecitandolo a prendere l'i
niziativa — i colpevoli siano severamente puniti a ogni livel
lo». L'alto funzionarlo incaricato delle indagini è Bernard 
Tricot, ex-segretario generale dell'Eliseo con De Gaulle. 

UNITA' DEI CACCIATORI 
NATURA VIVA 

Iscriviti 

all'IMrùQW ©@©©B® 
Per informazioni sulle modalità di 
iscrizione e sui calendari venatori puoi 
telefonare al numero di Roma: 35791 

l'Unità 
I comunisti di Trapani si stringono al 
dolore dell» famiglia e ricordino il 
compagno 

ANTONINO ANSELMO 
Trapani. 9 agosto 1985 

La moglie e i parenti annunciano la 
scomparsa del pensionato delle FS. 

CELESTE TALPONE 
Un ringraziamento a tutti coloro che 
vorranno partecipare ai funerali. 
che avranno luogo oggi alle ore 
10.15 partendo dalla Mrdinna Lega. 
le di via Chiabrera 

Tonno. 9 agosto 19S5 

Nella dura lotta per la ricostruzione 
del Nicaragua è venuto ìmprowisa-
mente a mancare il compagno 

TONINO 
La «elione milanese dell'Associazio-
ne Italia-Nicaragua lo ricorda con 
grande rimpianto 

Milano. 9 agosto 19&5 

Hai riempito la tua lunga vita di la
voro e idrate di giustizia. A me rima
ne la grande eredita del tuo esem
pio A nonno 

ANGELO 
da Valerio. 
Lubecca. 9 agosto 19S5 

Si è spenta a Genova 

NICOLETTA 
BONI MAGNONA 

di SI anni, suocera del compagno 
Stefano Porcù. presidente delrOpdi-
ne dei giornalisti liguri. Al caro Ste
fano. alla moglie Michelina e • tutti 
i familiari giungano a funerali avve
nuti i sentimenti del più profondo 
cordoglio dei compagni deH'«Unita» 
e della Federazione comunista geno-
\ese. 
Genova. 9 agosto 1985 

A auattordict anni dalla scomparsa 
della dottoressa 

BRUNA DEL BIANCO 
la figlia Mila con le zie Bianca e Gra
zia la rimpiangono con immutato af
fetto 
Milano. 9 agosto 1985 



1 1 L'UNIT^^SNERDi 
l'universo da lui creato è suo 
e che non vuole si produca la 
simbiosi o l'identificazione 
del lettore con i suol perso
naggi, vivi solo nella pagina. 
La narrazione ci avvolge su
bito In un gioco in cui si al
ternano fantasia e realtà del 
mondo Infantile e la crudele 
apatia degli adulti; l'azione 
repressiva della servitù e 
quella liberatrice del bambi
ni e dei nativi, questi ultimi a 
volte attivi a volte passivi, 
ma in ogni caso espressione 
di un passato primitivo. SI 
contrappongono così sag
gezza e pazzia, complicità ed 
eversione, odio e amore a 
comporre un panorama do
minato dalla crudeltà, in cui 
si pratica la tortura nelle fór
me più aberranti. 

Ci si trova al cospetto del
l'Impossibile, dell'inaudito. 
Si ricava una precisa e detta
gliata divisione degli strati 
sociali in un luogo dell'Im
maginazione: Marulanda, 
questa dimora di campagna, 
enorme, gigantesca, labirin
tica, costruita su un'antica 
miniera di sale, circondata 
da parchi e giardini, laghi, 
ma anche da inferriate (co
me una prigione) erette con 
le lance strappate dalle mani 
dei nativi quando smise di 
essere una terra di nessuno 
per convertirsi nella proprie
tà dei Ventura. Una dimora 
nella quale ai trentacinque 
bambini (tra cui Wenceslao, 
trasgressore dell'ordine) e 
agli adulti che esercitano il 
potere assoluto (tra i quali 

Francisco De Asìs/ Victor 
Jara; Juan Perez/ la sevizia; 
Wenceslao/ il liberale mode
rato; Mauro/ il rivoluziona
rlo; i nativi/ il proleta ria to. A 
loro si aggiunge l'apparente 
neutralità del gioco Infanti
le, intorno al quale si svilup
pano una serie di riti e atro
cità. 

Infine un appunto: nono
stante Marulanda sia un ro
manzo che raggiunge mo
menti di particolare lirismo, 
ripropone però talvolta luo
ghi comuni, stanchi, obsole
ti. Donoso è senza dubbio un 
rappresentante di quel reali
smo critico che indirizza la 
propria Indagine su quella 
borghesia ormai putrefatta 
e, forse come Bacon nella 
pittura contemporanea, 
traccia t segni della sua dis
soluzione. Il titolo scelto per 
l'edizione italiana ci scon
certa poi come del resto la 
presentazione: 'Opera mae
stra della narrativa contem
poranea in lingua castiglia-
na, Marulanda è destinata a 
restare un luogo emblemati
co della nostra memoria, 
com'è successo al Macondo 
di Garda Marquez: Sul pri
mo punto si può essere d'ac
cordo, sul secondo vorrem
mo precisare come si ricada 
ancora una volta nello stuc
chevole folklore al quale da 
anni si fa riferimento. La ri
proposta di luoghi comuni 
non regge, perché Marulan
da non e, come Macondo, un 
luogo di fondazione, uno 
spazio mitico, ma un luogo 

Voci da Marulanda 
di FABIO RODRIGUEZ-AMAYA 

Quale funzione se non 
quella di contribuire al dia
logo delle nostre culture, in
terrotto dalle vicissitudini 
politiche ed economiche in
flitte dal potere coloniale e 
neocoloniale, può avere la 
pubblicazione di un libro? E 
che può significare? Come 
può andare più in là del libro 
come semplice oggetto di 
consumo? Sono interrogati
vi che ci poniamo, disincan
tati dall'esotismo con cui ci 
hanno abituati a ricevere 
qualsiasi cosa provenga da 
paesi tanto vicini e tuttavia 

. tanto distanti, come lo sono 
quelli che configurano l'uni
verso latinoamericano. 

Più che scoperto, infatti, il 
nostro continente è stato in
vaso. conquistato e spoglia
to. E non ci si accusi di su
perbia se affermiamo che la 
nostra America (l'autentica) 
è stata scoperta dai suoi pro
pri figli, in un lungo proces
so storico che ha visto, e vede 
tuttora con vergogna, le for
me più impensate ed impen
sabili di violenza che oscilla
no tra civiltà e barbarie. In 
questa contraddizione, forse 
uno dei ruoli più importanti 
è stato giocato dagli intellet
tuali. scrittori e artisti. Loro 
hanno integrato la realtà del 
continente, loro hanno ver

balizzato e visualizzato i fatti 
comuni e gli avvenimenti 
che hanno segnato la nostra 
storia e la vita dei nostri po
poli; una vita semplice, con
dannata all'abbandono, al
l'oltraggio e, il più delle vol
te, al silenzio e all'oblìo, non 
fosse stato per quei fiumi 
sotterranei che congiungo
no, attraversando da Nord a 
Sud, i deserti messicani, il 
verde andino e le pampas ar
gentine e che da tempo ri
gurgitano rabbiosi e vigili 
attraverso la parola. 

Così, ora, vediamo pubbli
cato in Italia — tardivamen
te, se consideriamo i canoni 
della internazionalizzazione 
della cultura — Casa de 
campo dello scrittore cileno 
José Donoso (Marulanda: La 
dimora di campagna, Feltri
nelli, traduzione di Angelo 
Morino), romanzo in cui si 
ripropone il rituale della vio
lenza, sotto forma estetica e 
fittizia, violenza temperata 
da una intelligenza che non 
solo ha vissuto, ma che sa in
terpretare i segni del proprio 
tempo e della propria storia. 
Donoso è uno fra i tanti che, 
sin dall'epoca di Lautaro, ri
percorrono un Cile la cui sto
ria è stata deformata dal
l'impellente tallone di ferro 
impostogli dal colosso del 

Nord e dai suoi servi locali; 
un paese travolto dalla di
sinformazione dei mass-me
dia, oggetto di manipolazio
ni ideologizzanti, ma che ri
mane tuttavia misterioso e 
sconosciuto al grande pub
blico italiano. 

Proprio nei momento in 
cui raggiunge la sua piena 
maturità letteraria — sedici 
libri pubblicati, dei quali cin
que tradotti in Italia, ma 
purtroppo passati quasi del 
tutto inosservati —, Donoso, 
narratore insieme tradizio
nale e innovatore, affronta 
fra il 1973 e il 1978 la creazio
ne di un universo ermetico 
caratterizzato da un crudo 
realismo, impregnato di ele
menti dominati dalla fanta
sia e dalla favolistica. E, par
tendo dalla decadenza socia
le e culturale dell'aristocra
zia locale, mosso dal sincero 
desiderio di indagare fra le 
pieghe più profonde del suo 
Cife, estende questa sua ri
cerca al più vasto territorio 
del continente e del mondo, 
per raccontarcene lo sgreto
lamento e la rovina. 

Il libro, saturo di azioni 
drammatiche spìnte fino al
l'antropofagìa, a volte piene 
di tenerezza, su cui il narra
tore interviene in prima per
sona per avvertirci che quel- I 

Adriano Gomara il pazzo, il 
sowersivo)si aggiungono gli 
innumerevoli ruffiani e servi 
(l'esercito che restaura l'or
dine), gli stranieri (gli usur
patori delle ricchezze), i nati
vi (spregevolmente indicati 
colpe antropofago 

E un universo fantastico 
in cui si concentrano lo 
sfruttamento, la ricchezza e 
la decadenza, è un mondo 
letterario che ritrae i confini 
di una società che si vede 
sottomessa alla repressione 
totale, si vede obbligata ad 
esercitare l'assassinio, la ri
volta, pilotata da quei princi
pi radicati nel razionalismo 
e nei valori borghesi che 
odorano di decadenza. I per
sonaggi di questo spazio
tempo dell'immaginazione 
si rifugiano in meandri mi
steriosi, nell'ambiguità, nel 
fantasmagorico, nell'osses
sione morbosa, nella follia o, 
se vogliamo, nella morte, co
me contrasto e valvola di 
sfogo di fronte ad un ordine 
sociale strutturato vertical
mente, nel quale non c'è spa
zio per la trasgressione e 
tanto meno per l'eversione. 
Ordine sociale che genera' 
una alienazione totale che 
trova il suojcorso naturale-
nella frustrazione e nel di
singanno della vita. 

L'elemento allegorico è 
centrale: gli adulti/ l'oligar
chia; gli stranieri/ gli usur
patori; i servi/ le forze re
pressive; Gomara/ Allende; 

di azione; anche se oltre le 
inferriate esistono le monta
gne azzurre da dove estrag
gono l'oro, esiste Cyther, 
luogo idilliaco e fantastico e 
possiamo verificare come 
Marulanda linguisticamente 
abbia delle affinità con Tra-
palanda, questo sì uno spa
zio mitico per i conquistado
res che lo avevano identifi
cato come il loro Eldorado. 

E ancora. Oggi si pubbli
cano opere già affermate sul 
mercato internazionale (Ca
sa de campo ha ricevuto il 
premio della critica spagno
la nel 1978). ma esiste vera
mente un progetto culturale, 
uno spazio edelementi per la 
diffusione della cultura lati
noamericana? Quindici o 
venti autori non fanno la 
storia di un continente!E no
ta la crisi dell'editoria, ma 
non sarà piuttosto una crisi 
di valori, una linea sempre 
più marcata Oa.Ha decadenza 
e dalla pochezza? Le respon
sabilità sono molteplici: la 
scuola, l'università, le riviste 
di cultura, gli specialisti, I 
mezzi di informazione, la po
litica culturale, compiono 
davvero una funzione dì cri
tica aperta o ci si limita al 
semplice lavoro di 'ordinato
ri di codici: di inseguitori di 
mode, mentre assistiamo 
impotenti all'imposizione di 
titoli cne sanno di sottopro
dotto culturale voluti dalle 
multinazionali dell'editoria? 

Per John Boorman, regista della «Foresta di smeraldo», girare film 
è un lavoro d'alchimista. «Ecco come trasformo le cose in luce» 

n cinema filosofale 
Nostro servizio 

LOS ANGELES — Affasci
nante favola in chiave jun
ghiana. relice combinazione 
di cronaca antropologica e 
sua trasfigurazione alluci
nata. mistica parabola sul
l'uomo e la natura. The 
Emerald Forest (La foresta 
di smeraldo) di John Boor
man costituisce il corona
mento o alméno il logico svi
luppo di un discorso cinema
tografico coerente e sistema
tico, anche se apparente
mente discontinuo. La ricer
ca dell'armonia e l'inevitabi
le lotta fra uomo e natura co
stituiscono la tematica di 
fondo di quasi tutti i lavori di 
Boorman. 

Già in Un tranquillo week
end di paura del '72 — il suo 
unico grande successo di 
pubblico e di critica — que
sta lotta diventava simbolo 
del dramma e della contrad
dizione esistenziale. Dopo, a 
sorpresa. Zardoz e L'Esorci
sta II. maltrattato dalla cri
tica ufficiale ed esaltato, in
vece, da cineasti come Cha-
brol. Scorsese e Joe Dante 
che lo definì addirittura -il 
film americano più prodigio
samente immaginativo degli 
ultimi dieci anni, il più vi
sualmente innovativo e me
tafisicamente ambizioso*. 
D'altro canto Leone l'Ultimo 
del 1970 è unanimemente 
considerato un classico da 
cineteca, insieme a Senza un 
attimo di tregua del '67 e, se
condo Mastroianni, è il più 
bel film che egli stesso abbia 
mai interpretato. II film è in
credibilmente scomparso 
dalla circolazione, almeno 
negli States (in Italia è stato 
recentemente riproposto in 
tv su Raitre), e ciò sembra 
confermare l'opinione del 
regista secondo cui studi e 
case di distribuzione, insie
me ai critici, dimostrano 
mancanza di sensibilità cul
turale e una proverbiale in
capacità a percepire il nuo
vo: «Non credo che la mag
gior parte dei critici sia in 
frado di capire il linguaggio 

ei film e come si sia svilup
pato. Sono generalmente in
dietro coi tempi, tendono ad 
avere un approccio esclusi-

Un'inquadratura del film «La foresta di smeraldo» e. accento, il regista John Boorman 

£ una lingua morta, eppure tanti la parlano senza 
saperlo. Esce un dizionario del latino «moderno» 

È sempre l'ora 
del latinorum 

vamente letterario: si preoc
cupano dei valori convenzio
nali della costruzione e della 
"performance" narrativa 
piuttosto che di altri elemen
ti che sono più importanti: il 
ritmo, la fluidità, la capacità 
immaginativa. Così spesso 
perdono il significato del 
film, lo perdono del tutto*. 

Proprio per questo — sot
tolinea Boorman — film co
me Un sogno lungo un gior
no di Coppola e Biade Run-
ner di Scott, visualmente 
straordinari ma non perfetti 
dal punto di vista narrativo, 
sono stati poco apprezzati 
dalla crìtica pur essendo 
opere molto interessanti. 
•L'immagine è sempre la co
sa dominante*, ribadisce 
Boorman. Ed è perciò che 
egli compone personalmente 
ogni inquadratura, sceglien
do obiettivi e movimenti di 
macchina. «Le immagini 
hanno una firma — dice — 
la mia*. E sono splendide. 
Basta pensare a Excalibur, 

in cui lo studio ricercato e 
raffinato di immagini e colo
ri appare ancor più evidente. 

Non si tratta comunque di 
semplice formalismo, ma 
della profonda convinzione 
che il cinema non è puro 
spettacolo, ma un tentativo 
di creare qualcosa di più prò* 
fondo, più risonante, più mi
tico. Excalibur serve come 
pietra di paragone: *Ho sem
pre provato una incredibile 
eccitazione ogni volta che ho 
avuto a che fare coi miti, 
specialmente con la leggen
da arturiana. I miti sono 
modelli universali e conten
gono in sé ogni cosa*. Il mito. 
il magico sono elementi ri
correnti nelle produzioni di 
Boorman: «I miei film hanno 
certamente dei caratteri che 
ritornano: Merlino, ad esem
pio: ho sempre voluto averne 
uno in ogni film, è una figu
ra in parte fittizia e in parte 
reale, ha qualcosa di real
mente magico e anche di ar
tificioso. Inoltre mi attrae la 

ricerca; probabilmente l'idea 
centrale in tutto ciò è la sen
sazione che abbiamo perso la 
nostra magica armonia con 
il mondo e la natura.„ La ri
cerca del Graal è la ricerca 
del perduto, del magico e 
questo mi sembra l'elemento 
determinante, quello che mi 
guida quando faccio un 
film*. 

L'uso del mito in Boorman 
assolve ad una duplice fun
zione: mette a fuoco il con
flitto tra «l'uomo naturale* e 
il mondo alienato della civil
tà. approdando ad un'analisi 
critica della vita moderna. 
La giungla di The Emerald 
Forest rappresenta per 
Boorman «il mondo al suo 
inizio, la più esuberante cele
brazione di vita che sia mai 
esistita nel mondo conosciu
to, la sede di almeno metà 
delle specie viventi, una cen
trale elettrica biologica». 

Anche il suo ultimo film è 
un'esaltazione dei valori esi
stenziali primordiali in con

trapposizione alla realtà 
odierna, uno scontro tra le 
forze naturali del Bene e 
quelle perverse del Male. È 
una storia vera, ma trasfigu
rata in immagini magnifi
che e oniriche. La mente va 
spesso al miglior Castaneda, 
talvolta ai momenti più belli 
di GreystoJfeodi certi film di 
Hergoz. Senso del mistero, 
del religioso, passioni feroci 
e pure, energie viscerali e 

f>rimitive fanno tutt'uno con 
o spirito surreale ed intelli

gentemente ironico di un re
gista che considera il cinema 
un mezzo di ricerca e di sco
perta. Nonostante i contrasti 
e le incomprensioni con Hol
lywood e il suo mondo: «La 
mancanza di incoraggia
mento da parte di Hollywood 
— ha scritto nel suo diario — 
mi ha incoraggiato a credere 
che stavamo facendo qual
cosa di buono*. 

Buono, per lui, significa 
«sperimentare nuove possi
bilità, esprimere potenzialità 

sconosciute. Prendo in con
siderazione un soggetto so
lamente se non so dove mi 
porterà. E non è possibile 
scoprirlo fino a quando non 
ci si spinge al punto di rottu
ra, al limite massimo e si co
mincia a girare. Questo di
venta il momento sacro. So
no molto interessato all'al
chimia. Abbiamo sempre 
pensato che gli alchimisti 
trasformassero il metallo in 
oro, in realtà cercavano di 
trasformare la materia in 
energia, in spirito. Io sento 
che sono uno di loro. Ciò che 
si fa nel cinema è prendere le 
cose materiali del mondo e 
trasformarle in luce. Ho 
scrìtto un libro, quando gira
vo The Emerald Foreste l'ho 
intitolato Money Into Light 
(Denaro trasformato in 
luce*. E uno splendido titolo. 
Forse è anche uno splendido 
tentativo di definire il suo 
modo di far cinema. 

Virginia Anton 

Nei tempi antichi {in ilio tempore) parlavano 
latino. Poi, questa specie di madre mattutina 
(maier matuta) di moltissime lingue invecchiò 
e quindi morì: da allora, infatti, il latino è «lin
gua morta». Tuttavia durante la strada (in iti-
aere) non tutto andò perduto. Quasi rari nau
fraghi tra i vasti gorghi (rari nanres in gurgite 
vasto), parti di questa lingua sono giunte intat
te sino a noi e ancora vivono post mortem (dopo 
la morte del latino) nel tessuto delle nostre 
abitudini linguistiche quotidiane Ed ecco in
fatti spuntare dai nostri discorsi la frase fatta, 
la citazione, il dictum (il detto) spesso ad hoc (a 
proposito) a volte anche solo per mostrare urbi 
et orbi (all'urbe e al mondo) che anche noi una 
volta (quondam) abbiamo avuto pratiche di stu
di classici (horrésco referens: e inorridisco nel 
riferire abitudini come queste!). Ma qui. anche 
perché ammoniti dal celebre «uti, non abuti» 
(usare, non abusare) ci fermiamo con questo 
intercalar latino, anche se con un libro come 
quello che ci è capitato per le mani, fermarsi è 
difficile: stiamo parlando del Dizionario delle 
voci latine ricorrenti nell 'uso italiano (Sansoni, 
pp. 202. L. 15.000) dovuto alla pazienza di Mi
chele Gagliardo che ci regala (è proprio il caso 
di dirlo) oltre duemila piccole grandi frasi che 
meminisse iuvabit (gioverà ricordare, o alme
no aver presenti). E non tanto per adeguarci 
alle regole del nuovo «boa ton» (a proposito: lo 
prevede, il 6on fon, l'uso della citazione lati
na?), quanto perché con questo fraseggiare so
vente ci si scontra: certo oggi ì don Abbondio 
che usano il latinorum per impressionare i 
Renzo sono sempre più rari. Ma è un fatto che 
di latino è pieno l'italiano. Lo usa il linguaggio 
giuridico, quello filosofico e quello gastronimi-
co (conoscete i vini Lacrima Coristi?). Ne assi
stiamo a un revival religioso grazie alle nostal
gie preconciliari di Giovanni Paolo II, e Io ri
troviamo persino nel linguaggio informatico: 
per chi ci fosse compagno nell'ignoranza, se
gnaliamo che il televisivo monitor (letteral
mente: che avvisa, che ci fa ricordare, che sor
veglia) é «forma latinissima, anche se giuntaci 
attraverso l'inglese». 

Ma al di là della più o meno supposta utilità 
pratica, questo è un libretto da leggere, magari 
in ore di ritaglio (bore subsecivae), anche per 
altre ragioni. Sapevate, ad esempio, dove nasce 
l'espressione ab ovo (fin dal principio)? «L'e

spressione completa era ab ovo usque ad mala, 
dall'uovo alle mele. Con riferimento all'uso di 
dare inizio ai banchetti con un antipasto di uo
va sode e di porvi fine con frutta costituita per 
lo più da mele*. 

E sempre per quanto riguarda le uova è salu
tare ad esempio sapere che singola post ova, 
pocula some nova: dopo ogni uovo bevi un altro 
bicchier di vino, prezioso consiglio della Scuola 
medica salernitana. Grandi scuole mediche, 
d'altra parte, quelle che parlavano latino. 
Ascoltate: post prandium stabis, ost coena am-
bulabis (dopo il pranzo evita il moto, dopo la 
cena, invece, passeggerai: scuola salernitana); 
toto homo ab ipse ortu morbus est (nessuno è 
mai in perfetta salute, detto di Ippocrate che a 
nostro avviso ammonisce, se letto corretta
mente, sulla inutilità di molti farmaci); cacatio 
matutina est tamquam medicina (l'andar di 
corpo alla mattina è come una medicina, scuo
la salernitana). 

E per finire con la medicina sentiamo cosa 
disse l'erudito Celso, che intorno a quest'arte 
scrisse ben otto libri, sull'atto sessuale: in die 
pemiciosum, inhebdoma utile, in mense neces-
sarium. una volta al giorno fa male, una volta 
alla settimana è utile, una volta al mese è ne
cessario. Consiglio, aggiunge l'Autore del dizio
nario, «che sebbene interessi anche le donne 
appare rivolto soprattutto agli uomini*. 

Ecco: in questi commenti dell'Autore c'è 
un'altra ragione di lettura del testo. Commenti 
lievi, scritti in punta di penna, quasi sempre 
pervasi di impalpabili richiami per i tempi in 
cui l'odierna lingua morta era viva e vegeta: 
•Qui bene amat, bene castigat chi ama molto, 
molto castiga. Antico proverbio che non trova 
più accoglienza presso gli educatori moderni». 
Oppure: «Afa/o periculosam Ubertatem quam 
quietum servitium preferisco una libertà pie» 
na di pericoli e di rischi piuttosto che una tan-
quilla schiavitù. Non tutti, purtroppo, sono 
d'accordo con lui. Ci sono tanti che — prosegue 
Gagliardo — por di vivere tranquilli sarebbero 
disposti a piegare il collo anche a una dura 
dittatura». Evidentemente il latino ha ancora 
molto da insegnare. Ma qui acta est fabula: fine 
della rappresentazione, ovvero fine della no
stra presentazione. Si replica in libreria. 

Giacomo Ghtdeffi 
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«Rambo»: 
in Cina è 

già successo 
PECHINO — Rambo (primo 
film della serie) e appena slato 
doppiato in Cina, ma è già un 
successo. È la prima volta che 
un film del muscoloso Silve-
ster Stallone viene proiettato 
nella Repubblica popolare ci
nese. e la scelta di Rambo si 
spiega anche con l'enorme eco 
che ha avuto il successo di 
Rambo. parte seconda negli 
Usa e a Beirut. I critici cine
matografici cinesi, ancor pri
ma dell'uscita del film nelle 
sale, ne parlano con toni entu
siastici: -Uno dei lavori Usa 
più significativi». 

Videoguida 

Raiuno, ore 20,30 

II lavoro 
secondo 
Stantio 
eOllio J s s f c ' - * * ^ -

Toccata dal vento della polemica (una protesta da parte dell'asso
ciazione del cinema comico d'arte, contraria ai collages televisivi) 
la trasmissione di Raiuno dedicata a Stantio e Ollio presenta que
sta sern una collezione di alcuni dei brani più originali e più amati 
dei due comici, quelli dedicati al lavoro. Laurei e Hardy: due teste 
sema cervello — in onda alle 20,'Mi — approda alla quarta puntata 
con .The music box., di cui vediamo l'indimenticabile sequenza di 
Stanilo e Ollio tacchini, incaricati di consegnare una pianola in 
una casa raggiungibile solo attraverso una scalinata lunghissima. 
Quindi, li vedremo -riparatori, in «Towed in a Hole», alle prese con 
una barca piena di falle, netturl ini in «A chump at Oxford., fale
gnami in «Rusy Bodies. — dove Ollio finirà negli ingranaggi della 
falegnameria in cui lavora, anticipando la celebre scena di Charlot 
in 7 empi moderni — e ancora spazzacamini in .Dirty Work», dove 
per pulire un camino distruggeranno una casa. Il gran finale è 
riservato ad un altro cortometraggio muto, .The finishing Touch», 
in cui Stanlio e Ollio. maestri di rifinitura, tentano di dare gli 
ultimi tocchi a una casa riuscendo invece a raderla al suolo. 

Raidue: il supervarietà '84 
Il più IH?1 varietà del 19R4: cosi ha deciso la giuria di Montreux 
assegnando la «Rosa d'oro, (un Oscar per questo genere televisivo) 
a .1 am a Hotel., diretto da Allan Nieholls. E questa sera alle 22.45, 
con il titolo Hotel e presentala da Antonello Venditti, potremo 
vedere anche noi. su Raidue. questa -perla rara.. C'è in realtà poco 
da scherzare, perché all'Italia la «Rosa d'oro, è stata assegnata 
raramente: e quando, come per Al Paradise edizione 1982, la pal
ma della vittoria è toccata ad un nostro programma, abbiamo 
frettolosamente dimenticato la ricetta del successo. La star di 
Hotel, per tornare al programma in onda stasera, è Léonard Co
hen. che propone cinque fra le più belle e significative canzoni del 
suo repertorio, tra le quali «Suzanne., interpretata con successo 
negli anni 70 anche dai nostri Venditti e De Gregori. 

Raitre: diretta per la pace 
A partire dalle "21,15 va in onda su Raitre, a cura dei servizi 
giornalistici, la telecronaca diretta da Piazza del Campidoglio in 
Roma, della manifestazione organizzata dal Parifa (parlamentari 
italiani contro la fame) per condannare ogni olocausto. Il program
ma della manifestazione è diviso in due parti: la prima prevede 
una serie di interventi di personalità italiane e straniere (tra cui 
due premi Noliel) dei mondo della politica, della scienza e della 
cultura; la seconda, un concerto di musiche del 700 veneziano e del 
barocco europeo eseguito dalla «Nova Accademia» diretta dal mae
stro Oasparoni. Neil intervallo andrà in onda un servizio speciale 
di Michele Santoro sulla fame nel mondo. Telecronaca di Ivana 
Vaccari. 

Raiuno: Billi e Riva 
Su Raiuno alle 18,:)0 ritorna (in replica dopo la messa in onda 
serale di Raitre) il programma di Nico Garrone dedicato a Billi e 
Riva. In cinque puntata, trasmesse per la serie Che fai... ridi?, 
viene raccontata la storia della straordinaria coppia del cinema e 
del varietà il cui sodalizio, un po' appannato negli ultimi tempi, 
finì soltanto nel I960 con la morte di Riva, avvenuta tragicamente 
sul palcoscenico dell'Arena di Verona. Oggi va in onda la prima 
parte. .Nascita della coppia-, che racconta di un lontano 1948 
quando Billi. senese di nascita ma romano da sempre, architetto 
mancato di 42 anni, incontrò Mario Riva, romano purosangue, 
classe 1913. Tutti e due avevano già trovato il successo separata
mente: Billi era passato dal teatro leggero. all'Operetta alla rivista 
insieme al comico Romigioli. con cu faceva coppia: Riva, figlio del 
musicista e direttore d'orchestra Bonavolonia, era stato .rumori
sta» al cinema ed aveva trovato spazio come presentatore-intratte
nitore. Ci pensarono (ìarinei e Giovannini a portare per un decen
nio al trionfo i due comici con le loro prime commedie musicali. 
Nel "57 la coppia entra in crisi quando // musichiere fece di Riva 
il »N. 1» dei presentatori italiani. 

Scegli 
il tuo film 

I.A I.KGGF. DEI. MITRA (Raiuno. ore 21.45) 
Prima di iniziare nel '60 la serie di fortunate riduzioni cinemato
grafiche dai racconti di Edgar Allan Poe. Roger Corman aveva già 
al suo attivo una buona militanza nel filone gangsteristico (che poi 
avrebbe ripreso in anni più vicini). Eccone un esempio datato 1958 
che si avvale di un trucido Charles Bronson nei panni di George 
Kelly, un solista del mitra diviso tra le rapine e l'amante (Susan 
Cabót). Fino all'ultimo respiro. 
IO. MAMMFTA E TU (Canale 5. ore 9.30 
Stesso anno, ma c'è un oceano e una mamma di mezzo. A dirigere 
questa spaghetti-comedy Carlo Ludovico Bragaglia, ben lieto di 
districarsi tra genitrici dispotiche, trepidi amanti, piccoli languori 
equi prò quo anagrafici. Il cast dire tutto: Marisa Merlini, Renato 
Salvatori. Rossella Como e Mimmo Modugno. 
CENTO ANNI D'AMORE (Raidue. ore 16.30) 
Ancora anni cinquanta (è il '54. per l'esattezza), ma stavolta i 
bozzetti dipinti sono addirittura sei e spaziano nella storia d'Italia. 
dall'Unità al secondo dopoguerra. Dietro la macchina da presa 
Leonello De Felice. Al lavoro una galleria di tipi umanisissimi. di 
attori che (a parte il vegeto Aldo Fabrizi). non possiamo non 
rimpiangere. Eccoli: Maurice Chevalier, Vittorio De Sica, Titina 
De Filippo, Carlo Campanini. 
SPARA FORTE. PIÙ FORTE™ NON CAPISCO! (Retequattro. 
ore 20.30) 
Non giovò certo, nel '66. alla commedia eduardiana «Le voci di 
dentro, questa trasposizione in celluloide per la regia dello stesso 
De Filippo. Eppure il film si salva lo stesso, grazie a Marcello 
Mastroianni. Leopoldo Trieste. Franco Parenti. Guido Alberti. 
encora Eduardo. Tra sogni e realtà, nobiltà e miserie, lampi di 
follia e di amarezza c'è anche il modo di apprezzare la tornita 
presenza di Raquel Welch. 
L'INFERNO SOMMERSO (Italia I. ore 20.30) 
Grande avventura sparsa a piene mani attorno a un relitto e ad 
alcune casse di plutonio. La nave si chiamava (e come altrimenti) 
Poseidon e nel 79. agli ordini di Irwin Alien, i buoni e i cattivi 
equamente ripartiti erano Veronica Hamel. Michael Caine, Sally 
Field. Karl Malden, Shirley Jones e Tellv Savalas. 
WILLARD E I TOPI (Eurotv, ore 20.30) 
Vostro figlio da qualche tempo è un po' taciturno perché lo rim
proverate troppo? E magari se ne sta chiuso da qualche parte a 
trafficare? Ebbene, preoccupatevi. Se poi ha la mania degli anima
li fareste bene ad essere molto più tolleranti con ìui. L'analoga 
raccomandazione vale per daton di lavoro, professori, fidanzate 
eteetera. Se non ci credete date un'occhiata a questo film di Daniel 
Mann del '71. Willard è Bruce Davison. Tra i malcapitati Ernest 
Borgnine. 

Dal nostro inviato 
BORDIGHERA — Se In 
principio era il sorriso, il sor
riso doveva essere vicino al 
dolore. Chi avrà'la pazienza 
di guardare una per una — e 
ne vale la pena — le mille vi
gnette esposte al 38" Salone 
internazionale dell'Umori
smo di Bordighera (al Palaz
zo del Parco, sino al 31 ago
sto) uscirà invariabilmente 
fra il divertito e lo sgomento. 
Gli autori che si sono cimen
tati con il tema fisso «L'uomo 
e la tecnologia» trasmettono 
un messaggio misto di sar
casmo. poesia e angoscia. 
Tentano di smitizzare l'elet
tronica soccorrendo con un 
pallottoliere il computer fu-

,so (come il tedesco Bubec) o 
facendo trainare l'astronave 
ingrippata da un flemmatico 
tappeto volante (come il tur
co Logu). Piero Giarratana 
dà vita con pietre policrome 
a due scienziati impegnati in 
un sano tressette sullo sfon
do di un groviglio di micro
circuiti. 

Ma più spesso la «tecnolo
gia» viene coniugata con le 
grandi paure della nostra 
epoca: la fame, il Grande 
Fratello, il disastro ecologico 
Incombente, l'alienazione, la 
sorte delle libertà. Gli Origo-
ne (autori dello splendido 
manifesto ufficiale) entrano 
in una sala operatoria ultra
moderna dove la medicina 
capitola di fronte alla malat
tia e il chirurgo, anziché il 
bisturi, si fa passare una pi
stola (ucciderà il paziente o 
se stesso?). Il russo Basyrov 
impegna un robot nel brac
cio .di ferro con il suo co
struttore. Troiano preferisce 
il luddismo e fa aggredire il 
computer da una tuta blu ar
mata di pugnale, il rumeno 
Ostafi-Ost trasforma il pec
cato originale in un titanico 
videogame fra Dio e Satana. 

C'è chi piazza un micro
calcolatore nella . scodella 
vuota di un bimbo affamato 
e perplesso, chi espone gli ul
timi uomini nello zoo, fra 
pappagalli e felini, alla cu
riosità dei robot che ormai 
dominano il mondo. I quali 
però hanno le loro grane da
to che li ritroviamo in coda, 
disoccupati, a ritirare l'asse
gno di sussistenza. Forse ci 
salverà quello scienziato in
deciso (Marinescu, Roma
nia) nella scelta fra il maga-
calcolatore e un gran pezzo 
di donna. 

I più pessimisti sono i so
vietici e in genere gli umori
sti dell'Est, peraltro presenti 
in forze e con opere straordi
narie. Ma il dubbio attana
glia tutti: italiani e america
ni, spagnoli e jugoslavi, tur
chi e olandesi. L'elettronica è 
rappresentata impotente di 
fronte ai tormenti planetari, 
e mai come potenziale tocca
sana per i grandi problemi 
dell'umanità. Mica detto che 
gli umoristi la pensino così: 
forse ci prendono in giro, 
forse hanno davvero la «fac-

Programmi tv 
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Una vignetta del cecoslovacco Ubomir Kotrha e, in alto, dell'italiano Palombella 

La mostra Al Salone dell'umorismo di Bordighera 
disegnatori e cartoonist raccontano la vita del 2000 
quando robot e computer ci chiuderanno negli zoo 

Quel sorriso 
sul monitor 

eia di Cavour., più probabil
mente sono riusciti a inter
pretare ancora una volta 
sentimenti diffusi fra la gen
te comune. In fondo l'Homo 
Tecnologicus spera di sve
gliarsi dal sogno-incubo, di 
arrestare gli orologi, spegne
re la luce, disattivare il Com
modore. distruggere auto
mobile e Tv. Insomma: fer
mate il mondo, voglio scen
dere. 

In ogni caso, il Salone di 
Bordighera ci offre autenti
che opere d'arte: come il 
Night in Tunisia del cecoslo
vacco Jiri Sliva (vincitore del 
Trofeo più prestigioso, la 
Palma d'oro), le caricature di 
Ardito (Dattero d'oro) una 
splendida serie di «Carcerati» 
di Clatowsky graffiarne ma
tita della Literaturanja gaze-
ta, una indimenticabile Bor
dighera fine secolo di Born, 

gli incrollabili innamorati di 
Peynet. 

Partecipano cinquecento 
autori che hanno mandato 
ben dodicimila pezzi da tutto 
il mondo: anche dalla Siria. 
Cuba Israele, Salvador, Fi
lippine, Australia, presenti 
per la prima volta. Premi as
segnati a piene mani: Datte
ro d'oro per il tema fisso al
l'argentino Guizauskas, ri
conoscimento del Consiglio 
d'Europa a Giarratana, Tro
feo per la stampa umoristi
ca, indovinate un po'? alla 
banda di Quelli della Notte, 
premio speciale per il Brodo 
Primordiale del Pazzaglia, 
un profluvio di Rame di Pal
ma d'Oro al solito Giulio An-
dreotti, a Peter Nichols, Ma
ria Perego (Topo Gigio), Car
lo Re (il cuoco di Domenica 
In), Mario Mengoli presiden
te del Bancarella. Il tutto 

fortunatamente stemperato 
in un'atmosfera scanzonata 
e molto rivierasca, dove la 
battutaccia è d'obbligo: «Il 
colmo per Quelli della Notte? 
Essere gli umoristi del gior
no* e via di questo passo. 
Non a caso. 

La Palma della letteratura 
per ragazzi è andata, nobles-
se oblige, a «Il vecchio del Ia
go», una storiella parecchio 
bislacca scritta in gioventù 
da Carlo d'Inghilterra per il 
diletto dei fratellini Andrea e 
Edoardo, pubblicata oggi a 
scopi di beneficenza. Dove si 
racconta non di donzelle ves
sate, re travicelli o principi 
azzurri liberatori bensì (for
za del contrappasso) di un 
grasso misantropo, dedito a 
paté di gallo cedrone e torta 
di mirtilli, che finisce nel 
fondo di un lago e gira in 
lungo e in largo una Scozia 

D Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 STAGIONE D'AMORE - Con Cmdy Williams. Paul Shenar. lew 

Ayres. Regia di S. Margohn 
15.20 IL MONDO DI OBLADl OBLADA 
16.10 L'IMPAREGGIABILE OR. SNUGLESS - Cartone ammalo 
16.35 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm 
17.00 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
17.50 LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY E DOO E I SUOI AMICI 

— Cartoni animati 
18.30 IL RITORNO DI BILLI E RIVA - l'puntata e La nascita della coppia» 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 LAUF.EL & HARDY: OUE TESTE SENZA CERVELLO - La vita e 

l'opera della coppia più comica del mondo (4- puntata) 
21.45 LA LEGGE DEL MITRA - Film di Roger Corman con Charles Bron

son. Susan Cabot (1* tempo) 
22.35 TELEGIORNALE 
22.40 LA LEGGE DEL MITRA - 2* tempo 
23.15 A VENEZIA 
00.10 TG1 NOTTE • OGGI A l PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13.00 
13.15 
14.30 
16.30 

18.25 
18.30 
18.40 

19.45 
20.20 
20.30 
21.45 
22.35 
22.45 
23.20 
23.55 

TG2 - ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA - Sceneggiato «Che fare»» 
L'ESTATE É UN'AVVENTURA 
CENTO ANNI D'AMORE - Film di Leonetto De Febee, con Aldo 
Fabrin. Maurice Chevaber. Alba Amova. Mriam Bru. Titma e Eduar
do De FAppo. Carlo Campanini. Vittorio Oe Sca 
DAL PARLAMENTO 
TG2 - SPORTSERA 
SAMURAI SENZA PADRONE • Telefilm • METEO 2 - Previsioni del 
tempo 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 
LA PRIMULA ROSSA - Sceneggilo 
BERT D'ANGELO SUPERSTAR - Telefilm 
TG2 - STASERA 
LÉONARD COHEN in HOTEL • Presentato da Antonello Venditti 
IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO • Telefilm 
TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
11.15-13 TELEVIDEO • Pagme dimostrative 
16.55 NUOTO: CAMPIONATI EUROPEI - PALLANUOTO: ITALIA-UN

GHERIA 
19.00 T G 3 - 19-19.10 Nazionale: 19 10-1920 TG ragiona* 
19.25 SANTARCANGELO: LA CITTADELLA DEL TEATRO 

20.00 OSE: PSICOLOGIA EVOLUTIVA • «DaD'infaruia all'adolescenza» 
20.30 CONCERTO (Sretto dal maestro Grufali 
21.10 CENTO CITTÀ D'ITALIA: Roma 
21.15 TG3 - DIRETTA PER LA PACE 
23.30 TG3 

D Canale 5 
8.30 RALPHSUPERMAXIEROE - Telefilm 
9.30 IO. MAMMETA E TU - Film con Marisa Merhni e.Renato Salvatori 

11.30 LOU GRANT - Telefilm 
12.30 PEYTON PLACE - Telefilm 
13.30 PRIMAVERA DI SOLE - Frim con Jeanetta Mac Donald e Uoyd 

Notan. Regia di Richard Thorpe 
15.30 WESTGATE - Telefilm 
16.30 NATURA SELVAGGIA - Documentano 
17.00 LOBO - Telefilm 
18.00 I RAGAZZI DEL SABATO SERA - Telefilm 
18.30 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a qua con Claudio Lippt 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm con IsabeJ Sanford 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20.30 NAVY - Telefilm 
22.30 LOTTERY - Telefilm 
23.30 SPORT - La grande boxe 
00.30 Al CONFINI DELL'ARIZONA - Telefilm 

D Retequattro 
8.50 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
9.40 LA SCHIAVA ISAURA - Telenovela 

10.15 GIORNO PER GIORNO • Telefilm 
10.40 AUCE - Telefilm 
11.05 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
11.30 BRAZIL - TetenoyeU 
12.00 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
12.45 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 
13.15 ALICE - Telefilm 
13.45 MARY TYLER MOORE • Telefilm 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
15.05 CARTONI ANIMATI 
16.00 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
16.30 LANCER - Telefilm 
17.30 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
18.30 I GIORNI DI BRIAN • Telefilm 
19.25 LA SCHIAVA ISAURA - Telefilm 
20.00 AMORE DANNATO - Tetenoveta 
20.30 SPARA FORTE. PIÙ FORTE... NON CAPISCO! - Film con Marcel

lo Masti-danni e Raquel Welch 
22.30 TANGANIKA - Film con Van Herfm e Ruth Roman 
24.00 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

D Italia 1 

presa clamorosamente (tan
to per usare un termine pre
diletto dal blasonatissimo 
Autore) per il sedere. 

Intanto il Salone di Bordi
ghera — nato nel 1947 — 
continua a mietere allori, fa
ma, approvazioni. Cesare 
Perfetto (che ne è l'invento
re, il patron e il factotum) ne 
.spiega cosi il successo: «Que
sta mìa creatura è nata ed è 
restata fuori dalla burocra
zia, è autonoma da tutti. Al
trimenti sarebbe già stata 
distrutta. Sapessi quanti 
vengono a raccomandarmi 1 
premi... Ma io resisto, io non 
li sto a sentire perchè la giu
ria deve fare il suo lavoro in 
piena libertà. Qui decide solo 
la giuria». Sarà pure cosi ma 
chissà che il vero segreto non 
stia nella capacità di Cesare 
e della figlia Gigia (che vive a 
Tokyo, ha due bambini ma 
riesce egualmente a gover
nare la presidenza del Salo
ne) di scegliere al momento 
giusto temi che toccano le 
corde più profonde degli uo
mini, che agitano attese e ti
mori di cambiamento: la pa
ce in pieno gelo Usa-Urss, gli 
Ufo negli anni del riflusso, il 
petrolio durante la crisi pe
trolifera ecc. 

Cesare Perfetto tira le fila 
della «sua creatura» dividen
dosi fra la cartolibreria che 
gli dà da vivere e gli uffici 
dell'azienda di soggiorno, 
senza abbandonare mai né 
l'incallito accento romane
sco né lo sguardo da folletto 
burlone. Sul set potrebbe ve
stire i panni di Poirot, rag
giungendo lo stesso livello di 
identificazione di Gino Cervi 
nel Maigret di Simenon. 
Compagno di banco alle ele
mentari di Andreotti (riecco 
lo!), stretto collaboratore di 
Raymond Peynet, regista ci 
nematografico, democristia^ 
no piuttosto anomalo, 'ami
co carissimo» di mezzo mon
do — soprattutto giornalisti 
e politici — Perfetto sa esse
re un volpone delle pubbli
che relazioni, nelle quali uni
sce affabilità a scaltrezza, 
duttilità a testardaggine. 
Riesce a fraternizzare subito 
con qualsiasi telefono e a 
farsi sponsorizzare vuoi dal
la Martini, vuoi da un for
maggio svizzero. Ma in fon
do è, a suo modo, un sogna
tore che umoristi, cartoonist 
e fumettari coccolano come 
una specie di secondo papà 

•Che cos'è un sorriso? È un 
istante di felicità, una rifles
sione, un discorso filosofico., 
risponde. E per spiegarsi me 
glio sfila dal portafoglio la 
preghiera di Tommaso Mo 
ro, che porta sempre con sé: 
•Signore, dammi la buona 
digestione e qualcosa da di
gerire... Dammi il senso del
l'umorismo, dammi la gra
zia di cogliere uno scherzo 
per trarre qualche allegrezza 
dalla vita e trasmetterla agli 
altri*. E così sia. 

Pierluigi Ghiggini 

Tina Turner nel film «Mad Max oltre la sfera del tuono» che 
sarà presentato alla Mostra di Venezia 

Dieci film nella 
sezione «De Sica» della Mostra 

Ecco i ragazzi 
«terribili» 
di Venezia 

VENEZIA — Gli ultimi ri
tocchi al cartellone definiti
vo della XLIII mostra inter
nazionale del cinema si ac
compagnano — come al soli
to — a qualche piccola pole
mica, spesso anche autono
ma rispetto ai .cervelli, della 
Biennale. Così, dopo il miste
ro — subito risolto — della 
rappresentativa cinese alla 
Mostra (il titolo annunciato 
è stato sostituito solo perché 
già presentato in una rasse
gna collaterale a Cannes), 
ecco sollevarsi una nuova 
questione, stavolta di marca 
spagnola. Si tratta del film 
Requiem per un contadino 
spagnolo del regista catala
no Francese Betriu. L'autore 
avrebbe voluto tògliere dal 
titolo l'appellativo «spagno-
Io», in quanto più esattamen
te la vicenda si riferisce alla 
tradizione catalana. Nulla di 
male, ma l'Istituto nazionale 
della cinematografia spa
gnolo ha fatto subito sapere 
che il titolo avrebbe potuto 
subire variazioni soltanto 
dopo la presentazione alla 
mostra veneziana: una que
stione di prestigio nazionale, 
di immediata identificazione 
geografica e di denaro. Cioè: 
se il titolo verrà cambiato 
prima, l'Istituto spagnolo 
non sosterrà le spese per l'in
vio, la pubblicità e la presen
tazione del film a Venezia. 
Chiaramente la marcia in
dietro è stata immediata. 

Sempre in tema di polemi
che, ma in modo più indiret
to e comunque, per il mo
mento, solo in riferimento 
alle passate edizioni della 
Mostra, è stato varato anche 
il cartellone della sezione De 
Sica, vetrina delle cosiddette 
giovani promesse di casa no
stra. Negli anni passati il bi
lancio dell'iniziativa (auto
gestita, all'interno della Mo
stra, da autori e produttori) è 
sempre stato poco rassicu-

8.30 
9.15 

11.15 
11.40 
12.10 
13.00 
14.00 
14.30 
15.30 
16.00 
18.00 
19.00 
20.00 
20.30 
22.45 
23.15 

OUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
LE BIANCHE SCOGLIERE DI DOVER — Film con Irene Dunne e 
Alan Marshall 
GLI EROI DI HOGÀN - Telefilm 
SANFORD ANO SON • Telefilm 
CANNON - Telefilm 
WONDER WOMAN • Telefilm 
VIDEO ESTATE '85 
KUNG FU - Telefilm 
GU EROI DI HOGAN - Telefilm 
BIM BUM 8 A M 
QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
FANTASHANDf A - Telefilm 
RASCAL IL MIO AMICO ORSETTO • Cartoni animati 
L'INFERNO SOMMERSO - Frim con Michael Carne e Satfy FiekJ 
100 YARDS DI GLORIA 
EROI NELL'OMBRA - Fdm con A. Ledd e G. FiUgeraW 

Q Telemontecark, 
18.00 TMC SPORT - Pallanuoto - Campionati Europei- Jugoslavia-Spagna 
19.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
19.15 TELEMENÙ 
19.30 CAPITO! - Sceneggiato 
20.30 TMC SPORT - Tennis- Tomeo Open d'Austria 
22.00 TMC SPORT • Nuoto. Campanati Europei 

• Euro TV 
12.00 
13.00 
14.00 
15.00 
20.00 
20.30 

22 .30 

D 
8.15 

13.15 
14.00 
15.00 
16.30 
17.00 
17.30 
19.30 
20.00 
20.25 
21.30 

23.30 

• Telefilm ARRIVANO LE SPOSE 
CARTONI ANIMATI 
ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm 
TTVULANOIA - Canora animati 
CUORE SELVAGGIO - Telefilm 
WILLARD E I TOPI • Film con Bruce Davison e Sandra Locke. Regia 
di Daniel Mann 
L1NCREDMLE HULK - Telefilm 

Rete A 
ACCENDI UN'AMICA - Idee per la famiglia 
ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
SPECIALE MARIANA ESTATE 
IL MILIONARIO - Film 
ASPETTANDO IL DOMANI • Sceneggiato 
THE DOCTORS - Telefilm 
SUPERPROPOSTE - Offerte e vendite promozionali 
THE DOCTORS - Telefilm 
ASPETTANDO IL DOMANI • Sceneggiato 
SPECIALE MARIANA ESTATE 
LA PREDA E L'AVVOLTOIO - Film con Peter Lee Lawrence e 
Orchidea De Santis. Regia di Rafaeel Romero Marchant 
SUPERPROPOSTE 

rante, per quest'anno si ve
drà. Ecco i titoli e nomi in 
programma: L'amara scien
za di Nicola De Rinaldo, Az
zurri di Eugenio Masciari, 
Blu cobalto di Gianfranco 
Fiore Donati, College di Sa-
renco, Elogio della pazzia di 
Roberto Aguerre, Fratelli di 
Loredana Dordi, Prima del 
futuro di Ettore Pasculli, 
Gabriella Rosaleva e Fabri
zio Caleffi, I ragazzi della pe
riferia Sud di Gianni Minel-
lo, Il risveglio di Paul di Mi
chele Saponaro e La vita di 
scorta di Piero Vida. La com
missione «interassociativa», 
inoltre, ha deciso di utilizza
re una ulteriore giornata per 
presentare tre brevi film che 
«sperimentano tre modi di
versi di utilizzazione del lin
guaggio cinematografico»: 
Aldis di Giuseppe Gaudino. 
Aggiornato, definito con le 
ultime variazioni di Marco 
Poma e La malattia del vive
re di Marino Maranzana. 
Fra qualche settimana sa
premo se anche quest'anno 
le pellicole dei registi debut
tanti solleveranno polveroni 
e polemiche oppure no. 

Per il momento, invece, è 
stato annunciato con certez
za che saranno il ministro 
della cultura francese Jack 
Lang e la signora Mitterrand 
ad inaugurare insieme le 
Giornate del cinema france
se, in programma alla Mo
stra di Venezia il 30 e 31 ago
sto prossimi. Le «giornate» si 
articoleranno nella presenza 
in concorso dei film di Agnes 
Varda (con Senza tetto né 
legge) e Maurice Pilat (con 
Police) e nella presentazione 
di alcuni autori stranieri che 
operano all'interno della 
struttura cinematografica 
francese, come Kryzstof Za-
nussi con II potere del male, 
l'americano Paul Mornssey 
con II nipote di Beethoven e 
il tunisino Haler Khemir con 
Baliseurs du descrt 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 .8 . 10. 12. 13. 
19. 23 Onda verde 6 57. 7 57. 
8 57. 9 57. 10 57. 11 57. 12 57. 
14 57. 16 57. 18 57. 20 57. 
22.57. 9 Le canzoni della nostra vi
ta. 11.30 Trentatré trentine. 12 03 
Lagrime: 13 25 Master; 15 Motel -
Radiouno sulle strade d'Italia. 16 II 
Paginone estate; 17.30 Radtauno 
jazz '85; 20 30 Astri e disastri: 21 
Concerto inaugurale per la riapertura 
del restaurato Teatro Vaccai di To
lentino. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO; 6.30. 7.30. 
8.30. 9 30. 1230 . 13 30. 16.30. 
18.30. 19.30. 22.30. 8 45 «Quar
to porto, interno 9»; 10.30 Motona
ve Setema; 12.45 Tuttitafra... gmea. 
15 Accordo perfetto; 15.37 La con
trora. 16 35 Le strana casa della for
mica morta: 19.50 Radodue sera 
tazi; 21 Serata a sorpresa; 22.20 
Panorama parlamentare: 22.40 Pia
no. pianoforte 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 
11.45. 13.45. 18.30. 20.45. 6 Pre
ludo; 6.55-8.30-10.30 Concerto 
del matt.no; 7.30 Poma pagaia; 10 
Ora D: 11.50 Pomeriggio musicate; 
15.30 Un certo discorso estate: 17. 
19 Spazio tre: 23 II iaw; 23.40 n 
racconto di mezzanotte. 
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I»c<Uavoli 

Tre immagini dell'Estate romana. 
Accanto il samba a San Giovanni nell'84, 

sotto la polena del «Casanova» di Fellini espo
sta a Massenzio nel '79. in basso 

il Festival Panasiatico deli'82 

Il caso Ma è davvero finita 
l'epoca dell'effimero? E che cosa 

sostituirà quella stagione che 
ha moltiplicato il pubblico? 
Proviamo a fare un'analisi 

e ad avanzare qualche proposta 

La cultura dopo l'Estate 
Una recente commedia di 

Pier Benedetto Bertoli e An
tonio Calenda. rievocando i 
fasti dell'avanspettacolo, ha 
ricostruito con molto gusto e 
intelligenza la nascita di Ci
necittà. 

Ma allora, nel 1937, la no
stra -Hollywood sul Tevere-
era meta agognata per centi
naia di attori grandi e piccoli 
e tale rimase almeno fino 
agli anni Cinquanta e ai pri
mi anni Sessanta. 

Allora il cinema era la se
conda industria di Roma, 
ma oggi la crisi ha raggiunto 
livelli insopportabili per mi
gliaia di lavoratori. La mag-
gioranza degli addetti non 
raggiunge le sessanta gior
nate lavorative annue neces
sarie per avere diritto all'as
sistenza sanitaria. I lavora
tori del cinema non hanno 
cassa integrazione, sono una 
delle categorie meno garan-
lite. Tra il '79 e l'Bl — per 
stare agli ultimi dati certi — 
almeno quattromila hanno 
perso il posto di la voro. 

Come ieri nel bene, anche 
oggi, nel male. Cinecittà è un 
simbolo: il simbolo della de
cadenza dell'industria cultu
rale a Roma. 

Mentre il Parlamento ap
provava la mozione su Roma 
Capitale — nella quale si di
ceva, fra l'altro, che la capi
tale dovrebbe e potrebbe di
ventare un grande polo eu
ropeo della comunicazione e 
dello spettacolo — la Can-
non perfezionava l'acquisto 
delle sale della Gaumont Ita
lia, Berlusconi acquisiva de
finitivamente gli stabilimen
ti della Safa-Palatino, il 
Filmstudio veniva sfrattato 
e il Trevi trasformato in un 
*fast food-. 

E pensare che per lo spet
tacolo Roma ha un enorme 
pubblico potenziale, come 
dimostra la scheda qui ac
canto, tanto che dal '79 Ro
ma e il Lazio sono diventate 
te aree regionali europee do
ve la spesa per la cultura è la 
maggiore pro-capite. Il me
nto — lo dico con assoluta 
obiettività — va in buona 
parte agli enti locali. 

Anzi, proprio dagli enti lo
cali è venuto negli anni pas
sati une stimolo alla stessa 
industria culturale. Non cre
do che sìa solo per il gusto 
della boutade che Nicolmi ri

peta spesso che persino Ber
lusconi deve molto alla Esta
te Romana. 

Adesso che anche questa 
pagina si sta chiudendo, cre
do sia essenziale che il Pei e 
la sinistra in genere ridefini-
scano contenuti e obiettivi 
per la cultura a Roma, attor
no ai quali lavorare anche 
dall'opposizione. Ne voglio 
indicare alcuni. Parlavo del 
cinema. Il gruppo cinemato
grafico pubblico ha elabora
to un nuovo programma 
pluriennale ('86-'88) di inve
stimenti dell'ordine di 169 
miliardi, con lo scopo dichia
rato, tra gli altri, di raggiun
gere il pareggio gestionale e 
di ambire a fondate prospet
tive di profitto. Tutto ciò va 
benissimo, ma, per il mo
mento, se alcuni obiettivi 
puramente economici sono 
stati realizzati, che ne è degli 
obiettivi culturali? Che ne è 
della tanto decantata produ
zione di serials, ad esempio? 
E soprattutto che ne è di quel 
rilancio qualificato del cine
ma italiano? 

La verità è che il gruppo 
pubblico continua a dibat
tersi nelle sue intime contad-
dizioni. Fa programmi an
che eccellenti ma si vede di
mezzare i fondi promessigli 
dal governo (con la conse-
f uenza, ad esempio, che una 

rat fa (iva importante come 
quella con la Gaumont Italia 
e andata purtroppo in fumo). 
Fa progetti interessanti ma 
chiama a gestirli personaggi 
non sempre qualificati. Im
posta delle iniziative di una 
certa ambizione ma le mette 
subito in discussione rimuo
vendo — come pare stia av
venendo adesso all'Istitulo-
Luce Italnoleggio — i massi
mi dirigenti prima ancora 
che le abbiano potute porta
re a termine. 

Un reale rilancio del grup
po pubblico si potrebbe otte
nere attraverso la definizio
ne contestuale di una politi
ca della produzione e dell'e
sercizio. Cosi come un reale 
rilancio di una strategia na
zionale per gli audiovisivi 
non può che assare altra ver
so una collaborazione tra Ci
necittà e la Rai (una collabo
razione che finora non è pra
ticamente esistita) e un più 
stretto rapporto tra queste e 
tutte le altre società impe
gnate nel settore delle comu

nicazioni (Stet e Italtei, per 
esempio). 

Anche le istituzioni cultu
rali di tipo tradizionale devo
no pero tornare ad essere 
ispirate a criteri di traspa
renza e di economicità ge
stionale. 

Lo Stabile, l'Opera, l'Acca
demia Nazionale di Santa 
Cecilia devono poter contare 
su finanziamenti certi e ade
guati. La pratica delle lottiz
zazioni e delle commistioni 
fra politica e cultura deve fi
nire. Queste non giovano né 
alla politica né alla cultura e 
sortiscono solo l'effetto di 
paralizzare, talvolta per me
si, l'attività degli enti cultu
rali. È ben vero che, in quan
to soci fondatori, gli enti lo
cali possono e devono svol
gere un ruolo di indirizzo e di 
programmazione; ma è al
trettanto vero che indebite 
interferenze nelle scelte arti
stiche inquinano i rapporti 
tra operatori culturali e pub
blici amimstratorì e produ
cono una pericolosa confu
sione di ruoli. 

Detto questo, c'è però da 
aggiungere che anche queste 
istituzioni, nella loro auto
nomia, devono diventare più 
utili e più produttive. Sforzi 
importanti sono stati fatti in 
questi ultimi tempi dalle due 
principali istituzioni musi
cali romane, che hanno avu
to l'effetto di rilanciarle in 
grande stile su scala nazio
nale e, soprattutto per quel 
che riguarda S. Cecilia, in
ternazionale. Non altrettan
to possiamo dire per il Tea
tro Stabile. Dopo una prima 
interessante stagione, 
nell'84-'85 il teatro ha evi
denziato non poche difficol
tà. 

Promuovere la formazio
ne e la ricerca; valorizzare i 

f'iovani autori e i giovani at-
ori; incoraggiare la speri

mentazione; destinare sta
bilmente alcune sale al tea
tro per ragazzi; rivolgersi al 
nuovo pubblico, quello delle 
periferie, dei lavoratori, dei 
giovani, con una capillare 
campagna di promozione, 
con una nuova politica degli 
orari: ecco che cosa dovrebbe 
caratterizzare un teatro ve
ramente •stabile- e veramen
te -pubblico-. 

Anche gli enti musicali 
hanno pero i loro problemi. 

Da Roma a Milano 
lo spettacolo in cifre 
Roma è in testa per la cifra assoluta degli spettacoli nel 

loro insieme (137,8 miliardi nell'82, 161 nell'83). seguita dap
presso da Milano (122 miliardi nell'82.147 nell'83), anche se la 
spesa per abitante è di 56.000 lire a Roma e di 93.000 lire a 
Milano (per non dire delle 1C8.000 di Rimini, delle 153.000 di 
Udine, delle 118.000 di Verona, delle 114.000 di Firenze, e via 
proseguendo). 

Sempre nel 1982 Roma è tornata in cima alla classifica 
delle attività teatrali e musicali anche per l'entità degli in
cassi (18 miliardi e 415 milioni a fronte dei 18 miliardi e 346 
milioni di Milano), anche se già nel 1983 ha dovuto riconse
gnare al capoluogo lombardo lo scettro del primato. Roma: 
19 miliardi e 811 milioni; Milano: 25 miliardi e 364 milioni (il 
numero delle rappresentazioni è però di 16.840 a Roma con
tro le 8.358 a Milano, quello dei biglietti di 2.528.172 a Roma 
contro i 2.354.906 di lUilano). 

A Roma anche la spesa pro-capite per il cinema risulta di 
molto inferiore a quella di Milano (16.205 lire a fronte di 
26.288 lire), ma il maggiore numero di presenze (11 milioni e 
900 mila spettatori contro 11 milioni e 60 mila) conserva alla 
capitale il primato degli incassi che ascendono a 46 miliardi 
contro i 41 di Milano. 

Il balletto , Grande successo per la Savignano alla 
presentazione della compagnia del Nuovo di Torino 

Alla fine Luciana 
si è tolta il tutù 

Nostro servìzio 
TORINO — Ormai in dirit
tura d'arrivo, le manifesta
zioni estive di balletto dei 
Punti Verdi a Torino, han
no offerto al pubblico la 
neonata compagnia regio
nale di danza del Teatro 
Nuovo con un programma 
composito dovuto a quattro 
coreografi e con ospiti che 
promettono di essere la 
punta di diamante di un 
gruppo che si propone di 
operare per l'inserimento 
professionale ad alto livello 
dei giovani danzatori ita* 
liani e per la diffusione del
la cultura e dell'arte della 
danza su una linea già per
corsa con successo dali'A-
ter bai Ietto. 

La serata inaugurale si è 
aperta con Cames, novità 
firmata dalla coreografia 
di casa, Carla Perotti, su 
musiche per flauto e per
cussioni di André Jolivet, 
Jacques Ibert e Gianni Pos-
sio, eseguite da Michele Mo 
e Beppe Cotella. Si tratta di 
un brano classico-moderno 

di stile concertante, che af
fianca organicamente dan
zatori di estrazione accade
mica e contemporanea in 
una struttura saldamente a 
canone. Oltre ai giovani del 
Nuovo — Paola Battistino, 
Monica Caturegli, Simo
netta Costantino, Sonia De 
Cillis, Elisabetta De Nardo, 
Isabella Oderda, Anna Pu
gliese, Stefania Ricatti, An
tonio Della Monica, Anto
nio Pentrella, Nicola Sinesi 
— interpreti principali di 
limpida tecnica sono Mari
na Fisso, prima ballerina 
della compagnia e Chri
stian Poggioli, formatosi 
presso il Ballet du X X Sie
d e di Béjart. 

Segue After Eden di John 
Butler, uno dei più origina
li «figli» di Martha Graham, 
capace di fondere sapiente
mente stilemi classici e lin
guaggi moderni: proprio 
questa, del resto, vuol esse
re la cifra preferenziale del
la compagnia piemontese. 
Adamo ed Eva — rispetti
vamente Marco Pierin e 

Luciana Savignano — dopo 
la caduta, esplorano i diffi
cili percorsi di un doloroso 
cammino a due sulla terra, 
sorretti solo dalla scoperta 
dell'amore reciproco. Un 
pezzo di bravura in cui le 
due étoiles brillano per vi
gore e aderenze al vissuto 
psicologico di chi, scacciato 
dal paradiso terrestre, af
fronta le esperienze umane 
prima con sgomento poi 
con crescente partecipazio
ne emotiva e sentimentale. 

Terzo brano in program
ma, Acquerelli e coreogra
fia di Giuseppe Carbone, 
creata per Nervi e per Vi
gnale sul concerto per due 
pianoforti e orchestra di 
Francis Poulenc: veloci 
schizzi, rapide sequenze di 
impressioni e suggestioni 
visuali, in cui hanno ampio 
spazio Iride Sauri, prima 
ballerina veneziana, Mja 
Stark e soprattutto gli 
splendidi Martin Leander e 
Goran Svalberg del Ballet
to Reale Svedese, capaci di 
vigorìa e fluidità di movi- Luciana Savignano e Marco Pierin 

mento — oltre che di mode
stia — non comuni. 

Infine, in prima assoluta, 
Invito alla Danza sulla ce
lebre musica di Karl Maria 
von Weber, il valzer dello 
Spettro della Rosa, rivisita
to con il consueto humor da 
Birgit Cullberg, che proprio 
a Vignale con una mega
torta e tante candeline ha 
festeggiato un prodigioso 
77° compleanno. Qui, sem
pre per Luciana Savignano 
e Marco Pierin. ha disegna
to la storia di un pas de 
deux impossibile, in cui 
una «lei» vestila come Ta
glioni comanda, vuole con
vincere il recalcitrante par
tner a un duetto tutta tra
dizione e romanticismo; 
lui, invece, si rifiuta e bal
zella dispettosamente per 
la scena finché gli riesce di 
persuaderla a togliersi co-
roncina e tutu e a danzare 
senza schemi, solo per la 
gioia di danzare. 

Pierin ha confermato le 
sue doti non solo tecniche e 
interpretative, ma anche 
felicissime in un ruolo qua
si comico, e Luciana, dopo 
tanti ruoli troppo dramma
tici (tipo Yerma) ha dato 
prova di spirito e di meravi
gliosa plasticità, come mol
to meglio le si addice. Un 
buon inizio, destinato a se
gnare una volontà produt
tiva di qualità e a stimolare 
la crescita delle forze locali 
attraverso l'esempio di 
étoiles e maestri di prima 

f;randezza internazionali; 
e energie ci sono, bastereb

bero i mezzi... 

Elisa Vaccarino 

Gore Vidal, 
Venezia e... 

i refusi 
KOIUA — Ce un piccolo pesti. 
fero nemico sempre in aggua
to nelle redazioni dei giornali: 
il refuso. Così per un increscio* 
so errore tipografico, sull'Uni* 
tà di ieri, a pag.U, nell'articolo 
sul nuovo programma televi
sivo di Gore Vidal (in onda an
che stasera su Raiuno alle 
23,15), si leggeva: «E con lo 
stesso occhio dello straniero 
incantato, stupido ad ogni 
passo, che Gore Vidal è arriva
to a Venezia...». Ovviamente si 
deve leggere -stupito ad ogni 
passo-. Ce ne scusiamo con i 
lettori e con l'interessato. 

Il loro stato giuridico li para
lizza. Ricevono — se li rice
vono — contributi in modo 
assolutamente tardivo e so
no costretti a indebitarsi 
continuamente con le ban
che. Costano al contribuente 
pubblico una cosa come 
53.000 lire a biglietto, pari a 
due terzi dell'intero finan
ziamento statale per lo spet
tacolo e a vantaggio di un 
numero di spettatori calco
lato attorno ai 400.000. Il 
problema che allora si pone 
— dato che noi non siamo 
tra quelli che li vorrebbero 
sciolti o abbandonati a se 
stessi — è di puntare ad al
largare il pubblico aumen
tando il numero, oggi bassis
simo, delle repliche; di am
pliare il numero delle sale 
teatrali e dei palcoscenici; di 
accentuare la redditività de
gli spettacoli grazie ad una 
politca attiva verso la televi
sione e l'industria disco
grafica. 

È poi necessario mantene
re fede all'impegno di co
struire a Roma il nuovo Au
ditorium. Dove e come si ve
drà, l'importante è puntare 
tutti — Governo, Regione, 
Comune — a realizzare que
sto obiettivo. Ancora meglio 
se all'interno di quella «città 
della musica- di cui si è tan
to. ma inutilmente, parlato. 

Le televisioni, pubbliche e 
private, possono avere un 
ruolofondamentale In una 
strategia di rilancio in gran
de stile della nostra produ
zione audiovisiva. 

L'avvento dei satelliti ne 
comporterà un aumento 
dall'ordine delle migliaia al
l'ordine dei milioni di ore. Se 
oggi anche la Rai, che aveva 
svolto in passato un ruolo 
importante sul terreno della 
produzione, comincia a pri
vilegiare gli investimenti nel 
settore degli acquisti con il 
risultato di creare una esa
sperata concorrenzialità 
verso il basso con le private, 
una banalizzazione dell'of
ferta, un congelamento delle 
capacità produttive; nel fu
turo anche immediato sarà 
necessario realizzare una po
litica del tutto opposta. Una 
politica che dovrà regolare, 
tra l'altro, 1 rapporti tra cine
ma e televisione. Nell'ambito 
dei prodotti audiovisivi, in
fatti, il film resta il prodotto 
principe. Sia perche può es
sere diffuso attraverso le sa
le cinematografiche, la Tv 
vìa etere e via cavo, il video
nastro e il videodisco, con
sentendo un lunghissimo 
sfruttamento, con riedizioni 
e riproposte molto simili a 
quelle del libro: per non dire 
dei formati nuovi, che già 
prevedono una programma
zione mista, cinematografi
ca per una durata, tra 190 e i 
120 minuti, televisiva per 
una durata tra i 200 e i 300 
minuti. 

Non si pensi, anche in que
sto caso, che stiamo invo
cando chissà quale misura, 
se è vero che e esattamente 
quanto si fa da tempo negli 
Stati Uniti d'America. Sem
brerà forse strano ai sosteni
tori nostrani della 'deregula
tion-, ma negli States // set
tore audiovisivo gode, da 
parte dello stato, di un'at
tenzione primaria, conside
rato com'è un segmento pro
duttivo di particolare rile
vanza, secondo soltanto a 
quello energetico. 

Gianni Borgna 

Maria Cart~ 

L'intervista Maria Carta e 
i suoi nuovi successi francesi 

La memoria 
ritroverà 

le sue note? 
Maria Carta, una voce che 

si porta appresso un sorriso 
disarmante e, anche se la sua 
è musica rigorosamente et
nica. della Sardegna (e forse 
nemmeno di tutta la Sarde
gna), sa essere anche qualco
sa al di là delle frontiere, non 
solo regionali. I recenti suc
cessi riscossi in Francia e 
Spagna confermano che, se 
da noi il folk è in piena crisi, 
altrove orecchie attente sono 
ancora bene aperte. 

Maria Carta, snobbata in 
Italia e celebrata all'estero, 
come mai? 
«Si potrebbe parlare di 

mode. Certo, anche questo 
influisce. Ma direi che in 
Francia, paese che non ha 
una forte tradizione folk, o 
almeno dove il folk è margi
nale, abbiano colto nelle mie 
canzoni un'aria mediterra
nea». 

Tanto più che il confine, 
nelle tue composizioni, tra 
musica etnica e musica col
ta è molto labile. 
•Ma, tutto parte dalla con

siderazione che di scritto 
non c'è nulla. Per la Fonit 
Cetra sto preparando una 
specie di antologia che riper
corra il meglio di quanto ho 
trovato nelle mie ricerche in 
Sardegna, dal 1200 al 1800. 
Quindi anche i gregoriani. 
Questo è il fatto che più mi 
entusiasma: puoi collegare 
musiche riscoperte, rimaste 
come brandelli di memoria e 
cucirle insieme a testi miei. 
Mi ricordo una grande emo
zione di anni fa, quando in 
un paese sperduto della Sar
degna raccolsi con il regi
stratore la ninna-nanna di 
una nonna, che già l'aveva 
sentita dalla madre di sua 
madre. Ecco: uno scampolo 
di memoria che ho raccolto e 
riportato a galla». 

Spiacc dirlo, ma qui da noi 
il folk non va proprio. 
Quanto contano le tirannie 
del mercato e quanto inve
ce un'insufficienza cultu
rale? 
•Il mercato ha le sue re

sponsabilità. Siamo esterofi
li e amiamo quello che viene 
da fuori. Ma non è solo que
sto. parlare di moda in musi
ca è folle: esiste della musica 
immortale, un .disco buono 
non invecchia. È vero, la Rai 
mi ha scaricato in modo bru
sco, da dieci anni non faccio 
più nulla in Tv, e le colpe di 
un ente pubblico in questi 
casi sono gravi. Ma, vedi, ri
trovo anche un affetto im

mutato che mi fa pensare 
che spesso vale la pena di se
minare, di continuare per 
una strada in cui credo*. 

Con il suo sorriso angelico, 
Maria Carta sa contagiare 
la sensazione di fiducia che 
la sua musica, evidente
mente, le da. Ci crede dav
vero, si potrebbe dire, mo
sca bianca in un mercato 
dove solitamente il marke
ting vale molto più del cuo
re. Sia suonare a Barcello
na. come ha fatto recente
mente sulla piazza dei re, o 
ad Avignone, e sempre ben 
diverso che esibirsi davanti 
al pubblico sardo, cocciuto 
e ipercritico. 

•Ricordo un concerto in 
Barbagia, con un vecchietto 
attentissimo in prima fila, 
appoggiato al suo bastone. 
Io dico: ora farò "Disispera-
da" e il vecchietto dice: qui 
casca l'asino. Poi, mentre 
canto, lo vedo piangere, per
ché è una canzone che affon
da nei secoli e evidentemente 
ho toccato l toni giusti. C'è 
questa severità nel pubblico 
sardo, forse dovuta anche al 
fatto che quei canti erano 
appannaggio degli uomini. 
Vederli in bocca a una donna 
potrebbe fare scandalo. Ma 
quando capiscono, poi, sono 
toccati davvero». 

A sentire la tua voce si pen
sa a un allenamento co
stante, studi, ricerche. 
«Invece no. Canto pochis

simo. Mezz'ora prima di sali
re sul palco. Oppure per con
to mio, in casa, con mio figlio 
unico spettatore. Se c'è più 
gente quasi mi vergogno. Ma 
poi c'è una forma di riserva
tezza: la musica è una cosa 
molto importante e ci vuole 
anche molta delicatezza a 
imporla agli altri». 

Ma cosa può risollevare, da 
noi, le sorti di una musica 
etnica che nessuno o quasi 
sembra voler più sentire? 
•Sono convinta che le 

strutture manchino. Ma al di 
là delia solita polemica sulla 
Rai che non muove un dito, 
vorrei essere severa con chi 
si cimenta con questo gene
re. Ci vuole professionismo. 
Una cosa non si può mai fa
re: deludere il pubblico. Per
ché il rischio e quello di de
prezzare non un cantante o 
una canzone, ma una cultu
ra sterminata che affonda in 
secoli di solitudini e soffe
renze, come quella del popo
lo sardo». 

Alessandro Robecchi 

REGIONE LOMBARDIA 
Avviso 

l a Gmr.ta regionale comunica che. i i attuazione deMa L H 1 agosto 1979 n 42 «Ordinamento dei Servizi e 
degli Uffici della Giunta regionale» sorv> in ceso di istituzione ai strisi deli art 33 e de'l aM 55 II Comma ' 
Ite Comitati Scientifici per la Programmaztfme e la Pia-nlicazione Temtoria'e per la Legislazione e per 
1 Organizzazone e I Inlormalica Di ognuno di tali Comitati possono ta' parte non più di IO esperti esterni con 
•e seguenti caratteristiche 
a) Comitato per la Programmazione e la Pianificaz»one Territoriale non più di dieci esperti particolarmente 

qualificati m economia poi.iica e politica economica, finanza pubblica e credito, statistica, pianificazione 
territoriale ed urbanistica nonché nei diversi settori socio-economici di interesse regionale. 

bl Comitato Legislativo non più di dieci esperti particolarmente qualificati m dr i t to pubblico, costituzionale. 
amministrativo e regionale. nonché nella leg sezione relativa alle d verse materie di interesse regionale. 

e) Cormiato per i Orgamzzazone e I informatica non pi-j di dieci esperti particolarmente qualificati m teoria 
e tecnica de" organ.zzazione. psicologia del lavoro formazione dei quadri della Pubblica Amministrazione. 
informatica e Cibernetica progettazione dei Sistemi infornnai.n • 

l e più specifiche attribuzioni di ciascun Comitato e i ind.v-idjaziore dei Servizio cui compete k> svolg-mento 
delie attività di segreteria sono ind.caie ne.i a'iegaro parte pr.ma leti A) delia legge reg-onaie 1 agosto 1979. 
n 42 «Ordinamento dei Servizi e degli Uffici de'ia G<_nia regona'e» l Comitati Scientifici di norma, svolgono 
la loro attività >n modo collegiale, pcisono tutta.ia operare anche art.colandosi per lezioni Ciascun compo
nente dei Comitati é tenuto senza compensi soopietrvi. a fornire caM.cotari consulenze m ordine a specifici 
problemi II conferimento degli incarichi agii espe-ti e la dete"rr.i.iaziOr-.e dei relativi compensi sono disposti 
dalla Giunta, sentita la competente Commiss»o»,e consiliare con l osservanza di quanto previsto dati ari 2 
delta legge regionale 22 apoie 1974. n 21 Gii incarichi non possono essere conferiti a persone 
ai che sia-io m conflitto di interesse con l Amm.r-istrazione regionale. 
bl che abbiano m corso incarichi professional! comportanti conflitti d> interesse con ta Regione. 
Ci che siano titolari i> «Un incarichi di consulenza o professonali presso il Consiglio o la Giunta. 
di che abbiano altri rapporti di natura economica con la Regione, con Enti o aziende regionali o a partecipazio

ne regimale. 
e) che S'ano stati dipendenti delia Regione, se il rapporto non sia cessato da almeno un anno. 
I) Che stano parenti o affini entro il terzo grado di amministratori regionali. 
g) che siano membri den Organo f egonaie di controllo e della Commissione di controllo sugli atti dea Ammini

strazione regcnaie 
Le condizioni di mcompatidtMa non devono sussistere al momento del conferimento dell'incarico e non devono 
soprawefrt'e. a pena d> decadenza, per tutta la durata del medesimo Gli incarichi professonaii di rappresen
tanza e difesa della fiegor.e nelle controversie avanti la Corte CosMuZOna'e non sono incorr.patit>h con g'i 
mcarich. di cui al presente avviso La C i n t a reg-ona'e p-enaera m considerazione le segnalazioni e le proposte 
pervenute entro •! 15 ««membra 1985. 

Abbonatevi a l'Unità 
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visti dalla 
pubblicità 
Una singolare classificazione della popo
lazione italiana è quella che viene propo
sta da un'indagìno dell'Eurlsko, una so
cietà di ricerche, basata sull'evoluzione 
dello «stile di vita» fra il 1978 e il 1984. 
Questa indagine, che attribuisce diverse 
percentuali a particolari gruppi individua
ti secondo appunto lo «stile di vita» da 
essi condotto ò stata svolta soprattutto 
per definire meglio la sensibilità dei vari 
gruppi al messaggio pubblicitario e al 
«media» più efficace nei loro confronti. 

Ricchezza 
e prestigio 
Eleganza 
e bellezza 
Sport 
e divertimenti 
Ruolo 
e posizione 
Affari 
e traffici 
Famiglia 
e fantasia 
Fabbrica e casa 
Casa e chiesa 
Controcultura 
Povertà 
consumistica 
Povertà 
arcaica 
TOTALE 

1978% 

5.9 

6.5 

8.5 

7.8 

n.o 

14.8 

9.0 
5.5 
9.2 

6.9 

14.9 

100.0 

1984% 

8.3 

10.1 

9.2 

8.8 

10.1 

15.3 

9.3 
4.2 

10.2 

3.7 

10.8 

100.0 

Ricchezza e prestigio — È l'al
ta e medio alta borghesia costi
tuita da imprenditori liberi 
professionisti, dirigenti, impie
gati e artigiani con reddito su
periore. Istruzione superiore e 
media superiore. E uno stile in 
costante crescita. 
Eleganza e bellezza — Costi
tuisce insieme allo stile C 
(Sport e Divertimento) la co
siddetta (Gioventù bene,. È 
uno stilè nettamente femminile 
e giovanile (lo stile C invece è 
nettamente maschile) che pre
mia corporeità e abbigliamento 
elegante. Molto forti sono 
quindi le istanze narcisistiche, 
edonistiche, seduttive. 
Sport e divertimenti — È lo 
stile dei «giovani maschi bene» 
disimpegnati politicamente 
che si realizzano nello Bport e 
negli svaghi. L'86*% circa ha 
un età compresa fra 15 e 24 an
ni, in netta prevalenza studen
ti- * 
Ruolo e posizione — Eli tipico 

stile del piccolo-borghese. La 
garanzia della posizione rag
giunta o dell'impiego, consen
tono una vita, non agiata, ma 
improntata ad uno standard 
medio. 
Affari e traffici — E certamen
te il gruppo di italiani (quasi 4 
milioni) che lavora di più, sono 
autentici stakanovisti. Dedica
no la maggior parte del loro 
tempo alla loro professione o 
alla loro piccola azienda trascu
rando spesso la casa e la fami-
lia. 
'amiglio e fantasia — Il tipico 

stile delle casalinghe tradizio
nali di età media ed elevata. 
Sono i cosiddetti •angeli del fo
colare! che trovano la loro 
espressione e la loro realizazio-
ne nell'ambito familiare. 
Fabbrica e casa — E uno stile 
prettamente maschile (86,4%) 
costituito in netta prevalenza 
da operai con le loro routine 
quotidiane imposte da orari e 
turni, ma anche dal tipo di la
voro spesso ripetitivo (soprat-

t 

tutto esecutivo). 
Casa e chiesa — È il gruppo 
tradizionalista cattolico. Sono i 
cattolici cosiddetti praticanti 
con rapporti piuttosto assidui 
con la parrocchia. Stile di vita 
frugale che difende i valori tra
dizionali. 
Controcultura — E il gruppo 
protestano e radicaleggiente. E 
il terzo stile dei giovani (83% 
meno di 34 anni), senza però 
sbilanciamenti quantitativi a 
livello di sesso. 
Povertà consumistica — I due 
stili della Povertà L (Povertà 
consumistica) e M (Povertà ar
caica). pur essendo in progres
siva diminuzione raggruppano 
ancora, nel 1984 oltre 5 milioni 
di adulti da 15 a 64 anni pari ad 
oltre il 14,5% degli italiani di 
quell'età. 
Povertà arcaica — E uno stile 
prevalentemente rurale (50% 
nei comuni con meno di 5.000 
ab.) costituito da contadini, da 
pensionati, da casalinghe, da 
disoccupati. 

«L'operaio, durante tutto il 
tempo della sua vita, non è al
tro che forza lavoro; è per 
questo che il suo tempo dispo
nibile è. per natura e diritto, 
tempo di lavoro... Tempo per 
un'educazione da esseri uma
ni, per lo sviluppo intellettua
le, per l'adempimento di fun
zioni sociali, per rapporti so
cievoli, per il libero gioco del
le energie vitali fisiche e men
tali, perfino il tempo festivo... 

una nuova «categoria dello 
spirito»: quella del «temi 
bero»: libero dal lavoro, da im
pegni decisi da altri e tutto a 
disposizione dei nostri proget
ti e dei nostri sogni. Parados
salmente sì potrebbe dire che 
oggi gli unici a cui il capitale 
ruba il tempo sono proprio i 
grandi capitalisti, almeno a 
stare alle cronache dei perio

dici, per cui un De Benedetti, 
dopo aver terminato gli ultimi 
affari verso mezzanotte, 
quando alle sette del mattino 
raduna il proprio staffai col
laboratori ha già letto tutti i 
più importanti quotidiani. 

Ma e proprio vero che il 
tempo faticosamente liberato 
oggi sia Droprio tutto e solo 
nostro? E proprio vero che il 
capitale ha incassato questa 
storica sconfitta senza batter 
ciglio? 

Già, ad esempio, l'aggettivo 
usato per definire taleìempo 

II marketing dell'ozio 
di GIACOMO GHIDELLI 

fronzoli puri e semplici! Il ca 
pitale, nella sua voracità,... 
usurpa il tempo necessario 
per la crescita, Io sviluppo e la 
sana conservazione del corpo. 
Ruba il tempo che è indispen
sabile per consumare aria li
bera e luce solare. Lesina sul 
tempo dei pasti... Riduce il sa
no sonno che serve a racco
gliere, rinnovare, rinfrescare 
le energie vitali». 

Dal tempo in cui Marx of
friva (nel I libro del Capitale) 
questa realistica descrizione 
del rapporto tempo-lavoro, 
sono passati quasi 120 anni e 
da allora il tempo dedicato al 
lavoro, il tempo rubato dal ca
pitale, è andato decrescendo a 
tal punto che addirittura si è 
sentito il bisogno di creare 

dovrebbe metterci sull'avvi
so, visto che etimologicamen
te richiama anche «liberto», 
nome con cui nell'antica Ro
ma venivano chiamati gli 
schiavi liberati i quali, pro
prio per grazia ricevuta, re
stavano fedelissimi all'ex pa
drone. E infatti, se analizzia
mo il fenomeno da vicino, si 
potrebbe quasi dire che da 
quando il capitale, le multina
zionali o più semplicemente le 
aziende hanno scoperto il 
marketing, le vittorie per il 
tempo libero rischiano di tra
sformarsi in autentiche vitto
rie di Pirro. 

Per chiarire questo concet
to iniziamo col dire che da! 
1867 a oggi è mutato non solo 
il rapporto tempo-lavoro, ma 
anche quello produttore-con
sumatore. Oggi, per farla bre
ve, in' un'azienda marketing 
oriented l'obiettivo principale 
non è più il fatturato ma il 
profitto. Ciò significa che l'o
biettivo non è più vendere tut
to quello che magari irrazio
nalmente si produce, ma di 
produrre razionalmente ciò 
che — dopo attente ricerche 
— si è scoperto che si può ven
dere. Ancor più precisamente, 
ciò significa che non si produ
ce più per soddisfare i bisogni 
del consumatore, ma che si fa 
del consumatore uno strumen
to per soddisfare i bisogni del
l'azienda. Il consumatore vie
ne analizzato ed indagato; se 
ne osservano i gusti, si scopro
no le sue manie, si cerca di 
capire cosa, perché, quando, 
come, con chi e dove consume

rà. In questa sua attività il 
marketing ha a disposizione 
una serie di strumenti alta
mente sofisticati. Si pensi, ad 
esempio, alle ricerche di mer
cato e alla raffinata strumen
tazione che Eurisko, una delle 
maggiori aziende del settore, 
ha mtrodotto alcuni anni ta 
con la psicografia, un sistema 
di analisi che segmenta la po
polazione non più solo in base 
a parametri socio-demografi
ci, ma che utilizza anche para
metri culturali e psicologici al 
fine di delineare sempre me-

f lio le tendenze, i progetti e i 
esideri emergenti. Oppure si 

pensi alla massa di dati sugli 
investimenti pubblicitari e 
quindi sulla concorrenza che 
la AGB Media Services, una 
delle maggiori multinazionali 
dell'informazione pubblicita
ria, può fornire. Per cui oggi, 
ogni marketing manager, col
legato con terminale video a 
quest'azienda può conoscere 
in tempo reale investimenti 
pubblicitari, posizioni dei vari 
spot nei palinsesti televisivi, 
può raffrontare frequenze e 
affollamenti per correggere e 
modificare le proprie presen
ze su) video o sulla carta 
stampata. (Al proposito, due 
dati interessanti. Se racco-
gliessimo tutta la pubblicità 
apparsa in Italia nel solo pri
mo trimestre dell'anno in cor
so, collezioneremmo oltre 55 
volumi di 800 pagine ciascu
no. E se proiettassimo insie
me tutti gli spot televisivi an
dati in onda nel medesimo pe
riodo, daremmo vita a uno 

spettacolo non-stop dalla du
rata di 30 giorni). 

Nell'ottica di marketing, al
lora, il tempo libero è diventa
to per le aziende un libero ter
ritorio di caccia, un territorio 
affollato quant'altri mai di 
prodotti e proposte, un busi
ness tra i business. Oggi non si 
può progettare nulla che subi
to le aziende affollano questi 
progetti: si pensa al mare ed 
ecco oli solari, creme idratan
ti, costumi da bagno e bareni-
ni. Per la pianura ci sono le 
biciclette: per la montagna ci 
sono pedule, maglioni, sci e 

fiiceozze dal manico retratti-
e. Ci si stanca di tutto ciò e si 

inventa il /ree climbing e dal
l'altra parte si risponde con 
l'abbigliamento più consono 
alla scalata libera: firmato, 
naturalmente. 

Ma attenzione: non è, in al
tri termini, il saputo discorso 
sui bisogni indotti: anche per 
l'azienda questo discorso è (al
meno da un certo punto di vi
sta) superato. Oggi infati lo 
sforzo del marketing è sem
pre più teso ad agire all'inter
no dei sogni che già in una 

qualche misura sono presenti 
nei consumatori. Se un tempo 
il marketing creava sogni che 
poi venivano abitati, oggi la 
strada è quella che va dal so
gno del consumatore al sogno 
dell'azienda. È la strada che 
parte dall'uomo che progetta 
e sogna il proprio tempo libe
ro per arrivare all'integrazio
ne prima e alla sovrapposizio
ne poi tra questo sogno e il so
gno progettato dal marketing. 
In sintesi, è la strada della 
proiezione dei sogni dell'a
zienda all'interno dei sogni del 
consumatore che si identifica 
in quei sogni proiettati. Cosi 
l'uomo che sogna, progetta e 
vive il proprio tempo libero, 
in realtà sogna e progetta e 
vive un suo sogno ma che an
cor prima di esser suo è del 
marketing aziendale. 

Il marketing, quindi, come 
creatore di sogni che produco
no profitto e il consumatore 
del tempo libero come consu
matore di sogni che sono al 
contempo suoi e non suoi. Pa
rafrasando Marx, si potrebbe 

dire che il marketing ci ruba il 
sogno dei nostro tempo e, se-
ducendoci, ci porta ad abitare 
il suo sogno, nato dal nostro, 
per tramutare tutto ciò in una 
dura realtà di profitto. E non 
c'è scampo. Non sfugge a que
sto intreccio un po' borgesiano 
e molto perverso il bambino, 
che non ha tempo libero per
ché padrone di tutto il proprio 
tempo: pensiamo a quanti gio
cattoli il marketing è riuscito 
ad inventare in questi ultimi 
anni. E non vi sfugge neppure 
l'uomo che per sfuggire a tut
to ciò si chiuda nella propria 
stanza su di un divano: anche 
quel divano è stato a suo tem
po, in fondo, un sogno prodotto 
e proposto da un'azienda e fat
to proprio da chi semplice
mente segnava un luogo in cui 
distendere le membra stanche 
per una giornata lavorativa, 
anche se cu «sole» 8 ore. E infi
ne non si sfugge a tutto ciò 
neppure nei momenti più pri
vati: l'anno scorso il marke-

Arriva la turismatica 
Le tecnologie elettroniche stanno invadendo rapidamente il settore dei viaggi 

e delle vacanze. Davanti al video per prenotare l'albergo, sapere 
che tempo farà e comprare i biglietti aerei o ferroviari 

di DAVIDE PINARDI 

tìng ha speso per la pubblicità 
di profilattici anticonceziona
li ben oltre 6 miliardi di lire. 

Il marketing del tempo li
bero riempie cosi il nostro 
tempo e dal nostro tempo, tra 
l'altro, scompare il vuoto, la 
noia, la sana noia che genera 
(come suggerisce Marx) la ri
flessione e il pensiero. Ogni 
minuto è terribilmente occu
pato. Il capitale ha dunque 
preso la sua rivincita? 

Sta solo a noi il conceder
gliela. Se accettiamo acritica
mente i sogni che ci vengono 
proposti, non c'è dubbio. Ma se 
ogni tanto ci fermeremo e 
vorremo capire se il sogno che 
ci stanno proponendo collima 
veramente con il nostro; se sa
premo verificare a fondo l'au
tenticità dell'incontro tra un 
desiderio e un suo soddisfaci
mento; se ci faremo critici ac
cettando solo ciò che risponde 
ai nostri reali, veri umani bi
sogni, allora no: allora tra il 
nostro tempo e il tempo di 
Marx si sarà veramente fatto 
un sostanziale passo in avanti. 

Disegno di 
volto di donne 

su video Apple, tratto 
da «Applicando*; in atto un'attrezzatura 

da viaggio per bici e, qui sotto, la monumentale 
roulotte Hénon, del 1950. Entrambe le illustrazioni sono ricavate 

da «Errante, nomade*, voyageurs». e cura del Cantre Georges PompMou 

Quel passato eroico, o quasi, si sta allonta
nando con la velocità delta luce. Quegli anni 
In cui noi stessi, o I nostri genitori, stracari
cavamo la 600 (nel casi più fortunati era la 
•multipla») e partivamo all'avventura per 
Cesenatico nella speranza di trovare una 
stanza libera si perdono nel ricordo. Oggi si 
prenota un volo dell'estate prossima dall'al
tra parte della Terra, una capanna per una 
notte nel villaggio centro-africano, una bar
ca di pescatori nella Terra del Fuoco. Il cam
biamento è stato considerevole, e forse, nei 
prossimi anni, lo sarà ancor di più. 

Questo vuol dire che potremo, un giorno, 
standocene seduti in poltrona davanti alla 
Tv e manovrando abilmente II telecomando, 
scegliere — dopo aver visto le fotografie delle 
più varie località — In quale albergo passare 
le vacanze, a che ora partire, se noleggiare o 
no la macchina pagando poi In moneta elet
tronica? E che potremo, sempre al solito vi

ra da quanto l'informatica si diffonderà nel
l'industria del tempo libero. Già ora, comun
que. gli operatori del settore si stanno dando 
un gran daffare. 

'Per un agente di viaggi che voglia difen
dere il suo futuro le alternative non sono se 
automatizzarsi oppure no, ma come farlo, a 
quali costi e con quali tempi; ha scritto re
centemente Giuseppe Abbà della Commis
sione Automazione della Fiavet, la Federa
zione Italiana delle Agenzie di Viaggi e di 
Turismo. 

In effetti il comparto turistico appare uno 
di quelli dove le nuove tecnologie stanno tro
vando più spazio per inserirsi, ? non a caso si 
parla ormai, tra i settori principali dell'infor
matica, di turismatica quale campo specifico 
di incontro tra turismo e tecnologie dell'in
formazione automatica. A questo riguardo, 
l'ultimo Seminario dell'Organizzazione 

ta rapidamente e assolutamente senza erro
ri. Il cliente poi facilmente cambia idea, mo
difica i suoi programmi, sposta date; ed inol
tre ci sono problemi di valuta, di permessi, di 
amministrazione e di contabilità. Da qui l'e
sigenza, per un'agenzia che voglia sopravvi
vere. di esser sempre meglio collegata con gli 
altri operatori e con i fornitori di servizi, non 
più solo con il tradizionale telefono perenne
mente occupato ma con un video che rispon
da immediatamente e che registrigli ordini. 

All'estero le iniziative per reti infomative 
nazionali in questo settore appaiono assai 
avanzate e in generale sono coordinate dal 
potere pubblico o da organismi creati ad hoc. 
Ciò porta forse a qualche pericolo di 'Sciovi
nismo turistico; ma anche ad una notevole 
razionalizzazione del servizio. In Francia il 

mentale del settore turistico nella nostra 
economia, apparentemente siamo ancora in
dietro. È vero che il ministero ha istituito 
recentemente un Osservatorio permanente 
sulla congiuntura turistica (anche se ancora 
non è ben chiaro chi raccoglierà i dati, vista 
l'inefficienza attuale degli Enti Provinciali 
per il Turismo, e come verranno organizzati, 
se è vero, come è stato scritto con singolare 
fierezza, che l'Osservatorio possiede un siste
ma con memoria centrale 'espandibile fino 
ai 25C kB>), ma per quanto riguarda una rete 
nazionale pubblica per tutte le agenzie e gli 
operatori non siamo neppure ad una fase di 
progetto. 

Le iniziative esistenti sono di conseguenza 

facile accesso. Tale sistema, una volta realiz
zato, permetterà di collegare oltre 3000 ter
minali (vale a dire non solo biglietterie spe
cializzate ma anche agenzie con software 
adegua to, per esempio il Lipari, un pacchetto 
recentemente presentato per il Personal 
Ibm) che potranno emettere documenti di 
viaggio, prenotare :n alberghi o in autono
leggi, fornire informazioni turistiche di ogni 
tipo. Ad essa hanno aderito varie compagnie 
aeree. Il Teletur, rete di prenotazione di 41 
tour operators e forse di altre compagnie ae
ree, appare per molti versi una duplicazione 

ve gli Stati Uniti sono già: banche dati di 
ogni genere sono a disposizione di chiunque 
— con un prezzo tra 110 ed 1 20 dollari per 
ogni ora di utilizzo — per programmare e 
prenotare una vacanza In tutti I suol partico
lari. Si può sapere dov'è bene fermarsi In vi
sita, cosa portare di bagaglio, dove trovare 
una baby-sitter, dove vedere l'automa am
maestratore di delfìni o ascoltare II robot' 
cicerone. Addirittura la Trave/ Fax EUquette 
può fornire istruzioni sul galateo o sulle nor
me di educazione In ogni differente luogo. 

deo. chiedere le probabilità statistiche di 
pioggia 11 l'ottobre a Rodi oppure gli orari di 
apertura di un museo del Cairo? 

Probabilmente sì. La realizzabilità di que
sto quadretto di vita futura — certo comodo 
ma anche, a ben guardare, un po'grigio per 
la sostanziale mancanza di Imprevedibilità e 
forse. In fondo, anche di fantasia — dipende-

mondiale del settore, svoltosi dal 27 al 29 no-
vem bre In Olanda, è stato dedica to proprio al 
tema 'Telecomunicazioni e trattamento elet
tronico de! dati*. E facile intuire perchè sia 
tanto Importante per un'agenzia di viaggio II 
controllo e l'elaborazione delle informazioni: 
In generale circa 11 70% del suo la voro è rela -
ttvo alla prenotazione di tour e di alberghi, 
alla emissione ed all'eventuale rimborso di 
biglietti, alla creazione di viaggi Individua
lizzati. Ognuna di queste cose dev'essere fat-

slstema Sesam-tel permette la prenotazione 
alberghiera tramite video, mentre sta per es
sere realizzato 11 progetto Estere! di una rete 
unica fra le agenzie turistiche. In Germania 
è In via di creazione la Blldschlrmtext (che 
poi forse si collegherà con l'analogo videotex 
francese). In Olanda esiste già II sistema Abt 
per In formazioni a tutte le agenzie di viaggio. 
Stila Svezia 11 governo In prima persona ha 
creato II >Bokser* che servirà anche gli altri 
paesi scandinavi. 

In Italia, nonostante l'importanza fonda-

solo ed esclusivamente frutto dell'attività di 
singole aziende o di gruppi di società e a ben 
vedere spesso tendono a sovrapporsi o a limi
tarsi vicendevolmente. Quella che sembra 
apparire al momento di maggior importanza 
è conseguente alla nascita, nel 1982, della so
cietà Sigma con la partecipazione di Alltalla, 
delle Ferrovie dello Stato, della Ttrrenla, del
la Stet e della Banca Nazionale del Lavoro e 
l'appoggio della Fiavet. L'obiettivo è stato 
quello di creare una struttura con ti massimo 
di Hesslbllltà che progetti e predisponga un 
sistema computerizzato di trattamento e di 
distribuzione delle Informazioni turistiche di 

della Sigma, ma è probabile che le due reti 
prima o poi sì dovranno collegare. Poi ci sono 
altri sistemi (per esemplo VAlpItour) che pas
sano attraverso le reti Videotel e Scat-Sartn. 
E anche la Datamont, l'Oliveta e la Contur 
stanno scendendo In campo. 

La turismatica, dunque, probabilmente 
diventerà un riferimento sempre più di rilie
vo nella nostra vita. La Honeywell prevede 
che In pochi anni 11 30% degli alberghi sarà 
dotato di elaboratori, così come 11 60% delle 
agenzie di viaggio e del villaggi turistici. La 
Burroghs, poi. sta già sperimentando con II 
Club Velico Velamare programmi per la sl-
m ulazlone della na vlgazlone e delle situazio
ni d'emergenza. Arriveremo, tra breve, là do-

In conclusione, visto che con l'esplodere 
del turismo di massa ormai 11 tempo libero è 
diventato un problema, da problema va af
frontato: la turismatica non ci farà magari 
trovare persone simpatiche In vacanza per
chè è difficile riuscire a far comprendere ad 
un computer cosa sia la simpatia, e neppure 
ci farà divertire se slamo di cattivo umore; 
ma almeno possiamo sperare che potrà farvi 
passare qualche ore di meno nelle sale d'a
spetto ed evitarci notti all'addiaccio. 

domani 
Conclusioni 
Viaggio in biblioteca 

di GIOVANNI GIUDICI 
di ROBERTO ROVERSI 
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I feriti sono ricoverati a Roma in gravissime condizioni 

Esplosione, poi le fiamme: 
ustionati 2 operai alla Snia 
Terrore nello stabilimento di Anagni 
Forse è saltata una valvola difettosa 

I vigili del fuoco hanno impiegato due ore per domare le fiamme - I danni sono rilevanti - Preoccupazione 
per i posti di lavoro - Nella zona la Snia è la principale fonte di lavoro per migliaia di famiglie 

Dal nostro inviato 
ANAGNI — Sono le 9 e 10, un boato 
Improvviso, violento e inaspettato 
rompe laria nella fabbrica Snia-Fi-
bre di Castellacelo, a pochi chilome
tri da Anagni. Per i cento operai del
l'impianto sono attimi di terrore, per 
Franco Amodio e Armista Turco, l 
due che si trovavano nel reparto 
esploso è l'inferno. Lo scoppio li 
prende alle spalle mentre stanno 
uscendo dalla stanza, subito dopo le 
fiamme li avvolgono. Quando rie
scono ad uscire dalla trappola sono 
coperti dalle fiamme. 

Ora sono ricoverati all'ospedale S. 
Eugenio di Roma con il corpo segna
to al cinque per cento da ustioni di 
primo e secondo grado. La prognosi 
è riservata. 

Le fiamme sono divampate, subito 
dopo l'esplosione, nel reparto •filatu
ra!, al quinto piano della fabbrica. 
Hanno preso fuoco a catena dei ser
batoi di definile, un acido che viene 
usato per fare i filati sintetici, alta
mente infiammabile. I primi ad in
tervenire sono stati gli addetti al ser
vizio antincendi ma con le loro forze 
non avrebbero vinto le fiamme. Sono 

arrivati 1 pompieri da Colleferro e 
per due ore, fino a che non è stato 
vinto l'ultimo focolaio, s'è rischiato 
che saltasse In aria tutta la fabbrica. 
Completamente distrutto il reparto 
filatura, rovinato tutto l'edificio. I 
danni sono rilevanti. I vigili del fuo
co pensano che la causa dell'incen
dio potrebbe essere un guasto ad una 
valvola di sicurezza della caldaia. 
Ma l'ultima parola potrà essere detta 
solo alla fine dell'indagine. 

L'impianto Snia di Castellacelo, 
che occupa 600 operai, è stato co
struito una trentina d'anni fa ed è 
uno del maggiori del lazio, ma la cri
si è arrivata pesante anche qui: 60 
persone sono già in cassa integrazio
ne, altri avrebbero dovuto raggiun
gerli tra breve. Ciò che gli operai rac
colti fuori dal cancelli della fabbrica 
temono è proprio che la proprietà 
prenda a pretesto questo incendio 
per accelerare i suoi «progetti» di ri
dimensionamento o peggio per di
chiarare la fabbrica decotta e chiu
derla. Qui nella zona, la Snia con i 
suoi due grandi impianti, quello di 
Colleferro e questo di Castellacelo, è 
l'asse dell'economia di migliaia di 

famiglie. Ma la sicurezza del posto di 
lavoro da queste parti è sempre co
stata molto casa: la Snia di Collefer
ro è una delle Industrie più pericolo
se in Italia. Fino a qualche anno fa 
c'era una media impressionante di 
due vittime l'anno. £ fino a poco 
tempo addietro, trincerandosi dietro 
il segreto militare (a Colleferro si 
fabbricano esplosivi) né 11 sindacato, 
né l'ispettorato del lavoro hanno mal 
potuto mettere piede in fabbrica. Do
po l'ultima gravissima esplosione, 
nel marzo del 1981, le cose sembra
vano migliorate. Proprio per questo 
l'esplosione di ieri mattina ha susci
tato tanta preoccupazione. 

Nel reparto dov'è avvenuta l'e
splosione lavorano di solito decine di 
operai ma da qualche giorno l'attivi
tà è ridotta al minimo per consentire 
dei controlli. Solo per un caso fortu
nato quand'è avvenuta l'esplosione 
c'erano soltanto due persone, altri
menti le conseguenze di questo inci
dente sarebbero state ancora più 
gravi. 

Un operaio del reparto quand'è 
avvenuta l'esplosione si trovava po
co distante. Invece di fuggire è corso 

al piano superiore dove sapeva si tro
vavano 1 suol compagni di lavoro. È 
lui che li ha alutati ad uscire dall'edi
ficio, ha cercato di spegnare le fiam
me che ancora 11 avvolgevano. È un 
uomo robusto, con l capelli appena 
brizzolati, sopra 11 labbro ha ancora 
una scottatura, la sua tuta è a tratti 
bruciacchiata ed ha le mani anneri
te. Prova a spiegare cosa ha visto ma 
è ancora sotto shock e l'emozione gli 
spezza le frasi a metà. 

«Sono riusciti a superare la barrie
ra di fuoco con la forza della dispera
zione ma appena usciti di lì le loro 
gambe non reggevano più. Ho pro
vato a prenderli In braccio per por
tarli via, non ce l'ho fatta: ci si scot
tava solo a toccarli». 

Ieri mattina una delegazione della 
federazione comunista del Castelli 
s'è recata in ospedale a portare la so
lidarietà del Pei alle famiglie dei fe
riti. Oggi ci sarà un incontro sinda
cale per decidere cosa fare. Una sola 
cosa è certa: con la minaccia dell'oc
cupazione non riusciranno a far di
menticare anni di battaglie sulla si
curezza del lavoro, 

Carla Cheto 

Lo stabilimento della Snia di Castellacelo (Anagni) dove ieri mattina un'esplosione ha investito due operai 

Un lungo corridoio dove si 
affacciano poche stanze e al 
termine una porta a vetri, 
chiusa. K il «Centro ustionati» 
del Sant'I.'ugenio all'Eur, dove 
ieri mattina, poco dopo mezzo
giorno, sono stati ricoverati i 
due operai specializzati della 
Snia di Castellacelo rimasti fe
riti mentre erano al lavoro 
dall'improvvisa esplosione di 
un termocontenitore. Ma solo 
i sanitari e il personale dell'o
spedale hanno libero accesso 
nella corsia, per tutti gli altri, 
compresi i parenti, l'ingresso è 
interdetto. «La prognosi — 

Hanno lesioni gravi 
sulla metà del corpo 

spiegano gli specialisti — è ri
servata per entrambi i pazien
ti. E in questi cast è difficile 
fare previsioni. Le lacerazioni 
provocate dagli acidi sulla pel
le sono abbastanza vaste e non 
è escluso un peggioramento 
della situazione... Per ora non 
possiamo dire altro». 

Ornista Turco e Franco 
Amadio, sposato e padre di 
due figli, sono arrivati al pron
to soccorso romano nella tar
da mattinata a tre ore circa 
dall'incidente. Li accompagna 
in ambulanza un medico di 
Colleferro, lo stesso che aveva 
prestato i soccorsi subito dopo 

la disgrazia. Una sosta brevis
sima per gli accertamenti e 
poi vista la gravita delle condi
zioni, l'immediato trasferi
mento nel reparto specializza
to. Lo scoppio è stata violentis
simo, e ha colpito in pieno i 
due dipendenti dello stabili
mento. È stato un attimo: una 
pioggia di sostanze micidiali si 
è riversata sui due operai pro
vocando ustioni di secondo e 
terzo grado. Nel referto stilato 
dai sanitari si parla di profon
de scottature estese sul cin
quanta per cento dell'intera 
superficie dei corpi. 

II Coreco ha sospeso la delibera regionale che istituisce il nuovo servizio 

Sarebbe possibile salvare tante vite 
ma l'elicottero sanitario resta fermo 

L'apparecchio dell'Aci avrebbe dovuto funzionare nei quattro mesi estivi - L'anno scorso in via sperimentale 
eseguì venti interventi - Rinviato il battesimo dell'aria - Parla il presidente dell'Automobile club, Nicola Cutrufo 

Per molte settimane anco
ra l'elicottero salvagente 
dell'Arci non subirà il batte
simo dell'aria. Il Coreco ha 
infatti sospeso la delibera re
gionale che istituisce il servi
zio di pronto soccorso alato, 
adducendo perplessità su al
cuni problemi di tecnica pro
cedurale della delibera. «Il 
tribunale — spiega il presi
dente delI'Automobil club 
Nicola Cutrufo — ha chiesto 
che nel documento il preven
tivo di spesa di seicento mi
lioni. sia articolato nelle va
rie voci: e inoltre che si ot
tenga l'assenso all'operazio
ne delle altre città capoluo
go. oltre quello di Roma». 
Questi intoppi potrebbero 
essere superati in pochissi
mo tempo, aggiunge Cutru

fo, ma le lentezze burocrati
che non lo consentono e cosi 
un'operazione di grui.de Im
portanza è di fatto bloccata 
per molte settimane. 

L'elicottero — anzi gli eli
cotteri, perchè sono due gli 
apparecchi messi a disposi
zione: uno in servizio effetti
vo, l'altro di riserva — si alzò 
In volo in via sperimentale 
l'anno scorso. Dal 12 agosto 
al 13 settembre decollò più di 
venti volte e in quattro casi 
l'intervento fu determinan
te: quattro persone furono 
salvate da morte sicura. 
L'apparecchio, infatti, è at
trezzato secondo le norme di 
pronto soccorso previste dal 
ministero della Sanità, ma 
soprattutto ha a bordo una 
figura fondamentale, il me

dico rianimatore che può di
ventare la vera ancora di sal
vezza per i feriti in incidenti 
stradali. Come si è accertato 
in Rft, dove sono 22 gli appa
recchi in servizio sull'intero 
territorio nazionale, il 20 per 
cento degli incidenti stradali 
sono mortali per il ritardo 
nei soccorsi e per il modo er
rato di trasportare 1 feriti. 
Invece con gli elicotteri sal
vavita, che sono dotati di ap
parecchiature di primo in
tervento, tra cui il defibrilla
tore per la rianimazione car
diaca, e che hanno a bordo 11 
medico, è possibile salvare 
molte vite umane. 

L'elicottero romano, unico 
in Italia, l'anno scorso parte
cipò anche ai soccorsi del fe
riti nel gravissimo incidente 

che coinvolse un autobus 
dell'Atac sul viadotto della 
Magliana, durante il quale 
persero la vita sei persone. E 
salvò la vita a uno dei due 
motociclisti feriti sull'Aure-
lia. 

Ora l'apparecchio è par
cheggiato in uno speciale eli
porto: l'ospedale S. Camillo. 
Da qui è direttamente colle
gato al «116», il pronto inter
vento di soccorso stradale 
istituito dall'Aci. Dal mo
mento della chiamata in po
chissimi minuti può rag
giungere qualsiasi località 
compresa nell'area romana e 
nelle zone balneari limitrofe 
(«una richiesta esplicita, 
quest'ultima, dell'ex asses
sore alla Sanità, Franca Pri
sco», precisa Cutrufo), dove 

avviene il 93 per cento di tut
ti gli incidenti stradali lazia
li. Nel programma messo a 
punto per quest'anno — e 
prontamente messo fuori 
uso dal Coreco - l'area di in
tervento era stata ampliata 
all'intero territorio regiona
le. 

In tutto 11 Lazio, dunque, e 
per quattro mesi, vale a dire 
per tutto il periodo estivo, l'e
licottero dell'Acl e della Re
gione avrebbe potuto porta
re la salvezza e la vita. Ma la 
longa perfida manus della 
burocrazia ha fermato il pro
getto. bloccando a terra, per 
chissà quant'altro tempo, l'e
licottero della speranza. 

Rosanna Lampugnani 

Di nuovo in carcere per furto 
l'assassino di Pasolini 

Pino Pelosi, l'assassino di Pier Paolo Pasolini, torna ancora 
una volta a far parlare di sé. Mercoledì mattina, «Pino la 
rana*, come era soprannominato dai suoi amici di borgata, è 
stato arrestato a Guldonia dal carabinieri che lo hanno sor
preso mentre rubava In una villa in località Pichlli. Ieri il 
Pelosi è stato condannato, dal tribunale di Tivoli con rito 
direttissimo, a sei mesi di reclusione e trasferito nel carcere 
di Rebibbia. Insieme al Pelosi è stato anche arrestato il 26en-
ne Aldo Piacentini che, condannato a 6 mesi, poiché incensu
rato, è stato rimesso in libertà condizionale. 

Arrestato spacciatore 
vicino alia sede dei carabinieri 

Un giovane romano, il ventenne Rinaldo Miranda, volendo 
spacciare stupefacenti in un punto tranquillo della capitale, 
non ha trovato di meglio che dare appuntamento ai clienti 
nella zona attorno alla sede del nucleo operativo dei carabi
nieri, tra via in Selci e via dei Serpenti, che effettivamente, 
per ovvi moti, è «tranquilla» a tutte le ore del giorno e della 
notte. L'inconsueto via vai non è sfuggito ai carabinieri del 
reparto operativo, che lo hanno arrestato. Addosso gli hanno 
trovato venti dosi di eroina. 

Civitavecchia: precettati 
i marittimi della Tirrenia 

Sono scattate le prime precettazioni per i comandanti e I 
direttori di macchina dei traghetti in seguito allo sciopero di 
24 ore proclamato ieri. Il prefetto di Roma, Rolando Ricci, ha 
precettato infatti comandanti e direttori di macchina dei 
traghetti della «Tirrenia» in partenza da Civitavecchia per la 
Sardegna. 

Un arresto per i colpi alle farmacie 
*» i iMH iH -«««» i»«»^»^»^»^»»»>»»»»»»»»»»sH»»a»^»^» i»^»^»>a»>> i i »»»»» iM*^»>» ]>K»^»H»a»M»v»J»^»^ 

Diffuso l'identikit: 
ha le ore contate 

la rapinatrice 
di Casalpalocco? 

Non sono state le coltellate 
ad ucciderla, ma la paura, lo 
choc subito durante la rapi
na: è questo il risultato del
l'autopsia eseguita sul corpo 
di Vanda Fazzone. la signora 
di 74 anni aggredita merco
ledì sera da una ragazza riu
scita ad entrare nel suo ap
partamento a Casalpalocco 
spacciandosi per una dipen
dente della Rai. Gli esami 
autopticl hanno rilevato sul 
cadavere della donna 1 segni 
di otto ferite che comunque 
non avevano compromesso 
nessun organo vitate. È stato 
piuttosto il cuore dell'anzia
na, già malato da tempo, che 
non ha retto allo spavento. 
Ieri mattina i carabinieri, 
sulla base delle testimonian
ze raccolte tra gli inquilini 
dello stabile, hanno diffuso 

l'identikit della rapinatrice. 
Secondo gli Inquirenti !a tec
nica della criminale impresa 
dimostra che la giovane non 
è «alle prime armi» e che pro
babilmente ha già messo a 
segno altri colpi. 

Non è riuscito Invece a 
sfuggire alla cattura Massi
miliano Raguli, 20 anni, so
prannominato «er biondino», 
diventato in questi ultimi 
tempi un vero proprio terro
re per i farmacisti. Tossico
dipendente, ha al suo attivo 
una ventina di rapine com
piute — come lui stesso ha 
ammesso — per comprare 
stupefacenti. Ma perche pro
prio nelle farmacie? «I titola
ri — ha risposto il ragazzo ai 
funzionari della Mobile — si 
rifiutavano di vendermi le 
siringhe. Ho voluto punirli». 

GIORNI D'ESTATE 
Scusi 
signora.. 
Signore, 
prego! 

MASSENZIO 

• SWIM-IN Piscina delle Rose • EUR Viale 
America. 30 L. 10.000 (proiezioni, piscina, spo
gliato*. servizi). Ore 22 «La signora omicidi»: ore 
24 f Silvestro e Gonzales in orbita*. 
• SPAZIOVIDEO ore 21 Monterey Pop (90): 

Julie Andrews 

Joe Cocker alla Bussola (60'); Deep Purple in 
Concert (90'). Dalle ore 0.30 programmazione 
video musicali. 
• SQUARE GARDEN dalle 22.30 alle 24.00 il 
Gruppo musicale del Centro sociale polivalente di 
Decima si esibisce in blues, jazz e funky. 

I programmi di oggi 

• MASSENZIO (Palazzo dei Congressi • Cri
stoforo Colombo - Ingresso lire 5000 • Tessera 
lire 500). Dalle ore 21: Alfabeto cinematogra
fico. N come nessuno è perfetto: «La notte 
del sesso sbagliato» 

SCHERMOGRANDE 
Victor Victoria USA 1982. Regia di Blake 
Edwards 
Yentl USA 1983. Regia dì Barbra Streisand 
Punk story USA 1982. Regia eh John Watert 
Bolero extasy USA 1984 con Bo Derek 

SCHERMOFESTIVAL 
Sentieri selvaggi ovvero... come abbiamo impa
rato ad amare il cinema tra «pidocchi», «essai» e 
cineclub 

Tra il Mignon e il cineclub 
La palla n* 13 USA 1924. Di e con Buster 
Keaton 
Sinfonia nuziale USA 1926. Regia di Eric von 
Stroheim 
Un giorno «Ile corse USA 1937. Di Sam Wood 
Luci della ribalta USA 1956. Di Charlie Chapfin 

TERZOSCHERMO 
Kinderkino 
Ptrri USA 1957. Film documentario. Regia di P. 
Kenworthy jr. 
Classici del «muto» 
La piccola Anna USA 1925. Regia di William 
Beaudìte 
Stelle dì Cinecittà: Luisa Ferida 
La Locandiere di Luigi Chiarini 

Ieri a Roma 
minima 12* 

massima 30° 

Nettuno, 
incontro 
con 
il rock 

NETTUNO 

Tracey Thorn 

Oggi 
si recita 
ad Ostia 
Antica 

TEATRO 

• TEATRO ROMANO DI 
OSTIA ANTICA (L. 15.000 e 
10.000). Ancora per due giorni 
va in scena io spettacolo in lin
gua francese. «Lucrezia Borgia» 
di Victor Hugo, per la regia dì 
Antoine Vite* (alle ore 21). È 
possibile raggiungere il teatro 
con la motonave Tìber I che 
parie alle 19 da Ponte Marconi. 
Il rientro dopo lo spettacolo è 
previsto con i pullman. Tutto 
compreso (posto in teatro e na
vigazione L. 10.000). 

CONCERTI AL CHIOSTRO — Per il terzo anno consecutivo la 
Coop Culturale RC1 ha realizzato in collaborazione con la Provincia 
di Roma e il Comune di Carpineto Romano i concerti nel chiostro 
di S. Pietro. Il pubblico ha dimostrato di gradve molto l'iniziativa 
partecipando numerosissimo, anche perché le manifestazioni so
no nate per sensibilizzare la popolazione sul restauro dei pregevoli 
affreschi delie lunette seicentesche del Chiostro. In occasione 
dell'Anno Europeo della musica c'è stato un concerto con Claudio 
Carnoldi (Violino barocco) e Wijnand Van de Poi (Clavincebalo) 
con un programma dedicato a Bach, Haendel e Scarlatti. Il Chio
stro era suggestivo, l'acustica ottima. Carnoldi e Van de Poi grandi 
e raffinati interpreti e il publico ha decretato il successo dell'inizia
tiva affollando il Chiostro. La Coop RC1 per continuare ad organiz
zare un'attività sempre più ricca avrà bisogno dell'aiuto del Mini
stero dei Beni culturali, della Provincia, Regione e degli enti prepo
sti alla salvaguardia del patrimonio artistico che altrimenti, pur
troppo, va in rovina. 

Castello, 
una 
serata 
di poesia 

• CASTELLO DI S. SEVERA 
— «Pyrgi d'incanto» propone 
oggi «una serata di poesia da 
Petrarca a Boccaccio». Vi par
tecipano Giorgio Weiss e il mi
mo Romano Rocchi. Weiss é 
uno dei più interessanti prota
gonisti della poesia contempo
ranea. Dirige una collana di li
bri-sezione poesia, nel 1980 
ha partecipato a «Paso doble». 
confronto con altri poeti, nel 
1984 al teatro Ghione ò stato 
protagonista di «Singoiar ten
zone» tra poeti e attori. Colla
bora con il mimo Romano Roc
chi per una poesia «illustrata», 

• NETTUNO rinnova oggi e domani il suo appuntamento estivo 
con H rock. Lo Stadio Comunale che l'anno scorso ospitò le 
esibizioni dì Stevie Wonder. Ultravox. AC-OC, questa volta acco
glierà «Rock Now», manifestazione interamente dedicata alla new 
wave, internazionale ed italiana. I concerti iniziano intorno alle ore 
19 e terminano a mezzanotte; e per chi ha il problema di come 
tornare in città è stato istituito un treno speciale per Roma all'una 
di notte. L'ingresso costa 15.000 Ire. Oggi si esibiranno due 
gruppi italiani, i Charme ed i Denovo: questi ultimi ti si è visti di 
recente in azione al Festival dell'Unità dì Vida Frassini, un concerto 
che li ha riconfermati come una delle fvv fresche, originali e godìbili 
formazioni della new wave nostrana. Sarà poi la volta di un gruppo 
di rock psichedelico, i Triffids, provenienti dall'Australia, paese 
intorno a cui sta crescendo l'interesse del mondo rock. Infine, un 
gradito ritorno, quello degli Everything But The Girl, il duo compo
sto da Ben Watt e Tracey Thorn. Le influenze jazz e bossa nova 
che hanno contribuito a lanciarli non sono più tanto accentuate, gli 
Ebtg si vanno sempre più affermando coma gruppo pop, anche se 
non hanno rinunciato alle atmosfere intimista ed ai suoni acustici: 
un approccio meno d'elite che comunque non ha svenduto la 
qualità del gruppo, nella seconda giornata, domani, sfileranno gli 
italiani neo-psichedelici Nadja; gli inglesi Woodentops. i Pink Indù-
stry a i Cocteau Twins. 

http://grui.de


16 
Mostre 

• P A L A Z Z O D E I C O N S E R V A T O R I . Le scul
ture del t e m p i o di Apol lo Sosiano: un c o m b a t t i 
m e n t o dei Greci cont ro le A m a z z o n i , opera del V 
secolo a .C. res taura to e r icomposto . Ore 9 - 1 3 e 
1 7 - 2 0 . saba to 9 - 1 3 e 2 0 - 2 3 . 3 0 , lunedì chiuso. 
F ino al 2 2 s e t t e m b r e . 

• B I B L I O T E C A N A Z I O N A L E « V I T T O R I O 
E M A N U E L E » (viale Castro Pretorio) . M o s t r a sul
le novi tà editorial i e sull 'arte della cucina nei 
secoli . F ino al 1 0 s e t t e m b r e . Orario: 9 - 1 9 ; saba
to 9 - 1 3 . 3 0 ; d o m e n i c a diurno. 

• P A L A Z Z O B A R B E R I N I (via delle Q u a t t r o 
F o n t a n e 1 3 ) . A n d r e a Ansa ldo pi t tore genovese 
del ' 6 0 0 . Restauri e confront i . Fino al 3 1 agosto . 
Orario: 9 - 1 3 . 3 0 ; lunedì chiuso. 

• U N I V E R S I T À L A S A P I E N Z A (piazzale M o 
ro 5 ) . Quaran ta bozze t t i , car toni , dipinti di D e 
Chir ico, Carrà . Sevenn i ; cartoni preparatori del
l 'affresco di Sironi dell 'aula m a g n a . Fino al 3 1 
o t tobre . Orario: 1 0 - 1 3 ; 1 6 - 2 0 : fest ivo 1 0 - 1 3 . 

• G A L L E R I A N A Z I O N A L E D ' A R T E M O 

D E R N A (viale del le Belle Ar t i , 1 3 1 ) . Lorenzo 
Guerrini: scultura, medagl ie , graf ica dall ' inizio 
degli anni 5 0 - o re 9 / 1 4 ; d o m e n i c a 9 / 1 3 ; lunedì 
chiuso f ino a l l '8 s e t t e m b r e . 

• C A S T E L S . A N G E L O . M o s t r a d o c u m e n t a 
ria «Le m u r a di Ferrara». Ore 9 / 1 4 ; festivi 9 / 1 3 ; 
lunedì chiuso f ino al 2 2 agosto . 

• P A L A Z Z O V E N E Z I A A P P A R T A M E N T O 
B A R B O . 5 7 dipinti della galleria Borghese (chiu
sa per lavori) che d o c u m e n t a n o le interpretaz ioni 
del rappor to paesaggio- f igura d a t o dalle v a n e 
scuole: v e n e t a , ferrarese, emi l iana, toscana , ro
m a n a del c inquecento e seicento. Fra gli altri 
T iz iano. Dosso Doss i . Paolo V e r o n e s e . D o m e n i -
ch ino, Caravaggio , Salvator Rosa. O r e 9 - 1 3 , 3 0 . 
Fino al 3 0 s e t t e m b r e . Ingresso gratu i to . 

• G A L L E R I A A L T E R N A T I V A (via del Babui -
no, 1 6 4 ) . Trenta disegni di Ivan Claudio Celli . 
Conservaz ione e donazione alla Fondaz ione al
l 'art ista int i tolata al prof. C arm in e D ' A n g e l o . 
D a l l ' 8 al 3 0 agos to , o rano 2 1 - 2 3 . Bigl iet to in
gresso lire 1 . 0 0 0 . 

Taccuino 

Numer i ut i l i 
Soccorso pubb l i co d 'emergenza 
113 - Carab in ie r i 112 • Ques tu ra 
cen t ra l e 4 6 8 6 - V ig i l i de l f uoco 
4 4 4 4 4 - Cr i ambulanze 5 1 0 0 -
Guard ia med ica 4 7 5 6 7 4 - 1 - 2 - 3 - 4 
- P ron to socco rso ocu l i s t i co 
ospedale oftalmico 3 1 7 0 4 1 - Pol i 
c l in ico 4 9 0 8 8 7 - S. Cami l lo 5 8 7 0 
- Sangue u r g e n t e 4 9 5 6 3 7 5 
7 5 7 5 8 9 3 - C e n t r o an t i ve len i 
4 9 0 6 6 3 (giorno). 4 9 5 7 9 7 2 (notte) 
- A m e d (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 5 2 6 3 3 8 0 - Labo ra to r i o o d o n 
t o tecn i co B R & C 3 1 2 6 5 1 2 3 -
Farmac ie d i t u r n o : zona centro 
1 9 2 1 ; Salano-Nomentano 1922: 
Est 1923: Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso s t rada le Ac i 
giorno e notte 1 16. viabilità 4 2 1 2 -
Acea guasti 5 7 8 2 2 4 1 5 7 5 4 3 1 5 -
5 7 9 9 1 - Enel 3 6 0 6 5 8 1 Gas pron
to intervento 5 1 0 7 - Net tezza ur
bana rimozione oggett i ingombranti 

5 4 0 3 3 3 3 - Vigili urbani 6 7 6 9 -
Conartermid. Consorzio comunale 

pronto intervento termoidraulico 
6 5 6 4 9 5 0 - 6 5 6 9 1 9 8 . 

Officine aper te 
Koh lun (Gommis ta ) : via Gela. 101 
- Tel. 7 8 4 2 5 2 . sempre aperto Off. 
Por ta Pia: via Messina. 19 -20 - Tel. 
8 6 9 7 6 4 . sempre aperto. C rocch io -
lo : via dei Cocchieri. 1 - Tel. 
5 4 1 0 4 9 1 . sempre aperto. G e r m a 
n i : via del Cisternmo. 115 - Tel. 
6 1 4 1 7 3 5 . sempre aperto. V i p A u t o 
(Ostia L ido): via G Gen Zerbi. 86 -
Tel. 5 6 6 5 1 4 4 . escluso domeniche e 
15 agosto. Fe .Mo .Va . : via Poggio 
Ameno, 1 '. Tel. 5 4 0 4 3 0 6 . escluso 
15-16-17-18 agosto 

Soccorso stradale 
24 ore su 24 a Roma: 54 1049 I 
260631 - 6233330 - 6141735 

La c i t tà in c i f re 
Mercoledì' nati 48 maschi e 52 fem
mine. mort i 32 maschi e 26 femmi
ne. 

Dona sangue 
Il Centro italiano propaganda dona
zione sangue dell 'Unione nazionale 
cronisti italiani rivolge un appello alla 
popolazione: «Prima di partire lascia
mo un flacone di sangue per chi resta 
in ospedale». Il sangue si può donare 
dai 18 ai 65 anni, a digiuno, con 
preventiva visita medica, gratuita. 
che si può fare Sulle autoemoteche 
dell 'Avis e della Cri. dalle ore 8 . 3 0 
alle 11 nei centri degli ospedali c i t ta
dini. 

Culla 
E nato Marco figlio della compagna 
Ida e del compagno Giulio Valerio. A l 
piccolo Marco e ai genitor i giungano 
gli auguri delle sezioni Enti locali. Ca-
salbertone e dal l 'Unità. 

Lettere 

A Fiumicino un 
f inanziere contro l la 
cent inaia di lavorator i 
Cara Unità. 

riuscire a garantire un adeguato 
controllo ai varchi doganali di un ae
roporto col traffico di passeggeri e 
merci come quello di Fiumicino, è 
sicuramente cosa non semplice; le 
difficoltà aumentano quando questi 
varchi sono quotidianamente usati 
come entrata e uscita da migliaia di 
lavoratori, e diventano insuperabili 
quando si pretende che un unico f i
nanziere debba controllare alla fine 
del turno di lavoro operai e impiegati 
della ci t tà aeroportuale. 

Testimonianza di tali difficoltà è 
quanto accaduto martedì scorso. 

quando alle proteste di chi si vedeva 
bloccato (centinaia di lavoratori ap
punto) all'uscita di uno dei cancelli. 
si é r isposto estraendo la pistola 
d'ordinanza e minacciando con que
sta. ad altezza d u o m o . > presenti. 

Per fortuna la saldezza dei nervi 
dei lavoratori e l ' intervento di un 
membro della sicurezza aziendale 
hanno permesso che la cosa si risol
vesse senza conseguenze gravi, ma 
domani? E inoltre, è possibile che. in 
uno stato democratico come il no
stro. i lavoratori vengano trattat i alla 
stregua dei delinquenti* Oppure si 
pensa che serve ad un migliore rap
porto tra cittadini e Stato creare, con 
fatt i come questo, un cl ima d 'mt imi-
dazione e nervosismo in aeroporto' 
Cosa si aspetta che avvenga per in
tervenire su una situazione diventata 

ormai insostenibile, come è stato de
nunciato da tempo dalle stesse orga
nizzazioni sindacali dei lavoratori7 

Non vorremmo che.con fatt i come 
questi, si tenti di favorire quel dise
gno più complessivo che sta colpen
do i lavoratori nei dir i t t i da essi ac
quisiti. esasperando un clima di ten
sione sociale già esistente. Noi chie
diamo che venga migl iorato sia a l i
vello qualitativo che quanti tat ivo 
l'organico delle forze della finanza 
presenti in aeroporto e che si pren
dano opportune iniziative, che siano 
capaci di migliorare la qualità dei 
controlli oggi esistenti, tutelando le 
libertà sta individuali che collett ive 
dei lavoratori, selezionando meglio il 
personale che viene preposto a man
sioni di questa delicatezza. 

I l a v o r a t o r i de l l 'A l i t a l i a 

Il Part i to 

C A S T E L L I — A n z i o prosegue F .U . - S A N V I T O 

apertura F . U . . 

L A T I N A — Iniziano le Feste de l l 'Un i tà a Sann i -

n o . Gmlianel lo. M a e n z a . N o r m a . Roccagorga . 

Roccasecca . Prosegue F . U . a Priverno. 

F R O S I N O N E — Iniziano le Feste de l l 'Uni tà di : 

S a n Giovanni m Car ico. C a s a m a n di Verol i . Vil la 

S a n t a Lucia. F iuggi . S a n V i t to re , R o ccasecca . 
T I V O L I — Cicil iano ore 2 1 d iba t t i to a m b i e n t e . 
Sarnbuci inizia F . U . ; Torr i ta T iber ina prosegue 
F . U . ; S . O r e s t e inizia Fes ta della G i o v e n t ù . 
V I T E R B O - Iniz iano le Feste de l l 'Un i tà d i : Can i 
n o : B a g n o Regio ; Gradol i ; Bassano in Tever ina; 
Farnese: Roncigl ione: S a n M a r t i n o al C i m i n o . 
C I V I T A V E C C H I A — Al lumiere p r o s e g u e F . U . 
Cana le M o n t e r a n o aper tura F . U . 

Tv local i 

VIDEOUNO canale 5 9 

1 5 . 5 5 F i l m « I l p r i n c i p e a z z u r r o » ; 1 5 . 4 0 « P a 
d r e e f ig l io i n v e s t i g a t o r i s p e c i a l i » , t e l e f i l m ; 
1 6 . 3 0 C a r t o n i a n i m a t i : 1 8 . 4 5 « M e d u s a » , t e l e 
f i l m : 1 9 . 1 0 « L o s c e r i f f o d e l S u d » , t e l e f i l m ; 2 0 
« J u l i e R o s a d i b o s c o » , c a r t o n i a n i m a t i ; 2 0 . 3 5 
«I l r e d e l q u a r t i e r e » , t e l e f i l m ; 2 1 . 0 5 F i l m «Gl i 
u o m i n i v o g l i o n o v i v e r e » ; 2 3 . 0 5 « C a p r i c c i o e 
p a s s i o n e » , t e l e f i l m : 2 4 « L ' e n i g m a c h e v i e n e 
da l o n t a n o » , t e l e f i l m . 

T.R.E. canali 2 9 - 4 2 

1 3 T e l e f i l m ; 1 3 . 2 0 « M a n n i x » . t e l e f i l m ; 1 4 
a S t a r T r e k » , t e l e f i l m ; 1 5 S u p e r c l a s s i f i c a 
s h o w ; 1 8 . 3 0 C a r t o n i a n i m a t i ; 1 9 . 3 0 «V i l l a P a 
r a d i s o » . t e l e f i l m ; 2 0 . 3 0 F i l m « U n p r o i e t t i l e 
p e r P r e t t y B o y » ( 1 9 7 1 ) . R e g i a : L. B u c h a n a n 
c o n F. F o r t e . J . L a n e ; 2 2 « S t a r T r e k » , t e l e f i l m ; 
2 2 . 4 5 « M a n n i x » . t e l e f i l m ; 2 3 . 3 0 F i l m . 

GBR canale 4 7 

1 8 « A r r i v a n o i s u p e r b o y s » . c a r t o n i ; 1 8 . 4 5 « L a 
g r a n d e v a l l a t a » , t e l e f i l m ; 1 9 . 3 5 « I l c a c c i a t o 
r e » . t e l e f i l m ; 2 0 . 2 5 F i l m « L e s t r a b i l i a n t i a v 
v e n t u r e d i S u p e r a s s e » ( 1 9 7 7 ) . R e g i a : G . D o u 
g las c o n E. K n i e v e l ; 2 2 S e r v i z i spec ia l i G B R 
ne l la c i t t à ; 2 2 . 3 0 I f a lch i de l la n o t t e ; 2 3 . 4 5 
Q u i Laz io . 

RETE ORO canale 2 7 

1 5 . 1 5 C a r t o n i a n i m a t i ; 1 5 . 3 0 F i l m « T a t o r t - Il 
c e r c h i o d e l d i a v o l o » ; 1 7 «I b u f f o n i de l lo s p a 
z io» c a r t o n i a n i m a t i ; 1 7 . 3 0 F i l m « L ' a v v e n t u 

r i e r o de l la T o r t u g a » ; 1 9 « D r . K i l d a r e » . t e l e 
f i l m ; 1 9 . 3 0 « L e P i e » , t e l e f i l m ; 2 0 . 1 5 C a r t o n i 
a n i m a t i ; 2 1 F i l m « L ' a m i c o d i f a m i g l i a » ( 1 9 7 2 ) . 
R e g i a C . C h a b r o l c o n M . P i c c o l i . S . A u d r a n ; 
2 2 . 3 0 « L ' i m m o r t a l e » , t e l e f i l m ; 2 3 . 3 0 F i l m « L a 
m a c c h i n a de l la v i o l e n z a » ( 1 9 7 5 ) . C o n S . B o y d . 
R. M i l l a n d ; 1 « L e s p i e » , t e l e f i l m . 

TELEROMA canale 56 
1 3 C a r t o n i a n i m a t i : 1 3 . 3 0 « A p e M a i a » , c a r t o 
n i : 1 4 « F a n t a s y » . c a r t o n i ; 1 4 . 3 0 « A r r i v a n o i 
s u p e r b o y s » . c a r t o n i ; 1 5 « L a g r a n d e v a l l a t a » . 
t e l e f i l m , c o n B a r b a r a S t a n w y c k , R i c h a r d 
L o n g . L inda E v a n s e L e e M a j o r s ; 1 6 F i l m 
« A m i c i p e r la p e l l e » ( 1 9 5 5 ) . R e g i a : F. R o s s i 
c o n G . M e y n i e r , C . T a m b e r l a n i : 1 7 . 3 0 « A p e 
M a i a » , c a r t o n i ; 1 8 « F a n t a s y » . c a r t o n i : 1 8 . 3 0 
S u p e r c a r t o o n s ; 1 9 « A r r i v a n o i s u p e r b o y s » . 
c a r t o n i ; 1 9 . 3 0 «La g r a n d e v a l l a t a » , t e l e f i l m ; 
2 0 . 3 0 F i l m « O m b r e s u l K i l i m a n g i a r o » ( 1 9 6 0 ) . 
C o n R. T a y l o r . A . A u b r e y ; 2 2 . 1 5 « L a f a m i g l i a 
H o l v a c k » . t e l e f i l m ; 2 3 . 1 5 « L a g r a n d e v a l l a t a » . 
t e l e f i l m ; 0 . 1 0 F i l m « N o i d u e s c o n o s c i u t i » 
( 1 9 6 0 ) . R e g i a R. Q u i n e c o n K. D o u g l a s . K. 
N o v a k . 

ELEFANTE canale 4 8 - 5 0 
1 4 . 3 0 «I v i a g g i e l e a v v e n t u r e » , d o c u m e n t a 
r i o ; 1 5 F i l m « A l l ' O v e s t dì S a c r a m e n t o » ; 1 6 . 3 0 
F i l m « S o l d a t o s o t t o la p i o g g i a » ( 1 9 6 5 ) . C o n S . 
M c Q u e e n ; 1 8 « L a s e r » , r u b r i c a ; 1 9 . 5 0 I v i a g g i 
e l e a v v e n t u r e d o c u m e n t a r i o ; 2 0 . 2 5 F i l m 
« U n a s t r a n a d o m e n i c a » ( 1 9 6 1 ) . R e g i a M . A l l e -
g r e t . C o n B o u r v i l , J . - P . B e l m o n d o ; 2 2 . 3 0 « I l 
t o c c o d e l d i a v o l o » , t e l e f i l m ; 2 3 L o s p e t t a c o l o 
c o n t i n u a - G i o c h i , p r e m i e p r o m o z i o n i c o m 
m e r c i a l i . 

t r a t t o r i a 

"taverna dei quaranta' 
società cooperat iva a r 1 

P i a t t i c a s a l i n g h i della cucina romana 
Prodotti genuini a prezzi controllati 

M A R T E D Ì E V E N E R D Ì P E S C E F R E S C O 

A p e r t o t u t t o A g o s t o f i n o a l l ' 1 d i n o t t e 

0 0 1 8 4 R o m a 
Via Claudia , 2 4 - C o l o s s e o 

Tel . ( 0 6 ) 7 3 6 2 9 6 
(domenica c h i u s o ) 

Emanuele Djaìma Vitali 

La fame nel mondo 
CC^Zs"^ »? •» Z'3"Zr- ' J^c1 C 

Libri di base 
r dilori Riuniti 

l'Unità - ROMA-REGIONE V E N E R D Ì 

9 A G O S T O 1 9 8 5 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : Avventuroso; B R : Brillante: C: Comico: D A : Disegni animati ; D R : Drammat ico: -
E: Erotico: F A : Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale; S A : Satirico: S E : Sent imentale 

Prime visioni 
ADRIANO 
Piana Cavour, 22 

L. 7 000 
Tel 322153 

Starman (17-22 30) 

AFRICA 
Via Galla e Sidama 

t. 4 000 
Tel 83801787 

Chiusura estiva 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L. 3 500 
Tel 7827193 

Chiusura estiva 

ALCIONE 
Via L. di Lesma. 39 

L. 5.000 
Tel. 8380930 

Chiusura estiva 

AMBASCIATORI SEXY L 3 500 
Via Montebello. 101 Tel 4741570 

Film per adulti - (10-11.30-16-22 30) 

AMBASSAOE L 5 000 
Accademia Agiati. 57 Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L 5 000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARIST0N 
Via Cicerone. 19 

L 7 000 
Tel. 353230 

La signora in rosso di G. Wilder - BR 
117.30-22.30) 

ARIST0N II 
Galleria Colonna 

L 7.000 
Tel 6793267 

La chiave di Tinto Brass - OR 
(17.30-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L. 5 000 
Tel. 7610656 

Gostbusters di ivan Reitman - FA 
(17 30 22.30) 

AUGUSTUS 
C so V. Emanuele 203 

L. 5 000 
Tel 655455 

Calore e polvere di James Ivory - DR 
(17.30-22 30) 

AZZURRO 
V. degli Scpioni 84 

BALDUINA 
Pia Balduina. 52 

SCIPI0NI Ore 16 30 La villeggiBtura di M Leto; ore 
Tel 3581094 18 Streamers di R. Altman: ore 20.30 Lo

cai Mero di B Forsyth; ore 22.30 L'albero 
degli zoccoli di E Olmr 

L 6 000 
Tel 347592 

Chiusura estiva 

BARBERINI 
Piana Barberini 

L. 7 000 
Tel 4751707 

Witness. il testimone — con Harnson 
Ford-OR (17.30-20.15-22.30) 

BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 
Via Stamira, 5 

L. 6.000 
Tel. 426778 

Chiusura estiva 

BRANCACCIO 
Via Merulana. 244 

L. 6 000 
Tel 735255 

Una poltrona per due di I. Landis - SA 
(17.30-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 4.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAPIT0L 
Via G Sacconi 

L 6 0 0 0 
Tel 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA L. 7 000 
Piazza Capramca. 101 Tel. 6792465 

Chiusura estiva 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

METRO DRIVE-IN 
Via C Colombo, km 21 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

M0DERNETTA 
Piatta Repubblica. 44 

MODERNO 
Piana Repubblica 

NEW YORK 
Via Cave 

NIR 
Via B V. del Carmelo 

L. 6 000 
Tel 6794908 

L. 4 000 
Tel 6090243 

L. 7 000 
Tel 3619334 

L 4 000 
Tel 460285 

L. 4 000 
Tel 460285 

L 5 000 
Tel 7810271 

L 6 000 
Tel 5982296 

Chiusura estiva 

Alhabet City 

Vacante calde 

Film per adulti 

Film per ailiilti 

Chiusura estiva 

Ch.usur j estiva 

(21.3023.20) 

«17 15-22 30) 

(10 11 30 16-22 30) 

(1622.30) 

PARIS L. 6 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

PUSSICAT L 4 000 
ViaCairoli 98 Tel 7313300_ 

QUATTRO FONTANE L 6 000 
Via 4 Fontane. 23 Tel 4 /43119 

Ramho con Silvester Stallone • A 
(17 22 30) 

Blue Erotic Video Sistem • (VM 181 
(16-23) 

Chiusura estiva 

QUIRINALE 
Via N aaonale, 20 

l f. 000 
TH 4621,53 

OUIRINETTA l 6 000 
Via M. Mmgheiti, 4 Tel fj/1001? 

Moladonna di B Gaburro C 
(17 30 22 30) IVM18) 

I lavoriti della luna di Otar losseliani • SA 
( 1 6 3 0 2 2 3 0 ) 

REALE 
Piana Sonnmo 5 

l 5 000 
Ti.-! 5810234 

REX 
Corso Trieste. 113 

L 6 000 
Tel 864165 

Rarnbo con Silvestt-r Stallone - A 
(17-22 30) 

Chiusurii «;stn.i 

CAPRANICHETTA L 7 000 
P/a Montecitorio. 125 Tel 6796957 

Pariitura incompiuta per pianola mecca
nica d. NJuta Mikha!kov - DR (18-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO L. 6 000 
Piatta Cola di Rienzo. 90 Tel 350584 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L 5 000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN L 6 000 
P zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Chiusura estiva 

EMBASSY 
ViaStoppani. 7 

L. 7.000 
Te) 870245 

Chiusura estiva 

EMPIRE L. 7.000 
VieRegma Margherita. 29 T. 857719 

Cercasi Susan disperatamente con Ma
donna - DR (17.30-22.30) 

ESPERO 
Via Nomemana. 11 

L. 3 500 
Tel. 893906 

Chiusura estiva 

ETOILE 
Piana in Lucina 41 

L 7.000 
Tel. 6797556 

Carmen di F. Rosi (17.30-22.30) 

EURCINE 
Via Liszt. 32 

L 6 000 
Tel 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corso d Italia. 107'a 

L 6 000 
Tel. 864868 

Chiusura estiva 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: Un anno vissuto pericolosa-
Tel 4751100 mente di P. Wez - A 

(17.45-20.10-22 30) 
SALA B: Ufficiale e gentiluomo con R. 
Gere-SA (17.45-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

GIARDINO 
P. zza Vulture 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

H0LIDAY 
Via B Marcello. 2 

INDUNO 
ViaG Induno 

KING -
Via Fogliano. 37 

MADISON 
Via Chiabrera 

L 4 500 
Tel 582848 

L. 5 000 
Tel 8194946 

L 6.000 
Tel 864149 

L. 5 000 
Tel 7596602 

L. 6000 
Tel. 380600 

L 7 000 
Tel 858326 

L. 5000 
Tel. 582495 

L 6 0C0 
Tel 8319541 

L. 4 000 
Tel 5126926 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Amadeus d< Mitos Forman • DR 
(1645-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Ouisura estiva 

Indiana Jones e il tempio maledetto di S 
Scefcerg - A (16.30-22.301 

MAESTOSO 
Via AoDia 416 

L 6 0 0 0 
Tel 786086 

Chiusura estiva 

RIALTO 
Via IV Novembre 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

R0UGE ET N0!R 
Via Salaria. 31 

R0YAL 
Via E. Filiberto. 175 

SAVOIA 
Via Bergamo, 21 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

VER8ANO 
Piazza Verbano. 5 

L 4 000 
Tel 6790763 

L. 6 000 
Tel 837481 

L. 7.000 
Tel 460883 

L 6.000 
Tel. 864305 

L 6000 
Tel. 7574549 

L. 5 000 
Tel. 865023 

L. 7.000 
Tel 485498 

L. 6.000 
Tel 856030 

L. 5.000 
Tel 851195 

VITTORIA L. 5.000 
P.naS. Maria Liberatrice Tel 571357 

Pink Floyd the wall di Alan Parker - M 
(163022.301 

Chiusura estiva 

La rosa purpurea 
len - SA -

L'alcova di Joe 

Terminator 

Chiusura estiva 

del Cairo di Woody Al-
(18-19 30-21-22.30) 

D'Amato - (VM 18) 
(1730-22.30) 

(17.30-22.30) 

Rue Barbare di G. Behat • DR (VM18) 
(17-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Visioni successive 

ACHIA 

ADAM 
ViaCasilma 1816 

AMBRA JOVINELLI 
Piana G. Pepe 
AMENE 
Piana Sempione. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74., 

L. 2.000 
Tel 6161808 

L.3.000 
Tel. 7313306 

L. 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel 7594951 

AVORIO ER0TIC MOVIE L. 2 000 
Via Macerata. 10 - Tel 7553527 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
V1S3 Borghese 

ELDORADO 
Viale de.T£sercito. 38 

ESPERIA 
P.zza Sonnmo. 17 

MERCURY 
Via Porta Castello. 44 

MISSOURI 
V. Bomber. 24 

MOUUN R0UGE 
ViaM. Corbmo. 23 

NUOVO 
Via Ascianghi, 10 

ODEON 
Piana Repubblica 

PALLADIUM 
P.za B Romano 

PASQUINO 
Vicolo de) Prede. 19 

SPLENDID 
Via Pier dece Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

L. 2.000 

L. 3 000 
Tel. 5010652 

L 4 000 
Tel 582884 ' 

L 3 000 
Tel 6561767 

L. 3500 
Tel. 5562344 

L. 3.000 
Tel 5562350 

L. 3 000 
Tel 5818116 

L. 2.000 
Tel 464760 

L 3 000 
Tel. 5110203 

L 3 000 
Tel 5803622 

L. 3000 
Tel 620205 

L. 3 000 
Tel 433744 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

1 sogni bagnati d 

Film per adulti 

Frutto d'amore 

Film per adulti 

Film per adulti 

Chiusura estiva 

Giochi d'estate 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Film per adulti 

Film per adulti 

mia zia (VM 18) 

(1622) 

(VM18) 

116-22.30) 

Urla del silenzio di Roland Joffè - DR 
(16 30-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Chiusura estiva 

Film per addii 

Film per adulti 

(16-22.30) 

(16-2230) 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE 0'ESSAI L. 5 000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

Birdy, le ali delia liberta di Alan Parker -
DR (17.30-2230) 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L. 3.5000 
Tel 8176256 

Chiusura estiva 

DIANA L 3 000 
(Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Chiusura estiva 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

L. 4 0 0 0 
Tel. 6564395 

Chiusura estiva 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L. 3 000 
Tel. 869493 

Countdown dmensine zero di D. Taylor -
FA (16.30-22.30) 

N0V0CINE D'ESSAI L. 3.000 
Via Merry Del Val. 14 Tel. 5816235 

Chiusura estiva 

KURSAAL 
Tel 864210 

Via Paisiello. 24b Chiusura estiva 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 

Via TiepcJo 13/a Tel 3611501 

Chiusura estiva 

TIBUR Via degh Etruschi. 40 
Tel 495776 

Riposo 

TIZIANO (Arena) ViaG Reni. 2 
Tel 392777 

Il bacio della pantera di N K>nski 
120 30 22.30) 

Cineclub 
GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Riposo 

Tel 7551785 

IL LABIRINTO SALA A: Riposo 
Via Pompeo Magno. 27 Tel 312283 S A L A B : R 'P° S 0 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37) 

L 3 000(VM18) La nave dell'amore e nv. spogliarello 

Sale diocesane 

CINE FIORELLI 
Via Terni. 94 

Riposo 

tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

Riposo 

N0MENTAN0 
Via F. Redi. 4 

Riposo 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

Riposo 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.na S. Maria Ausdiatnce 

Riposo 

Arene 
NUOVO (Arena) Urla del silenzio di R. Joffè - DR 

TIZIANO Il bacio della pantera con N. Kinski 
(2030-22.30) 

ARENA ESEDRA Funky full time dance M 
(20.30-22.30) 

Fuori Roma 

O S T I A 

CUCCIOLO 
Via dei PaUottmi 

L. 5.000 Innamorarsi 
Tel. 6603186 

(16-22.30) 

SISTO L. 5.000 *•* storia infinita di VV. Petersen - FA 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 ' (17.30 22.30) 

SUPERGA 
V.le della Marma. 44 Tel. 5604076 

Dance voglia di successo (17-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 L e avventure di Bianca e Bernie 
118. 20 15. 22.151 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Chiusura estiva 

FLORIDA Tel. 9321339 Chiusura estiva 

M A C C A R E S E 

ESEDRA China Blue 

F R A S C A T I 

POLITEAMA Tel. 9420479 Amadeus di M Forman (17.30-22.30) 

SUPERCINEMA Chiusura estiva 

GROTTAFERRATA 
AMBASSA00R Tel 9456041 Chiusura estiva 

Prosa 
A G O R À 8 0 (Via della Penitenza. 

331 
Riposo 

A L L A R I N G H I E R A (Via dei Riari. 
81 ) 
Riposo 

A N F I T E A T R O Q U E R C I A D E L 
T A S S O (Passeggiata del Gianico-
lo - Tel. S 7 5 0 8 2 7 I 
Alle 2 1 3 0 Un f a n t a s m a a c ie l 
s a r a n o scritto, duetto e interpre
tato da Sergio Ammxata 

A N F I T R I O N E (Via S Saba. 2 4 -
Tel 5 7 5 0 8 2 7 » 
Riposo 

A N T E P R I M A tv .a Capo O Afr ica. 
5 A - Tei 7 3 6 2 5 5 ) 
R.poso 

A R G O S T U D I O (Via Natale del 
Grande. 27 - Tel 5 8 9 8 1 1 1 ) 
Riposo. 

B E A T 7 2 (V.a G C Be.ii. 72 - Tel 
3 1 7 7 1 5 » 
R'poro 

BELLI (Piazza S Apor.or..a. 11 ,'a -
Tel S 8 9 4 8 7 5 ) 
Riposo 

B E R N I N I (Piazza G L Berrum. 2 2 -
Tel 5 7 5 7 3 1 7 1 
Riposo 

C E N T R A L E (Via Celsa. 6 - Tel 
6797270) 
Riposo 

C E N T R O T E A T R O A T E N E O 
(Piazzale Aldo Moro) 
Riposo 

C O N V E N T O O C C U P A T O (V.3 del 
Colosseo. 6 1 ) Riposo 

D E I S A T I R I (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tel. 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Riposo 

DELLE A R T I (Via Sicilia 5 9 • Tel. 
4758598) 
Riposo 

DEL P R A D O (V.a Sor a 2 8 - Tel. 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
Riposo 

E T I - Q U I R I N O (Via Marco Mmghet-
ti 1 - Tel 6794585) 
Riposo 

E T I - S A L A U M B E R T O (Via deila 
Mercede SO - Tel. 6 7 9 4 7 5 3 » 
R peso 

E T I - T E A T R O V A L L E (Via del Tea
tro Valle 2 3 - a - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 1 
Riposo 

G I A R D I N O D E G Ù A R A N C I (Via di 
Santa Sabina - Tel. 5 7 5 4 3 9 0 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . C h e pass iona il v a 
riata con Fiorenzo Fiorentini e la 
sua compagnia. Elaborazioni musi
cali cb P. Gatti e A. Zegna. 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 - Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

GIUL IO C E S A R E (Viale Giulio Ce
sare. 2 2 9 - Tel 3 5 3 3 6 0 ) 
Riposo 

L A C H A N S O N i l argo Brancaccio 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Riposo 

L A P I R A M I D E (V.a G. Benzom. 
4 9 5 1 - Tel 5 7 6 1 6 2 1 
Riposo 

H. T E M P I E T T O (Tel 7 9 0 6 9 5 ) R. 
poso 

L A S C A L E T T A (V.a del C o r e g o 
Romano. 1 - Tel 6 7 8 3 1 4 8 ) 
Riposo 

L A M A D D A L E N A (Via ciglia Stet 
let ta 18) 
Riposo 

M E T A - T E A T R O (Via Mamel i . 5 -
Tei 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Riposo 

M O N G I O V t N O (Via G Genocch.. 
15) 
Riposo 

M O N T A G G I O DELLE A T T R A 
Z I O N I iV.a Cassia. 8 7 1 - Tel 
3 6 6 9 8 0 0 ) 
Riposo 

P A R I O L I (V.a G Borsi 2 0 - Tel 
8 0 3 5 2 3 ) 
Riposo 

P O L I T E C N I C O (Vìa G B . Tiepoio 
13 /a - Tel 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Riposo 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar
gentina - Tel 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Riposo 

T E A T R O C I R C O S P A Z I O Z E R O 
(Via Galvani. 6 5 - Tel. 5 7 3 0 8 9 ) 
R.poso 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via 
d a Fihppmi. 17-A - Tel 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO. Riposo 
SALA ORFEO. Riposo 

T E A T R O F L A I A N O (Via S Stetano 
del Cacco. 15 - Tel. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Riposo 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Moroni . 3 a - Tel 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A ' Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3 9 6 2 6 3 5 1 
Riposo 

T E A T R O D U E IVrcoto Due Macell i . 
37 ) 
Riposo 

T E A T R O P ICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Riposo 

T E A T R O DEI C O C C I (Via Galvani, 
61 ) 
Riposo 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sistina. 
129 Tel 1 7 5 6 8 4 1 ) 
Riposo 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini -
Tel. 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Riposo 

T E A T R O R O M A N O D I O S T I A 
A N T I C A (Tel 5 6 5 1 9 1 3 ) 
Alle ore 2 1 - «Lucrezia Borgia» eh 
Victor Hugo Regi3 di Antenne Vi-
tez. Scene di Yanrws KokVos. 
Theatre de ChaiIJoi (m lingua fran
cese) 

T E A T R O T O R D I N O N A (Via deqi. 
Acq-jasparia. 16 - Tel 654589Ò) 
Riposo 

T E A T R O T R I A N O N (V.a M o n o 
Scevera. 101) 
Riposo 

T E A T R O DELL'UCCELLIERA (Vii 
la Borghese - Tel 8 5 5 1 1 8 ) 
Riposo 

Per ragazzi 
C E N T R O S O C I O - C U L T U R A L E 

REBIBBIA I N S I E M E (Via Luigi 
Speroni. 13) 
Riposo 

T E A T R O DI R O M A - T E A T R O 
F L A I A N O (Via Santo Stetano del 
Cacco. 15 - Tel 6 7 9 8 5 6 9 
R.poso 

T E A T R O T R A S T E V E R E (Cvcon-
vallazione Gianicolense. 10) 
Riposo 

M U S E O N A Z I O N A L E D ' A R T E 
ORIENTALE (Via Merulana. 243 ) 
Riposo 

Musica 

T E A T R O DELL 'OPERA (Via Firen
ze. 72 - Tel. 4 6 3 6 4 1 ) 
Alle ore 2 1 (tagl. 16) ci e r r m e di 
caracaìta T u r a n d o ! d . ".. Puccini 
Direttori Daniel Oren e • . . Samate. 
Regia, scene e costumi di Sytvano 
Bussot l i . Interpreti principali: Galia 
Savova. Gmseppe Giacomini . M i -
wafco Ma tsumoto . 

A S S O C I A Z I O N E A R T I S T I C O 
C U L T U R A L E A R T S A C A D E M Y 
(Via Madonna dei Mon t i . 101) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A (Via A . Frigger.. 8 9 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A . L O N G O (V.a 
Spirovates. 4 4 - Tel 5 0 4 0 3 4 2 » 
Riposo 

A C C A D E M I A D I F R A N C I A - V I L 
L A M E D I C I (Via Trinità dei Mon t i . 
1 - Tel. 6 7 6 1 2 8 1 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O M A N A Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A C E C I L I A (Via Vi t tor ia . 6 
- Tel. 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A 
STEL S . A N G E L O (Lungotevere 
Castello. 1 - Tel. 3 2 8 5 0 8 8 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E I N 
T E R N A Z I O N A L E R O L A N D O 
N I C O L O S I 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H I N D E M I T H 
(Viale dei Salesiani. 82 ) 
Riposo 

A R C U M (Piazza E p * o . 1 2 i 
R.poso 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O F . M . S A R A C E N I (V.a 
Bassanone. 30) 
Riposo 

A U D I T O R I U M D E L F O R O I T A L I 
C O (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

B A S I U C A D I S A N T A S A B I N A 
(Piazza Pietro d iu rna - Tel. 
6 3 1 6 9 0 ) 
Riposo 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A (Via Borgat t i . 
11> 
Riposo 

C O O P A R T (Via Lisbona 12 - Tel. 
8 4 4 4 6 5 0 ) 
Riposo 

C O R O P O L I F O N I C O V A L L I C E L -
U A N O (Via Francesco D'Ovidio. 
I O - Tel. 8 2 2 8 5 3 ) 
Domani ore 1 9 . 3 0 . Presso basilica 
Santa Pressede (Via Santa Presse-
de) XV Rassegna nazionale organi
stica 1985 . Organista Fabio Ago
stini. Musiche di bach. Ltszt. 
Frank. Inqresso boero. 

G E N Z A N O - A R E N A C O M U N A 
LE 
Riposo 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 37 ) 
Riposo 

G R U P P O M U S I C A M S K M E (Via 
della Borgata della Magkana. 117 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R 
E N S E M B L E (Via Cimone. 9 3 / A ) 
R«poso 

I S O L I S T I D I R O M A 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L A R T I S T t C 
A N D C U L T U R A L C E N T R E (Ca
stel Oe Ceveri - Formeita - Tel. 
9080036) 
Riposo 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I (Via Fracassi™. 
4 6 - T e l . 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Riposo 

M U S I C I S T I A M E R I C A N I (Via dei 
Corso. 451 
Riposo 

O R A T O R I O D E L G O N F A L O N E 
(Via del Gonfalone 3 2 / A • Tel. 
655952) 
R.ooso 

T E A T R O DELLE F O N T A N E D I 
V I L L A T O R L O N I A - Frascati 
Riposo 

Jazz - Rock 
A L E X A N O E R P L A T Z C L U B (Via 

Ostia. 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Riposo 

BILLIE H O U D A Y J A Z Z C L U B 
(Via degli Otti d. Trastevere. 4 3 ) 
Riposo 

B IG M A M A (V.io S Francesco a 
Rrpa. 18 - T e l 5 8 2 5 5 1 ) 
Riposo 

F O L K S T U D I O (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Riposo 

GRIG IO N O T T E (Via dei Fienarod. 
3 0 / 8 ) 
Riposo 

L A P O E T E C A (Vicolo dei Soldati. 
4 7 - Piazza Navona - Tel. 6 5 5 4 4 0 ) 
Musica dal vivo Jazz-Afro Soul-
Fol i . Poesia. Giochi, performance. 
Sfizi, bar 2 2 . 3 0 5 - Tutti i giorni 

M A N U 1 A (Vicoto del Cinque. 5 6 -
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalle ore 2 2 . 3 0 . Musica brasiliana 
con Jim Porto. 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6 5 4 5 6 5 2 ) 

' Chiusura estiva 
M U S I C I N N (Largo dei F io renm. 3 

- Tel. 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Riposo 

S A I N T L O U I S M U S I C C I T Y (Via 
del Cardeflo. 13a • Tel. 4 7 4 5 0 7 6 ) 
Riposo 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I 
C A DEL T E S T A C C K ) - (Via Gal 
vam. 2 0 Tel. 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Riposo 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I 
C A D I V I L L A G O R D I A N I (Via Pi 
sino. 2 4 ) 
Riprendono a settembre le iscrizio
ni ai corsi ed ai laboratori musicali. 
ai corsi da lingua ed alle altre attivi
tà. 

U O N N A C L U B (Via Cassia. 8 7 1 -
Tel 3 6 6 . 7 4 . 4 6 ) 
Riposo 
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Respinti i due ricorsi 

L'Uefa conferma 
le sanzioni a 

Juve e Liverpool 
I giudici: «Nessuna novità portata dalle due società» - Proposto un 
incontro tra una «mista» Juve-Liverpool e una selezione europea 

ZURIGO — Niente da fare: la Com
missione d'Appello dell'Uefa ha con
fermato le sanzioni inflitte a Juven
tus e Liverpool per gli incidenti di 
Bruxelles. Respinti, quindi, i ricorsi 
dei due club ì provvedimenti presi, il 
20 gi- ^no scorso, dalla Commissione 
Disciplina dell'Uefa Sono state riba
dite. ieri in un albergo di Zurigo, le 
dure sanzioni: tre anni di squalifica 
dalle competizioni europee per fi Li
verpool da aggiungersi alla sospen
sione a tempo indeterminato per tut
te le squadre inglesi, la Juventus do
vrà, invece, giocare a porte chiuse le 
prime due partite casalinghe di Cop
pa dei campioni. La commissione 
giudicante era composta dallo sviz
zero Sergio Zorzi. presidente, dal te
desco federale Hubert Claessen, dal 

greco Papaefstratiou e dall'olandese 
Joe Coler. Iniziata alle 9 di mattina, 
la riunione e terminata alle 17.10. La 
decisione della Commissione d'Ap
pello è definitiva. 

«Nessuna novità è stata apportata 
dalle due squadre in merito agli inci
denti provocati allo stadio Heysel di 
Bruxelles il 29 maggio scorso e dove 
rimasero uccise 38 persone» ha detto 
il presidente Zorzi. I commenti dei 
dirigenti di Juventus e Liverpool so
no improntati ad amarezza. Per la 
società italiana erano presenti il pre
sidente Boniperti e l'avvocato Vitto
rio Chiusano. A rappresentare il club 
inglese c'erano il direttore Tony En-
sor e il segretario generale Peter Ro-
bson. 

I responsabili del Liverpool aveva

no portato una voluminosa docu
mentazione. Hanno dichiarato che i 
provvedimenti contro la squadra in
glese sono stati . inappropnati , trop
po severi, ingiusti, discriminatori e 
senza alcun riferimento alla giusti
zia». «L'Uefa — hanno aggiunto — 
ha voluto distrarre l'attenzione dalle 
proprie responsabilità. L'Uefa e le 
autorità belghe hanno lasciato pre
valere i loro interessi commerciali e 
lucrativi senza tener conto dei sug
gerimenti in materia di sicurezza 
presentati dal Liverpool ben prima 
dell'incontro del 29 maggio a Bruxel
les». 

La Juventus e il Liverpool hanno, 
congiuntamente, promosso un'ini
ziativa destinata a rendere migliore 

l'atmosfera nel calcio. Hanno chie
sto all'Uefa di fissare la data di un 
incontro fra i migliori giocatori delle 
due squadre e una selezione europea. 
L'incasso della parti ta sarà intera
mente devoluto alle famiglie delle 
vittime. Vedremo se l'Uefa accetterà 
questa proposta che era già stata 
avanzata, nel giugno scorso, dalla 
Federazione elvetica. 

E ora Juve e Liverpool dovranno 
pagare le spese del processo: cinque 
milioni a testa. Il Liverpool, proba
bilmente, potrà giocare in Europa 
solo nel 1990. Se tut to andrà bene. 

• Nella fo to accanto al t i to lo BONIPERTI 
con ti segretario generale del Liverpool 
PETER ROBSON 

Ve la immaginate una 
casa dove si aggirano ser
vitori in polpe e guanti 
bianchi, dove non si parla 
ma si bisbiglia, dove il caf
fè si sorbisce e il consom
mé si degusta, dove l'unico 
giornale ammesso è il 'Fi
nancial Times' e quando 
uno perde il lume degli oc
chi e autorizzato al massi
mo a dire «parWeu» met
tendosi una mano davanti 
alla bocca e chiedendo scu
sa alle signore? Certo che 
ve la immaginate: è la casa 
Juventus, depandance di 
casa Agnelli. E ve la imma
ginate questa casa se al
l'improvviso un signore si 
mette a parlare a voce al
tissima dicendo •alli mor-
tacci; se mangiando porta 
il coltello alla bocca, il caf
fè lo beve, il consommé lo 
manda giù gorgogliando 
come un lavandino e finito 
il pasto fa anche il rutto? E 
una tragedia, ma è succes
sa. 

Edoardo Agnelli ha mes
so i piedi sulla tavola, ha 
lasciato cadere la cenere 

Edoardo Agnelli e la... stanchezza di Boniperti 

Ciao, Jwe-style: 
i miti se ne vanno 
per terra, ha dato una pac
ca sul sedere del maggior
domo. Buona notte stile 
Juventus. Tuffi sanno quel 
che è successo perché la vi
cenda ha avuto più riso
nanza del venerdì nero del
la lira. Dopo tutto che la 
lira andasse a cattive si
gnore ce Io aspettavamo, 
che un Agnelli si mettesse 
a dare i rintocchi come un 
campanile non se lo aspet
tava nessuno. Invece il 

fiovane Edoardo lo ha fat-
o e ha demolito tutta la 

paziente opera del papà 
avvocato. La Juventus è 

andata in baracca, dice 
Edoardo, perché ormai il 
presidente Boniperti è una 
vecchietta stanca che dà i 
numeri e dovrebbe andare 
in una casa di riposo; la 
cessione di Boniek è l'ulti
ma delle scemenze che po
teva fare la scema: prima 
di tutto perché Boniek è 
polacco e la Polonia di que
sti tempi si porta molto: al 
più si poteva mandarlo a 
Roma solo in cambio della 
comproprietà di Wojtyla. 
Ma in realtà lui — Edoardo 
— sarebbe stato contrario 
anche a questo, perché Bo

niek è un biondo che levati 
e Wojtyla no. 

Vi rendete conto? Non 
solo l'Edoardo ha trattato 
a pesci in faccia Boniperti, 
ma tutto sommato anche 
suo padre, che di Boniek 
aveva espresso un gelido 
giudizio: è uno che sa gio
care solo di notte. Per 
Edoardo andrebbe bene 
anche di notte e comunque 
la Fiat ha abbastanza po
tere da costringere la Fe
derazione a far disputare il 
campionato in notturna. 
Se no a che servono i quat

trini? Ora la cosa triste è 
che all'Edoardo hanno fat
to fare la ritrattazione: non 
si ù spiega f o bene; a bi tuato 
a parlare in inglese e fran
cese ha poca dimestichez
za con l'italiano e quel 
giorno non aveva nemme
no l'interprete; lui intende
va dire che Boniperti porta 
bene i suoi anni e che un 
altro al suo posto sarebbe a 
Fiuggi; e perdere dopo 
Gentile anche Tardetti, 
Rossi e Boniek è proprio 
quello che ci voleva, tanto 
di polacchi la Polonia è 
piena. Povero signor 
Edoardo! E pensare che lui 
non voleva mandar via Bo
niperti per diventare presi
dente; come Napoleone, 
avrebbe distribuito i regni 
ai cugini: lo avrebbe offer
to a Giovanni, che è giova
ne, d'accordo, ma la gio
ventù è l'unica malattia da 
cui tutti guariscono, anche 
gli Agnelli. Ciao Juventus 
style: i miti se ne vanno. ~ ' 

kim 

Dopo dieci anni d'oro la «Vecchia Signora» ha cambiato faccia 

Una Juventus «normale» alla ricerca 
della formula che la riporti sul trono 

Trapattonì: «Per la prima volta partiamo senza essere considerati i favoriti» - «I nuovi arrivati hanno ottime 
qualità, resta il problema di costruire una squadra che voglia sempre vincere» - «Più soluzioni per l'attacco» 

Dal nostro inviato 
CASALE MONFERRATO — 
Sorrideva e scherzava con il 
dott. La Neve, al suo fianco in 
panchina, mentre la Juventus 
edizione «post ciclo- si mostra
va per la prima volta nel tradi
zionale appuntamento di Casa
le. Invece Giovanni Trapattoni 
abitualmente trascorre i 90' 
sulla panca con gran consumo 
di energie psicofisiche. Basta 
questo per capire quanto conti 
la prima uscita, cinquina com
presa. A dire il vero per un solo 
attimo si è rabbuiato ed ha 
smoccolato quando Tacconi è 
uscito sgangheratamente a 
vuoto su un corner. Roba da ri
sate e mani nei capelli pensan
do al calcio senza cerimonie che 
presto verrà. La Juventus lo af
fronterà in piena fase di ri
strutturazione dopo un decen
nio che ha lasciato il segno nel 
gran libro della storia calcistica 
italiana ed europea. Per la Juve 
una sfida nuova e non facile: 
cambiare pelle e non perdere il 
treno. 

-Cerio, è una svolta — spie
ga Trapattoni —, per la prima 

volta dopo un decennio comin' 
ciano il campionato senza che 
critici e avversari ci mettano 
tra i favoriti. Sento di avere di 
fronte una prova stuzzicante' 
uscire da un ciclo d'oro, avvia
re un grande rinnovamento dì 
uomini e di schemi e continua
re a fare risultato. Finora non 
è mai stato cosi Quando fini il 
decennio di Inter e Milan fum
mo noi, dopo alcuni anni in 
cattedra. Ora dobbiamo prova
re a non scivolare in giù-. 

Trapattoni non è semplice
mente l'allenatore, ha capito in 
fretta cosa volessero da lui alla 
Juve. ed è diventato anche «pu
blic relation man» di prima li
nea del sistema bianconero. 
Inutile quindi chiedergli se il 
giro di boa era indispensabile e 
se andava fatto cosi. E vero co
munque quando dice che se an
che non cambia tutto la svolta è 
grande. 

-Da anni tutti erano abitua
ti ad una Juve che aveva una 
sua fisionomia, una struttura 
di squadra, un carattere for
mato. forte. Di colta m volta si 
aggiungeva e cambiava una 

pedina: spirito e potenza dì 
gioco non mutavano Oggi deve 
nascere un'altra squadra. Re
stano dei piloni portanti e 
molto importanti, Scirea, Ca-
brini e Platini il resto deve es
sere plasmato fino a diventare 
non solo una squadra di calcio 
ma una squadra come la Juve. 
con addosso il peso di questa 
maglia che vuol dire, fare i con
ti con l'obbligo di vincere sem
pre e con il peso anche sociale 
che la Juve ha-. 

Questo è mettere le mani 
avanti senza tradire il copione 
che ufficialmente parla di Juve 
sempre grande? Forse è più 
sincero Trapattoni quando ri
corda che questa volta la squa
dra parte con un quinto posto 
alle spalle e che, onestamente, 
non se la sente di promettere di 
più: quello è il traguardo da su
perare. 

•Sia chiaro qui non si tira 
indietro nessuno, sono arrivati 
giocatori più giovani con ca
ratteristiche di ottima qualità. 
Non sono nemmeno degli 
sprovveduti quanto ad espe
rienza, Ijaudrup. Serena, 
Mauro. Manfredonia hanno 
giocato in serie A. Il problema 

è di trasformare queste capaci
tà unite a quelle degli altri in 
una macchina da gol, inculcare 
a tutti la mentalità vincente-

Ma la Juventus che cambia è 
solo un problema di mentalità e 
di psicologia? 

• Chiaro che no, ma schemi, 
modo di giocare, sono una fac
cia della medaglia. L'altra può 
essere bella e magari anche 
presto. Una squadra che sarà 
molto diversa ma che non na
sce dal nulla. La difesa è quella 
che ha sempre dato delle ga
ranzie. Cambiamo dalla cinto
la in su. Con questi uomini 
nuovi è una Juve che avrà due, 
anche tre facce all'attacco. La 
novità più evidente è che dopo 
due anni ora siamo in grado 
anche di pensare al gioco ae
reo. Afa serena non è la sola 
novità. Con Mauro e Laudrup 
si aprono più possibilità, pas
sare dal 4-4-2 al 4-3-3 dovrebbe 
diventare abbastanza automa
tico. Poi arriverà anche Bria-
schi e questo ci permetterà di 
variare anche sul piano della 
velocità che è oggi, assieme alla 
precisione, la caratteristica 
che fa la differenza-. 

Mauro che rientra, scambi 

con Manfredonia, la posizione 
di Laudrup e la presenza di una 
torre abile come Serena. A Ca
sale si sono intraviste possibili
tà di manovra di grande effica
cia con Platini a sua volta in 
una veste nuova, regista ma an
che padre e forse padrone. La 
svolta della Juve è anche que
sto e arriva fin nello spoglia
toio? 

-fratini è un grande cam
pione e sarà sempre lui a im
primere svolte straordinarie al 
nostro gioco. Ma non c'è dubbio 
che in questa Juve è anche, e 
molto più di prima, organizza
tore del gioco degli altri, consi
gliere, insegnante. Ma la capa
cità di vedere e capire prima di 
tutti e chi gli sta vicino deve 
tenerne conto. Ma non sarà 
una Juve ad una sola testa, 
questo sarebbe un guaio-. 

E ai tifosi cosa vorresti dire? 
-Non siamo i più forti, que

sta volta, ma per lo scudetto 
vogliamo esserci: 

Ma il tono non è quello di 
una minaccia. 

Gianni Piva 

Il brasiliano lascerà Firenze fra qualche giorno 

Socra tes ora ha deciso 
«Me ne torno in Brasile» 
Giocherà nel Ponte Preta 
I dirigenti della società viola e la Federcalcio brasiliana hanno preso precisi impegni 
con il presidente Pontello perché il 30 giugno la nazionale carioca giochi a Firenze 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Il caso Socra
tes è stato risolto. Il gioca
tore è libero e potrà gioca
re nel Ponte Preta. una 
squadra del Brasile. Il caso 
si è risolto a tarda sera do
po che i dirigenti della so
cietà brasiliana e quelli 
della Federazione calcio 
del Brasile aveva preso dei 
precisi impegni con il pre
sidente della Fiorentina. 

Socrates, che era partito 
da Serramazzoni — e noi 
con lui — anziché rientra
re nel romitaggio ha rag-
fiunto la famiglia che si 
rova in Versilia e fra un 

gaio di giorni partirà per 
an Paolo del Brasile. 
Come ha precisato il pre

sidente della Fiorentina, 
Ranieri Pontello, Socrates 
potrà giocare nel campio
nato brasiliano solo se il 
Ponte Preta rispetterà gli 
impegni assunti. Ponteflo 
nel dare comunicazione 
del «divorzio consensuale» 
ha dichiarato: 'Avendo 
preso in esame la richiesta 
del giocatore che voleva 
rientrare in Brasile, la so
cietà si è impegnata per as
secondarlo. Sono stati pre
si contatti con i dirigenti 
del Ponte Preta e con la 
Federcalcio brasiliana. Gli 
accordi prevedono anche 
la disputa di una partita a 
Firenze fra la Fiorentina e 
la nazionale del Brasile en
tro il 30 giugno 1986. Ac
cordi di massima che de
vono essere formalizzati 
nei prossimi giorni con un 
emissario della società 
brasiliana che arriverà ap
positamente a Firenze. Si 
tratta di accordi economi
ci. E certo che Socra tes po
trà giocare in Brasile solo 
dopo che il Ponte Preta 

Mondiali: Argentin 
e Saronni capitani 

Ciclismo 

SESTO FIORENTINO — Mo-
ser, Saronni e Argentin al verti
ce della nazionale di ciclismo 
che fra tre settimane affronterà 
i mondiali. Alle loro spalle Cor
ti, campione d'italia, e Amado-
ri. Poi una «rosa, fra cui sceglie
re gli altri titolari e le riserve 
che comporranno la nazionale 
su due ruote. Saranno tenuti 
particolarmente d'occhio Vol
pi, Colagé, Giovannetti, Moro-
ni e Paenin. Queste le intenzio
ni di Alfredo Martini, direttore 
tecnico, in vista dell'impegnati

vo appuntamento sul circuito 
di Montello in Veneto. Un 
Martini sorridente e fiducioso. 
«Le cose si stanno mettendo al 
meglio — ha detto —, la situa
zione si sta schiarendo.. Il com
missario tecnico prenderà, co
munque, una decisione ufficia
le solo dopo il 20 agosto. Vorrà 
conoscere le condizioni dei vari 
corridori impegnati, in questi 
giorni, in varie corse. «Argentin 
e già in forma discreta, Saronni 
si sta allenando duramente, 
Moser si prepara sempre con 
molta serietà. Ripeto: siamo 
veramente ottimisti per i mon
diali. Sono sicuro che la nazio
nale italiana sarà competitiva», 
ha aggiunto Martini. 

avrà rispettato gli impegni 
finanziari: 

Quando potrà partire 
Socrates?, gli è stato chie
sto. 

*Perla Fiorentina anche 
domani ma è certo che il 
giocatore dovrà sistemare 
alcune cose personali». 

A questo punto si può 
parlare dell'arrivo di Fal-
cao? 

'Bisognerebbe che le 
condizioni fossero molto 
favorevoli ma in questo 
momento la situazione è 
molto difficile: 

Socrates, per suo conto, 
pur apparendo un po' teso 
— la riunione è iniziata al
le 13,30 e si è conclusa alle 
20,30 — si è dichiarato sod
disfatto: 'Ho giocato a Fi
renze ma il mio pensiero è 
sempre stato in Brasile do
ve ci sono da risolvere nu
merosi problemi. Sicura
mente mi presenterò can
didato alle elezioni per il 
nuovo Parlamento e voglio 
anche contribuire alla vit
toria del campionato del 
mondo». 

E dispiaciuto di lasciare 
Firenze? 

'Sì, perché mi ero inte
grato con la città e avevo 
trovato un accordo ideale 
anche con i compagni di 
squadra. Sono dispiaciuto 
anche perché avevo trova
to un allenatore, Agroppi, 
molto comprensivo e mol
to ben preparato. Sono 
convinto che la Fiorentina, 
anche senza la mia presen
za, sarà in grado di fare un 
grande campionato. Se si 
potesse prenderei la Fio
rentina al completo e la 
porterei in Brasile. Mi di
spiace tanto perché ho tro
vato, a Firenze, una città 
ideale per i miei interessi 
culturali e politici: 

Loris Ciullini 

M A N U E L A CARQSI 

Nuoto 

Europei: Rinaldi nei tuffi e la Carosi nel dorso 

Un «bronzo» e un record 
smorzano le delusioni 

Terzo posto dalla piattaforma - La romana ha migliorato il 
vecchio record nei 100 - Ma nel complesso risultati modesti 

SOFIA — Anche la terza giornata natatoria ha detto che l'Europa s'è presa una lunga vacanza dopo 
le Olimpiadi in California. E in questo contesto deludente, la pattuglia azzurra a Sofia continua ad 
annaspare con tempi pessimi, da campionati regionali. Evidentemente c'è parecchio da rivedere nel 
clan azzurro. Un po' di luce in tanto buio è venuta ieri dalla medaglia di bronzo di Domenico Rinaldi 
dalla piattaforma dei tuffi e dal primato nazionale di Manuela Carosi nei 100 dorso che con 1*03"6 
nella finale dove è giunta sesta ha cancellato l'l'04"20 di Laura Foralosso vecchio di cinque anni. La 

Carosi era, oltre la staffetta 

Stazione bloccata a Mazara del Vallo 
per la squadra di calcio retrocessa 

MAZARA DEL VALLO — Alcune centinaia di tifosi hanno 
occupato la stazione ferroviaria di Mazara ed il metanodotto 
per protestare contro la decisione della Caf che ha inflitto 
cinque punti di penalità alla squadra locale, determinando
ne la permanenza nel campionato interregionale. 

Il Mazara, invece, al termine del campionato era risultato 
promosso in C-2. La Caf, riformando un verdetto assolutorio 
di primo grado, ha ritenuto che il Mazara il 17 marzo scorso 
si sia reso responsabile di un illecito sportivo offrendo quat
tro milioni al portiere del Favara (Agrigento), Storiale, che 
poi non giocò. La partita fu vinta dal Mazara, in trasferta, 
per 1-0. Appresa la notizia della retrocessione gli sportivi si 
sono prima radunati dinanzi il municipio; quindi hanno de
ciso le due occupazioni. 

Simbolica quella della stazione nel metanodotto, mentre è 
stato interrotto il traffico sulla linea ferroviaria per Castel-
vetrano. 

Nebiolo: «Coppa Europa? Speriamo nel 5° posto» 
Dal nostro inviato 

VIAREGGIO — Stefano Tilli è stato gettato 
nella mischia e ne è uscito con l'orgoglio san
guinante. Sulla pista dello stadio dei Pini ha 
corso i 100 e li ha corsi male. È quasi rimasto 
sui blocchi e non è mai riuscito a distendersi. 
Con frequenze basse e rattrappite ha fatto il 
7° posto in 10"65, a 31 centesimi dal vincitore 
Osvaldo Lara. Ma il piccolo atleta romano — 
che ha accettato la mischia perché non vuol 
mancare il grande appuntamento con lo sta
dio Lenin sabato 17 — è stato ugualmente 
selezionato per la finale di Coppa Europa. 
Correrà i 100 o solo la staffetta? Lo sapremo 
Il giorno della vigilia, 

Ieri Primo Nebiolo, presidente della Fidai, 

ha presentato le nazionali azzurre impegnate 
nella capitale sovietica il 17 e il 18 ed è restato 
coi piedi saldamente ancorati a terra: -Cer
cheremo di fare una dignitosa figura*. Cosa 
significa? Significa che agli azzurri si chiede
rà di confermare il 5° posto ottenuto quattro 
anni fa a Zagabria e peggiorato di un gradino 
nel 1983 a Londra. Alle ragazze si chiederà di 
battersi su ogni trincea. Non gli si può chie
dere nient'altro perché non potranno far me
glio dell'ottavo e ultimo posto. 

Primo Nebiolo prevede il successo dell'U
nione Sovietica davanti alla Germania de
mocratica. Germania federale e Gran Breta
gna si batteranno per il terzo posto mentre 
poi ci sarà una bella ammucchiata formata 
da italiani, francesi, polacchi e cechi. Da no
tare che l'ottava e ultima classificata retro
cederà nel gruppo B. La formula è quindi 
quella dei campionati mondiali di hockey su 
ghiaccio ai quali si è ispirata anche la Coppa 

Le nazionali 
per Mosca 

Due problemi: 
Tilli e Antibo 

Pavoni sui 400 
Il presidente 
della Fidai 
pronostica 
la vittoria 
dell'Urss 

Davis di tennis 
li secondo problema della nazionale ha 

nome Salvatore Antibo. Il ragazzo ha guai 
fisici aggravati da un litigio con l'allenatore 
Gaspare Polizzi. Il piccolo siciliano — che a 
Viareggio ha fatto una pessima figura sui 
tremila (12° a 2 1 " da Alberto Cova) — non ha 
ancora capito perfettamente come deve com
portarsi un atleta che vuol diventare cam
pione. Bisognerà che qualcuno glielo spieghi, 
che gli dica quanto sia importante affrontare 
i campioni degli altri paesi, percorrere le 
strade del mondo, correre per vincere e non 
per piazzarsi, perché chi corre per piazzarsi, 
poniamo, quarto finisce per arricare sett imo 
od ottavo. 

Pìerfranceseo Pavoni continua a dire che i 
400 metri lo divertono ma intanto a Mosca 
correrà il giro di pista e la relativa staffetta. 
A Viareggio sui 300 è s tato bravissimo e ha 
vinto in 32"88 battendo il nigeriano Innocent 

Egbunike medaglia di bronzo nella 4x400 a 
Los Angeles. 

Remo Mususmeci 
• LE SQUADRE — Maschile: 100-200-4x100 
Tilli, Simionato, Ullo. Bongiomi, Gorla; 
400-4x400 Pavoni, Zuliani, Ribaud. Campa
na, Nocco; 800 Barsolti; 1500 Mei; 5 e 10 mila 
Cova, Mei, Antibo; siepi Panetta; 110 ostacoli 
Fontecchio; 400 ostacoli Rudi; alto Palomba; 
asta Barella; lungo Evangelisti; triplo Badi-
nelli; peso Andrei; disco Bucci; martello 
Bianchini; giavellotto Michielon. 

Femminile: 100-200-4x400 Masullo. Balza
ni, Ferrian, Mercurio, Tarolo; 400-4x400 Ros
si, Campana, Belloli, Cimili; 800 Possamia; 
1500 Brunet; 3000 Possamai; 10.000 Fogli; 100 
ostacoli Lombardo; 400 ostacoli Cimili; alto 
Simeoni; lungo Capriottl; peso Milanese; di
sco Marello; giavellotto Quintavalla. 

era, 
4x100 femminile, l'unica nostra 
finalista ieri. Gli altri (Felotti e 
Vannini nei 400 si, Vigarani 
100 dorso, Rampazzo e Ceccari-
ni nei 100 si, Bortolon e Falchi-
ni nei 200 dorso) tutti fuori. 
Valga per tutti ad ulteriore te
stimonianza della crisi della 
squadra italiana, il tempo di 
Falchini di ben sei secondi so
pra il suo limite. 

Rinaldi, un bresciano che vi
ve a Roma, non più giovanissi
mo (ha 26 anni), ha rinverdito 
nel suo piccolo una tradizione 
nei tuffi alimentata soprattutto 
da Di Biasi (che sta svolgendo 
ora un oscuro ma prezioso lavo
ro come allenatore) e Cagnotto 
ma che da metà degli anni Set
tanta è andata via via appan
nandosi con il ritiro dei due 
prim'attori. La medaglia d'oro 
e andata al tedesco della Rdt 
Thomas Knuths. 

Tornando al nuoto, in due 

f are sembrava che venisse fuori 
exploit cronometrico. Nei 400 

si femminili dove la riconfer
mata campionessa europea 
Astrid Strauss ha nuotato per 
250 metri a ritmo di primato 
mondiale. Poi però ha rallenta
to e il record della Wickham ha 
resistito. Nei 200 dorso maschi
li, la nuova .stella» sovietica Po-
lianski che a marzo scorso s*è 
dimostato il più \eloce al mon
do è arrivato a 36 centesimi di 
secondo dal suo record incalza
to da Zabolotonov. Nei 100 stile, 
libero, dove Bravava l'impresa 
di Matt Biondi, è andato in tilt 
l'impianto cronometrico che ha 
assegnato una fantomatica vit
toria allo svizzero Volery (giun
to in realtà terzo). Ave\a vinto 
invece il francese Caron con 
50"20 mentre Whoite, primati
sta europeo, s'è confermato 
eterno secondo. Gli altri titoli: 
100 dorso Bine Weieang (Rdt) 
e 4x100 si donne alla Rdt che 
ieri ha ripreso a piazzare le sue 
doppiette. 
BIONDI FALLISCE RECORD 
— «Solo> primato nazionale per 
Matt Biondi nei 200 stile libe
ro. Il californiano, dopo l'im
presa sui 100. ha tenuto di bat
tere il primato di Gross sulla 
doppia distanza, che è di 
1*4T'44. Biondi ha fatto 
l'47"89 che è comunque il nuo
vo primato statunitense. 

BUONI 
RECORD! 

Piscine Zephir 
fornitore ufficiale 
peri Campionati 
Europei di Nuoto 
a Sofia saluta gli 
atleti di tutta 
Europa. 

^ o n e Zeptw - SoUemo (MN) 

Wilkie Collins 
L'albergo 
stregato 

Il celebre autore di "La 
pietra di luna" enira 

nell'universo del terrore 
e dei genere gotico. 

costruendo una pertetta 
macchina narrativa 
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In viaggio 
lungo 
le coste da 
Ventimiglia 
a Trieste 
Dal nostro inviato 
MICHELE SERRA 

Le spiagge di Roma - Visita al villaggio 
delle «seconde baracche» - Chi incontri 
a Castelporziano - Meditazioni sui 
rifiuti - Quando «Checco» e il «Burino» 
cederanno il posto al «Charlie's Pub» 

OSTIA — «JVoi stiamo qui tutto l'anno, per-
che a Roma non si trova casa. Ma la maggio
ranza ci sta solo d'estate, per le vacanze: Il 
ragazzo ha un orecchino d'oro e una magliet
ta con la faceta di David Bowie. Riempie una 
tanica alla fontana, un vecchio tubo che sbu
ca da un vecchio spiazzo in un vecchio pae
saggio italiano. Accanto a lui, un andirivieni 
di donne che sembrano uscite da una foto
grafia del dopoguerra, con le ciabatte sfor
mate e i vestitini blu a fiori chiari che strin
gono grandi lombi da popolane. Nei canneti 
intorno si inseguono bambini scurissimi: gli 
adulti stanno seduti all'ombra, aspettando 
l'ora di pranzo. Tutto intorno, i rifiuti si am
mucchiano sperando magari che la sabbia li 
ricopra, come un alito di provvidenza. 

Ostia comincia così, con le 'seconde barac
che: Capanni di legno, muratura e lamiera 
accatastati sulla sabbia, a pochi passi da un 
mare giallo e tempestoso. Sono le vacanze 
dei poveri, tra gatti e odore di sugo, pochi 
chilometri sotto la foce del Tevere, prima che 
inizi la lunga trafila di stabilimenti balneari. 
Tende e roulottes incrostate, mai mosse da 
chissà quanti anni, occupano il poco spazio 
libero. La costa, in questo punto, sporge di 
qualche decina di metri: quanto basta per 
vedere, guardando a Sud, la marea di case 
che forma la città. Se Ostia è. socialmente e 
ormai anche urbanisticamente, periferia di 
Roma, qui siamo alla periferia della perife
ria. Persino il turismo popolare, giornaliero, 
che assedia le spiagge di Ostia, non si inoltra 
fino a qui, perché setteccnlolire per un om
brellone e trecento per una doccia ormai le 
hanno tutti. 

Qualche centinaia di metri più m là, una 
turista tedesca bionda es\entatamente feli
ce si è insabbiata con la macchina, una vec
chia Giulietta. I soccorritori più o meno bene 
intenzionati lasciano presto il passo a una 
macchina della polizia. Gii agenti chiamano 
un carro attrezzi, che deve arrivare chissà da 
dove, e aspettano fumando. -Questi non sono 
posti dove si può girare tranquillamente — 
mi racconta uno di loro — soprattutto di sera 
e specialmente d'inverno: 

Ì3a quando sono partito da Ventimiglia. 
questa è la prima baraccopoli che incontro 
lungo la costa italiana. La chiamano 'Bom
bay: Una sorta di favela balneare, non mise
rabile ma certo poverissima, che l'insegna 
scalcinata di qualche pizzeria non riesce a 
rallegrare. Logico: Roma è l'unica metropoli 
italiana così vicina al mare, e fino al mare 
estende i suoi umori, tracimando verso il li
torale come un bacino troppo colmo. Non 
che la vicinanza delle grandi città, più su, 
non si senta. La Liguria a Ponente è soffoca
ta dal secondo cemento di Milano e di Tori
no; la Riviera di Levante e la Versilia fatica
no a smaltire la sete di vacanze di Genova, 
Firenze e ancora di Milano e Tonno. Solo la 
Toscana meridionale, non a caso assai di
stante da qualsiasi grande città, è ancora per 
molti tratti a misura di natura. 

Ma quando si arriva al litorale romano, 
proprio per motivi fisiologici, il tracollo è 
inevitabile. Alle spiagge di Ostia, nelle dome
niche di luglio, tocca ospitare oltre mezzo mi
lione di persone. Subito più a sud, la spiaggia 
libera e quella comunale di Castelporziano 
ne attirano, sempre nei giorni di punta, circa 
duecentomila. Torvaianica altrettante. Fan
no un milione di uomini e donne che si siste
mano alla meglio lungo una strìscia di venti 
chilometri di sabbia. 

Oggi è un giorno feriale, per giunta di tra
montana, 11 mare è ina vvicina bile e così agi
tato che neppure si bada alla sua tragica 
sporcizia. Il litorale romano è quasi deserto. 
Bambini delle colonie, con l'eterna maglietta 
a righe, e un gruppo di giapponesi. Qualche 
coppia di innamorati. Qualche anziano che 
fa ginnastica. Ragazze in gruppo, e tutto at
torno gruppi di ragazzi che fanno la posta. 
La sabbia scura di Ostia è quasi bella, quasi 

pulita mentre piccole ruspe la battono per 
spianarla e rimediare ai cumuli formati dal 
vento. Basta non guardarsi alle spalle, per 
non vedere l'orda di case m stile piastrellato-
cubico, o balconizio-antennoso, o scatolato-
verandesco, fate voi, e la spiaggia acquista 
una sua onestà corroborante e marittima. Lo 
spazio vitale è tanto, e dalla metropolitana 
escono poche decine di persone per i olta, su
bito disperse lungo l'arenile. 

Più giù, tregua di dune e arbusti tra il tut
to-case di Ostia e quello di Torvaianica, c'è la 
famosa spiaggia di Castelporziano, meta 
prediletta dai fotografi in cerca di folle e fol
lie popolari. Nudisti e gay sono frequen fa fon 
abitua/i, anche fuori stagione, di una delle 
spiagge più vaste e selvagge del'Tirreno. Bel
lissima se fosse a distanza di sicurezza dalla 
metropoli: ma ancora suggestiva e frequen
tabile con piacere nei giorni feriali, quando si 
può correre sulla battìgia e coricarsi sulla 
sabbia finissima e bianca frapponendo tra sé 
e i mega transistor delle corniti ve di ragazzini 
una ragionevole metratura. 

La parte gestita dal Comune (gratuita ma 
attrezzata) è abbastanza pulita. Quasi affa
scinante, invece, l'incredibile campionario di 
rifiuti della zona libera, ideale per un fretto
loso sondaggio sociologico sui consumi po
polari degli italiani. Scarpe da footing, latti
ne, una caffettiera, bottiglie, bigudini, confe
zioni di yogurt e budini, scatole di latta, car
toni, sacchetti di plastica, giornali, cicche e 
persino, insabbiato fino al Polo Nord, un vec
chio mappamondo. 

Ogni qualche centinaia di metri, un ca
panno di legno e canne per dissetare i pochi 
bagnanti, tutti uomini. È il tratto di litorale 
prediletto dai gay, per la maggior parte, in 
omaggio alla nuova corrente -machista-, 
baffuti e muscolosi, alla californiana. Sopra 
un Iettino di tela, un travestito con i seni 
gonfi di silicone e i piedoni enormi pencolan
ti dal lettino di tela porta una nota anacroni
stica diversità in un paesaggio di uguali. I 
canneti, le baracche con i cani accoccolati al 
sole e certi volti adulti e segnati di ragazzini 
che passano in fretta guardando di sottecchi 
1 nudisti, quasi costringono a ricordare Paso
lini: che tornando e vedendo i tanga, le silou-
hettes americanizzate, le magliette e i fou-
lards da boutique, non riuscirebbe più a ri
trovare, in questo panorama umano ibridiz-
zato dalle mode, la dura innocenza dei suoi 
figli del popolo. 

Ibrida è anche Torvaianica, che prelude ad 
Anzio e in pratica chiude il litorale romano, 
m un'alternanza quasi grottesca di iccchie 
insegne (-da Checco-, -al cancello del Buri
no-) e nuovi neon (-Las Vegas New Beach-, 
'Happy Surf-), con una densità parossistica 
di gelaterie e pizzerie, e ragazzoni collanuti e 
bermudati che parcheggiano moto grandi 
come locomotive accanto a iccchte '850- e 
'128: 

Dalla foce del Tevere alla fine di Torvaia
nica, con l'eccezione degli onnipresenti giap
ponesi. gli stranieri sono rarissimi. Il turi
smo, qui, è romano, anzi romanesco. Abita in 
città, prende la metropolitani, la macchina o 
il motorino, e cala m massa sul mare per 
ripartirsene nel tardo pomeriggio. E un turi
smo rumoroso, caciarone, vixace, un po' ri
baldo, un turismo di popolo alimentato dal
l'unica metropoli italiana (assieme a Napoli) 
che ancora possieda un popolo. 

Qualche scuola di windsurf, qualche di
scoteca, qualche locale un po' meno alla ma
no tenta di alzare il tono, di far credere che si 
sia 'Veramente al mare: Stesi su asciugama
ni freschi di lavatrice, con i costumi troppo 
colorati dei grandi magazzini, i ragazzi ro
mani ancora non sanno che, forse tra pochis
simi anni, anche 'Checco- e il -Burino- apri
ranno un locale che si chiama 'Charlie's 
Pub' o 'American Cafè-, sovrapponendo allo 
sfascio sbracato ma vitale del litorale roma
no la patina di un benessere fasullo. 

Massacri nel Sudafrica 
bero molti di più. 

Si è trattato dei più gravi 
episodi di violenza avvenuti da 
quando in Sud Africa è stato 
proclamato, tre settimane fa, lo 
stato di emergenza. Il distretto 
di Durban, però, non era stato 
interessato dal provvedimento 
anche perchè, sinora, non vi si 
erano avuti scontri di rilievo: la 
provincia di Natal, dove si tro
va Umlazi, era anzi l'unica del 
Sud Alrica dove non si erano 
segnalati incidenti. 

La miccia che ha fatto scop
piare l'improvvisa protesta è 
stata innescata una settimana 
fa quando uno squadrone della 
morte giustiziò Victoria Mxen-
ge, una avvocatessa militante 
del •Fronte democratico unito 

antiapartheid», particolarmen
te attiva nella lotta per i diritti 
civili. Gli incidenti sono iniziati 
proprio in occasione dei funera
li della donna quando la polizia 
ha attaccat'o con armi e lacri
mogeni i neri della tribù Zulù 
che manifestavano. Mentre le 
città di Umlazi e di Kwa Mashu 
si incendiavano, gli incidenti si 
estendevano anche alla to-
wnship di Inanda, un centro al
le spalle di Durban abitato da 
neri, meticci e asiatici. Proprio 
contro questi ultimi si è rivolta 
la rabbia dei neri. Nella zona di 
Durban vive la maggior parte 
degli 800 mila asiatici sudafri
cani (soprattutto di origine in
diana), per lo più dediti ad atti
vità commerciali. Molti negozi 

ed abitazioni della comunità 
indiana sono stati saccheggiati 
e devastasti. Pare siano circa 
duecento le famiglie indiane 
che hanno abbandonato preci
pitosamente la cittadina. Un 
autista indiano è stato ucciso 
dai dimostranti. La situazione 
sembra essere ritornata alla 
normalità, ma molti fuggitivi 
temono di ritornare nella loro 
case anche per il ricordo dei 
terribili scontri del '49 quando 
142 persone furono uccise nel 

.corso di incidenti tra indiani e 
Zulù. 

Intanto, altri episodi hanno 
infiammato ieri il Sud Africa. A 
Soweto è stata bruciata la casa 
di un consigliere comunale. A 
Kutloanong. 250 chilometri a 
sud di Johannesburg, la polizia 

è intervenuta per disperdere un 
gruppo di neri che aveva attac
cato un centro comunitario, 
mentre incidenti tra neri e in
diani sono avvenuti anche a 
Pietermaritzburg. 

Di fronte all'estendersi degli 
incidenti, Botha ha deciso un 
giro di vite alla repressione. Ie
ri, per la prima volta, ha impo
sto il coprifuoco dalle 22 alle 4 
del mattino, nella zona del Ca
po Orientale dove si sono regi
strate le più massicce ondate di 
violenza in questi ultimi mesi. 
E stato anche annunciato che 
gli studenti saranno stretta
mente controllati durante le 
ore di lezione. La polizia ha re
so noto che in 19 giorni di ap
plicazione dello stato d'emer

genza sono state arrestate 1.481 
persone. Dal canto suo il reve
rendo Tutu, premio Nobel per 
la pace, ha invitato per oggi ad 
una giornata speciale di pre
ghiera da tenersi nella catte
drale anglicana di Johanne
sburg. 

Intanto il ministro degli 
Esteri sudafricano, Uoelof Bo
tha, si è incontrato a Vienna 
con il consigliere per la sicurez
za nazionale degli Stati Uniti, 
Robert McParlane. Il diploma
tico di Pretoria dovrebbe avere 
abboccamenti anche con rap
presentanti di altri governi. Da 
quanto si è appreso a Vienna, i 
tre ministri degli Esteri euro
pei, tra cui Andreotti, potreb
bero recarsi in Sud Africa entro 
la fine del me»e. 

nuova ondata di terrore, 
una -tregua' militare, si 
era pure registrata. L'ini/io 
di questo periodo possiamo 
farlo risalire ai blitz provo
cati dalle clamorose confes
sioni di Uuscetta e di Con-
torno. Cosa si e rotto negli 
ultimi dieci giorni? 
•Quale tregua? Le sembra 

che ci sia mai stata una tre
gua? Mi creda, di tregue la 
mafia non se ne è mai con
cesse. Si, è vero, sembrava 
che a Palermo ci fosse final
mente una pausa, un «silen-

L'intervista 
a Falcone 
zio obiettivo». Ma non era al
tro che il riflesso conclusivo 
della lunghissima guerra de
gli ultimi anni. Una guerra 
che ha prodotto una assoluta 
monoiiticità nella struttura 
organizzativa di Cosa No
stra. E poi, abbiamo forse già 
dimenticato l'uccisione del

l'ingegner Roberto Parisi, 
dell'imprenditore Pietro 
Patti? Questi sono fatti acca
duti appena qualche mese fa, 
anche se sembrano lontanis
simi». 

— D'accordo. E allora «que
sta volta» perchè proprio 
Montana e Cassara: 

• La mafia ha compreso il 
pericolosissimo avvicina
mento della squadra mobile 
ai covi dei latitanti. Quindi 
la «mobile- — secondo il loro 
calcolo — non dovrà conti
nuare a salire una scala che 
potrebbe portarlo ad ottime 
conclusioni». 

— Allora c'è chi conduce fi
no in fondo la caccia ai lati
tanti? 
•Montana e Cassarà sta

vano ottenendo i primi risul
tati, e qualcuno l'avevano 

già raggiunto. E per questo 
che sono stati assassinati». 

Giovanni Falcone se ne 
sta indisparte. circondato da 
tanti fedelissimi servitori 
dello Stato che hanno il com
pito di proteggerlo 24 ore su 
24. È venuto qui, al cimitero 
di San'Orsola per accompa
gnare Ninni Cassarà. 

— CÉii era Cassarà. dottor 
Falcone? 
•Un mio amico fraterno, 

un investigatore abilissimo». 

Saverio Lodato 

con i magistrati e le forze 
dell'ordine a Milano. E una 
giunta di sinistra incerta 
se aderire o non aderire, 
che tratta come questuanti 
gli insegnanti'del coordi
namento organizzatore; e, 
li a fianco, le pagine mila
nesi del 'Corriere- ostina-
tametne chiuse, barriere 
impenetrabili per il movi
mento più apartitico e le
galitario degli ultimi quin
dici anni. E qui la doman
da affiora incontenibile: 
ma chi, chi sant'Iddio, la
scia soli i giudici e le forze 
dell'ordine, chi — di fronte 
alle carenze della politica 
— impedisce che si alteri
no i rapporti di forza tra 
Stato e mafia, chi toglie 
voce e consistenza a un 
movimento d'opinione, a 
una solidarietà civile che, 
a delitto consumato, si tor
na ipocritamente ad auspi
care? 

E in realtà è tutto un 
susseguirsi inesauribile, 
un immenso flash-back da 
stordirti: una campagna 
elettorale in cui il Psì sici
liano lancia lo slogan 'Con
tro i guasti della mafia e 
dell'antimafia; facendo 
quasi rimpiangere il fami
gerato *ne con lo Stato né 
con le br*. Un 'Giornale di 
Sicilia' — già a suo tempo 
aggrappato fino all'ultimo 
alladifesa dei Salvo — im
pegnato a dimostrare che 

Un fiume 
limaccioso 
il terzo livello è un'infen-
zione sociologica, e a oc
cultare i rapporti d'amici
zia, d'affari ed elettorali 
tra capicosca assassini e 
potenti politici, indicati 
dalle requisitoria dei giu
dici della Procura. E co
munque , in tutti i mesi, le 
campagne di isolamento 
contro tutti i 'pentiti*, con 
l'irresponsabilità del ritor
nello che l'emergenza è fi
nita. 

Torni a respirare, an
dando a ritroso, il clima, 
questo manzoniano sì, di 
rovesciamento dei ruoli: 
non solo poliziotti e giudici 
perennemente sotto accu
sa (nonostante i buffetti e i 
riconoscimenti formali), 
ma i familiari che Chiedo
no giustizia sottoposti in 
mono insistito e intriso di 
una violenza sottile e bru
tale, a giudizio morale per 
la loro 'incapacità di per
donare». E poi, ancora, la 
sentenza su piazza Fonta
na; i servigi egli ossequi e i 
silenzi verso i cavalli di 
razza mille volte compro
messi e candidati senza 
pudore alle più alte cariche 

della Repubblica. 
Infine gli ultimi giorni, 

ed è cosa fresca. Un pre
sunto mafioso ucciso — 
forse — dalla polizia che 
suscita più indignazione e 
apprensione (e pezzi di pri
ma pagina) che non un 
commissario di polizia uc
ciso dalla mafia; e non è so
lo per garantismo ma è 
proprio perchè per un an
no intero carabinieri, poli
ziotti e magistrati sono 
stati trascinati sul banco 
degli imputati non appena 
nelle loro indagini tirava 
odore acre di mafia, di ca
morra e di P2. Fino al ca
polavoro delle ultime ore: 
il giornale governativo per 
antonomasia che attacca 
la polizia come non riten
gono di dover fare neanche 
gli esponenti di Democra
zia proletaria o del partito 
radicale, e che — secondo 
l'usanza di un suo inviato 
— sì serve della voce di un 
'anonimo» per dare degli 
'assassini» agli agenti del
la squadra mobile paler
mitana. 

Ora piangiamo pure. E il 
minimo. Ma in che clima è 

maturato lentamente, 
giorno per giorno, l'assas
sino di Montana e Cassa
rà? Diciamolo finalmente. 
La vera forza della mafia, 
il suo 'esercito che non 
spara» non sta nella picco
la folla dei senzalavoro che 
segue la bara bianca di 
Salvatore Marino nei 
quartieri poveri di Paler
mo. Sta invece nella folla, 
più grande e certo più be
nestante, di chi, sentendosi 
'innocente*, tesse — nella 
società politica come nella 
società civile — una mo
struosa rete quotidiana di 
cinismi, di faziosità, di in
teressi di parte, di indolen
za, di silenzi pruden ti e cal
colati, di linciaggi compia
centi, di irresponsabilità 
umorali. Una folla di pic
coli uomini separati da un 
abisso morale da questi 
servitori dello Stato che, 
senza fare proclami, chie
dono solo e ogni tanto -più 
aiuto» allo Stato; che, con 
la certezza che prima o poi 
saranno uccisi, subendo 
umiliazioni e derisioni, 
fanno lo stesso il loro dove
re fino all'ultimo per chiu
dere la loro vita stesi a ter
ra nel proprio sangue, con 
le mani protese, come Cas
sare, verso ouelle delle mo
glie, verso l'unica persona 
che non si sarebbe mai in
fastidita a sentirgli chiede

re aiuto. 
E noi, semplici cittadini, 

che possiamo fare? Noi 
dobbiamo riempire quel
l'abisso morale. Possiamo 
dare corpo a una società 
intellettualmente onesta, 
responsabile, con quel bri
ciolo di coraggio senza il 
quale non si e mai liberi. 
Ora che sappiamo per cer
to che i recenti successi 
dello Stato, anziché con
cessi o gestiti dalla mafia, 
hanno reso lo scontro an
cora più duro, dobbiamo 
realizzare un'unità tra 
quegli uomini (tantissimi, 
se la realtà di questi anni 
ha insegnato qualcosa) che 
a ogni interesse di parte 
sanno anteporre la vita, la 
libertà e la dignità della 
persona, i principi di una 
convivenza civile; e, in 
questo processo, dobbiamo 
investire di fiducia quelle 
persone (tra cui il nuovo 
sindaco di Palermo) che 
meritano fiducia e inco
raggiamento. Non solo, al
lora, non ci sarà più solitu
dine per i funzionari in pri
ma fila. Ma verrà sconfitto 
il timore più atroce: quello 
che chi è caduto sia caduto 
— come continuo a sentir
mi dire in questi giorni — 
per 'un'Italia che non se lo 
merita». 

Nando Dalla Chiesa 

ne di Savona arch. Massimo De 
Dominicis; 6 anni e 8 mesi al-
Parch. Nino Gaggero. già mem
bro del comitato tecnico urba
nistico regionale e mente eco
nomica del gruppo Teardo. 

Per concussione e altri reati 
sono stati condannati a 2 anni e 
8 mesi il sindaco di Finale Li
gure Lorenzo Bottino, a 4 anni 
e 4 mesi l'ex sindaco comunista 
di Borgheito S. Spirito Pierlui
gi Bovio: a 1 anno e 9 mesi il 
nipote di Teardo. Giorgio Buo-
si: a 1 anno e 1 mese Angelo 
Benazzo.; a 2 anni e 8 mesi l'ex 
funzionario degli Iacp, Nicola 
Guerci. 

Teardo 
condannato 

Assolti con formula piena 
l'ex presidente della Camera di 
Commercio di Savona e depu
tato socialista al Parlamento 
nell'ultima legislatura, dott. 
Paolo Caviglia, il sindaco di Al-
benga Mauro testa, quello di 
Varazze Giuseppe Badano. la 
moglie di Teardo Mirella 
Schmid, la moglie di Capello 

Mafalda Manni. il geometra 
Giovanni Vignaroli e l'ex asses
sore comunista di Finale Ligu
re Bruno Minetti, quest'ultimo 
imputato per interesse privato. 
Nei confronti di Teardo. Capel
lo. Siccardi e Sangalli il Tribu
nale ha disposto anche tre anni 
di libertà vigilata a pena espia
ta. 

Caduta l'associazione mafio
sa. il tribunale ha concesso la 
libertà provvisoria dietro paga
mento ai una cauzione di 40 mi
lioni a Teardo e agli altri con
dannati. per decorrenza dei 
termini di carcerazione preven
tiva. Rispetto alle richieste del 
Pm — il quale ha già prean
nunciato appello — le pene non 
sono risultate di molto inferio
ri. Una sentenza molto attesa 
da parte del numeroso pubbli
co soprattutto composto da pa
renti degli accusati che fin dalle 
18 di ieri ha affollato l'aula del 
processo e ha pazientemente 
atteso la sentenza. Tra il pub

blico anche Renzo Bailini. il 
massone pentito, un cui espo
sto ha dato inizio alla clamoro
sa vicenda. Teardo non ha com
menti: ha salutato la moglie ed 
è uscito dall'aula visibilmente 
scosso. Roberto Borderò, l'ex 
segretario del Psì di Savona 
(assolto dall'associazione ma
fiosa ma condannato per altro 
reato), ha invece così commen
tato la sentenza: -E stato un 
giudizio sereno da parte di un 
Tribunale che ha saputo valu
tare le cose con obiettività». 

Fausto Buffarello 

bomba nella base c'era il 
normale via vai di impiegati 
diretti in ufficio. La violenza 
dello spostamento d'aria ha 
scagliato a terra tutti i pas
santi, ha proiettato una con
tro l'altra le automobili. I 
rottami dell'auto servita per 
l'attentato sono irriconosci
bili al punto che il procura
tore generale dello stato ha 
detto che era una «Audi» ros
sa. mentre la polizia tedesca 
sostiene invece che era una 
•Volkswagen Passai». Tredi
ci feriti sono stati già dimes
si dall'ospedale interno della 
base. Una donna tedesca è 
stata invece ricoverata all'o
spedale civile di Francoforte, 
mentre i due feriti più gravi 
sono all'ospedale militare 
americano di Wiesbaden. 

Finora, nessun gruppo 
terrorista ha rivendicato 
l'attentato. Ma il procurato
re generale tedesco federale 
Kurt Rebmann ha sostenuto 
che a suo giudizio gli autori 
dell'esplosionesarebbero mi
litanti della -Rote armee fra-
ktion-(Raf) Secondo fonti di 
agenzia, in ambienti infor
mati di Bonn ieri sera si è 
appreso che negli ultimi 
tempi c'erano state vane se
gnalazioni della presenza di 
•osservatori* della Raf intor
no alla base militare ameri
cana. Ma a parere del mini
stro della Giustizia. Hans 
Engelhard, l'azione è il frut
to dello .stato di follia di sin
goli criminali». 

L'attentato di Francofor
te. il secondo in sette setti
mane, ha avuto immediate 
ripercussioni negli Stati 

FRANCOFORTE - Una delle auto coinvolte nell'esplosione nei pressi della base militare statunitense 

Auto-bomba 
a Francoforte 
Uniti. Il portavoce ufficiale 
del presidente Reagan, Lar
ry Speakes ha sostenuto che 
questi atti di terrorismo non 
riusciranno ad «indebolire 
l'Alleanza Atlantica e le 
strette relazioni esistenti tra 
gli Stati Uniti e i loro alleati 
europei». 

Il portavoce della Casa 
Bianca ha quindi aggiunto 
che secondo «informazioni 
preliminari» l'attentato fa

rebbe parte di una più vasta 
catena di atti terroristici or
ganizzati da non ' meglio 
identificati «gruppi marxi
sti». Speakes ha anche detto 
che le autorità americane 
stanno indagando «in stretta 
collaborazione* con quelle 
tedesche e hanno «piena fi
ducia» di queste ultime di ri
solvere il caso. 

Ma finora le indagini sem
brano muoversi nel buio più 

fitto. In un primo momento 
gli inquirenti erano alla ri
cerca dell'autista ai un taxi 
che si era allontanato dalle 
vicinanze della base subito 
prima dell'attentato. Ma 
l'uomo si è presentato spon
taneamente alla polizia di
mostrando la sua completa 
estraneità. 

Sempre ieri, un altro at
tentato contro un centro cul
turale degli Stati Uniti sa
rebbe stato sventato ad Am
burgo. Secondo quanto ha ri
ferito la polizia, un ragazzo 
ed una ragazza stavano ap
piccando il fuoco negli uffici 
del centro ma sono scappati 
quando hanno visto arrivare 
la donna delle pulizie. 
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